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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 15 dicembre 2021.

Amitrano, Ascani, Baldelli, Barelli, Bo-
nafede, Enrico Borghi, Boschi, Brescia, Bru-
netta, Butti, Cancelleri, Carfagna, Casa, Ca-
stelli, Maurizio Cattoi, Cavandoli, Cirielli,
Colletti, Colucci, Comaroli, Andrea Crippa,
Davide Crippa, D’Arrando, D’Incà, D’Uva,
Dadone, Daga, De Filippo, De Maria, Del-
mastro Delle Vedove, Luigi Di Maio, Di
Stefano, Dieni, Fassino, Ferri, Gregorio Fon-
tana, Ilaria Fontana, Franceschini, Frassi-
netti, Frusone, Fusacchia, Gallinella, Gara-
vaglia, Gava, Gebhard, Gelmini, Giachetti,
Giacomoni, Giorgetti, Grande, Grimoldi,
Guerini, Invernizzi, Iovino, Lapia, Lollobri-
gida, Lorefice, Losacco, Lupi, Macina, Mag-
gioni, Magi, Mandelli, Marattin, Marin, Me-
lilli, Migliore, Molinari, Mollicone, Molteni,
Morelli, Moretto, Mulè, Mura, Nardi, Nesci,
Occhionero, Orlando, Paita, Panizzut, Pa-
rolo, Perantoni, Perego Di Cremnago, Ram-
pelli, Ravetto, Rizzo, Rosato, Rotta, Ruocco,
Sasso, Scalfarotto, Scerra, Schullian, Ser-
racchiani, Carlo Sibilia, Silli, Sisto, Spa-
doni, Speranza, Tasso, Vacca, Vignaroli, Vito,
Raffaele Volpi, Zanettin, Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Amitrano, Ascani, Baldelli, Barelli, Ber-
gamini, Bonafede, Enrico Borghi, Boschi,
Brescia, Brunetta, Butti, Cancelleri, Carfa-
gna, Casa, Castelli, Maurizio Cattoi, Cavan-
doli, Cirielli, Colletti, Colucci, Comaroli,
Andrea Crippa, Davide Crippa, D’Arrando,
D’Incà, D’Uva, Dadone, Daga, De Filippo,
De Maria, Delmastro Delle Vedove, Luigi Di
Maio, Di Stefano, Dieni, Fassino, Ferri,
Gregorio Fontana, Ilaria Fontana, France-
schini, Frassinetti, Frusone, Fusacchia, Gal-

linella, Garavaglia, Gava, Gebhard, Gel-
mini, Giachetti, Giacomoni, Giorgetti,
Grande, Grimoldi, Guerini, Invernizzi, Io-
vino, Lapia, Lollobrigida, Lorefice, Losacco,
Lupi, Macina, Maggioni, Magi, Mandelli,
Marattin, Marin, Melilli, Migliore, Molinari,
Mollicone, Molteni, Morelli, Moretto, Mulè,
Mura, Nardi, Nesci, Occhionero, Orlando,
Paita, Panizzut, Parolo, Perantoni, Perego
Di Cremnago, Rampelli, Ravetto, Rizzo, Ro-
sato, Rotta, Ruocco, Sasso, Scalfarotto,
Scerra, Schullian, Serracchiani, Carlo Sibi-
lia, Silli, Sisto, Spadoni, Speranza, Stumpo,
Tasso, Vacca, Vignaroli, Vito, Raffaele Volpi,
Zanettin, Zoffili.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

V Commissione (Bilancio e Tesoro):

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOM-
BARDIA: « Disposizioni per l’istituzione di
nuove zone logistiche semplificate (ZLS). Mo-
difiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205 »
(3351) Parere delle Commissioni I, VI (ex ar-
ticolo 73, comma 1-bis, del Regolamento, per
gli aspetti attinenti alla materia tributaria),
VIII, IX, X, XIV e Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

VI Commissione (Finanze):

NARDI ed altri: « Agevolazioni fiscali per
il sostegno dei piccoli esercizi commerciali al
dettaglio » (3348) Parere delle Commissioni I,
II, V, VIII, X (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento), XIV e Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.
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Assegnazione di proposta di inchiesta par-
lamentare a Commissione in sede refe-
rente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, la seguente proposta di
inchiesta parlamentare è assegnata, in sede
referente, alla sottoindicata Commissione
permanente:

XII Commissione (Affari sociali):

MICELI ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sul
disagio giovanile in Italia » (Doc XXII, n. 60)
Parere delle Commissioni I, II e V.

Trasmissione dalla Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo
fiscale.

Il Presidente della Commissione parla-
mentare per l’attuazione del federalismo
fiscale, con lettera in data 15 dicembre
2021, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 3,
comma 5, della legge 5 maggio 2009, n. 42,
la relazione semestrale sull’attuazione della
medesima legge sul federalismo fiscale, ap-
provata dalla Commissione nella seduta del
15 dicembre 2021 (Doc. XVI-bis, n. 6).

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 14 di-
cembre 2021, ha trasmesso, in attuazione del
Protocollo sul ruolo dei Parlamenti allegato
al Trattato sull’Unione europea, i seguenti
progetti di atti dell’Unione stessa, nonché atti
preordinati alla formulazione degli stessi, che
sono assegnati, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento, alle sottoindicate Commis-
sioni, con il parere della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sull’attuazione
del regolamento (CE) n. 1185/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 25 no-
vembre 2009, relativo alle statistiche sui pe-
sticidi (COM(2021) 790 final), che è asse-

gnata in sede primaria alla XIII Commis-
sione (Agricoltura);

Relazione della Commissione al Con-
siglio e al Parlamento europeo relativa al-
l’attuazione della direttiva 2010/75/UE sulle
emissioni industriali (COM(2021) 793 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
VIII Commissione (Ambiente).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 14 dicembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla Com-
missione europea e assegnati alle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento:

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Comi-
tato delle regioni – Migliori condizioni di
lavoro per un’Europa sociale più forte: sfrut-
tare appieno i vantaggi della digitalizzazione
per il futuro del lavoro (COM(2021) 761 fi-
nal);

Proposta di direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio che stabilisce, per ta-
luni veicoli stradali che circolano nell’U-
nione, le dimensioni massime autorizzate nel
traffico nazionale e internazionale e i pesi
massimi autorizzati nel traffico internazio-
nale (codificazione) (COM(2021) 769 final).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
IN VISTA DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO EUROPEO DEL 16

DICEMBRE 2021

Risoluzioni

La Camera,

premesso che:

il Consiglio europeo del 16 dicem-
bre 2021 affronterà i seguenti temi: il co-
ordinamento dell’Unione europea nel con-
trasto al COVID-19; la gestione delle crisi e
la resilienza; i prezzi dell’energia; gli aspetti
esterni della migrazione; la sicurezza e la
difesa; nel quadro delle relazioni esterne
dell’Unione europea, la Bielorussia, l’U-
craina e la preparazione del vertice dell’U-
nione europea – Unione africana;

sebbene la strategia vaccinale euro-
pea abbia registrato il tasso regionale di
adesione più alto al mondo, all’interno del-
l’Unione sussistono evidenti differenze tra i
tassi vaccinali degli Stati membri. Lo stru-
mento di monitoraggio del Centro europeo
per il controllo e la prevenzione delle ma-
lattie (Ecdc), aggiornato al 9 dicembre 2021
ha indicato nel territorio dell’Unione euro-
pea oltre 317 milioni di persone vaccinate
con almeno una dose oltre 298 milioni con
ciclo vaccinale completo;

i Ministri della salute dell’Unione
europea al Consiglio Epsco (parte salute)
del 7 dicembre 2021 hanno concordato
sulla necessità di rafforzare il ruolo dell’U-
nione europea nelle crisi sanitarie. In par-
ticolare, nell’ottica di un’Europa della sa-
lute più forte, è necessario rafforzare gli
investimenti strategici in ambito sanitario e
la collaborazione fra Stati, creando le con-
dizioni migliori per fronteggiare le sfide

future in ambito sanitario, dalle ricerche
sulla resistenza antimicrobica, all’accesso
ai farmaci e ai dispositivi medici, alle cure
contro il cancro;

alla luce della situazione epidemio-
logica nell’Unione europea è importante
continuare ad agire per garantire a tutti
l’accesso alla vaccinazione, per superare lo
scetticismo di alcune parti della popola-
zione nei confronti del vaccino, per distri-
buire le dosi di richiamo, per rafforzare gli
investimenti nelle terapie e cure e per mi-
gliorare l’azione di monitoraggio, preven-
zione e tracciamento;

il Consiglio europeo tornerà anche
sulla cooperazione internazionale in mate-
ria di governance sanitaria globale e sulla
solidarietà. Si discuterà su come arrivare
alla copertura vaccinale globale del 70 per
cento nel 2022, come concordato al vertice
G20 di ottobre 2021, anche intensificando
la condivisione dei vaccini attraverso il
programma Covax;

il 29 novembre 2021, in occasione
della seconda sessione speciale dell’Assem-
blea mondiale della sanità dell’Organizza-
zione mondiale della sanità, la Presidente
della Commissione europea ha confermato
l’intenzione dell’Unione europea di condi-
videre almeno 700 milioni di dosi di vac-
cino entro la metà del 2022 con i Paesi a
basso e medio reddito;

i ritardi nell’accesso alle vaccina-
zioni stanno avendo un impatto dramma-
tico sull’andamento della pandemia a li-
vello globale e molti Paesi in via di sviluppo
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si stanno confrontando con una tragica
carenza e con difficoltà di distribuzione e
conservazione di vaccini contro il COVID-
19;

nel giugno 2021 il Consiglio europeo
ha invitato il Consiglio dell’Unione europea
a lavorare per migliorare la preparazione,
la capacità di risposta e la resilienza col-
lettive alle crisi future e per tutelare il
funzionamento del mercato interno;

nella riunione informale di Brdo del
luglio 2021, i Ministri e Sottosegretari per
gli affari europei hanno sostenuto gli sforzi
della Presidenza per fornire una risposta
più globale alle crisi. Il Consiglio europeo
farà il punto sui lavori per migliorare la
capacità di risposta e resilienza alle crisi
future e inviterà il Consiglio a portare
avanti i lavori e ad esaminare regolarmente
i progressi compiuti alla luce delle conclu-
sioni del Consiglio UE del 23 novembre
2021;

il tema dei prezzi dell’energia è stato
già affrontato al consiglio europeo del 21-22
ottobre 2021 e ai Consigli energia (26 ot-
tobre e 2 dicembre 2021) ed Ecofin (9
novembre 2021);

su questo tema, l’Italia intende in-
sistere per una riforma strutturale del mer-
cato energetico europeo e ha proposto l’a-
dozione di un meccanismo di approvvigio-
namento volontario congiunto di scorte di
gas da parte di entità regolamentate degli
Stati membri per migliorare la sicurezza
dell’approvvigionamento energetico;

il Consiglio europeo di ottobre 2021
ha incaricato la Commissione di studiare il
funzionamento dei mercati dell’Unione eu-
ropea del gas, dell’elettricità ed Ets (si-
stema di scambio delle emissioni) per va-
lutare se determinati comportamenti com-
merciali richiedano o meno ulteriori inter-
venti normativi;

il Consiglio europeo valuterà i re-
centi sviluppi dei prezzi dell’energia, alla
luce delle proposte della Commissione eu-
ropea e di alcuni Stati membri, tra cui
l’Italia;

il Consiglio europeo di ottobre ha
fatto il punto sui tema delle migrazioni,

questione che resta centrale alla luce della
sempre più pressante necessità di impe-
gnarsi proattivamente per scongiurare la
perdita di vite umane e ridurre la pressione
alle frontiere europee in conformità con il
diritto dell’Unione europea e del diritto
internazionale. Il Consiglio europeo di di-
cembre 2021 potrà affrontare nuovamente
tale argomento per continuare a monito-
rare lo stato di attuazione, in particolare da
parte della Commissione europea e del
Seae, delle conclusioni dei Consigli europei
di giugno e di ottobre 2021, con l’obiettivo
di gestire in maniera efficace le sfide legate
alla dimensione esterna del fenomeno mi-
gratorio;

rimane, altresì, fondamentale pro-
seguire il percorso verso un incardina-
mento concreto, coordinato e strutturato
del tema migratorio nell’azione esterna del-
l’Unione attraverso la delineazione di una
politica migratoria comune, solidale ed equa,
soprattutto rinvigorendo il dibattito poli-
tico sulla gestione dei flussi e sul Nuovo
Patto sulla migrazione e l’asilo, che superi
il regolamento di Dublino;

il 9 novembre 2021 è stato presen-
tato dall’Alto rappresentante per gli affari
esteri e la sicurezza il progetto di « Bussola
strategica ». Il Consiglio europeo, in linea
con le conclusioni adottate in occasione del
Consiglio dell’Unione europea « Affari esteri »
del 10 maggio 2021 e successivamente del
Consiglio « affari esteri » (difesa) del 16
novembre 2021 in cui è stata ribadita la
necessità di perseguire una linea d’azione
maggiormente strategica, anche al fine di
rafforzare la capacità europea di agire in
maniera autonoma – fornirà indicazioni
sul progetto di « Bussola Strategica » che
rappresenterà un documento di orienta-
mento fondamentale per far progredire l’U-
nione europea verso una cultura strategica
comune, anche consolidando la Politica di
sicurezza e difesa comune dell’Unione eu-
ropea, sempre nel quadro di un rafforzato
partenariato Ue-Nato;

i Capi di Stato e di Governo avranno
anche uno scambio di vedute sulla Bielo-
russia, alla luce dell’utilizzo strumentale di
migranti e rifugiati da parte del regime
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bielorusso e della conseguente crisi uma-
nitaria. Pur accogliendo favorevolmente le
ulteriori misure sanzionatorie imposte dal-
l’Unione europea il 2 dicembre 2021, ap-
pare fondamentale continuare a seguire la
vicenda e riaffermare l’assoluta condanna
delle violazioni dei diritti umani condotte
dal regime bielorusso;

alla luce delle preoccupanti e cre-
scenti tensioni tra Ucraina e Russia, il
Consiglio potrà anche discutere sulle pos-
sibilità per promuovere una de-escalation e
favorire la distensione dei rapporti nella
regione;

la situazione umanitaria in Afgha-
nistan continua a destare forte preoccupa-
zione e richiede iniziative dell’Unione eu-
ropea per sostenere la pace e la stabilità
per il popolo afghano;

il partenariato europeo con i Paesi
africani prevede lo svolgimento di vertici al
livello di Capi di Stato e di Governo, a
cadenza triennale. L’ultimo vertice dell’U-
nione europea – Unione africana si è svolto
ad Abidjan nel 2017 e ha sancito una
partnership paritaria tra i due continenti. I
Capi di Stato e di Governo faranno il punto
sulla preparazione del prossimo vertice in
agenda atteso per il prossimo 17-18 feb-
braio 2022;

impegna il Governo:

1) per proseguire negli sforzi per ga-
rantire la più ampia copertura vaccinale a
livello europeo e salvaguardare i risultati
del certificato verde COVID digitale dell’U-
nione europea garantendo una campagna
informativa che convinca gli indecisi circa
l’importanza del completamento del ciclo
vaccinale e della terza dose booster;

2) per promuovere la solidarietà in-
ternazionale e intensificare ulteriormente
gli investimenti in materia di vaccini, anche
attraverso l’accelerazione del trasferimento
dei vaccini tramite il programma Covax, a
favore del Paesi a basso e medio reddito,
adoperandosi – inoltre – in tutte le sedi
europee e multilaterali per una deroga tem-
poranea sui vaccini anti-COVID-19 al re-

gime ordinario dell’accordo Trips sui bre-
vetti o altri diritti di proprietà intellettuale,
prevedendo anche il trasferimento del know
how necessario;

3) per analizzare le tipologie di vac-
cini che possono essere riconosciuti equi-
valenti a quelli dell’Unione europea dalle
autorità europee e quindi validi ai fini del
certificato verde COVID digitale dell’U-
nione europea, al fine di agevolare la cir-
colazione delle persone e le attività econo-
miche e lavorative;

4) per concludere i negoziati sul pac-
chetto legislativo relativo all’Unione della
salute e assicurare un adeguato coinvolgi-
mento degli Stati membri nella governance
dell’Autorità per la preparazione e la ri-
sposta alle emergenze sanitarie (Hera);

5) per vigilare sui prezzi dell’energia,
lavorando per la realizzazione delle pro-
poste italiane in favore della riduzione dei
costi per i consumatori e le attività pro-
duttive, promuovendo politiche rivolte al
sostegno di interventi per il risparmio e
l’efficientamento energetico, per la genera-
zione di energie rinnovabili e l’indipen-
denza energetica, obiettivi da raggiungere
anche con la promozione di meccanismi
volontari di approvvigionamento congiunto/
acquisto centralizzato di gas, per una tran-
sizione climatica sostenibile ed equa e in
vista di una più ampia autonomia strate-
gica, con l’obiettivo al contempo di soste-
nere il sistema economico verso un’effi-
cienza energetica per la riduzione dei con-
sumi;

6) per affinare la capacità di risposta
e resilienza alle crisi future, ivi incluse
l’adozione di misure temporanee a livello
dell’Unione europea nei settori della gover-
nance economica e dell’uso flessibile dei
finanziamenti europei, che si sono rivelati
decisivi per preservare la resilienza e age-
volare la ripresa delle economie degli Stati
membri dell’Unione;

7) per ribadire la necessità di una
puntuale attuazione delle conclusioni dei
consigli europei di giugno e di ottobre 2021,
in quanto una più efficace azione dell’U-
nione europea per ottenere una maggiore
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collaborazione da parte dei paesi di origine
e transito dei flussi, è fondamentale per
prevenire e contrastare la migrazione ille-
gale e migliorare i risultati dell’azione del-
l’Unione europea sui rimpatri, utilizzando
le risorse dello Strumento di vicinato, co-
operazione allo sviluppo e cooperazione
internazionale (NDICI);

8) per riaffermare la centrale impor-
tanza di incentivare un maggiore impegno
europeo sull’istituzione dello strumento dei
corridoi umanitari, a partire dall’Afghani-
stan, al fine di garantire l’assistenza uma-
nitaria e il rispetto dei diritti umani nella
gestione migratoria regolare;

9) per sostenere i lavori per l’appro-
vazione a marzo 2022 della « Bussola stra-
tegica », strumento fondamentale e da an-
corare alla dimensione euro-atlantica, te-
nendo in considerazione che la sicurezza
euro-atlantica è indivisibile;

10) contrastare con iniziative di livello
europeo gli attacchi ibridi del regime bie-
lorusso e la strumentalizzazione dei mi-
granti al confine dell’Unione europea, con
una risposta determinata, affrontando an-
che gli aspetti umanitari della crisi, riaf-
fermando il supporto e la solidarietà al
popolo bielorusso nella loro battaglia per la
democrazia;

11) per richiamare la Russia alla ne-
cessità di ridurre le tensioni militari alla
frontiera con l’Ucraina e di riaffermare il
pieno supporto dell’Unione europea alla
sovranità e all’integrità territoriale ucraine
e perseverare nel negoziato diplomatico
per l’attuazione degli Accordi di Minsk e
per il sostegno al formato « Normandia »;

12) per riaffermare, in occasione del
prossimo vertice Unione europea – Unione
africana, l’impegno ad un approccio mul-
tilaterale alle prossime sfide comuni attra-
verso una partnership e una cooperazione
economica consolidate e paritarie con i
Paesi africani, con un’attenzione partico-
lare alle sfide del « green deal » e alle rela-
zioni dell’Unione europea con il Vicinato
Sud.

(6-00200) « Davide Crippa, Molinari, Ser-
racchiani, Barelli, Boschi, Ma-

rin, Fornaro, Lupi, Emanuela
Rossini, Magi, Ermellino ».

La Camera,

premesso che:

il Consiglio europeo del 16 dicem-
bre 2021 affronterà i seguenti temi: il co-
ordinamento dell’Unione europea nel con-
trasto al COVID-19; la gestione delle crisi e
la resilienza; i prezzi dell’energia; gli aspetti
esterni della migrazione; la sicurezza e la
difesa; nel quadro delle relazioni esterne
dell’Unione europea, la Bielorussia, l’U-
craina e la preparazione del vertice dell’U-
nione europea-Unione africana;

in questi giorni, a proposito di costo
dell’energia, si sta decidendo la sorte della
tassononomia per la finanza sostenibile, un
sistema di reporting per classificare le at-
tività economiche private e stabilire quali
sono « green », ovvero in linea con la stra-
tegia dell’Unione europea di decarbonizza-
zione, e quali no. La tassononomia do-
vrebbe fornire alle imprese e agli investitori
un riferimento certo perché gli investi-
menti verdi possano essere prioritari, cre-
scere ed essere monitorati, consentendo
così l’attuazione delle misure dell’Unione
europea per il clima. Per questo è neces-
sario difenderla come strumento traspa-
rente e coerente per la finanza sostenibile,
contrastando i tentativi di allargare le ma-
glie e far rientrare tra gli investimenti so-
stenibili anche tecnologie che sostenibili
non sono affatto, come gas e nucleare;

una tassonomia che includa gas e
nucleare, e che quindi non definisca le
tecnologie green in maniera chiara ed uni-
voca, sarebbe uno strumento inutile, vani-
ficando gli sforzi che il settore finanziario
stesso ha compiuto negli ultimi anni, allon-
tanerebbe la finanza dagli obiettivi clima-
tici e farebbe retrocedere l’Europa su po-
sizioni meno ambiziose di altri Paesi, tra i
quali la Russia e la Cina, che hanno ri-
mosso i carburanti fossili dalla propria
tassonomia, con l’obiettivo specifico di al-
linearli con la tassonomia dell’Unione eu-
ropea;

si deve avere il coraggio di fare
scelte chiare e decisive che permettano alla
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transizione ecologica ed energetica di ac-
celerare il suo percorso, oggi troppo in
salita. Occorre prima di tutto promuovere
le semplificazioni autorizzative per la rea-
lizzazione degli impianti a fonti rinnova-
bili, a partire dal fotovoltaico e dell’eolico,
senza i quali la rivoluzione energetica (con
conseguente indipendenza e calo dei prezzi)
non si concretizzerà;

il raggiungimento degli obiettivi cli-
matici può rappresentare lo stimolo per
una rapida conversione ecologica dell’eco-
nomia e per raggiungere quell’indipen-
denza energetica, vera garanzia dell’abbat-
timento dei costi;

alla luce della situazione epidemio-
logica nell’Unione europea è importante
continuare ad agire per garantire a tutti
l’accesso alla vaccinazione, per superare lo
scetticismo di alcune parti della popola-
zione nei confronti del vaccino, per distri-
buire le dosi di richiamo, per rafforzare gli
investimenti nelle terapie e cure e per mi-
gliorare l’azione di monitoraggio, preven-
zione e tracciamento;

il Consiglio europeo tornerà anche
sulla cooperazione internazionale in mate-
ria di governance sanitaria globale e sulla
solidarietà. Si discuterà su come arrivare
alla copertura vaccinale globale del 70 per
cento nel 2022 come concordato al vertice
G20 di ottobre 2021, anche intensificando
la condivisione dei vaccini attraverso il
programma Covax;

il 29 novembre 2021, in occasione
della seconda sessione speciale dell’Assem-
blea mondiale della sanità dell’Organizza-
zione mondiale della sanità, la Presidente
della Commissione europea ha confermato
l’intenzione dell’Unione europea di condi-
videre almeno 700 milioni di dosi di vac-
cino entro la metà del 2022 con i Paesi a
basso e medio reddito;

non sono concepibili muri in Eu-
ropa, né alle sue frontiere. Avremmo do-
vuto impararlo dalla storia. Per noi europei
convinti, ecologisti e progressisti l’Europa
dovrebbe continuare ad aspirare ad essere
quello « spazio privilegiato della speranza
umana » tratteggiato nel preambolo dell’in-

compiuta Costituzione del 2005, quell’u-
nione solidale sognata nel Manifesto di
Ventotene e non la « Fortezza Europa »;

la trasformazione delle Comunità in
una Unione europea con il Trattato di Ma-
astricht firmato l’11 dicembre 1991 fu fa-
cilitata dalle « assise interparlamentari sul
futuro dell’Europa » e senza una discus-
sione serrata sul futuro della nostra comu-
nità, sulle regole, gli obiettivi, sui valori,
nessuna delle sfide epocali che si ha di
fronte sembra raggiungibile;

va tenuto conto dell’ampiezza del
dibattito sul futuro dell’Europa e dell’obiet-
tivo di coinvolgere nel « cantiere » della
nuova Unione le cittadine e i cittadini at-
traverso un metodo deliberativo di vera
democrazia partecipativa;

si condivide la proposta del nuovo
Governo tedesco di aprire – dopo la Con-
ferenza sul futuro dell’Europa – una con-
venzione costituente per trasformare l’U-
nione in una federazione europea fondata
sul principio di sussidiarietà e proporzio-
nalità sulla base della Carta dai diritti
fondamentali, sul rafforzamento dei poteri
del Parlamento europeo, su una procedura
elettorale uniforme e su un metodo demo-
cratico di formazione del Governo dell’U-
nione;

si ricorda l’obiettivo di rendere le
giovani generazioni protagoniste del dibat-
tito sul futuro dell’Europa e che l’Unione
europea ha proclamato il 2022 « anno eu-
ropeo della gioventù »,

impegna il Governo:

1) lavorare per escludere il nucleare e
il gas dalla tassonomia europea, che deve
essere uno strumento trasparente e coe-
rente per la finanza sostenibile e nella
quale non devono rientrare tra gli investi-
menti sostenibili anche tecnologie che so-
stenibili non sono affatto;

2) proseguire negli sforzi per garan-
tire la più ampia copertura vaccinale a
livello europeo e salvaguardare i risultati
del Certificato verde COVID Digitale del-
l’Unione europea, garantendo una campa-
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gna informativa che convinca gli indecisi
circa l’importanza del completamento del
ciclo vaccinale e della terza dose booster;

3) promuovere la solidarietà interna-
zionale e intensificare ulteriormente gli in-
vestimenti in materia di vaccini, anche at-
traverso l’accelerazione del trasferimento
dei vaccini tramite il programma COVAX, a
favore dei Paesi a basso e medio reddito,
adoperandosi – inoltre – in tutte le sedi
europee e multilaterali per una deroga tem-
poranea sui vaccini anti-COVID-19 al re-
gime ordinario dell’accordo Trips sui bre-
vetti o altri diritti di proprietà intellettuale,
prevedendo anche il trasferimento del know
how necessario;

4) analizzare le tipologie di vaccini
che possono essere riconosciuti equivalenti
a quelli dell’Unione europea dalle autorità
europee e quindi validi ai fini del certifi-
cato verde COVID digitale dell’Unione eu-
ropea, al fine di agevolare la circolazione
delle persone e le attività economiche e
lavorative;

5) concludere i negoziati sul pacchetto
legislativo relativo all’Unione della salute e
assicurare un adeguato coinvolgimento de-
gli Stati membri nella governance dell’Au-
torità per la preparazione e la risposta alle
emergenze sanitarie (Hera);

6) riaffermare, in occasione del pros-
simo vertice Ue-Ua, l’impegno ad un ap-
proccio multilaterale alle prossime sfide
comuni attraverso una partnership e una
cooperazione economica consolidate e pa-
ritarie con i Paesi africani, con un’atten-
zione particolare alle sfide del « green deal »
e alle relazioni dell’Unione europea con il
vicinato Sud;

7) riaffermare la centrale importanza
di incentivare un maggiore impegno euro-
peo sulla istituzione dello strumento dei
corridoi umanitari, a partire dall’Afghani-
stan, al fine di garantire l’assistenza uma-
nitaria e il rispetto dei diritti umani nella
gestione migratoria regolare;

8) chiedere la più ampia trasparenza
nei lavori della Conferenza sul futuro del-
l’Europa a cominciare dai gruppi di lavoro

e dai panel di cittadini, sostenendo altresì
l’iniziativa delle università di Roma di or-
ganizzare il 25 marzo 2022 gli « stati gene-
rali degli studenti » con l’obiettivo di sot-
toporre alla Conferenza concrete proposte
sulla riforma dell’Unione europea;

9) promuovere iniziative comuni con
gli altri Governi dei Paesi membri dispo-
nibili a creare le condizioni di una sovra-
nità dell’Europa indispensabile per la sua
autonomia strategica e per garantire i beni
comuni della sostenibilità sociale e
ambientale.

(6-00201) « Muroni, Cecconi, Fioramonti,
Fusacchia, Lombardo ».

La Camera,

udite le comunicazioni del Presidente
del Consiglio dei ministri in vista della
riunione del Consiglio europeo del 16 di-
cembre 2021;

premesso che all’ordine del giorno del
Consiglio europeo sono previsti i seguenti
argomenti:

a) sviluppi relativi al COVID-19, in
particolare il « contrasto all’esitazione vac-
cinale e alla disinformazione »;

b) gestione della crisi e resilienza, in
particolare l’approvazione delle conclu-
sioni del Consiglio Affari generali del 23
novembre 2021 sulla capacità di risposta
alle crisi future;

c) recenti sviluppi in materia di
prezzi dell’energia;

d) progetto di bussola strategica volto
a definire una visione strategica comune in
materia di sicurezza e difesa, nonché i
preparativi per la dichiarazione congiunta
sulla cooperazione Unione europea-Nato;

e) aspetti esterni della migrazione;

f) relazioni esterne, in particolare la
situazione alla frontiera dell’Unione euro-
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pea con la Bielorussia e i recenti sviluppi
della crisi ucraina;

impegna il Governo:

1) sul rapporto tra Presidenza del
Consiglio dei ministri e Parlamento in me-
rito alle riunioni del Consiglio europeo:

a) a svolgere le comunicazioni del
Presidente del Consiglio dei ministri in Par-
lamento almeno due settimane prima della
data di convocazione di ogni Consiglio eu-
ropeo;

2) in materia di gestione delle crisi e
resilienza:

a) a promuovere in ambito europeo
un ampio dibattito sulla politica indu-
striale;

b) a determinare quali settori e quali
materie prime e seconde siano strategici in
una prospettiva di lungo periodo (almeno
50 anni);

c) a unire un’equilibrata politica di
riduzione dei consumi e una maggiore in-
dipendenza dal punto di vista delle lavora-
zioni delle materie prime (ad esclusione dei
combustibili fossili), dei semilavorati e dei
prodotti finiti;

3) sui prezzi dell’energia:

a) a potenziare la politica di auto-
produzione energetica da fonti energetiche
rinnovabili e i relativi sistemi di stoccaggio;

b) a indirizzare, nell’ottica del breve
periodo, una politica estera di dialogo si-
nergico nei confronti dei Paesi produttori
delle materie prime necessarie al sistema
Paese;

c) a promuovere una modifica del
sistema di scambio di quote di emissione
dell’Unione europea (ETS) affinché si au-
menti la concorrenza delle aziende in am-
bito ambientale, avvantaggiando le attività
che riducono di anno in anno remissione di
CO2 e applicando pesanti sanzioni nei con-
fronti delle aziende che sforano il limite di
quote assegnate per una piena realizza-
zione del principio « chi inquina paga »,
fino ad azzerare la possibilità di scambio

delle quote tra aziende. I proventi delle
sanzioni sono da intendere come da impie-
gare per larga parte per la ricerca e la
promozione delle fonti rinnovabili, la ri-
qualificazione energetica, le smart grid, l’i-
drogeno verde, lo stoccaggio di energia e la
tutela della biodiversità, in minima parte
ripartiti tra le aziende che hanno ridotto le
emissioni di CO2 rispetto alle quote asse-
gnate;

d) a contrastare ogni iniziativa volta
ad indebolire il principio « chi inquina
paga »;

e) a promuovere azioni che possono
consentire di affrancarsi il prima possibile
da tutte le fonti fossili, facendo ricadere su
queste i costi esterni dovuti agli impatti
ambientali e sanitari;

4) in tema di COVID-19 e sanità:

a) ad adottare ogni opportuna ini-
ziativa al fine di prevenire ogni forma di
obbligo vaccinale generalizzato per la po-
polazione europea, in particolar modo per
i minorenni;

b) a predisporre tutte le utili inizia-
tive al fine di impedire che i cittadini che
non risultano positivi al COVID-19 possano
subire limitazioni nell’esercizio delle li-
bertà fondamentali, nel diritto al lavoro e
nel diritto agli spostamenti esclusivamente
in ragione della libera scelta o della neces-
sità di non sottoporsi a vaccinazione;

c) a predispone adeguate campagne
informative istituzionali sulla vaccinazione
e ad asseverare con dati certi e ufficiali la
questione riguardante l’intrasmissibilità del
virus attraverso soggetti vaccinati, nonché
in merito all’immunizzazione rispetto alle
varianti;

d) ad adottare iniziative in ogni sede
utile volte a invertire la pluridecennale
tendenza alla privatizzazione della sanità e
a potenziare il sistema sanitario pubblico,
anche attraverso la rimozione della politica
dalle sue dinamiche organizzative e gestio-
nali;

e) a elaborare un piano di ingenti
finanziamenti alla sanità pubblicava, al fine
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di incrementare considerevolmente i posti
letto, il personale sanitario e le strutture e
potenziare la prevenzione primaria;

f) ad adottare iniziative in ogni sede
utile volte a rafforzare l’assistenza sanita-
ria territoriale e domiciliare, che tanto
avrebbe potuto incidere positivamente nel
corso della pandemia, introducendo figure
obbligatorie come l’infermiere di base da
affiancare al medico di base, oltre a un’e-
stensione psico-sanitaria e socio-sanitaria
della cura del paziente;

5) in materia cooperazione con la
Nato:

a) a prevenire – attraverso un co-
stante lavoro diplomatico in sede Nato e un
dialogo costruttivo con tutti i paesi interes-
sati – ogni ulteriore espansione della Nato
fino ai confini della Federazione Russa, in
particolare in Ucraina;

6) in materia di relazioni esterne:

a) a promuovere in ambito europeo
una linea di distensione nelle relazioni con
la Federazione Russa, partner strategico e
imprescindibile dei dossier relativi alla si-
curezza sui fronti meridionali e orientali
dell’Unione;

b) a dissociare l’Italia dalle gravis-
sime dichiarazioni con cui l’Alto rappre-
sentante per la politica estera Ue, Josep
Borrell, si è indirizzato nei confronti della
Federazione Russa lasciando intendere a
parere dei firmatari del presente atto un
intervento armato dell’Unione europea;

c) a promuovere un’immediata ri-
mozione delle sanzioni economiche nei con-
fronti della Federazione Russa, il prolun-
gamento delle quali avrebbe il solo effetto
di ampliare le già pesanti ricadute negative
su imprese e famiglie, già pesantemente
gravate dalla crisi COVID-19, dall’aumento
dei prezzi delle materie prime e dei costi
delle bollette energetiche;

d) a promuovere una visione siner-
gica tra Unione europea e Federazione russa
per disinnescare l’aumento dei prezzi delle
materie prime, in particolare quelle ener-
getiche, anche al fine di scongiurare che i

costi della crisi ricadano su cittadini, fami-
glie e imprese;

e) a promuovere un’incisiva azione
diplomatica europea col prioritario obiet-
tivo di agevolare e accompagnare il pro-
cesso di pacificazione e riconciliazione della
Libia, anche attraverso concrete azioni di
sostegno all’unificazione statuale e di po-
tenziamento degli strumenti di sicurezza e
stabilità del Paese.

(6-00202) « Cabras, Vallascas, Colletti, Corda,
Costanzo, Forciniti, Giulio-
dori, Maniero, Raduzzi, Sa-
pia, Spessotto, Trano, Vianello,
Leda Volpi ».

La Camera,

udite le comunicazioni del Presidente
del Consiglio dei ministri in vista della
riunione del Consiglio europeo del 16 e 17
dicembre 2021,

premesso che:

nella sua prossima riunione, come
già nelle precedenti, come primo punto
all’ordine del giorno il Consiglio europeo
« esaminerà l’attuale situazione epidemio-
logica nel contesto della pandemia di CO-
VID-19 e della comparsa di una nuova
variante »;

anche se la campagna di vaccina-
zione in corso in tutti gli Stati europei sta
producendo gli effetti sperati, abbattendo
in modo significativo i contagi e i ricoveri
ospedalieri, la situazione resta ancora grave
e rimane fondamentale rafforzare la pre-
parazione e la cooperazione tra gli Stati
membri, accelerando gli sforzi di vaccina-
zione e promuovendo la solidarietà euro-
pea;

in tale quadro, la situazione appare
allo stato aggravata dalla comparsa della
variante del virus SARS-CoV-2 denominata
« omicron », individuata per la prima volta
l’11 novembre 2021 in Botswana e il 14
novembre 2021 in Sud Africa e classificata
in data 26 novembre 2021 come nuova
variante preoccupante variants of concern
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– VOC dall’Organizzazione mondiale della
sanità;

in un’intervista al quotidiano spa-
gnolo El Pais la responsabile tecnica per la
pandemia di Covid dell’Oms ha ipotizzato
« uno tsunami di contagi nel mondo » a
causa della variante omicron e di quella
denominata Delta, esortando i Governi ad
agire con tempestività;

la variante omicron, che, tuttavia,
non è l’unica variante del virus sars-Cov-2
ad aver suscitato preoccupazione nella co-
munità scientifica e l’avvicinarsi del pe-
riodo delle feste natalizie impongono par-
ticolare attenzione nella gestione della pan-
demia da parte delle autorità, che deve
però avvenire nel pieno rispetto delle li-
bertà individuali dei cittadini e con un
particolare impegno a tutela delle imprese
e del mondo del lavoro, già troppo dura-
mente provati dalla fase emergenziale;

nell’ambito della precedente riu-
nione del Consiglio europeo, il 21 e 22
ottobre 2021, i leader dell’Unione, pur ri-
levando che le campagne di vaccinazione in
tutta Europa hanno fatto segnare notevoli
progressi, hanno invitato a intensificare gli
sforzi volti a superare l’esitazione vacci-
nale, anche contrastando la disinforma-
zione;

in particolare, in tale occasione sono
state segnalate, tra le altre, la necessità di
proseguire il coordinamento per la libera
circolazione all’interno dell’Unione euro-
pea e i viaggi verso di essa, incoraggiando la
Commissione ad accelerare i lavori riguar-
danti il riconoscimento reciproco dei cer-
tificati con i Paesi terzi, e quella di rimuo-
vere rapidamente gli ostacoli che impedi-
scono la diffusione a livello mondiale dei
vaccini affinché gli Stati membri dell’U-
nione europea, possano accelerare la for-
nitura di dosi donate ai Paesi che ne hanno
maggiormente bisogno;

il secondo punto all’ordine del giorno
riguarda la capacità di risposta dell’Unione
alle crisi che la investono, con particolare
riferimento alle politiche economiche; e il
Consiglio dovrà approvare le conclusioni
del Consiglio affari generali del 23 novem-

bre 2021, che hanno evidenziato il ruolo
svolto dai fondi di coesione, volti a ridurre
le disparità in termini di sviluppo regionale
nell’Unione europea e negli Stati membri,
sulla base dell’assunto che « sarà possibile
rendere più forte e più resiliente l’Unione
europea nel suo insieme solo se nessuna
regione sarà lasciata indietro »;

nelle Conclusioni è stato sottoline-
ato come la pandemia abbia evidenziato la
necessità di collaborare per rafforzare la
resilienza del mercato unico alle perturba-
zioni, anche per quanto riguarda le prin-
cipali catene di approvvigionamento e i
principali settori economici dell’Unione eu-
ropea quali i prodotti farmaceutici, i di-
spositivi medici e i semiconduttori, tenendo
conto anche della situazione delle comu-
nità transfrontaliere e delle regioni vitali di
transito;

il dilagare del COVID-19 ha contri-
buito a far vacillare alcune delle granitiche
certezze all’interno dell’Unione europea: da
un lato la questione legata al debito pub-
blico e dall’altro gli stringenti vincoli del
Patto di stabilità e crescita;

il 23 marzo 2020, infatti, l’Unione
europea ha optato per la sospensione del
Patto di stabilità e crescita, attualmente
prorogata ufficiosamente sino al 2022, e, in
particolare, si è deciso di congelare la pro-
cedura di infrazione per il superamento
della soglia percentuale del rapporto deficit/
Pil nella valutazione di conformità alle di-
sposizioni dettate dal Patto, con il fine di
garantire agli Stati membri spazi di mano-
vra per politiche fiscali espansive e, per-
tanto, fronteggiare anti-ciclicamente lo shock
simmetrico causato dalla pandemia;

la sospensione del Patto è stata resa
possibile dall’attivazione, per la prima volta,
della clausola di salvaguardia generale (ge-
neral escape clause) inserita nel PSC;

in questo contesto, si è recente-
mente riacceso il dibattito sulla modifica
del Patto, prospettata già prima dell’emer-
genza sanitaria, che da mesi impegna le
cancellerie europee in un dialogo finaliz-
zato a mettere a punto specifici accorgi-
menti che possano permettere di superare
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le criticità emerse nitidamente nell’ultimo
decennio;

l’esame dei livelli di debito raggiunti
all’interno dell’Unione, sensibilmente cre-
sciuti (in media del 15 per cento, supe-
rando in molti casi il 100 per cento del Pil)
anche in seguito al ricorso da parte degli
Stati all’indebitamento verificatosi durante
la pandemia, ha permesso di constatare
quanto le regole attuali del Patto, in par-
ticolare il vincolo del 3 per cento nel rap-
porto deficit/PIL, non sembrino consone a
gestire la situazione corrente, considerato
che, come rilevato da autorevoli osserva-
tori, una volta riattivato il Patto lo stock di
debito accumulatosi comporterebbe, in al-
cuni Stati, la necessità di adottare misure
di austerità, controproducenti nelle fasi di
bassa crescita, anche in presenza di debiti
pubblici elevati;

terzo punto all’ordine del giorno del
Consiglio sarà quello relativo ai prezzi del-
l’energia. Negli ultimi mesi, in particolare
nelle ultime settimane, infatti, un aumento
esorbitante del prezzo dell’energia ha inte-
ressato tutti gli Stati membri, in conse-
guenza a un aumento dei prezzi a livello
globale, causando gravi pregiudizi alle im-
prese e alle famiglie, in specie quelle mag-
giormente vulnerabili;

gli effetti immediati, riscontrabili nel-
l’impennata delle bollette energetiche, hanno
avuto risvolti diversificati tra gli Stati mem-
bri, con conseguenze meno gravi in quegli
Stati che hanno potuto disporre di una
percentuale maggiore di produzione pro-
pria e conseguenze più impattanti invece
per gli altri;

in tale situazione, l’Italia paga un
prezzo salatissimo, non solo nell’imme-
diato ma anche e soprattutto in prospet-
tiva, dovendo il nostro sistema fare ricorso
ad approvvigionamenti esteri per una per-
centuale molto elevata;

dall’inizio della pandemia a oggi il
prezzo del petrolio è aumentato del 200 per
cento, mentre quello del gas naturale, nel-
l’arco di un solo trimestre (da aprile a
giugno 2021), è aumentato del 30 per cento,
e per entrambi non si stimano ribassi nel-
l’immediato;

in Italia, tra le cause principali che
hanno determinato l’impennata del prezzo
dell’energia, si annoverano certamente la
cronica carenza di materie prime e alcune
scelte poco lungimiranti in materia degli
ultimi Governi; a queste, si sommano ele-
menti che coinvolgono, in maniera diversa,
tutti gli Stati membri, come la transizione
green (costi dei permessi per la produzione
di anidride carbonica, aumenti previsti dal
Sistema per lo scambio delle quote di emis-
sione (ETS UE), rilascio di permessi e quote
ed altro) e il complesso delle relazioni
internazionali instaurate dall’Unione euro-
pea con i Paesi terzi esportatori di materie
prime per la produzione di energia;

il tenace perseguimento delle istitu-
zioni comunitarie di una politica green che
sta avendo un effetto determinante sull’au-
mento delle bollette energetiche, rischia di
risolversi in un aggravio inutile se poi le
politiche d’importazione senza dazio age-
volano Stati come la Cina, responsabile da
sola di oltre il 22 per cento delle emissioni
globali di CO2, a fronte del 6,4 per cento
imputabile agli Stati membri dell’Unione
europea;

a tali fattori, già di per sé non
marginali, si aggiungono prepotentemente
anche le tensioni su diversi scenari inter-
nazionali, tra cui particolarmente suscetti-
bili di conseguenze quelle innescatesi tra
Russia e Ucraina, stante la presenza di
imponenti riserve di gas naturale che giunge
in Europa per la produzione di energia
elettrica; del pari, non sono trascurabili le
minacce di interrompere il flusso del ga-
sdotto Yamal (che porta il gas dalla Russia
in Europa) che il Presidente bielorusso
Lukashenko ha rivolto all’Unione europea
in risposta alla possibilità di un’estensione
delle sanzioni contro il suo regime;

negli ultimi giorni si è fatta sempre
più insistente la voce che la crisi energetica
si possa spingere addirittura fino a provo-
care uno o più blackout elettrici in Europa,
tanto che in Spagna o Austria le autorità
locali o nazionali stanno preallertando la
popolazione;

nell’ambito delle iniziative in mate-
ria di politiche di sicurezza e difesa co-
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mune dell’Unione europea sono stati av-
viati i lavori per la definizione di una
« Bussola strategica » dell’Unione europea,
che dovrebbe promuovere una cultura stra-
tegica condivisa, definendo gli obiettivi prio-
ritari per i prossimi 5-10 anni in settori
quali la gestione delle crisi, la resilienza, lo
sviluppo di capacità e i partenariati;

il progetto di bussola strategica si
dispiega su 4 assi principali: azione, sicu-
rezza, investimenti, partner; nell’ambito di
questi, la Commissione europea e gli Stati
membri sono chiamati a individuare le
azioni prioritarie che concorreranno, nei
prossimi mesi, alla definizione ultima della
« Bussola strategica » dell’Unione europea;

nell’ambito di una necessaria e im-
procrastinabile edificazione di una difesa
comune europea, il Rapporto di comple-
mentarietà con la Nato assume un’impor-
tanza strategica, anche in considerazione
delle nuove minacce e delle future sfide da
affrontare, come la cybersicurezza, lo spa-
zio, le migrazioni;

nel settore degli investimenti, anche
in virtù del rapporto di complementarietà
con la Nato e vista l’appartenenza a questa
di 21 dei 27 Stati membri, sembra utile
sottolineare come, nell’ambito delle Nato
guidelines assunte nel 2014 in Galles, sia
stata identificata nel 2 per cento del Pil la
quota da destinare alle spese per la difesa
(l’Italia si attesta intorno all’1,22 per cento;

tutti i 4 filoni di lavoro individuati
nelle prospettive di sviluppo della « Bussola
strategica » vanno inevitabilmente a inter-
secarsi con gli aspetti esterni della migra-
zione, viste la complessità e la crescente
rilevanza dei flussi migratori che interes-
sano le frontiere esterne dell’Unione euro-
pea anche alla luce dei mutevoli assetti
geopolitici in diverse aree del mondo;

in tal senso, la gestione dei flussi
migratori, soprattutto via mare, rimane an-
cora una questione sospesa, come dimo-
strano anche i numeri forniti dall’Unhcr
che, da inizio 2021 e fino al 28 novembre,
scrive di migranti giunti via mare in Unione
europea nel numero di 104.400, di cui ben
62.500 in Italia; a questi si devono aggiun-

gere i numerosi ingressi illegali dalla rotta
balcanica e le nuove e crescenti pressioni di
migranti alle frontiere orientali dell’Unione
europea;

la richiesta di maggiore sicurezza
avanzata dalla Commissione europea, in
specie per quel che riguarda il controllo
delle frontiere esterne, non può essere la-
sciata cadere nel vuoto, così come le ri-
chieste avanzate da singoli Stati membri
anche di supporto finanziario per l’imple-
mentazione delle difese fisiche ai confini,
anche considerando le gravi crisi politiche
e umanitarie in Bielorussia, in Afghanistan,
nel Medioriente in generale;

nell’ambito del Consiglio europeo
del 22 ottobre 2021, nel confermare la
particolare gravità della situazione gene-
rata dagli imponenti flussi migratori, è stato
rivolto un invito alla Commissione « a pro-
porre qualsiasi cambiamento necessario alla
legislazione dell’Unione europea e misure
concrete sostenute da adeguato supporto
finanziario per assicurare una risposta im-
mediata e appropriata, in linea con il di-
ritto dell’Unione europea e gli obblighi in-
ternazionali, inclusi i diritti fondamentali »,
anche in relazione alla richiesta di mag-
giore sicurezza e di controllo delle fron-
tiere avanzate da numerosi Stati membri;

in tema di sicurezza, in evidente
correlazione con il controllo delle frontiere
e con il problema irrisolto dell’immigra-
zione, va posto all’attenzione il pericoloso
fenomeno dei foreign fighters, sul quale
sembrano essere ancora poco incisive le
iniziative dell’Unione europea volte al mo-
nitoraggio e al contrasto dei soggetti attratti
dalla radicalizzazione religiosa, in assenza
di efficaci azioni volte a disinnescare un
fenomeno che potrebbe costituire una grave
minaccia per la sicurezza dei singoli Stati
membri e dell’Unione tutta;

ulteriore tema che lega sicurezza e
migrazione è quello del fondamentalismo
islamico, anche alla luce degli ultimi acca-
dimenti in Francia che hanno portato alla
chiusura di alcune moschee e centri di
culto per l’indottrinamento radicale che in
esse era proposto;

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 DICEMBRE 2021 — N. 615



l’ultimo punto all’ordine del giorno
riguarda le relazioni esterne dell’Unione,
con specifico riferimento alla situazione
alla frontiera dell’Unione europea con la
Bielorussia, all’incremento delle forze mi-
litari russe al confine con l’Ucraina e ai
lavori preparatori in atto in vista del ver-
tice UE-Unione africana del mese febbraio
2022;

sono ormai diversi mesi che al con-
fine tra l’Unione e la Bielorussia stazionano
alcune migliaia di migranti con la speranza
di poter entrare in territorio europeo, una
crisi migratoria e umanitaria rispetto alla
quale l’atteggiamento del Presidente Luka-
shenko ha spinto, l’Unione europea a tro-
vare un accordo per imporre sanzioni alla
Bielorussia, culminato nell’adozione, il 2
dicembre 2021, di un ulteriore pacchetto di
sanzioni in risposta « alle continue viola-
zioni dei diritti umani e alla strumentaliz-
zazione dei migranti »;

inoltre, il 1° dicembre 2021 la Com-
missione europea ha presentato una pro-
posta di decisione del Consiglio dell’Unione
europea relativa a misure temporanee (per
un periodo di 6 mesi) in materia di asilo e
rimpatrio per aiutare la Lettonia, la Litua-
nia e la Polonia ad affrontare la situazione
di emergenza alle frontiere esterne dell’U-
nione europea con la Bielorussia;

l’ultimo « Rapporto su migrazione e
asilo » ha stigmatizzato gli « attraversa-
menti illegali di frontiera organizzati e so-
stenuti dallo Stato bielorusso verso Litua-
nia e Polonia » affermando che voli e viaggi
interni sarebbero organizzati da Minsk per
facilitare il transito dei migranti dal con-
fine nordorientale dell’Unione ai Paesi li-
mitrofi, nei quali gli ingressi irregolari sa-
rebbero 50 volte superiori rispetto a quelli
dell’anno precedente, e ha spinto la Com-
missione a cambiare strategia e punire gli
Stati che favoriscono l’immigrazione clan-
destina con il blocco degli accordi commer-
ciali e la sospensione di finanziamenti e
aiuti;

secondo rapporti d’intelligence ame-
ricana, recentemente condivisi con i Paesi
della Nato, la Russia avrebbe in corso pre-

parativi volti a mobilitare ingenti contin-
genti militari, pari a 100 gruppi tattici di
battaglione per un totale di circa 175.000
militari sostenuti da 100.000 riservisti, in
posizioni strategiche lungo il confine ucraino,
in vista di una possibile azione militare ai
primi del 2022, circostanza tuttavia smen-
tita dalla Russia;

lo stanziamento di forze militari
russe lungo il confine sta comunque gene-
rando forte preoccupazione nell’Unione e
in tutto il mondo circa i possibili sviluppi
della situazione;

rispetto ai suoi rapporti con l’Africa
e con l’Unione africana occorre che l’U-
nione europea prenda atto del fallimento
delle proprie politiche di cooperazione allo
sviluppo, che stanno lasciando gli Stati afri-
cani in mano al predominio della Cina,
proprietario del loro debito e che perciò
sfrutta le risorse minerarie e di materie
prime del territorio, comprese le cosiddette
terre rare, indispensabili allo sviluppo tec-
nologico dell’Occidente;

occorre instaurare un nuovo rap-
porto di collaborazione con l’Africa che
abbia tra i suoi punti principali anche
quello del contrasto alle rotte dell’immi-
grazione clandestina e ai trafficanti di uo-
mini;

ha destato scalpore nelle scorse set-
timane la predisposizione in ambito euro-
peo di un documento contenente le linee
guida sulla comunicazione nel quale si chie-
deva di non utilizzare la parola « Natale »,
poi provvisoriamente ritirato a fronte delle
proteste che aveva suscitato;

la recente sentenza pronunciata dal
Consiglio di Stato in merito alla contro-
versa questione delle concessioni demaniali
marittime, che il decreto legislativo 26 marzo
2010, n. 59, ha ricondotto nel campo di
applicazione della cosiddetta direttiva Bolke-
stein, che impone l’obbligo agli Stati mem-
bri di mettere a gara a livello europeo, al
momento della loro scadenza, tra le altre,
proprio queste concessioni;

con la sentenza il Consiglio di Stato
ha stabilito che la disciplina nazionale che
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prevede la proroga automatica delle con-
cessioni demaniali marittime per finalità
turistico-ricreative, inclusa la moratoria pan-
demica disposta dal decreto rilancio, col-
lide con l’articolo 49 del TFUE e con l’ar-
ticolo 12 della direttiva 2006/123/CE, e che,
di conseguenza, tali norme non devono
essere applicate né dai giudici né dalla
pubblica amministrazione, fissando al 1°
gennaio 2024 il termine per l’indizione delle
gare;

il turismo balneare italiano rappre-
senta un unicum nel panorama europeo e
mondiale, soprattutto grazie agli investi-
menti sostenuti negli anni dai concessio-
nari, e la decisione del Consiglio di Stato
non ha tenuto in considerazione le ragioni
che vorrebbero tali concessioni non rien-
tranti nel campo di applicazione della di-
rettiva Bolkestein, e rispetto alle quali altre
nazioni europee, come la Spagna e il Por-
togallo, hanno disposto proroghe lunghis-
sime senza incorrere in alcuna sanzione da
parte della Commissione europea,

impegna il Governo:

1) in tema di lotta alla pandemia da
COVID-19:

a) ad adoperarsi affinché, in ambito
europeo, siano adottate misure uniformi e
protocolli comuni tra gli Stati membri per
la gestione delle pandemie e azioni uni-
formi sull’acquisizione dei vaccini, sulla
validazione e sulla distribuzione degli stessi,
sulle strutture di vaccino-vigilanza con stan-
dard omogenei di rilevazione, registrazione
e comunicazione degli eventi avversi;

b) a sostenere la necessità di garan-
tire l’uniformità sulle azioni di traccia-
mento e sequenziamento delle varianti;

c) ad adoperarsi per la distribu-
zione dei vaccini agli Stati meno abbienti al
fine di intensificare il contrasto al virus
Sars-Cov-2 su scala mondiale e scongiurare
la diffusione di ulteriori varianti;

2) con riferimento alla politica eco-
nomica e commerciale dell’Unione europea
e della gestione delle crisi:

a) ad attivarsi in sede europea per il
superamento definitivo di politiche di au-

sterità che nei prossimi anni rappresente-
rebbero un freno alla ripartenza e a spin-
gere verso politiche di sostegno dei settori
produttivi maggiormente colpiti dalla crisi
al fine di salvaguardare i livelli occupazio-
nali;

b) in questo ambito ad adottare
iniziative per riformare le regole del Patto
di stabilità e crescita, che, applicate alle
mutate condizioni socio economiche post
pandemia rischiano di determinare effetti
molto negativi sulle economie nazionali de-
gli Stati maggiormente colpiti, tra cui l’I-
talia;

c) ad adottare urgenti iniziative nelle
competenti sedi europee al fine di elabo-
rare una soluzione all’annosa questione
delle concessioni demaniali marittime per
finalità turistico-ricreative, salvaguardando
centinaia di imprese e posti di lavoro e
tutelando uno degli aspetti caratteristici
della nostra economia;

3) con riferimento ai recenti sviluppi
in materia di prezzi dell’energia:

a) a sostenere il principio della neu-
tralità tecnologica, ovvero la possibilità di
un mix autentico tra diverse fonti energe-
tiche, che ha sempre consentito al sistema
di reagire con flessibilità alle emergenze;

b) a implementare lo sviluppo di
una apposita filiera industriale europea che
riduca la dipendenza tecnologica dall’e-
stero;

c) a supportare l’autonomia dell’Eu-
ropa nella produzione di fonti energetiche
rinnovabili garantendo, al contempo, la com-
petitività del sistema produttivo nell’econo-
mia globale;

d) a perseguire idonee politiche, an-
che e soprattutto a livello europeo, volte ad
evitare che la transizione green rechi effetti
eccessivamente distorsivi del mercato ener-
getico e, di conseguenza, vada a penalizzare
aziende e famiglie;

4) con riferimento agli orientamenti
in tema di difesa, sicurezza e migrazioni:

a) a sollecitare, nei prossimi incontri
per la definizione ultima della Bussola stra-
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tegica dell’Unione europea, l’inserimento
della quota del 2 per cento del Pil di spese
per la difesa come obiettivo per tutti gli Stati
membri, al fine di coordinare al meglio le
politiche per la difesa comune, anche al co-
spetto delle nuove dinamiche internazionali
che si stanno rapidamente delineando;

b) a sostenere la richiesta degli Stati
membri di maggiori fondi comunitari per
l’edificazione di difese ai confini esterni
dell’Unione europea, anche al fine di dar
seguito alle richieste di maggiore sicurezza
presenti nel Patto sulla migrazione e l’asilo;

c) a coinvolgere l’intera Unione euro-
pea nell’interdizione delle partenze dei mi-
granti dalle coste africane, in collaborazione
con le autorità degli Stati della sponda sud
del Mediterraneo, anche al fine di creare de-
gli hot spot nel territorio degli stessi per iden-
tificare i migranti e individuare prima della
partenza coloro che, a vario titolo, possano
aver diritto a una qualunque forma di prote-
zione internazionale;

d) a sostenere la predisposizione di
un presidio navale al largo delle coste afri-
cane, finanziato dal bilancio comunitario,
coadiuvato da un sistema di pattugliamento
aereo dedicato all’intercettazione degli al-
lontanamenti illegali, il cui obiettivo sia
quello di contrastare le partenze di mi-
granti sulla rotta del Mediterraneo cen-
trale, in stretta collaborazione con le au-
torità dei paesi terzi interessati;

e) a contrastare la diffusione del
radicalismo islamico all’interno dell’Unione
europea, promuovendo un modello di reato
di integralismo islamico riconosciuto da
tutti gli Stati membri e, in stretta conti-
nuità, a promuovere iniziative volte a pre-
venire il rientro dei foreign fighters;

5) con riferimento alle Relazioni
esterne dell’Unione:

a) ad attivarsi in sede europea per
scongiurare la strumentalizzazione politica
dei migranti ai confini della Bielorussia;

b) a sostenere ogni sforzo dell’U-
nione finalizzato a una de-escalation dello
scontro in atto tra il Governo russo e

l’Ucraina e l’Unione stessa, nel tentativo di
definire una pace secolare con la Russia,
anche al fine di sottrarla dall’abbraccio
cinese, che scongiuri i timori russi di in-
fluenze esterne ma che nel contempo ga-
rantisca la indipendenza e la sovranità dei
paesi confinanti, a partire dall’Ucraina;

c) a promuovere un nuovo rapporto
di collaborazione con l’Africa, che sostenga
lo sviluppo di quei territori attraverso un
marcato sviluppo infrastrutturale, al fine di
sottrarre il continente africano dalla trap-
pola del debito cinese e conquistarlo alle ra-
gioni delle democrazie occidentali, coniu-
gando lo sviluppo del continente con un pro-
tagonismo europeo che agevoli l’autonomia
strategica europea dalla Cina;

d) ad attivarsi, altresì, in sede euro-
pea per la definizione di un quadro norma-
tivo condiviso soprattutto dalle potenze ex-
traeuropee per una produzione virtuosa e
rispettosa dell’ambiente, anche attraverso
misure che disincentivino l’acquisto e l’uti-
lizzo di materiale inquinante applicando
tasse o dazi in entrata all’interno dei confini
europei, promuovendo l’introduzione di dazi
su prodotti esteri che non rispecchiano gli
standard, salariali, di sicurezza sul lavoro e
di tutela ambientale vigenti in ambito euro-
peo, per evitare un pericoloso dumping so-
ciale e contrastare fenomeni di concorrenza
sleale, cosiddetti dazi di civiltà;

e) a ribadire nelle competenti sedi
europee l’importanza delle radici cristiane
dell’Europa e dei rispetto delle tradizioni
ad esse legate.

(6-00203) « Lollobrigida, Meloni, Albano,
Bellucci, Bignami, Bucalo,
Butti, Caiata, Caretta, Cia-
burro, Cirielli, De Toma,
Deidda, Delmastro Delle Ve-
dove, Donzelli, Ferro, Foti,
Frassinetti, Galantino, Gem-
mato, Lucaselli, Mantovani,
Maschio, Mollicone, Monta-
ruli, Osnato, Prisco, Rampelli,
Rizzetto, Rotelli, Giovanni
Russo, Rachele Silvestri, Sil-
vestroni, Trancassini, Varchi,
Vinci, Zucconi ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative di competenza volte a tutelare il
patrimonio bufalino casertano e a favorire
il ricorso prioritario alla profilassi di tipo

vaccinale – 3-02676

SARRO, CASCIELLO, FASANO e FER-
RAIOLI. — Al Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. — Per sapere –
premesso che:

le problematiche connesse alla profi-
lassi della brucellosi e della tubercolosi nel
settore bufalino, in regione Campania, sono
state già poste all’attenzione del Governo
attraverso un atto di sindacato ispettivo
discusso nella seduta della Camera dei de-
putati del 7 luglio 2021;

in particolare, in quella occasione è
stato evidenziato che, a causa di quelle che
agli interroganti appaiono le improvvide
decisioni della giunta regionale, gli alleva-
tori casertano hanno subito l’abbattimento
di migliaia di capi di bestiame risultati,
dagli accertamenti condotti post mortem,
sani;

per quanto appreso dagli organi di
stampa, in conseguenza delle continue de-
nunce delle associazioni di categoria delle
aziende bufaline, la procura della Repub-
blica di Santa Maria Capua Vetere ha av-
viato una specifica indagine sulla que-
stione, per l’accertamento di eventuali re-
sponsabilità di rilevanza penale;

in conseguenza di tale iniziativa giu-
diziaria, l’azienda sanitaria locale di Ca-
serta ha finalmente reso noti i dati – sep-
pur parziali – relativi alla attività di pro-
filassi della brucellosi e della tubercolosi
bufalina condotta negli ultimi dieci anni in

Terra di Lavoro, dai quali emerge il sostan-
ziale fallimento delle procedure sinora se-
guite e la contestuale necessità di bloccare
tempestivamente l’immotivata mattanza di
migliaia di capi solo « falsi positivi » alle
predette patologie;

a riprova di ciò, emblematico è il dato
relativo alla percentuale di animali nei quali
è stata riscontrata post mortem la presenza
di brucelle Spp: ebbene dal 2011 la per-
centuale in questione si attesta ogni anno
solo tra l’1 ed il 4 per cento del totale dei
capi abbattuti o macellati (poco meno di
40.000 bufale), registrando, per altro, il
livello più alto in corrispondenza dell’ab-
bandono da parte della regione Campania
delle pratiche vaccinali quali presidio per il
contrasto alla malattia –:

quali iniziative di competenza intenda
intraprendere il Governo al fine di assicu-
rare la piena tutela del patrimonio bufalino
casertano, anche con riguardo ai controlli
sull’efficacia e sulla correttezza delle pra-
tiche diagnostiche sin qui seguite dalle au-
torità locali per il contrasto alle patologie
in argomento, nonché per favorire il ri-
corso prioritario alla profilassi di tipo
vaccinale. (3-02676)

Iniziative di competenza in merito al fe-
nomeno delle cosiddette baby gang, nell’ot-
tica di percorsi di recupero, educazione e
integrazione dei minori coinvolti – 3-02677

MOLINARI, ANDREUZZA, BADOLE,
BASINI, BAZZARO, BELLACHIOMA, BE-
LOTTI, BENVENUTO, BIANCHI, BILLI, BI-
NELLI, BISA, BITONCI, BOLDI, BONIARDI,
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BORDONALI, CLAUDIO BORGHI, BUBI-
SUTTI, CAFFARATTO, CANTALAMESSA,
CAPARVI, CAPITANIO, CARRARA, CA-
STIELLO, VANESSA CATTOI, CAVANDOLI,
CECCHETTI, CENTEMERO, CESTARI,
COIN, COLLA, COLMELLERE, COMAROLI,
COMENCINI, COVOLO, ANDREA CRIPPA,
DARA, DE ANGELIS, DE MARTINI, D’E-
RAMO, DI MURO, DI SAN MARTINO LO-
RENZATO DI IVREA, DONINA, DURI-
GON, FANTUZ, FERRARI, FIORINI, FO-
GLIANI, LORENZO FONTANA, FORMEN-
TINI, FOSCOLO, FRASSINI, FURGIUELE,
GALLI, GASTALDI, GERARDI, GERMANÀ,
GIACCONE, GIACOMETTI, GIGLIO VI-
GNA, GOBBATO, GOLINELLI, GRIMOLDI,
GUSMEROLI, IEZZI, INVERNIZZI, LAZ-
ZARINI, LEGNAIOLI, LIUNI, LOLINI, EVA
LORENZONI, LOSS, LUCCHINI, LUCEN-
TINI, MACCANTI, MAGGIONI, MANZATO,
MARCHETTI, MARIANI, MATURI, MI-
CHELI, MINARDO, MORRONE, MO-
SCHIONI, MURELLI, ALESSANDRO PA-
GANO, PANIZZUT, PAOLIN, PAOLINI, PA-
ROLO, PATASSINI, PATELLI, PATERNO-
STER, PETTAZZI, PIASTRA, PICCHI,
PICCOLO, POTENTI, PRETTO, RAC-
CHELLA, RAFFAELLI, RAVETTO, RI-
BOLLA, RIXI, SALTAMARTINI, SCOMA,
SNIDER, STEFANI, SUTTO, TARANTINO,
TATEO, TIRAMANI, TOCCALINI, TOMASI,
TOMBOLATO, TONELLI, TURRI, VALBUSA,
VALLOTTO, VIVIANI, RAFFAELE VOLPI,
ZANELLA, ZENNARO, ZICCHIERI,
ZIELLO, ZOFFILI e ZORDAN. — Al Mini-
stro per le politiche giovanili. — Per sapere
– premesso che:

fra le forme più gravi di comporta-
menti violenti commessi da minori, spesso
anche ai danni di coetanei, si inserisce il
fenomeno delle cosiddette baby gang;

le baby gang rappresentano un feno-
meno molto ampio e complesso, che non si
identifica con quello della criminalità mi-
norile. È una questione che sicuramente
desta allarme sociale non solo per la gio-
vane età dei componenti, ma anche per la
particolare aggressività attraverso la quale
vengono compiuti i delitti, originati spesso
da motivi futili;

secondo l’Osservatorio nazionale sul-
l’adolescenza, il 6,5 per cento dei mino-

renni fa parte di una banda, il 16 per cento
ha commesso atti vandalici, mentre tre
ragazzi su dieci hanno partecipato a una
rissa;

è evidente che il fenomeno delle baby
gang ha assunto, da tempo, dimensioni pre-
occupanti in tutta Italia. Il più delle volte,
in queste occasioni, le forze dell’ordine
provvedono alla semplice identificazione
dei minorenni coinvolti, a cui tuttavia non
sempre fa seguito un percorso di recupero
e di rieducazione per questi giovanissimi,
sovente provenienti da situazioni di disagio
sociale e familiare;

da ultimo si segnala la notizia relativa
a un pestaggio ai danni di una studentessa
18enne di Sassuolo da parte di un gruppo
organizzato di ragazze, di origine straniera.
Si tratta solo dell’ultimo episodio, in ordine
di tempo, che vede protagonisti giovanis-
simi, spesso minorenni, che prende di mira
persone indifese, il più delle volte coetanee;

i dati relativi alla criminalità minorile
in Italia confermano uno scenario com-
plesso su cui appare prioritario richiamare
l’attenzione delle istituzioni, nella prospet-
tiva di individuare soluzioni percorribili
atte al contenimento del fenomeno e all’in-
tegrazione e al coinvolgimento dei minori a
rischio –:

se e quali iniziative di competenza si
intendano intraprendere per cercare di vi-
gilare in relazione a quanto esposto, ma
soprattutto di recuperare questi ragazzi
espressione del forte disagio sociale ed eco-
nomico legato al fallimento educativo e
scolastico, anche attraverso iniziative spe-
cifiche all’interno dei percorsi didattici ed
extra-didattici, affinché ai giovani siano for-
niti modelli positivi e legali. (3-02677)

Iniziative di competenza volte a mantenere
il controllo italiano del comparto « sistemi
difesa » Leonardo ex Oto Melara e Wass –

3-02678

GAGLIARDI, SILLI e RIPANI. — Al Mi-
nistro della difesa. — Per sapere – pre-
messo che:

la business unit « sistemi di difesa » di
Leonardo Company, composta dagli arma-
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menti terrestri, navali e subacquei di Oto
Melara e Wass, rappresenta un’eccellenza
industriale italiana ed internazionale ed è
organizzata su quattro siti produttivi – La
Spezia, Livorno, Brescia e Pozzuoli;

come noto ed emerso più volte negli
ultimi mesi a mezzo stampa, per la busi-
ness unit vi è un forte interesse all’acquisto
da parte della Fincantieri spa per realizzare
una sinergia nel settore della difesa, con
una distanza tra domanda ed offerta, sem-
pre secondo la stampa, di circa 300 milioni
di euro;

secondo indiscrezioni dei mezzi di co-
municazione e della stampa, non solo Fin-
cantieri sarebbe interessata alla business
unit, ma anche realtà industriali europee
del settore, in particolare tedesche e fran-
cesi, solamente per la parte armamenti
terrestri, un’ipotesi che, se si concretiz-
zasse, determinerebbe una divisione all’in-
terno della struttura produttiva;

la questione « sistemi di difesa » – ex
Oto Melara e Wass è una questione di
rilievo nazionale, non solo per l’esigenza –
di importanza fondamentale – di garantire
la continuità, di salvaguardare l’unità e le
sinergie produttive dei vari siti e il posto di
lavoro di tutte le maestranze, sia quelle
dirette che quelle dell’indotto, che hanno
un’elevata specializzazione produttiva, ma
soprattutto per la questione strategica – di
competenza del Ministro interrogato – di
tutelare gli interessi nazionali nel settore
della difesa, che coincidono con gli inte-
ressi del sistema Paese nel suo complesso –:

quali urgenti iniziative, per quanto di
competenza, intenda assumere affinché bu-
siness unit « sistemi difesa » Leonardo ex
Oto Melara – azienda strategica nell’am-
bito del sistema di difesa nazionale – sia
mantenuta interamente sotto controllo ita-
liano, anche considerando che il Ministero
della difesa rappresenta l’unico commit-
tente, che trattasi di comparto irrinuncia-
bile e che potrebbe essere attivata la sal-
vaguardia prevista dal decreto-legge 15
marzo 2012, n. 21, meglio conosciuta come
« golden power ». (3-02678)

Misure a favore del comparto del turismo,
anche attraverso un monitoraggio volto ad
orientare efficacemente la destinazione di
ulteriori risorse ai soggetti maggiormente
colpiti dalla crisi economica derivante dalla

situazione pandemica – 3-02679

BONOMO, BENAMATI, GAVINO
MANCA, NARDI, SOVERINI, ZARDINI,
BERLINGHIERI, LORENZIN e FIANO. —
Al Ministro del turismo. — Per sapere –
premesso che:

la pandemia di COVID-19 ha deter-
minato, soprattutto per il 2020, un’intensa
flessione dei flussi turistici in tutto il ter-
ritorio nazionale, con un calo che ha ri-
guardato in misura più pronunciata la com-
ponente internazionale e le aree maggior-
mente orientate al turismo culturale per la
presenza delle principali città d’arte o alle
vacanze di tipo balneare o naturalistico;

la crisi pandemica ha quindi impat-
tato in maniera significativa ma non omo-
genea su un settore nevralgico dell’econo-
mia italiana che, nel decennio precedente,
si è progressivamente rafforzato con il nu-
mero di occupati, cresciuto in misura più
intensa rispetto al totale dell’economia: le
conseguenze sono state un deterioramento
delle condizioni occupazionali e una con-
trazione del fatturato del settore turistico
più marcati rispetto agli altri comparti, con
un rilevante effetto negativo sul prodotto
interno lordo;

le imprese turistiche hanno fronteg-
giato il fabbisogno di liquidità che ne è
derivato attraverso la maggiore disponibi-
lità di credito attivata con il sistema di
garanzie pubbliche e sono state destinata-
rie di un consistente pacchetto di agevola-
zioni volte a ridurre il costo del lavoro, di
agevolazioni fiscali e di contributi a fondo
perduto, tutte azioni di sostegno adottate in
vari provvedimenti – l’ultimo sarà all’e-
same della Camera dei deputati in questi
giorni – che hanno consentito la tenuta
generale del comparto, come indicato da
Banca d’Italia in un recente studio che ha
evidenziato i dati positivi sul numero di
imprese attive e di qualità del credito;
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tuttavia, il quadro del turismo è molto
eterogeneo e per avere una situazione esau-
stiva delle problematiche del settore e ga-
rantire il ritorno ai valori di attività pre-
COVID sarebbe opportuno effettuare un
costante monitoraggio dei settori del turi-
smo, dove le perdite sono state maggiori e
dove l’attività non è ancora sufficiente-
mente ripartita;

questo monitoraggio deve tener conto
anche delle risorse assegnate finora e con-
sentire ulteriori interventi per quei settori,
per esempio agenzie di viaggio e tour ope-
rator che non sono ancora riusciti ad ag-
ganciare la ripresa dei flussi turistici, anche
utilizzando eventuali risorse stanziate ed
ancora disponibili –:

quale sia lo stato delle imprese del
settore e se il Governo intenda porre in
essere ulteriori azioni per sostenere il set-
tore del turismo, anche attraverso un mo-
nitoraggio delle perdite dei diversi soggetti
del settore per capire chi è ancora in mag-
gior difficoltà e dove poter indirizzare ul-
teriori risorse che si rendessero disponibili
fino al termine delle attuali restrizioni a
viaggiare. (3-02679)

Iniziative volte a sostenere la ripresa del
comparto del turismo – 3-02680

MOR, MORETTO, BENDINELLI, FRE-
GOLENT, UNGARO, MARCO DI MAIO,
OCCHIONERO e VITIELLO. — Al Ministro
del turismo. — Per sapere – premesso che:

nel 2020 il settore del turismo, dura-
mente colpito dalla pandemia, ha registrato
una consistente battuta d’arresto: -80 per
cento di turismo internazionale, -93 per
cento viaggi istruzione, -90 per cento ita-
liani all’estero, -45 per cento vacanze degli
italiani nel nostro Paese e -68 per cento
viaggi di lavoro. Da febbraio 2020 ai primi
mesi del 2021 il settore ha perso decine di
miliardi di euro che avrebbe normalmente
prodotto;

nel 2021 la voglia di viaggiare degli
italiani è lentamente ripresa e le prenota-
zioni hanno registrato un consistente in-

cremento. Sicuramente l’introduzione del
green pass ha agevolato la ripartenza, ma
anche le misure di sostegno agli investi-
menti delle imprese del turismo contenute
nel recente decreto-legge n. 152 del 2021
finalizzate alla ripresa del comparto ed al
miglioramento delle prospettive degli ope-
ratori e dei servizi ai turisti;

la stagione sciistica attesa da mesi
dagli operatori, oltre che dagli appassio-
nati, inizia nei migliori auspici: sono stati
riaperti i 1500 impianti di risalita con 3200
chilometri di piste che garantiscono oltre
60 mila posti di lavoro e 12 miliardi di euro
di fatturato, circa lo 0,7 per cento del
prodotto interno lordo. Sicuramente nel
2021 si è registrato un positivo rialzo delle
prenotazioni: sale al 29,2 per cento il pro-
dotto termale, al 24 per cento circa il
culturale e al 21 per cento il lacuale. Ri-
sultano riservate, inoltre, il 17,1 per cento
delle disponibilità per dicembre 2021, con
la montagna al top delle prenotazioni (31,6
per cento). Gennaio 2021 risulta al 9,7 per
cento e, rispetto al consuntivo 2020, nel
mese di novembre 2021 la montagna su-
pera le performance del 2020;

ma il diffondersi della variante omi-
cron e la ripresa dei contagi hanno al
momento condotto a circa il 50 per cento
di disdette sulle prenotazioni effettuate; in
questo quadro la ripresa dei contagi e la
possibilità che alcune regioni, tra le quali
anche quelle dove sono maggiormente con-
centrati gli impianti sciistici, possano cam-
biare colore e dunque subire delle restri-
zioni negli spostamenti acuiscono sicura-
mente la situazione di incertezza;

appare chiaro che una delle condi-
zioni indispensabili per assicurare la ri-
presa del settore sia strettamente legata ad
informazioni il più possibile certe, sia sul
fronte della stagione sciistica che sul quella
del turismo internazionale –:

quali iniziative intenda adottare, a sal-
vaguardia di un settore fortemente pena-
lizzato dalla pandemia, per assicurare il
turismo nelle nostre località, siano esse
città d’arte che località sciistiche, e garan-
tire la presenza di turisti stranieri in Italia
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e i viaggi dei nostri connazionali sia in
Italia che all’estero. (3-02680)

Iniziative di competenza per la rapida
erogazione dell’indennità di specificità in-
fermieristica prevista dalla legge di bilan-

cio per il 2021 – 3-02681

CECCONI. — Al Ministro per la pubblica
amministrazione. — Per sapere – premesso
che:

la legge 30 dicembre 2020, n. 178,
all’articolo 1, comma 409, ha riconosciuto
un’indennità di specificità infermieristica,
nei limiti dell’importo complessivo annuo
lordo pari a 335 milioni di euro, con de-
correnza prevista dal giorno 1^ gennaio
2021, quale parte del trattamento econo-
mico fondamentale;

la medesima legge di bilancio per il
2021, all’articolo 1, comma 408, ha previsto
uno stanziamento di 500 milioni di euro, in
erogazione fin dal mese di gennaio 2021,
per la dirigenza medica, veterinaria e sa-
nitaria presso le strutture del servizio sa-
nitario nazionale, al fine di valorizzarne il
servizio reso;

lo stanziamento per la dirigenza me-
dica e veterinaria è stato prontamente ero-
gato mentre l’indennità di specificità pre-
vista per gli infermieri, sebbene già stan-
ziata, non è stata ancora riconosciuta, in
quanto il previsto aumento è stato vinco-
lato al rinnovo del contratto collettivo na-
zionale di lavoro comparto sanità per il
triennio 2019-2021, le cui trattative sono
ancora in corso;

gli infermieri, equivalentemente ai me-
dici ed agli altri operatori sanitari, nel
corso della pandemia hanno evidenziato un
encomiabile spirito di abnegazione e servi-
zio, anteponendo i bisogni dei pazienti alle
proprie legittime rivendicazioni di catego-
ria;

è necessario ed urgente valorizzare lo
straordinario impegno profuso dal perso-
nale infermieristico avendo presente che

esso rappresenta il pilastro fondamentale
del sistema sanitario –:

se il Governo non ritenga opportuno
adottare iniziative normative al fine di con-
sentire una rapida erogazione dell’inden-
nità di specificità infermieristica, di cui
all’articolo 1, comma 409, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, anche svincolan-
dola, se necessario, dal rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale 2019-2021 del
comparto sanità. (3-02681)

Iniziative di competenza volte allo
« sblocco » del turn-over nel settore degli

enti locali – 3-02682

FORNARO e PASTORINO. — Al Mini-
stro per la pubblica amministrazione. — Per
sapere – premesso che:

il blocco del turn-over fu introdotto
come risposta all’aumento della spesa per
dipendenti pubblici. A partire dal 2008 le
assunzioni della pubblica amministrazione
sono state bloccate da provvedimenti che
hanno previsto limitazioni alla sostituzione
del personale in uscita. I limiti hanno ri-
guardato fino al 2014 spesa e numero di
dipendenti e dopo il 2014 hanno consentito
un aumento del personale a parità di spesa;

il blocco del turn-over ha creato no-
tevoli difficoltà in diversi settori della pub-
blica amministrazione, portando a un au-
mento dell’età media dei dipendenti pub-
blici, seppure con notevoli differenze nei
diversi comparti;

negli anni il blocco delle assunzioni è
stato allentato, ma il settore degli enti locali
lamenta ancora gravi carenze strutturali
che andrebbero affrontate per mantenere i
servizi ai cittadini;

il settore degli enti locali è stato par-
ticolarmente colpito dal blocco del turn-
over: secondo i dati della Ragioneria dello
Stato, pubblicati da Il Sole 24 ore, oggi i
comuni hanno 320.304 dipendenti. Nel 2010
erano 392.856, mentre nel 2001 451.878: in
dieci anni i dipendenti sono diminuiti del
18,5 per cento, in vent’anni del 29,1 per
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cento. L’età media dei dipendenti è passata
dai 45 anni del 2001 ai 53 del 2021. Il calo
è distribuito in tutte le regioni, con oltre il
30 per cento in Molise, Campania, Basili-
cata, intorno al 20 per cento nelle Marche,
in Lombardia, Toscana e Piemonte e ridu-
zioni inferiori al 20 per cento in Calabria,
Sicilia, Emilia-Romagna e Veneto;

il Ministro interrogato ha, in un’inter-
vista a Il Messaggero, pubblicata sul sito del
Ministero per la funzione pubblica il 7
aprile 2021, ha ribadito la necessità, tra gli
impegni fondamentali per la realizzazione
del Next generation Eu, lo sblocco del turn-
over; nell’intervista il Ministro interrogato
ha ribadito: « Il nostro obiettivo è di ga-
rantire innanzitutto il turn-over fisiologico:
almeno 500 mila ingressi per cinque anni,
100 mila l’anno, pari al numero di dipen-
denti pubblici che andranno in pensione
secondo le stime della Ragioneria generale
dello Stato » — aggiungendo — « bisogna
ragionare selettivamente sui settori che si
sono maggiormente impoveriti negli ultimi
dieci anni », riferendosi proprio al settore
degli enti locali –:

quali azioni intenda intraprendere per
lo sblocco del turn-over nel settore degli
enti locali, adeguandolo alle piante organi-
che, con particolare attenzione alle profes-
sionalità tecniche di cui vi è un assoluto
bisogno, cosicché possano svolgere al me-
glio il loro servizio alla collettività.

(3-02682)

Iniziative volte a favorire un maggiore
ricorso al lavoro agile presso le pubbliche
amministrazioni, anche in considerazione
della situazione pandemica, nonché in or-
dine all’accesso semplificato per i lavora-
tori cosiddetti fragili dopo il 31 dicembre

2021 – 3-02683

ALAIMO, BALDINO, ELISA TRIPODI,
FRANCESCO SILVESTRI, BRESCIA, MAU-
RIZIO CATTOI, DE CARLO, DIENI, COR-
NELI, AZZOLINA e GIORDANO. — Al Mi-
nistro per la pubblica amministrazione. —
Per sapere – premesso che:

il cosiddetto lavoro agile è stato in-
trodotto con la legge n. 81 del 2017;

durante l’emergenza pandemica, il la-
voro agile in forma semplificata ha rappre-
sentato la modalità ordinaria di svolgi-
mento della prestazione lavorativa, ma dal
15 ottobre 2021 la modalità di svolgimento
della prestazione lavorativa ordinaria nelle
pubbliche amministrazioni è soltanto quella
in presenza;

la categoria dei lavoratori cosiddetti
« fragili » non dovrebbe essere soggetta al
ritorno in presenza, attesa la loro impos-
sibilità a sottoporsi a vaccinazione e, dun-
que, agli obblighi derivanti dalla cessazione
dello stato di emergenza (31 dicembre 2021);

al fine di fornire a tutte le pubbliche
amministrazioni una cornice omogenea di
condotte, i Ministri interessati si sono im-
pegnati per la determinazione di linee guida
tese all’ordinato rientro dei dipendenti pub-
blici, non ancora emanate;

nella mozione n. 1-00539 approvata il
4 novembre 2021 sono state tracciate le
coordinate per un più efficiente ed efficace
processo di cambiamento nel settore del
pubblico impiego e, nel piano di rientro in
presenza del Dipartimento della funzione
pubblica, si dovrà tenere conto della defi-
nizione degli istituti del rapporto di lavoro
connessi al lavoro agile, delle modalità e
degli obiettivi nell’ambito del Piano inte-
grato di attività e organizzazione;

il protocollo firmato il 7 dicembre
2021 tra Governo e parti sociali detta in-
dirizzi circa la contrattazione collettiva, cui
affidare il compito di definire le regole di
attuazione del lavoro agile in ogni settore e
contesto produttivo nel rispetto di tutti i
lavoratori « fragili », tenuto conto anche
della variante « omicron »;

le risultanze dell’attività di analisi per
il 2021 svolta dall’Osservatorio sugli effetti
del lavoro agile sull’organizzazione delle
amministrazioni e sulle attività svolte dalle
stesse non sono note, né risultano essere
state diffuse attraverso i canali della co-
municazione istituzionale;

nel settore privato le grandi aziende
hanno intrapreso una strada decisa verso il
mantenimento di livelli alti di impiego del
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lavoro agile, consapevoli degli impatti po-
sitivi in termini di efficienza, produttività,
risparmi;

probabilmente, sarebbe stato più op-
portuno lasciare in essere la procedura
« emergenziale » fino alla sua naturale sca-
denza –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda adottare per favorire un maggiore
ricorso al lavoro agile per le pubbliche
amministrazioni, anche in considerazione
della situazione pandemica e del preoccu-
pante aumento dei contagi, chiarendo an-
che la possibilità di accesso semplificato
per i lavoratori fragili dopo il termine del
31 dicembre 2021. (3-02683)

Chiarimenti in ordine alla vicenda che ha
portato alle dimissioni del Capo del Di-
partimento per le libertà civili e l’immi-
grazione del Ministero dell’interno, in re-
lazione ad una recente inchiesta giudizia-
ria che vede coinvolta la moglie con ri-
guardo ad ipotesi di sfruttamento di

braccianti extracomunitari – 3-02684

LOLLOBRIGIDA, MELONI, ALBANO,
BELLUCCI, BIGNAMI, BUCALO, BUTTI,
CAIATA, CARETTA, CIABURRO, CIRIELLI,
DE TOMA, DEIDDA, DELMASTRO DELLE
VEDOVE, DONZELLI, FERRO, FOTI, FRAS-
SINETTI, GALANTINO, GEMMATO, LU-
CASELLI, MANTOVANI, MASCHIO, MOL-
LICONE, MONTARULI, OSNATO, PRISCO,
RAMPELLI, RIZZETTO, ROTELLI, GIO-
VANNI RUSSO, RACHELE SILVESTRI, SIL-
VESTRONI, TRANCASSINI, VARCHI, VINCI
e ZUCCONI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

la recente vicenda che ha coinvolto la
moglie del prefetto e capo del dipartimento
per le libertà civili e l’immigrazione del
Ministero dell’interno, Michele Di Bari, che
la include tra le sedici persone accusate di
caporalato in un’indagine della procura di
Foggia, scaturisce dalla diffusa situazione
di illegalità radicata nelle campagne del
foggiano;

l’indagine, a seguito della quale il pre-
fetto ha rassegnato le sue dimissioni, è
incentrata sullo sfruttamento cui erano sot-
toposti numerosi braccianti extracomuni-
tari provenienti dall’Africa, impiegati a la-
vorare nelle campagne della Capitanata;

la vicenda interessa dieci aziende agri-
cole con un giro d’affari complessivo di
cinque milioni di euro l’anno e una di
queste ha tra i propri soci amministratori
la moglie del prefetto;

si tratta di una vicenda che giunge
dopo anni di continue criticità e responsa-
bilità in capo al Ministero competente: dal-
l’immigrazione alla sicurezza, sono palesi
secondo gli interroganti gli errori che evi-
dentemente riguardano anche uomini con-
fermati in ruoli chiave per la gestione del
suddetto Dicastero;

a giudizio degli interroganti è l’enne-
simo problema increscioso di competenza
di un Dicastero che dette problematicità
dovrebbe risolverle e non alimentarle ed è
ancora più grave che la vicenda coinvolga
una persona che riveste un ruolo apicale
nella gestione proprio delle politiche mi-
gratorie che portano in Italia i lavoratori
poi sfruttati;

è di tutta evidenza che le responsabi-
lità penali siano personali e non possono
essere trasferite ai coniugi, tuttavia si tratta
di una vicenda gravissima sulla quale oc-
corrono chiarezza e trasparenza, dal mo-
mento che investe un problema gravissimo
come quello del caporalato;

Fratelli d’Italia, in un contesto in cui
gli sbarchi raddoppiano e i capi diparti-
mento si dimettono, ha chiesto che la Mi-
nistra interrogata venga a riferire in Par-
lamento sulla vicenda sopra citata –:

quali siano le responsabilità in capo
alla figura apicale coinvolta e citata in
premessa e se esista un chiaro protocollo
operativo che stabilisca inequivocabili ipo-
tesi di incompatibilità fra qualsivoglia ruolo
rivestito nel Dicastero nella gestione del-
l’immigrazione e lo svolgimento, anche per
il tramite di parenti, di attività economiche
legate all’immigrazione e all’erogazione di
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qualsiasi servizio a rilevanza economica
nell’ambito della gestione dell’accoglienza
al fine di spezzare pericolosi intrecci eco-

nomici già emersi in passato e che oggi
hanno coinvolto direttamente il Dicastero
che rappresenta. (3-02684)
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2426 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 21 OTTOBRE
2021, N. 146, RECANTE MISURE URGENTI IN MATERIA ECO-
NOMICA E FISCALE, A TUTELA DEL LAVORO E PER ESI-
GENZE INDIFFERIBILI (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 3395)

A.C. 3395 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

l’articolo 3-bis del provvedimento in
esame reca ulteriori disposizioni sull’inam-
missibilità dell’impugnazione degli estratti
di ruolo nonché identifica i casi di diretta
impugnazione del ruolo stesso e della car-
tella di pagamento che si assume invalida-
mente notificata;

la novella, modificando l’articolo 12
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, introduce la
non impugnabilità da parte del contri-
buente dell’estratto di ruolo e della cartella
che si assume invalidamente notificata, con
l’eccezione di specifici casi; in particolare,
il ruolo e la cartella di pagamento che si
assume invalidamente notificata, può es-
sere impugnata soltanto nei casi in cui il
contribuente sia in grado di dimostrare che
dalla iscrizione al ruolo possa derivargli un
concreto pregiudizio per la partecipazione
ad una procedura di appalto o per la ri-
scossione di somme allo stesso dovute dai
soggetti pubblici, ovvero per la perdita di
un beneficio nei rapporti con una Pubblica
Amministrazione;

verosimilmente, la portata applicativa
della presente disposizione porterà all’im-
possibilità di far valere innanzi al giudice
dell’esecuzione l’illegittimità della riscos-

sione mediante opposizione all’esecuzione,
essendo ammessa soltanto l’opposizione con
cui il contribuente contesti a mera regola-
rità formale del titolo esecutivo o degli atti
della procedura e non anche quella con cui
egli contesti il diritto di procedere alla
riscossione;

all’uopo, si ricorda, anche la sentenza
della Corte Costituzionale n. 114 del 31
maggio 2018 che, nel dichiarare la parziale
illegittimità costituzionale dell’articolo 57
decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973, aveva correttamente pre-
cisato « La pur marcata peculiarità dei cre-
diti tributari, che può sì giovarsi di una
disciplina di favore per l’amministrazione
fiscale, come ritenuto da questa Corte e che
è a fondamento della speciale procedura di
riscossione coattiva tributaria rispetto a
quella ordinaria di espropriazione forzata,
non è però tale da giustificare che, nelle
ipotesi in cui il contribuente contesti il
diritto di procedere a riscossione coattiva e
sussista la giurisdizione del giudice ordina-
rio, non vi sia una risposta di giustizia se
non dopo la chiusura della procedura di
riscossione ed in termini meramente risar-
citori »;

ne conviene, il concreto paradosso ope-
rativo di limitare al massimo il diritto di
difesa dei contribuenti; invero, una appli-
cazione a regime della disposizione conflig-
gerebbe frontalmente con il diritto alla
tutela giurisdizionale riconosciuto in gene-
rale dall’articolo 24 Cost., ovvero nei con-
fronti della pubblica amministrazione da
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l’articolo 113 Cost., dovendo essere assicu-
rata in ogni caso una risposta di giustizia a
chi si oppone alla riscossione coattiva,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della novella
introdotta con l’articolo 3-bis del presente
provvedimento e, qualora riscontrati effetti
distorsivi, ad intervenire, nel primo prov-
vedimento utile, ad una revisione applica-
tiva della disciplina suesposta, bilanciando
il principio di parità di azione e difesa tra
fisco e contribuente, anche al fine di non
snaturare gli effetti della giurisprudenza
(Cassazione Sezioni Unite n. 19074/2015),
che consente al contribuente che non abbia
ricevuto la notifica della cartella di paga-
mento di tutelarsi anche quando ne venga
a conoscenza presso gli uffici della riscos-
sione.

9/3395/1. Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Ribolla, Zen-
naro.

La Camera,

l’articolo 3-bis del provvedimento in
esame reca ulteriori disposizioni sull’inam-
missibilità dell’impugnazione degli estratti
di ruolo nonché identifica i casi di diretta
impugnazione del ruolo stesso e della car-
tella di pagamento che si assume invalida-
mente notificata;

la novella, modificando l’articolo 12
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, introduce la
non impugnabilità da parte del contri-
buente dell’estratto di ruolo e della cartella
che si assume invalidamente notificata, con
l’eccezione di specifici casi; in particolare,
il ruolo e la cartella di pagamento che si
assume invalidamente notificata, può es-
sere impugnata soltanto nei casi in cui il
contribuente sia in grado di dimostrare che
dalla iscrizione al ruolo possa derivargli un
concreto pregiudizio per la partecipazione
ad una procedura di appalto o per la ri-
scossione di somme allo stesso dovute dai
soggetti pubblici, ovvero per la perdita di

un beneficio nei rapporti con una Pubblica
Amministrazione;

verosimilmente, la portata applicativa
della presente disposizione porterà all’im-
possibilità di far valere innanzi al giudice
dell’esecuzione l’illegittimità della riscos-
sione mediante opposizione all’esecuzione,
essendo ammessa soltanto l’opposizione con
cui il contribuente contesti a mera regola-
rità formale del titolo esecutivo o degli atti
della procedura e non anche quella con cui
egli contesti il diritto di procedere alla
riscossione;

all’uopo, si ricorda, anche la sentenza
della Corte Costituzionale n. 114 del 31
maggio 2018 che, nel dichiarare la parziale
illegittimità costituzionale dell’articolo 57
decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973, aveva correttamente pre-
cisato « La pur marcata peculiarità dei cre-
diti tributari, che può sì giovarsi di una
disciplina di favore per l’amministrazione
fiscale, come ritenuto da questa Corte e che
è a fondamento della speciale procedura di
riscossione coattiva tributaria rispetto a
quella ordinaria di espropriazione forzata,
non è però tale da giustificare che, nelle
ipotesi in cui il contribuente contesti il
diritto di procedere a riscossione coattiva e
sussista la giurisdizione del giudice ordina-
rio, non vi sia una risposta di giustizia se
non dopo la chiusura della procedura di
riscossione ed in termini meramente risar-
citori »;

ne conviene, il concreto paradosso ope-
rativo di limitare al massimo il diritto di
difesa dei contribuenti; invero, una appli-
cazione a regime della disposizione conflig-
gerebbe frontalmente con il diritto alla
tutela giurisdizionale riconosciuto in gene-
rale dall’articolo 24 Cost., ovvero nei con-
fronti della pubblica amministrazione da
l’articolo 113 Cost., dovendo essere assicu-
rata in ogni caso una risposta di giustizia a
chi si oppone alla riscossione coattiva,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della novella
introdotta con l’articolo 3-bis del presente
provvedimento e, qualora riscontrati effetti
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distorsivi, a valutare l’opportunità di inter-
venire, nell’ambito della futura riforma della
giustizia tributaria, ad una revisione appli-
cativa della disciplina suesposta, bilan-
ciando il principio di parità di azione e
difesa tra fisco e contribuente.

9/3395/1. (Testo modificato nel corso della
seduta) Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Ribolla, Zen-
naro.

La Camera,

l’articolo in titolo interviene su la di-
sciplina dell’imposta sul valore aggiunto; in
particolare, i commi 15-quater, 15-quin-
quies e 15-sexies definiscono il passaggio
dal regime di esclusione a quello di esen-
zione IVA per le associazioni del Terzo
settore;

l’intervento di modifica – necessario
al fine di chiudere la procedura di infra-
zione europea n. 2008/2010 per cui l’Italia
era stata sanzionata a causa dell’esclusione
dal campo di applicazione di alcune atti-
vità, ovvero in violazione degli obblighi
imposti dagli articoli 2 e 9 della direttiva
IVA (la direttiva 2006/112/Ce) – determi-
nerebbe il paradosso applicativo di ricom-
prendere specifiche operazioni svolte dalle
associazioni di volontariato, enti con fina-
lità assistenziali e, più in generale, operanti
nel Terzo settore, come prestazioni effet-
tuate nell’esercizio di impresa;

inoltre, il passaggio dall’attuale nor-
mativa di esclusione al regime di esenzione
comporterà che i corrispettivi percepiti dai
soci saranno considerati operazioni com-
merciali, con inevitabili conseguenze ope-
rative, contabili – oltreché costose – adem-
pienze formali, tra cui: apertura della po-
sizione IVA (partita IVA), Liquidazione pe-
riodica IVA, Dichiarazione IVA annuale,
fatturazione e registrazione delle opera-
zioni;

pur comprendendo lo spirito da cui
scaturisce l’intervento normativo, ovvero la
necessità di ottemperare alla risoluzione
della procedura di infrazione in corso, non

si può non considerare l’esigenza di un
congruo tempo di adeguamento alla nuova
disciplina dell’IVA per le organizzazioni del
Terzo settore;

occorre, pertanto, approfondire e ve-
rificare adeguatamente sia a livello nazio-
nale che comunitario, quali siano gli effet-
tivi limiti di una compiuta armonizzazione
fiscale, ma soprattutto riconoscere appieno
la meritoria azione di quegli Enti che, senza
scopo di lucro, perseguono l’interesse ge-
nerale, il tutto al fine di garantire alle
medesime organizzazioni un quadro stabile
e ragionato sul piano tributario,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicabili delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
a prevedere, anche in considerazione della
piena operatività delle disposizioni del ti-
tolo X del Codice del Terzo settore di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, la
proroga dell’entrata in vigore al 1° gennaio
2024 della disciplina dell’Imposta sul va-
lore aggiunto (IVA) di cui all’articolo 5,
commi 15-quater, 15-quinquies e 15-sexies
del presente provvedimento con riferi-
mento alle organizzazioni no profit ed alle
associazioni del Terzo settore.

9/3395/2. Cavandoli, Cantalamessa, Boldi,
Centemero, De Martini, Covolo, Foscolo,
Gerardi, Lazzarini, Gusmeroli, Paniz-
zut, Alessandro Pagano, Paolin, Ribolla,
Sutto, Zennaro, Tiramani, Zanella, An-
dreuzza, Badole, Bazzaro, Bisa, Bitonci,
Coin, Colmellere, Comencini, Fantuz, Fo-
gliani, Lorenzo Fontana, Giacometti,
Manzato, Paternoster, Pretto, Racchella,
Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto, Zor-
dan.

La Camera,

l’articolo in titolo interviene su la di-
sciplina dell’imposta sul valore aggiunto; in
particolare, i commi 15-quater, 15-quin-
quies e 15-sexies definiscono il passaggio
dal regime di esclusione a quello di esen-
zione IVA per le associazioni del Terzo
settore;
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l’intervento di modifica – necessario
al fine di chiudere la procedura di infra-
zione europea n. 2008/2010 per cui l’Italia
era stata sanzionata a causa dell’esclusione
dal campo di applicazione di alcune atti-
vità, ovvero in violazione degli obblighi
imposti dagli articoli 2 e 9 della direttiva
IVA (la direttiva 2006/112/Ce) – determi-
nerebbe il paradosso applicativo di ricom-
prendere specifiche operazioni svolte dalle
associazioni di volontariato, enti con fina-
lità assistenziali e, più in generale, operanti
nel Terzo settore, come prestazioni effet-
tuate nell’esercizio di impresa;

inoltre, il passaggio dall’attuale nor-
mativa di esclusione al regime di esenzione
comporterà che i corrispettivi percepiti dai
soci saranno considerati operazioni com-
merciali, con inevitabili conseguenze ope-
rative, contabili – oltreché costose – adem-
pienze formali, tra cui: apertura della po-
sizione IVA (partita IVA), Liquidazione pe-
riodica IVA, Dichiarazione IVA annuale,
fatturazione e registrazione delle opera-
zioni;

pur comprendendo lo spirito da cui
scaturisce l’intervento normativo, ovvero la
necessità di ottemperare alla risoluzione
della procedura di infrazione in corso, non
si può non considerare l’esigenza di un
congruo tempo di adeguamento alla nuova
disciplina dell’IVA per le organizzazioni del
Terzo settore;

occorre, pertanto, approfondire e ve-
rificare adeguatamente sia a livello nazio-
nale che comunitario, quali siano gli effet-
tivi limiti di una compiuta armonizzazione
fiscale, ma soprattutto riconoscere appieno
la meritoria azione di quegli Enti che, senza
scopo di lucro, perseguono l’interesse ge-
nerale, il tutto al fine di garantire alle
medesime organizzazioni un quadro stabile
e ragionato sul piano tributario,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicabili delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
valutare l’opportunità di adottare ulteriori
iniziative normative volte a prevedere, an-
che in considerazione della piena operati-

vità delle disposizioni del titolo X del Co-
dice del Terzo settore di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, la proroga
dell’entrata in vigore al 1° gennaio 2024
della disciplina dell’Imposta sul valore ag-
giunto (IVA) di cui all’articolo 5, commi
15-quater, 15-quinquies e 15-sexies del pre-
sente provvedimento con riferimento alle
organizzazioni no profit ed alle associa-
zioni del Terzo settore.

9/3395/2. (Testo modificato nel corso della
seduta) Cavandoli, Cantalamessa, Boldi,
Centemero, De Martini, Covolo, Foscolo,
Gerardi, Lazzarini, Gusmeroli, Paniz-
zut, Alessandro Pagano, Paolin, Ribolla,
Sutto, Zennaro, Tiramani, Zanella, An-
dreuzza, Badole, Bazzaro, Bisa, Bitonci,
Coin, Colmellere, Comencini, Fantuz, Fo-
gliani, Lorenzo Fontana, Giacometti,
Manzato, Paternoster, Pretto, Racchella,
Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto, Zor-
dan.

La Camera,

premesso che:

per il prossimo mese di gennaio
2022 è certo il rincaro delle bollette di luce
e gas, in ragione dell’aggiornamento da
parte di ARERA delle condizioni tariffarie
delle forniture di luce e gas per i clienti in
tutela e per i clienti nel mercato libero;

l’entità del rincaro verrà ufficializ-
zata soltanto sul finire di questo mese di
dicembre 2021;

il rincaro delle bollette di luce e gas
non è purtroppo cosa nuova, ma segue un
trend iniziato da mesi (a luglio +9.9 per
cento per la luce e +15.3 per cento per il
gas, mentre ad inizio ottobre +29.8 per
cento per la luce e +14.4 per cento del gas);

le misure volte a contrastare e con-
tenere la diffusione del COVID-19 hanno
colpito sostanzialmente tutti i settori, ma
soprattutto il Servizio sanitario ed all’in-
terno di questo, in particolar modo, le
residenze sanitarie assistenziali;

in ragione del dilagare della pande-
mia le residenze sanitarie assistenziali sono
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state soggette ad un’esponenziale aumento
dei propri costi di gestione;

considerato che:

ogni aumento connesso direttamente
e indirettamente sui costi di gestione si
ripercuote sulle rette degli ospiti delle re-
sidenze sanitarie assistenziali;

le rette sono pagate dalle famiglie
degli utenti ovvero dagli stessi ospiti, i quali
non hanno fonti di reddito ulteriore ri-
spetto alla pensione e dunque hanno un
limite strutturale a colmare l’eventuale au-
mento delle rette;

il COVID-19 ha evidenziato come la
popolazione italiana sia composta preva-
lentemente di anziani;

l’evoluzione demografica della po-
polazione italiana dimostra come vi sia un
innalzamento dell’età media della popola-
zione;

il numero di persone non autosuf-
ficienti da assistere aumenta costante-
mente;

le risorse destinate dalla nuova legge
di Bilancio alle residenze sanitarie assisten-
ziali risultano essere insufficienti,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza,
anche di natura agevolativa, specificata-
mente sui servizi resi dalle residenze sani-
tarie assistenziali, sì da evitare che il rin-
caro delle bollette di luce e gas possa de-
terminare un aumento delle rette e com-
promettere le tradizionali funzioni di
supporto al sistema sanitario pubblico, di
fondamentale importanza per la ripartenza
e per la funzione sociale che esse svolgono
per il nostro Paese.

9/3395/3. Comaroli.

La Camera,

premesso che:

per il prossimo mese di gennaio
2022 è certo il rincaro delle bollette di luce
e gas, in ragione dell’aggiornamento da

parte di ARERA delle condizioni tariffarie
delle forniture di luce e gas per i clienti in
tutela e per i clienti nel mercato libero;

l’entità del rincaro verrà ufficializ-
zata soltanto sul finire di questo mese di
dicembre 2021;

il rincaro delle bollette di luce e gas
non è purtroppo cosa nuova, ma segue un
trend iniziato da mesi (a luglio +9.9 per
cento per la luce e +15.3 per cento per il
gas, mentre ad inizio ottobre +29.8 per
cento per la luce e +14.4 per cento del gas);

le misure volte a contrastare e con-
tenere la diffusione del COVID-19 hanno
colpito sostanzialmente tutti i settori, ma
soprattutto il Servizio sanitario ed all’in-
terno di questo, in particolar modo, le
residenze sanitarie assistenziali;

in ragione del dilagare della pande-
mia le residenze sanitarie assistenziali sono
state soggette ad un’esponenziale aumento
dei propri costi di gestione;

considerato che:

ogni aumento connesso direttamente
e indirettamente sui costi di gestione si
ripercuote sulle rette degli ospiti delle re-
sidenze sanitarie assistenziali;

le rette sono pagate dalle famiglie
degli utenti ovvero dagli stessi ospiti, i quali
non hanno fonti di reddito ulteriore ri-
spetto alla pensione e dunque hanno un
limite strutturale a colmare l’eventuale au-
mento delle rette;

il COVID-19 ha evidenziato come la
popolazione italiana sia composta preva-
lentemente di anziani;

l’evoluzione demografica della po-
polazione italiana dimostra come vi sia un
innalzamento dell’età media della popola-
zione;

il numero di persone non autosuf-
ficienti da assistere aumenta costante-
mente;

le risorse destinate dalla nuova legge
di Bilancio alle residenze sanitarie assisten-
ziali risultano essere insufficienti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le ini-
ziative di competenza, anche di natura age-
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volativa, specificatamente sui servizi resi
dalle residenze sanitarie assistenziali, sì da
evitare che il rincaro delle bollette di luce
e gas possa determinare un aumento delle
rette e compromettere le tradizionali fun-
zioni di supporto al sistema sanitario pub-
blico, di fondamentale importanza per la
ripartenza e per la funzione sociale che
esse svolgono per il nostro Paese.

9/3395/3. (Testo modificato nel corso della
seduta) Comaroli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, reca
misure urgenti in materia economica e
fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili;

la pandemia COVID-19 ha ulterior-
mente fatto emergere la necessità di intro-
durre un nuovo ed efficace sistema di wel-
fare per i lavoratori autonomi e i liberi
professionisti;

tale percorso non è più rinviabile se
si vogliono adeguare le esigenze di questi
lavoratori ai cambiamenti del mercato del
lavoro, che si sono manifestati negli ultimi
anni e che richiedono il riconoscimento di
maggiori garanzie;

al riguardo, per far fronte alle gravi
difficoltà determinate dall’emergenza pan-
demica, sono state stanziate importanti ri-
sorse finanziarie a sostegno dei lavoratori
subordinati e di quelli autonomi. Tuttavia,
se per i primi si è potuto ricorrere a istituti
già esistenti, come la cassa integrazione in
deroga, per i lavoratori autonomi, l’assenza
di specifici ammortizzatori a loro salva-
guardia, ha reso necessario introdurre delle
prestazioni emergenziali (ad esempio con-
tributo a fondo perduto);

è doveroso dunque riparare alla
mancanza di ammortizzatori sociali ade-
guati e prevedere un innovativo sistema di
welfare anche per i lavoratori autonomi, in
considerazione delle condizioni e dei biso-

gni di questa categoria che sono profonda-
mente diversi da quelli del personale di-
pendente e che, pertanto, richiedono pre-
stazioni ad hoc;

del pari, si ritiene necessario porre
in essere provvedimenti, affinché siano as-
sicurate ai lavoratori autonomi maggiori
tutele economiche e contrattuali;

tali iniziative devono essere poste in
essere alla luce delle specifiche peculiarità
del lavoro autonomo e, quindi, anche te-
nendo conto dell’eterogeneità dei molte-
plici profili lavorativi che fanno parte della
categoria in questione,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative affinché
vengano impegnate congrue risorse finan-
ziarie da destinare in uno specifico Fondo,
per l’introduzione di un nuovo ed efficace
sistema di welfare, a tutela dei lavoratori
autonomi e dei liberi professionisti, nonché
ad assumere provvedimenti che attribui-
scano a tali lavoratori le dovute garanzie
economiche e contrattuali.

9/3395/4. Rizzetto, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, reca
misure urgenti in materia economica e
fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili;

la pandemia COVID-19 ha ulterior-
mente fatto emergere la necessità di intro-
durre un nuovo ed efficace sistema di wel-
fare per i lavoratori autonomi e i liberi
professionisti;

tale percorso non è più rinviabile se
si vogliono adeguare le esigenze di questi
lavoratori ai cambiamenti del mercato del
lavoro, che si sono manifestati negli ultimi
anni e che richiedono il riconoscimento di
maggiori garanzie;
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al riguardo, per far fronte alle gravi
difficoltà determinate dall’emergenza pan-
demica, sono state stanziate importanti ri-
sorse finanziarie a sostegno dei lavoratori
subordinati e di quelli autonomi. Tuttavia,
se per i primi si è potuto ricorrere a istituti
già esistenti, come la cassa integrazione in
deroga, per i lavoratori autonomi, l’assenza
di specifici ammortizzatori a loro salva-
guardia, ha reso necessario introdurre delle
prestazioni emergenziali (ad esempio con-
tributo a fondo perduto);

è doveroso dunque riparare alla
mancanza di ammortizzatori sociali ade-
guati e prevedere un innovativo sistema di
welfare anche per i lavoratori autonomi, in
considerazione delle condizioni e dei biso-
gni di questa categoria che sono profonda-
mente diversi da quelli del personale di-
pendente e che, pertanto, richiedono pre-
stazioni ad hoc;

del pari, si ritiene necessario porre
in essere provvedimenti, affinché siano as-
sicurate ai lavoratori autonomi maggiori
tutele economiche e contrattuali;

tali iniziative devono essere poste in
essere alla luce delle specifiche peculiarità
del lavoro autonomo e, quindi, anche te-
nendo conto dell’eterogeneità dei molte-
plici profili lavorativi che fanno parte della
categoria in questione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le op-
portune iniziative affinché vengano impe-
gnate congrue risorse finanziarie da desti-
nare in uno specifico Fondo, per l’introdu-
zione di un nuovo ed efficace sistema di
welfare, a tutela dei lavoratori autonomi e
dei liberi professionisti, nonché ad assu-
mere provvedimenti che attribuiscano a
tali lavoratori le dovute garanzie economi-
che e contrattuali.

9/3395/4. (Testo modificato nel corso della
seduta) Rizzetto, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il comma 15 dell’articolo 11, nel
testo riformulato dal Senato, proroga dal

31 dicembre 2021 al 30 settembre 2022 una
norma transitoria in materia di sommini-
strazione di lavoro, relativamente alla du-
rata complessiva delle missioni a tempo
determinato presso un soggetto utilizza-
tore, tale novella rischia di mettere nuova-
mente in discussione le oltre 100 mila per-
sone assunte in somministrazione a tempo
determinato;

tale rischio, in vero, era stato scon-
giurato con la legge di conversione del
cosiddetto « decreto agosto 2020 » che, nel
medesimo caso, introduceva il limite del 31
dicembre 2021; a fronte dell’allarme solle-
vato sia da Assolavoro che dalle organiz-
zazioni sindacali di settore, che misero in
campo una serie di iniziative culminate
nella mobilitazione del 23 settembre scorso,
in quella sede – si rammenta – venne un
emendamento che eliminava, correttamente,
ogni vincolo temporale;

solo al fine di esplicitare la que-
stione tecnica sottostante, si ricorda che il
tutto nasce dalla confusione tra il contratto
di lavoro tra Agenzia e lavoratore assunto
a tempo indeterminato e quello che lega
l’Agenzia all’azienda committente; in se-
guito all’entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge n. 87 del 2018,
cosiddetto « decreto Dignità », il Ministero
del lavoro, con circolare n. 17 del 31 otto-
bre 2018, chiarì opportunamente che, in
caso di assunzione a tempo indeterminato
dei lavoratori somministrati da parte delle
Agenzie per il lavoro, i limiti individuati dal
decreto (durata, causale, e altro) non tro-
vassero applicazione;

la previsione di un vincolo tempo-
rale di efficacia al 31 dicembre 2021, ora
prorogato al 30 settembre 2022 dalla no-
vella di cui al citato comma 15, riporta
inevitabilmente la problematica alla confu-
sione iniziale, con la conseguenza di un
inevitabile turn over che, nei fatti, non reca
beneficio ad alcuno e ponendo a rischio
una vastissima platea di lavoratori assunti
a tempo indeterminato quantificabile in
100.000 unità;

i settori che rischiano di essere mag-
giormente colpiti da una riduzione dei li-
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velli occupazionali dei lavoratori così as-
sunti saranno tutte le attività manifattu-
riere,

impegna il Governo

ad aprire un tavolo ministeriale con le parti
interessate per il superamento del limite
temporale di cui in premessa e di tutti gli
ostacoli normativi alla continuità occupa-
zionale dei lavoratori somministrati.

9/3395/5. Giaccone, Caffaratto, Caparvi,
Durigon, Legnaioli, Minardo, Moschioni,
Murelli, Parolo.

La Camera,

premesso che:

il comma 15 dell’articolo 11, nel
testo riformulato dal Senato, proroga dal
31 dicembre 2021 al 30 settembre 2022 una
norma transitoria in materia di sommini-
strazione di lavoro, relativamente alla du-
rata complessiva delle missioni a tempo
determinato presso un soggetto utilizza-
tore, tale novella rischia di mettere nuova-
mente in discussione le oltre 100 mila per-
sone assunte in somministrazione a tempo
determinato;

tale rischio, in vero, era stato scon-
giurato con la legge di conversione del
cosiddetto « decreto agosto 2020 » che, nel
medesimo caso, introduceva il limite del 31
dicembre 2021; a fronte dell’allarme solle-
vato sia da Assolavoro che dalle organiz-
zazioni sindacali di settore, che misero in
campo una serie di iniziative culminate
nella mobilitazione del 23 settembre scorso,
in quella sede – si rammenta – venne un
emendamento che eliminava, correttamente,
ogni vincolo temporale;

solo al fine di esplicitare la que-
stione tecnica sottostante, si ricorda che il
tutto nasce dalla confusione tra il contratto
di lavoro tra Agenzia e lavoratore assunto
a tempo indeterminato e quello che lega
l’Agenzia all’azienda committente; in se-
guito all’entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge n. 87 del 2018,
cosiddetto « decreto Dignità », il Ministero

del lavoro, con circolare n. 17 del 31 otto-
bre 2018, chiarì opportunamente che, in
caso di assunzione a tempo indeterminato
dei lavoratori somministrati da parte delle
Agenzie per il lavoro, i limiti individuati dal
decreto (durata, causale, e altro) non tro-
vassero applicazione;

la previsione di un vincolo tempo-
rale di efficacia al 31 dicembre 2021, ora
prorogato al 30 settembre 2022 dalla no-
vella di cui al citato comma 15, riporta
inevitabilmente la problematica alla confu-
sione iniziale, con la conseguenza di un
inevitabile turn over che, nei fatti, non reca
beneficio ad alcuno e ponendo a rischio
una vastissima platea di lavoratori assunti
a tempo indeterminato quantificabile in
100.000 unità;

i settori che rischiano di essere mag-
giormente colpiti da una riduzione dei li-
velli occupazionali dei lavoratori così as-
sunti saranno tutte le attività manifattu-
riere,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di aprire un tavolo
ministeriale con le parti interessate per il
superamento del limite temporale di cui in
premessa e di tutti gli ostacoli normativi
alla continuità occupazionale dei lavoratori
somministrati.

9/3395/5. (Testo modificato nel corso della
seduta) Giaccone, Caffaratto, Caparvi,
Durigon, Legnaioli, Minardo, Moschioni,
Murelli, Parolo.

La Camera,

premesso che;

la crisi pandemica ha messo a dura
prova l’intero settore dello spettacolo negli
anni che ci siamo lasciati alle spalle;

la domanda di cultura è in netto
calo, a causa della contrazione del potere
d’acquisto e della generale diffidenza alle
occasioni di socialità;

l’articolo 6 del presente provvedi-
mento sostituisce la disciplina del patent
box;
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come ha indicato Alberto Improda,
esperto della materia del patent box, in
un’intervista rilasciata al CRIET – « il Pa-
tent Box premia le Imprese migliori, quelle
che in forza della propria Innovazione ri-
escono a realizzare utili, a creare occupa-
zione, a produrre ricchezza. L’articolo 6 del
decreto-legge n. 146 del 2021 spazza via
una simile realtà, compiendo una vera e
propria inversione di rotta. A prescindere
da dettagli e tecnicismi, e sorvolando anche
sulla minore consistenza dei vantaggi con-
cessi, il dato di fondo è che con la nuova
disciplina cambia radicalmente il punto di
vista sull’Innovazione: il focus passa dagli
Utili ai Costi »;

il Patent Box ha rappresentato Io
strumento ideale per dare supporto a que-
sto tipo di aziende, che investono certa-
mente in ricerca e sviluppo, ma soprattutto
hanno la capacità di sfruttare il proprio
know-how per creare ricchezza: quasi un
Premio al Merito;

la cancellazione di fatto della mi-
sura per lo sfruttamento di beni derivanti
da proprietà intellettuale danneggia la pos-
sibilità di pianificazione delle aziende e
allontana gli investimenti esteri;

con la norma richiamata viene sna-
turato uno stimolo all’innovazione, trasfor-
mando un meccanismo che detassa il red-
dito d’impresa in uno strumento che pre-
mia l’attività di ricerca e sviluppo in rela-
zione agli stessi intangibles, con una « super-
deduzione », cioè con una maggiorazione
del 90 per cento dei relativi costi,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative, anche di carattere normativo, nel
primo provvedimento utile, al fine di pre-
vedere interventi volti alla salvaguardia della
cultura, attraverso misure che dispongano
che le spese culturali individuali, quali ac-
quisto di biglietti di ingresso e abbona-
menti a musei, cinema, concerti, spettacoli
teatrali e dal vivo e spese sostenute per
l’acquisto di libri e di materiale audiovisivo
protetti da diritti d’autore, possano essere
detratte fiscalmente alla stregua delle spese
mediche e in alternativa alle stesse;

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative, nel primo provvedimento utile,
al fine di introdurre, nel regime fiscale,
l’abbassamento dell’IVA sui prodotti cultu-
rali al 4 per cento;

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative, nel primo settore normativo utile,
al fine di garantire la disciplina del patent
box salvaguardando gli effetti pro-compe-
titivi dell’esistente normativa, garantendo
l’alternatività tra le due discipline ora in
vigore, chiarendo come non vi possa essere
il cumulo delle agevolazioni sui medesimi
beni intangibili valorizzati.

9/3395/6. Mollicone, Albano, Caretta, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

l’articolo 1 prevede misure relative
all’esenzione di imposta; considerato che:

con la conversione del decreto-legge
30 settembre 2021, n. 132, recante, tra l’al-
tro, proroghe in tema di referendum, as-
segno temporaneo e Irap, è stata affermata
la necessità ed urgenza di interventi con
misure specifiche per il Mezzogiorno, an-
che con la proroga dei termini per i ver-
samenti Irap;

numerosi studi di istituti indipen-
denti, certificano che un numero conside-
revole di imprese non ritiene conveniente
investire nel Mezzogiorno per la debolezza
infrastrutturale dello stesso e che l’unica
leva di sviluppo per favorire investimenti al
Sud è rappresentata da un favorevole si-
stema fiscale,

impegna il Governo

a valutare, nei prossimi provvedimenti nor-
mativi, l’opportunità di promuovere una
No-Tax area nelle regioni del Mezzogiorno
della durata di almeno cinque anni, preve-
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dendo esenzioni integrali dall’imposta sul
reddito delle società (Ires) e dall’imposta
regionale sulle attività produttive (Irap) per
tutte le imprese operanti e per quelle che
intenderanno trasferirsi nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, a condi-
zione che non trasferiscano le proprie at-
tività e il proprio domicilio fiscale, dalle
regioni indicate almeno per un periodo di
dieci anni.

9/3395/7. D’Ippolito.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

l’articolo 7 rifinanzia, con comples-
sivi 100 milioni di euro per l’anno 2021, la
dotazione del Fondo per l’incentivazione
della mobilità a basse emissioni, per la
concessione sia dei contributi cosiddetto
ecobonus, per l’acquisto di autoveicoli elet-
trici e ibridi, che dei contributi per l’ac-
quisto di autoveicoli con fasce di emissioni
superiori, nonché per gli autoveicoli com-
merciali, speciali e usati. Inoltre, il comma
2-bis dell’articolo 7, introdotto al Senato,
prevede che la concessione dei contributi
per la riqualificazione elettrica dei veicoli
avvenga da parte del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili se-
condo modalità stabilite con decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili di concerto col Ministero
dello sviluppo economico. A tale scopo le
relative risorse sono trasferite allo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili;

considerato che:

in particolare, il comma 1 dell’arti-
colo 7 rifinanzia per 100 milioni di euro
per il 2021 il Fondo per l’incentivazione
della mobilità a basse emissioni istituito dal
comma 1041 della legge di bilancio 2019.
Viene stabilita la seguente destinazione di
tali fondi: a) 65 milioni di euro per rifi-

nanziare il cosiddetto ecobonus per l’ac-
quisto, anche in locazione finanziaria, di
autoveicoli elettrici e ibridi nuovi (con emis-
sioni tra 0 e 60 grammi di CO2/Km); b) 20
milioni di euro per rifinanziare i contributi
per l’acquisto di veicoli commerciali nuovi
di categoria N1, anche in locazione finan-
ziaria, o autoveicoli speciali nuovi di cate-
goria M1, di cui all’articolo 1, comma 657,
della legge di bilancio 2021; c) 10 milioni di
euro ai contributi per l’acquisto, anche in
locazione finanziaria, di autoveicoli con
emissioni comprese nella fascia 61-135
grammi di CO2/Km, di cui all’articolo 1,
comma 654, della legge di bilancio 2021; d)
5 milioni di euro per rifinanziare i contri-
buti per l’acquisto di autoveicoli usati (ca-
tegoria M1) di cui all’articolo 73-quinquies,
comma 2, lettera d), del decreto-legge n. 73
del 2021. Inoltre, il comma 2-bis, dispone
che il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, provveda alla
concessione dei contributi di cui all’articolo
1, comma 1031, lettera b-bis) della legge di
bilancio 2019 (contributi per la riqualifica-
zione elettrica dei veicoli) secondo le mo-
dalità stabilite con il decreto ministeriale
previsto dall’articolo 74-bis del decreto-
legge n. 104 del 2020. Tuttavia, allo stato
attuale, sussiste una importante lacuna nel-
l’ambito delle politiche per il trasporto pub-
blico: in primo luogo non viene debita-
mente considerato l’impatto ambientale le-
gato al trasferimento dei mezzi dai luoghi
di produzione a quelli di utilizzo non viene
debitamente considerato. In maniera ana-
loga, nel corso delle selezioni dei mezzi,
non assume rilevanza un criterio di ricon-
versione ecologica delle aziende che pro-
ducono i mezzi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nei prossimi prov-
vedimenti normativi, nell’ambito delle po-
litiche per il trasporto pubblico locale, l’in-
troduzione di criteri di valutazione che
tengano conto della riconversione indu-
striale delle aziende per la produzione di
mezzi ecologici, nonché della distanza tra i
siti di produzione e i luoghi di utilizzo dei
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mezzi nel rispetto del principio dell’im-
pronta ecologica.

9/3395/8. Maraia.

La Camera,

premesso che:

con il provvedimento in esame il
Governo è intervenuto su una serie di ma-
terie che riguardano il mondo del lavoro.
In particolare, il decreto contiene specifi-
che norme che riguardano proroghe di
integrazione salariale;

l’articolo 11, commi da 1 a 12, pre-
vede, in favore di alcune categorie di datori
di lavoro, la possibilità di fruizione di un
ulteriore intervento di integrazione sala-
riale con causale COVID-19, nel periodo 1°
ottobre 2021-31 dicembre 2021, e dispon-
gono alcuni adeguamenti finanziari per il
2021 e per il 2022, di segno positivo o
negativo, per alcuni istituti lavoristici, in
relazione al quadro effettivo delle esigenze;

il turismo organizzato soffre ancora
in modo particolare delle continue fibril-
lazioni legate allo spostamento dei viaggia-
tori a causa della continua recrudescenza
del COVID-19; ciò non permette di piani-
ficare progetti per il futuro, con grave in-
cidenza sui redditi di tali aziende;

il 15 ottobre il Consiglio dei ministri
ha approvato un decreto-legge su temi fi-
scali e del lavoro rifinanziando i tratta-
menti di integrazione salariale, concedendo
così altre 13 settimane di cassa integra-
zione alle aziende che hanno subito una
riduzione o uno stop delle proprie attività
a causa del COVID-19, dal 1° ottobre al 31
dicembre;

le ulteriori 13 settimane di cassa
integrazione concesse dall’esecutivo devono
essere utilizzate nella finestra compresa tra
il 1° ottobre e il 31 dicembre, ovvero pro-
prio nel momento in cui il turismo orga-
nizzato sta faticosamente tentando di sal-
vare l’alta stagione invernale alla luce di
quanto consentito dalle ultime disposizioni
di legge;

le associazioni di categoria in una
nota stampa del 2 dicembre hanno sotto-
lineato come ben diverso sarà lo scenario
che si presenterà dopo l’epifania, con un
fisiologico e inevitabile calo del fattività che
come ogni anno accompagnerà il settore
più o meno fino alla primavera e con le
ultime informazioni sulle varianti Covid
che hanno rialimentato la paura di viag-
giare provocando le cancellazioni dei pochi
viaggi organizzati;

in data 9 dicembre il ministro del
turismo ha dichiarato all’ANSA che assi-
curerà il massimo impegno del governo per
accogliere determinate istanze della cate-
goria, a partire dalla proroga della CIG,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con le risorse finanziarie di-
sponibili e i vincoli di bilancio ad adottare
nei prossimi provvedimenti utili, misure
urgenti, anche di natura fiscale, per soste-
nere il comparto del turismo organizzato,
dopo la fine del periodo natalizio.

9/3395/9. Masi.

La Camera,

premesso che:

la legge di bilancio 2021, grazie ad
un emendamento presentato dagli scri-
venti, ha esteso a chi ha trasferito la resi-
denza in Italia prima del 30 aprile 2020 e,
al 31 dicembre 2019, beneficia del regime
per i « lavoratori impatriati », la possibilità
di fruire dell’allungamento temporale per
cinque periodi d’imposta del trattamento
agevolato (abbattimento del 50 per cento
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo prodotti), previo versamento di un
importo pari al 10 per cento o al 5 per
cento – a seconda dei requisiti posseduti –
dei redditi agevolati relativi all’annualità
precedente a quella di esercizio dell’op-
zione. La misura non si applica agli sportivi
professionisti;

per dare maggiore organicità e com-
pletezza al suddetto quadro normativo, ap-
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pare necessario, oggi più che mai, porsi
l’obiettivo di intervenire nuovamente sulla
materia, estendendo anche ai docenti e
ricercatori, rientrati in Italia prima del
2020, l’applicazione delle misure di incen-
tivo previste dal cosiddetto decreto crescita
del 2019 (articolo 5, decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, coordinato con la legge di
conversione 28 giugno 2019, n. 58, recante:
« Misure urgenti di crescita economica e
per la risoluzione di specifiche situazioni di
crisi. »), volte a favorire il radicamento per-
manente e la natalità e a trattenere nel
nostro Paese il capitale umano con carat-
teristiche di eccellenza;

l’intervento favorirebbe lo sviluppo
ed il potenziamento del sistema dell’uni-
versità e della ricerca, rispondendo al con-
tempo all’esigenza quanto mai attuale nel-
l’ambito del quadro dettato dall’emergenza
epidemiologica, del Recovery Fund e del
nuovo Piano nazionale della ricerca, di
assicurare all’Italia docenti e ricercatori al
fine di poter competere a livello globale
nella ricerca e rafforzare l’attrattività del
sistema della formazione superiore ita-
liana,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con le risorse finanziarie di-
sponibili e nei limiti di finanza pubblica, un
intervento volto ad estendere anche ai do-
centi e ricercatori, rientrati in Italia prima
del 2020, l’applicazione delle misure di
incentivo previste dall’articolo 5 del c.d.
decreto crescita del 2019.

9/3395/10. Giarrizzo, Alaimo, Ungaro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 comma 2 del decreto
del Presidente della Repubblica del 1972
n. 633 e le sue successive modifiche e in-
tegrazioni prevedono una aliquota agevo-
lata per gli interventi volti alla elimina-
zione delle barriere architettoniche;

la legge 9 gennaio 1989, n. 13 così
come modificata e integrata dalla legge 27

febbraio 1989, n. 62 – recante « Disposi-
zioni per favorire il superamento e l’elimi-
nazione delle barriere architettoniche negli
edifici privati », interviene nel tessuto nor-
mativo preposto ad assicurare l’utilizza-
zione degli spazi edificati, e a quelli ad essi
accessori, a una sempre più allargata fascia
di individui, con particolare riguardo a chi,
permanentemente o temporaneamente, sof-
fre di una ridotta o impedita capacità mo-
toria;

la legge n. 13 del 1989 opera nel
solco di altri interventi normativi, primo
fra tutti quello di cui alla legge 30 marzo
1971, n. 118 (e il decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384
contenente il regolamento di attuazione ex
articolo 27 della predetta legge n. 118 del
1971) che affrontava il problema del supe-
ramento delle barriere architettoniche ne-
gli edifici pubblici e privati aperti al pub-
blico e nel settore dei trasporti pubblici;

a queste si aggiungono le circolari
del Ministero dei lavori pubblici n. 425 del
20 gennaio 1967 e, segnatamente, la n. 4809
del 19 giugno 1968, che possono essere
considerati i primi approcci istituzionali al
problema del superamento delle barriere
architettoniche;

allo stato attuale, la concessione del
contributo per i benefici fiscali per l’abbat-
timento delle barriere architettoniche è su-
bordinato alla necessaria e antecedente re-
alizzazione degli interventi, come specifi-
cato dal menzionato comma 2 dell’articolo
9 della legge n. 13 del 1989 (« il contributo
è concesso in misura pari alla spesa effet-
tivamente sostenuta ») e dal punto 4.11
della circolare ministeriale n. 1669/U.L. del
22 giugno 1989 (« l’entità del contributo
concedibile va determinata [...] sulla base
delle spese effettivamente sostenute e com-
provate »);

l’erogazione del contributo e dei be-
nefici fiscali è effettuata solo in seguito
all’espletamento di un complesso iter am-
ministrativo che, considerata la farragino-
sità delle procedure e il gran numero di
enti nazionali, regionali e locali coinvolti,
genera regolarmente lunghi ritardi;
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tali circostanze sono sufficienti a
rendere il contributo e i benefici fiscali
concessi ai sensi della legge n. 13 del 1989
per l’abbattimento delle barriere architet-
toniche una misura elitaria, accessibile solo
per coloro i quali sono in grado di antici-
pare ingenti somme per la realizzazione
delle opere ed attendere i tempi della pub-
blica amministrazione;

la conferma della portata « elitaria »
dell’intervento è data dalla stessa circolare
ministeriale n. 1669/U.L. del 22 giugno 1989,
la quale, al punto 4.5, legittima gli interes-
sati a « realizzare direttamente le opere
senza attendere la conclusione del proce-
dimento amministrativo e, quindi, soppor-
tando il rischio della eventuale mancata
concessione di contributo »;

diverse società, aventi per oggetto
sociale la progettazione, costruzione e mon-
taggio di montacarichi, servoscala, ascen-
sori e piattaforme elevatrici, anche finaliz-
zate a consentire il superamento di bar-
riere architettoniche, hanno presentato
istanza di interpello all’Agenzia dell’entrate
per ottenere chiarimenti in merito alle con-
dizioni e modalità di applicazione dell’Iva
agevolata al 4 per cento;

le competenti direzioni regionali
hanno affermato che l’applicazione dell’a-
liquota IVA del 4 per cento è subordinata
all’effettiva rispondenza degli ascensori e
degli altri elementi installati alle peculia-
rità tecniche imposte dall’articolo 8.1.13
del decreto ministeriale n. 236 del 1989,
sebbene l’articolo 7 del suddetto decreto
ministeriale lasci aperta la possibilità di
derogare ai requisiti minimi dimensionali,
di portata e di sicurezza di cui all’articolo
8 quando gli oggettivi impedimenti dell’am-
biente costruito non consentano di rispet-
tare gli indicati requisiti dimensionali;

la possibilità di una deroga ha in-
dotto molti operatori del settore ad adot-
tare una tesi estensiva dell’agevolazione in
commento, risultata, tuttavia, contraria alla
interpretazione restrittiva sostenuta dall’A-
genzia delle entrate nella risposta resa al-
l’interpello del 13 gennaio 2020, n. 3, in cui
la stessa sostiene che l’aliquota agevolata

del 4 per cento è applicabile solo a fronte
di interventi conformi alle peculiarità tec-
niche fissate nel decreto ministeriale n. 236
del 1989 in quanto « il legislatore ha inteso
oggettivizzare la portata applicativa dell’a-
gevolazione in esame guardando alla na-
tura del prodotto ceduto piuttosto che allo
status di invalidità del soggetto acqui-
rente »;

nella risposta l’Agenzia delle entrate
ha concluso affermando che « si ritiene che
la realizzazione di opere direttamente fi-
nalizzate al superamento o all’eliminazione
delle barriere architettoniche possa bene-
ficiare dell’aliquota IVA ridotta del 4 per
cento, nella misura in cui le stesse rispon-
dano alle peculiarità tecniche indicate dal-
l’articolo 8.1.13 del decreto ministeriale
n. 236 del 1989 »;

dal campo di applicazione del de-
creto ministeriale n. 236 del 1989 restano,
tuttavia, esclusi gli interventi di manuten-
zione straordinaria volti al miglioramento
della abilità degli edifici alle persone con
disabilità;

in materia è intervenuto il decreto-
legge 19 maggio 2020 n. 34, e le sue suc-
cessive modifiche e integrazioni, che in
particolare agli articoli 119 e 121 ha intro-
dotto il cosiddetto « Ecobonus 110 per
cento » che vede quali interventi trainati
l’eliminazione delle barriere architettoni-
che;

l’esigenza di garantire una piena
tutela dei diritti costituzionalmente sanciti
dalla Carta per le persone affette da disa-
bilità o difficoltà motoria al fine di assicu-
rargli una dignitosa qualità della vita e al
fine di eliminare ogni barriera che limita di
fatto la libertà e la piena realizzazione
personale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere,
compatibilmente con le risorse disponibili
e i vincoli di bilancio, di intraprendere
futuri interventi legislativi volti a consen-
tire:

l’utilizzo dei benefici fiscali e nello
specifico sconto in fattura e cessione del
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credito previsti dall’articolo 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020 n. 34 anche per l’anno
2022 per tutti gli interventi di abbattimento
delle barriere architettoniche, anche al di
fuori della fattispecie regolata dall’articolo
119 del citato decreto-legge, mantenendo
l’aliquota agevolata prevista dall’articolo 16
comma 2 del decreto del Presidente della
Repubblica del 1972 n. 633;

l’estensione dei benefici fiscali pre-
visti dall’articolo 16 comma 2 del decreto
del Presidente della Repubblica del 1972
n. 633 per tutti gli interventi di abbatti-
mento delle barriere architettoniche anche
nei casi in cui non vengano rispettati i
requisiti previsti dalla legge 9 gennaio 1989
n. 13 e dal decreto ministeriale n. 236 del
1989.

9/3395/11. Serritella.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione,
volto alla conversione in legge del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili, contiene una pluralità di norme, al
fine di sostenere il sistema-Paese, dagli
effetti determinati dall’emergenza epide-
miologica;

il provvedimento in particolare, di-
spone al Capo I, una serie di interventi
fiscali, con l’intento di sostenere le famiglie
e le imprese, attraverso misure agevolative
fiscali, in grado di fronteggiare la crisi
socioeconomica e produttiva nazionale;

nell’ambito delle misure fiscali vi-
genti, si segnala che l’articolo 28-quater del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, (rubricato « Com-
pensazioni di crediti con somme dovute a
seguito di iscrizione a ruolo ») consente, a
partire dal 1° gennaio 2011, che i crediti
non prescritti, certi, liquidi ed esigibili,
maturati nei confronti delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni per som-

ministrazione, forniture e appalti, possono
essere compensati con le somme dovute a
seguito di iscrizione a ruolo per carichi
affidati all’Agente della riscossione;

la disposizione suesposta, stabilisce
l’introduzione di una certificazione del cre-
dito emessa mediante apposita piattaforma
elettronica; la compensazione, e quindi an-
che l’estinzione del debito a ruolo, opera
subordinatamente alla verifica dell’esistenza
e validità della certificazione; la stessa
norma, inoltre, stabilisce le modalità ope-
rative con cui l’Agenzia delle entrate e il
Ministero dell’economia e delle finanze re-
cuperano le somme compensate, e il minor
gettito, dalle amministrazioni pubbliche; al
riguardo, si segnala che al 31 dicembre
2018, secondo stime della Banca d’Italia, i
debiti commerciali della pubblica ammini-
strazione nei confronti delle imprese e pro-
fessionisti ammontavano a circa 53 mi-
liardi di euro;

a tal fine, la Corte di Giustizia Eu-
ropea con sentenza relativa al procedi-
mento C 122/18 del 28 gennaio 2020, ha
condannato l’Italia, in quanto « non assi-
curando che le sue pubbliche amministra-
zioni rispettino effettivamente i termini di
pagamento stabiliti all’articolo 4, paragrafi
3 e 4, della direttiva 2011/7/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 feb-
braio 2011, relativa alla lotta contro i ri-
tardi di pagamento nelle transazioni com-
merciali, la Repubblica italiana è venuta
meno agli obblighi ad essa incombenti in
forza di tali disposizioni »;

contestualmente appare ragionevole
presumere che in assenza di incassi, i cui
ricavi sono generati dal sostenimento di
spese prima e gravati di imposte dopo
l’emissione della fattura, la illiquidità ge-
nerata alle imprese dai mancati o ritardati
pagamenti delle pubbliche amministrazioni
determina alle stesse maggior oneri soprat-
tutto finanziari devoluti gratuitamente a
soggetti finanziari che non operano nell’in-
teresse pubblico,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di conside-
rare nei successivi provvedimenti norma-
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tivi, al fine di ottemperare alla sentenza
della Corte di Giustizia dell’Unione euro-
pea del 28 gennaio 2020, eliminando i costi
derivanti dal peso della burocrazia o dal
costo finanziario per alternativo fabbiso-
gno di liquidità delle imprese creditrici, ed
infine in relazione all’attuale emergenza
sanitaria ed economica connessa alla pan-
demia relativa al COVID-19, a valutare
altresì, compatibilmente con le risorse fi-
nanziarie disponibili, i vincoli di bilancio e
le disposizioni comunitarie, la compensa-
zione dei crediti commerciali certificati van-
tati dalle imprese nei confronti della pub-
blica amministrazione con debiti tributari
e previdenziali, (attualmente ammessa dal-
l’ordinamento esclusivamente a seguito del-
l’esecuzione di specifiche attività di con-
trollo da parte dell’amministrazione finan-
ziaria o degli altri enti creditori) estenden-
dola alla fase di autoliquidazione dei tributi
e contributi;

a valutare infine, ulteriori iniziative
per il potenziamento e l’introduzione di
strumenti informatici quale una piatta-
forma telematica ad hoc per l’attuazione
tout court delle compensazioni in pre-
messa, attraverso l’accesso diretto a banche
dati crittografate e mutabili condivise tra
debitori e creditori (anche mediante mo-
dalità d’accesso come lo SPID tali che ne
sia garantita l’autenticità dei contenuti ed
in sostituzione delle farraginose certifica-
zioni) che consenta ad ognuna delle parti
l’iscrizione e l’azzeramento immediato, la-
sciando invariati i saldi, dei debiti tributari
e contributivi e dei crediti commerciali dei
contribuenti per mezzo dell’istantaneo e
automatico incrocio dei dati, così da otte-
nere contestualmente una riduzione dei
tempi burocratici per le verifiche con an-
nullamento dei rischi di false e/o errate
certificazioni nonché dei termini di paga-
mento tali che siano rispettate le scadenze
stabilite dall’articolo 4, paragrafi 3 e 4,
direttiva 2011/7/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011
scongiurando ulteriori oneri da possibili
nuove condanne della Corte di Giustizia
Europea.

9/3395/12. Ruggiero.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 12-bis del decreto-legge in
esame contiene disposizioni in materia di
formazione specialistica del personale me-
dico;

l’articolo 7-bis prevede disposizioni
urgenti in materia di trasporti in condi-
zioni di eccezionalità e gli articoli Ilei 1-ter
contengono disposizioni in materia di so-
stegno al reddito e di Fondo per le nuove
competenze;

la significativa riduzione dell’atti-
vità lavorativa determinatasi in ragione del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
ha comportato una riduzione e una ca-
renza del personale e lavoratori impegnati
in diversi settori, tra cui quello degli im-
pianti termici ed elettrici a fronte dell’au-
mento di domanda nel settore edile;

che la recente ripresa economica in
tutti i settori ed in particolare modo nel
settore dell’edilizia, determinata anche dai
bonus statali tra cui il bonus per il cosid-
detto 110 per cento, ha visto accrescere
anche la domanda di personale qualificato
e di imprese abilitate alla professione di
installazione impianti;

che l’attuale sistema di abilitazione
professionale prevede tempi lunghi per l’in-
gresso nel mondo del lavoro di personale
con i necessari requisiti tecnico professio-
nali e per il conseguimento della qualifica
per svolgere il ruolo di responsabile tecnico
d’impresa,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di introdurre, in
via temporanea e sperimentale per l’anno
2022, una semplificazione dei requisiti tec-
nico professionali necessari per svolgere il
ruolo di responsabile tecnico d’impresa e
per il conseguimento dell’abilitazione di
impresa di installazione di impianti, pre-
vedendo un meccanismo di accesso alla
predetta qualifica che valorizzi l’esperienza
professionale anche attraverso l’espleta-
mento di un esame teorico pratico in luogo
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della presentazione della documentazione
che attesti l’attività lavorativa svolta.

9/3395/13. Davide Aiello.

La Camera,

premesso che;

l’articolo 5, commi da 15-bis a 15-
quater interviene sulla disciplina dell’IVA
con una serie di modifiche miranti a ri-
comprendere tra le operazioni effettuate
nell’esercizio di impresa, o considerare in
ogni caso avente natura commerciale, una
serie di prestazioni, escluse dal testo vi-
gente dell’articolo 4, comma 4, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, effettuate in conformità alle finalità
istituzionali (da associazioni politiche, sin-
dacali e di categoria, religiose, assistenziali,
culturali, sportive dilettantistiche, di pro-
mozione sociale e di formazione extra-
scolastica della persona), anche se rese nei
confronti di associazioni che svolgono la
medesima attività e che per legge, regola-
mento o statuto fanno parte di un’unica
organizzazione locale o nazionale, nonché
dei rispettivi soci, associati o partecipanti e
dei tesserati dalle rispettive organizzazioni;

agli effetti delle disposizioni sull’e-
sercizio di imprese di cui all’articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, sono comprese anche le
cessioni di pubblicazioni beni e servizi ef-
fettuate durante manifestazioni propagan-
distiche, dai partiti politici rappresentati
nelle Assemblee nazionali e regionali, escluse
dal testo vigente dell’articolo 4, comma 5,
del succitato decreto del Presidente della
Repubblica;

le associazioni di promozione so-
ciale ricomprese tra gli enti di cui all’arti-
colo 3, comma 6, lettera e), della legge
n. 287 del 1991, ovvero per le mense azien-
dali e spacci annessi ai circoli cooperativi
ed enti a carattere nazionale le cui finalità
assistenziali sono riconosciute dal Mini-
stero dell’interno, rientrano nella fattispe-
cie di « esercizio commerciale », anche se
effettuata verso pagamento di corrispettivi
specifici, la somministrazione di alimenti e

bevande effettuata, presso le sedi in cui
viene svolta l’attività istituzionale, da bar
ed esercizi similari;

contestualmente, alle sopracitate as-
sociazioni con finalità istituzionali si ap-
plica l’esenzione dall’IVA prevista dall’arti-
colo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972 (Operazioni
esenti dall’imposta) a condizione di non
provocare distorsioni della concorrenza a
danno delle imprese commerciali soggette
all’IVA, alle seguenti condizionalità:

1) prestazioni di servizi e cessioni
di beni ad esse strettamente connesse ef-
fettuate in conformità alle finalità istitu-
zionali, verso pagamento di corrispettivi
specifici, o di contributi supplementari fis-
sati in conformità dello statuto, in funzione
delle maggiori o diverse prestazioni alle
quali danno diritto, nei confronti di soci,
associati o partecipanti, di associazioni che
svolgono la medesima attività e che per
legge, regolamento o statuto fanno parte di
un’unica organizzazione locale o nazionale,
nonché dei rispettivi soci, associati o par-
tecipanti e dei tesserati dalle rispettive or-
ganizzazioni nazionali;

2) prestazioni di servizi stretta-
mente connesse con la pratica dello sport o
dell’educazione fisica rese da associazioni
sportive dilettantistiche alle persone che
esercitano lo sport o l’educazione fisica
ovvero nei confronti di associazioni che
svolgono la medesima attività e che per
legge, regolamento o statuto fanno parte di
un’unica organizzazione locale o nazionale,
nonché dei rispettivi soci, associati o par-
tecipanti e dei tesserati dalle rispettive or-
ganizzazioni nazionali;

3) cessioni di beni e prestazioni di
servizi effettuate in occasione di manife-
stazioni propagandistiche dagli enti e dagli
organismi di cui al numero 1 del presente
comma, organizzate a loro esclusivo pro-
fitto;

4) somministrazione di alimenti e
bevande nei confronti di indigenti dalle
associazioni di promozione sociale ricom-
prese tra gli enti di cui all’articolo 3, comma
6, lettera e), della legge n. 287 del 1991,
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strettamente complementare a quelle svolte
in diretta attuazione degli scopi istituzio-
nali, effettuata presso le sedi in cui viene
svolta l’attività. Le disposizioni si applicano
a condizione che le associazioni interessate
abbiano il divieto di distribuire, anche in
modo indiretto, utili o avanzi di gestione
nonché fondi, riserve o capitale durante la
vita dell’associazione, salvo che la destina-
zione o la distribuzione non siano imposte
dalla legge, e si conformino alle seguenti
clausole, da inserire nei relativi atti costi-
tutivi o statuti redatti nella forma dell’atto
pubblico o della scrittura privata autenti-
cata o registrata, ovvero alle corrispondenti
clausole previste dal decreto legislativo
n. 117 del 2017:

a) obbligo di devolvere il patri-
monio dell’ente, in caso di suo scioglimento
per qualunque causa, ad altra associazione
con finalità analoghe o ai fini di pubblica
utilità, sentito l’organismo di controllo e
salvo diversa destinazione imposta dalla
legge;

b) disciplina uniforme del rap-
porto associativo e delle modalità associa-
tive volte a garantire l’effettività del rap-
porto medesimo, escludendo espressamente
ogni limitazione in funzione della tempo-
raneità della partecipazione alla vita asso-
ciativa e prevedendo per gli associati o
partecipanti maggiori d’età il diritto di voto
per l’approvazione e le modificazioni dello
statuto e dei regolamenti e per la nomina
degli organi direttivi dell’associazione;

c) obbligo di redigere e di ap-
provare annualmente un rendiconto eco-
nomico e finanziario secondo le disposi-
zioni statutarie;

d) eleggibilità libera degli organi
amministrativi, principio del voto singolo
di cui all’articolo 2532, secondo comma, del
codice civile;

e) intrasmissibilità della quota o
contributo associativo ad eccezione dei tra-
sferimenti a causa di morte e non rivalu-
tabilità della stessa;

le disposizioni di cui alle lettere b) e
d) del quarto comma non si applicano alle

associazioni religiose riconosciute dalle con-
fessioni con le quali lo Stato ha stipulato
patti, accordi o intese, nonché alle associa-
zioni politiche, sindacali e di categoria;

il comma 15-ter del decreto-legge in
esame precisa che, in attesa della piena
operatività delle disposizioni del titolo X
del decreto legislativo n. 117 del 2017, re-
cante il Codice del Terzo settore, le orga-
nizzazioni di volontariato e le associazioni
di promozione sociale che hanno conse-
guito ricavi ragguagliati ad anno; non su-
periori a euro 65.000, applicano, ai soli fini
dell’imposta sul valore aggiunto, il regime
speciale di cui al l’articolo 1, commi da 58
a 63, della legge di stabilità 2015 (legge
n. 190 del 2014);

si tratta del regime forfetario di cui
all’articolo 1, comma 54 e seguenti, della
legge di stabilità 2015, la cui adozione
comporta una serie di semplificazioni tanto
ai fini IVA quanto ai fini delle imposte
dirette: coloro che applicano il regime for-
fetario non addebitano l’IVA in fattura ai
propri clienti e non detraggono l’IVA sugli
acquisti. Non liquidano l’imposta, non la
versano, non sono obbligati a presentare la
dichiarazione e la comunicazione annuale
IVA. Non devono comunicare all’Agenzia
delle entrate le operazioni rilevanti ai fini
IVA (cosiddetto spesometro) né quelle ef-
fettuate nei confronti di operatori econo-
mici aventi sede, residenza o domicilio in
Paesi cosiddetti black list. Chi applica il
regime forfetario, inoltre, non ha l’obbligo
di registrare i corrispettivi, le fatture emesse
e ricevute;

al riguardo, si segnala che il pas-
saggio da un regime di esclusione IVA ad
un regime di esenzione per i servizi prestati
e i beni ceduti dagli enti nei confronti dei
propri soci, nonostante sembri una piccola
variazione, neutra economicamente, com-
porta i costi di tenuta della contabilità IVA,
oneri e ulteriori adempimenti burocratici;

in sede di audizione al Senato, il
Forum del Terzo settore ha evidenziato il
delicato passaggio di entrata in vigore del
Registro Unico del Terzo settore, con tutte
le problematiche conseguenti; l’introdu-
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zione di questo ulteriore adempimento è
peraltro disallineato con la normativa oggi
in vigore e produrrà disorientamento e
sfiducia negli enti, del Terzo settore, con
maggiori ripercussioni su quelli più piccoli,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicabili delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
considerare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con i vincoli di bilancio e le
risorse disponibili, nel corso della presente
legislatura, un intervento normativo ad hoc,
volto a riconsiderare sia l’introduzione della
misura fiscale che prevede l’obbligatorietà
del regime IVA per le associazioni appar-
tenenti al Terzo Settore, pur non svolgendo
alcuna attività commerciale, nonché l’en-
trata in vigore del Registro Unico del Terzo
Settore, il cui adempimento peraltro disal-
lineato con la normativa in vigore, rischia
di produrre un forte disorientamento e
sfiducia negli enti, soprattutto per quelli
più piccoli.

9/3395/14. Invidia, Segneri.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge all’esame, volto
alla conversione in legge del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, a
tutela del lavoro e per esigenze indifferibili,
contiene significativi interventi, finalizzati
a sostenere il tessuto socioeconomico dagli
effetti determinati dalla pandemia diffusa
sul territorio nazionale, da circa due anni;

il provvedimento d’urgenza in par-
ticolare, affronta con il Capo I, una serie di
misure sul piano fiscale e degli incentivi,
fra le quali: una proroga del termine per il
versamento delle rate in scadenza nel-
l’anno 2020 per alcuni istituti di defini-
zione agevolata di carichi affidati all’agente
della riscossione, l’estensione del termine
per l’adempimento dell’obbligo risultante
dal ruolo, portandolo per le cartelle esat-
toriali di pagamento notificate dal 1° set-
tembre al 31 dicembre 2021, da sessanta a

centottanta giorni, unitamente ad ulteriori
interventi, finalizzati a sostenere i contri-
buenti e stimolare la ripresa dei consumi e
la domanda interna;

in tale ambito, per favorire tale pro-
cesso economico e innalzare al contempo, i
livelli di diffusione della digitalizzazione
dei sistemi di pagamento elettronici a so-
stegno dell’economia reale, si ravvisa la
necessità di affiancare alle misure conte-
nute all’interno del suesposto decreto-
legge, interventi anche su base volontaria,
quali rimborsi diretti in denaro delle spese
effettivamente sostenute dai contribuenti,
(tramite strumenti di pagamento elettro-
nici) attraverso sgravi fiscali, in grado di
generare maggiore interesse (considerato
che gli stessi contribuenti beneficerebbero
della rapidità del rimborso, della diretta
apprezzabilità monetaria e della semplifi-
cazione amministrativa), senza tuttavia in-
cidere eccessivamente sulle finanze pubbli-
che,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel
corso dei prossimi provvedimenti compati-
bilmente con i vincoli di finanza pubblica e
la disciplina di bilancio, un intervento volto
a incentivare l’utilizzo degli strumenti di
pagamento elettronici, attraverso l’istitu-
zione di un sistema fiscale opzionale, af-
finché i contribuenti soggetti all’imposta
sul reddito delle persone fisiche, possano
opzionare, in alternativa alle deduzioni dalla
base imponibile e alle detrazioni dall’im-
posta lorda, un rimborso diretto in denaro,
nella misura del 12 per cento, della spesa
effettivamente sostenuta tramite strumenti
di pagamento elettronici.

9/3395/15. Martinciglio.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, con le
varie misure in esso contenute, si prefigge
diverse finalità tra cui quelle a tutela del
lavoro e della sicurezza anche nei luoghi di
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lavoro e in relazione all’emergenza sanita-
ria in corso;

considerato che:

il capo III intitolato « Rafforza-
mento della disciplina in materia di salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro » com-
prende gli articoli 13 e 13-bis: il primo
interviene su alcune disposizioni del de-
creto legislativo n. 81/2008, in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con
l’obiettivo di incentivare e semplificare l’at-
tività di vigilanza e il coordinamento dei
soggetti che devono presidiare il rispetto
delle norme di prevenzione; il secondo,
reca specifiche disposizioni in materia di
sicurezza delle istituzioni scolastiche;

il tecnico della prevenzione negli
ambienti e nei luoghi di lavoro opera come
responsabile delle attività di prevenzione,
dell’igiene e della sicurezza nei luoghi di
lavoro e nei luoghi pubblici, nonché nei
settori della sanità e dell’ambiente;

il regolamento di cui al decreto del
Ministro della sanità 17 gennaio 1997, n. 58,
disciplina tale figura e ne descrive il rela-
tivo profilo professionale stabilendo, all’ar-
ticolo 1,che il tecnico della prevenzione è
l’operatore sanitario responsabile, nell’am-
bito delle proprie competenze, di tutte le
attività di prevenzione, verifica e controllo
in materia di igiene e sicurezza ambientale
nei luoghi di vita e di lavoro e di igiene di
sanità pubblica;

in questo particolare momento sto-
rico, caratterizzato dall’emergenza sanita-
ria, abbiamo compreso l’importanza della
prevenzione e dell’esigenza di lavorare in
condizioni di sicurezza, di igiene ambien-
tale e di protezione individuale, per il bene
della nostra salute e di coloro che ci cir-
condano;

nelle strutture pubbliche, anche non
sanitarie, con un numero rilevante di di-
pendenti e aperte al pubblico e nelle quali,
considerate l’entità delle attività e dei ser-
vizi, nonché la complessità dell’organizza-
zione, si presume che siano presenti una
grande varietà di rischi da fronteggiare e

un gran numero di adempimenti da sod-
disfare,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare idonei
provvedimenti normativi volti a prevedere
di inserire nelle piante organiche degli enti
del comparto Funzioni locali della pubblica
amministrazione, che comprende regioni,
enti locali, camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura e altri enti terri-
toriali, con popolazione superiore a 20.000
abitanti, nei rispettivi servizi di preven-
zione e protezione previsti dall’articolo 31
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
la figura professionale del tecnico della
prevenzione negli ambienti e nei luoghi di
lavoro in misura almeno pari a un tecnico
per ogni servizio, inquadrandolo nella ca-
tegoria D, posizione economica D1, del si-
stema di classificazione professionale del
contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto Funzioni locali.

9/3395/16. Licatini.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge, volto alla con-
versione in legge del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili, contiene
una pluralità di disposizioni finalizzate a
sostenere il sistema socioeconomico e del
lavoro, con alcune misure degli incentivi
agli investimenti privati, al fine di fronteg-
giare i gravissimi effetti determinati dalla
pandemia, che ha messo a dura prova la
tenuta sanitaria del Paese;

il provvedimento, nel complesso, af-
fronta numerose criticità, introducendo mi-
sure di proroga e rafforzamento degli stru-
menti a sostegno dell’economia, adottati
durante la pandemia, così come quelle a
sostegno degli investimenti;

nel corso dell’esame al Senato, a
seguito di un emendamento approvato nelle
Commissioni riunite in sede referente, è
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stato introdotto un articolo aggiuntivo che
prevede l’inammissibilità dell’impugnazione
degli estratti di ruolo, nonché circoscrive i
casi di diretta impugnazione del ruolo e
della cartella di pagamento che si assume
invalidamente notificata;

l’articolo 3-bis in particolare, modi-
fica l’articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
in materia di formazione e contenuto dei
ruoli, introducendo un nuovo comma 4-bis
che dispone, al primo periodo, che l’e-
stratto di ruolo (ovvero il documento in-
formatico contenente gli elementi del ruolo
reso esecutivo dall’ente creditore, trasfusi
nella cartella di pagamento), che non co-
stituisce un atto di riscossione e che non
contiene alcuna pretesa esattiva, né impo-
sitiva, non è impugnabile;

tale disposizione, appare tuttavia in
netto contrasto con quanto sancito dalla
Corte di cassazione – ordinanza n. 7228
del 13 marzo 2020, che ha stabilito la
sussistenza della legittimazione del contri-
buente, riconosciuta dalla ormai consoli-
data giurisprudenza, di impugnare la car-
tella di pagamento non notificata, indipen-
dentemente dalla notifica di un atto suc-
cessivo;

al riguardo, non si ravvisa tra l’al-
tro, la necessità d’introdurre la disposi-
zione suesposta, che appare peraltro non
tutelare adeguatamente, le disposizioni pre-
viste dallo statuto dei diritti del contri-
buente, considerato che rischia di penaliz-
zare in modo palese gli stessi contribuenti,
i quali a causa di una evidente incapacità
inefficienza dell’amministrazione fiscale,
(non sempre diligente nel compito di con-
segnare le cartelle ai legittimi destinatari)
risulterebbero vessati da una pretestuosità
di numerosi azioni facenti leva proprio
all’incapacità dell’ente riscossore, di custo-
dire le ricevute di notifica e pertanto for-
nire la prova del corretto adempimento di
tale onere;

gli effetti derivanti dall’introduzione
del suesposto articolo 3-bis, rischiano inol-
tre di determinare ulteriori difficoltà per i
contribuenti, sia in relazione all’attuale si-

tuazione di crisi economica e finanziaria
connessa agli effetti della pandemia, che
intasare ulteriormente le controversie tri-
butarie (oltre che inasprire il rapporto tra
il fisco e il contribuente, che permane sem-
pre faticoso e scarsamente trasparente);

i limiti all’impugnabilità del ruolo
introdotti dall’articolo richiamato, giudicati
irrazionali nei confronti dei diritti dei con-
tribuenti nell’impugnabilità del ruolo e della
cartella di pagamento, che impediranno a
gran parte di essi di contestare tali atti,
notificati in maniera non conforme al det-
tato normativo, (con evidente pregiudizio
del diritto di difesa e del principio di ca-
pacità contributiva, di cui all’articolo 53
della Costituzione) rischiano di costituire
una grave violazione ed una compromis-
sione del diritto di difesa del debitore,
imponendo conseguentemente al legisla-
tore, rapide misure d’intervento volte a
riconsiderare la disposizione in precedenza
richiamata,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
prevedere nel prossimo provvedimento le-
gislativo, l’introduzione di una disposizione
ad hoc, volta a sopprimere l’articolo 3-bis
del decreto-legge in esame, o quanto meno
a riconsiderare i criteri suscettibili di di-
retta impugnazione del ruolo e della car-
tella di pagamento che si assume invalida-
mente notificata, significando con estrema
chiarezza che in assenza di preventiva no-
tifica della cartella esattoriale è possibile
l’impugnabilità dell’estratto di ruolo come
stabilito dalla Cassazione a Sezioni Unite
sentenza 19704/2015.

9/3395/17. Troiano.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge, volto alla con-
versione in legge del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili, contiene
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una pluralità di disposizioni finalizzate a
sostenere il sistema socioeconomico e del
lavoro, con alcune misure degli incentivi
agli investimenti privati, al fine di fronteg-
giare i gravissimi effetti determinati dalla
pandemia, che ha messo a dura prova la
tenuta sanitaria del Paese;

il provvedimento, nel complesso, af-
fronta numerose criticità, introducendo mi-
sure di proroga e rafforzamento degli stru-
menti a sostegno dell’economia, adottati
durante la pandemia, così come quelle a
sostegno degli investimenti;

nel corso dell’esame al Senato, a
seguito di un emendamento approvato nelle
Commissioni riunite in sede referente, è
stato introdotto un articolo aggiuntivo che
prevede l’inammissibilità dell’impugnazione
degli estratti di ruolo, nonché circoscrive i
casi di diretta impugnazione del ruolo e
della cartella di pagamento che si assume
invalidamente notificata;

l’articolo 3-bis in particolare, modi-
fica l’articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
in materia di formazione e contenuto dei
ruoli, introducendo un nuovo comma 4-bis
che dispone, al primo periodo, che l’e-
stratto di ruolo (ovvero il documento in-
formatico contenente gli elementi del ruolo
reso esecutivo dall’ente creditore, trasfusi
nella cartella di pagamento), che non co-
stituisce un atto di riscossione e che non
contiene alcuna pretesa esattiva, né impo-
sitiva, non è impugnabile;

tale disposizione, appare tuttavia in
netto contrasto con quanto sancito dalla
Corte di cassazione – ordinanza n. 7228
del 13 marzo 2020, che ha stabilito la
sussistenza della legittimazione del contri-
buente, riconosciuta dalla ormai consoli-
data giurisprudenza, di impugnare la car-
tella di pagamento non notificata, indipen-
dentemente dalla notifica di un atto suc-
cessivo;

al riguardo, non si ravvisa tra l’al-
tro, la necessità d’introdurre la disposi-
zione suesposta, che appare peraltro non
tutelare adeguatamente, le disposizioni pre-
viste dallo statuto dei diritti del contri-

buente, considerato che rischia di penaliz-
zare in modo palese gli stessi contribuenti,
i quali a causa di una evidente incapacità
inefficienza dell’amministrazione fiscale,
(non sempre diligente nel compito di con-
segnare le cartelle ai legittimi destinatari)
risulterebbero vessati da una pretestuosità
di numerosi azioni facenti leva proprio
all’incapacità dell’ente riscossore, di custo-
dire le ricevute di notifica e pertanto for-
nire la prova del corretto adempimento di
tale onere;

gli effetti derivanti dall’introduzione
del suesposto articolo 3-bis, rischiano inol-
tre di determinare ulteriori difficoltà per i
contribuenti, sia in relazione all’attuale si-
tuazione di crisi economica e finanziaria
connessa agli effetti della pandemia, che
intasare ulteriormente le controversie tri-
butarie (oltre che inasprire il rapporto tra
il fisco e il contribuente, che permane sem-
pre faticoso e scarsamente trasparente);

i limiti all’impugnabilità del ruolo
introdotti dall’articolo richiamato, giudicati
irrazionali nei confronti dei diritti dei con-
tribuenti nell’impugnabilità del ruolo e della
cartella di pagamento, che impediranno a
gran parte di essi di contestare tali atti,
notificati in maniera non conforme al det-
tato normativo, (con evidente pregiudizio
del diritto di difesa e del principio di ca-
pacità contributiva, di cui all’articolo 53
della Costituzione) rischiano di costituire
una grave violazione ed una compromis-
sione del diritto di difesa del debitore,
imponendo conseguentemente al legisla-
tore, rapide misure d’intervento volte a
riconsiderare la disposizione in precedenza
richiamata,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
prevedere nell’ambito della futura riforma
della giustizia tributaria, l’introduzione di
una disposizione ad hoc, volta a sopprimere
l’articolo 3-bis del decreto-legge in esame, o
quanto meno a riconsiderare i criteri su-
scettibili di diretta impugnazione del ruolo
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e della cartella di pagamento che si assume
invalidamente notificata.

9/3395/17. (Testo modificato nel corso della
seduta) Troiano.

La Camera,

premesso che:

esaminato il provvedimento in og-
getto recante misure urgenti in materia
economica e fiscale, a tutela del lavoro e
per esigenze indifferibili;

il Capo II del provvedimento in
esame contiene una serie di misure urgenti
in materia di lavoro;

l’articolo 48 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 ha
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali un
fondo, con una dotazione di 20 milioni di
euro per l’anno 2021, denominato « Scuole
dei mestieri » finalizzato a favorire una
maggiore integrazione tra il sistema delle
politiche attive del lavoro e il sistema in-
dustriale nazionale, la transizione occupa-
zionale e la formazione dei lavoratori attivi
nell’ambito dei settori particolarmente spe-
cializzanti;

il suddetto fondo è destinato all’i-
stituzione da parte delle Regioni, d’intesa
con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di Scuole dei mestieri nell’ambito
dei settori di specializzazione industriale
del territorio;

lo scopo che si vuole raggiungere è
quello di connettere più efficacemente scuola
e lavoro creando un collegamento diretto
tra domanda e offerta di lavoro a livello
territoriale;

considerato che:

le Scuole dei mestieri saranno uti-
lizzate in particolare per creare delle figure
professionali specializzate ricercate dalle
imprese e dal mondo dell’artigianato al fine
di favorire l’immissione sul mercato del
lavoro di giovani Neet, ossia coloro che non

studiano e che non si dedicano ad alcun
tipo di formazione, pur non lavorando;

nel nostro paese sono circa 2 mi-
lioni i ragazzi che si trovano in questa
condizione e, dunque, urge dare risposte
celeri per fornire ai giovani concrete op-
portunità sul fronte dell’istruzione, del la-
voro, dell’innovazione e delle chances di
raggiungere l’indipendenza economica e fa-
miliare;

la norma istitutiva del fondo « Scuole
dei mestieri » prevede una dotazione finan-
ziaria pari a 20 milioni di euro solo per
l’anno 2021,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel-
l’adozione dei successivi provvedimenti le-
gislativi, rassegnazione di nuove risorse in
favore del Fondo « Scuole dei mestieri » al
fine di consentire il rafforzamento e l’effi-
cacia degli obiettivi che si vogliono raggiun-
gere con l’istituzione del suddetto fondo e,
altresì, favorire i percorsi formativi delle
giovani generazioni, creando figure profes-
sionali richieste dalle imprese.

9/3395/18. Alaimo, Giarrizzo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge, è volto alla con-
versione in legge del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili, con al-
cune misure sugli incentivi agli investi-
menti privati, al fine di fronteggiare le
gravissime conseguenze derivanti dall’emer-
genza epidemiologica;

il provvedimento in particolare, di-
spone fra l’altro, attraverso il Capo I re-
cante misure urgenti in materia fiscale,
disposizioni di proroga dei termini per gli
adempimenti fiscali e di rateizzazione di
somme iscritte a ruolo, unitamente a pro-
cedure di riversamento spontaneo di im-
porti indebitamente compensati in tema di
credito d’imposta per gli investimenti in
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ricerca e sviluppo e un nuovo regime fiscale
opzionale relativo ai costi di ricerca e svi-
luppo, che sostituisce il previgente patent
box;

nell’ambito del quadro normativo
fiscale vigente, l’articolo 28-quater, del de-
creto del Presidente della Repubblica, 29
settembre 1973, n. 602, riconosce agli ope-
ratori economici che vantino crediti (per
servizi prestati) nei confronti degli enti
pubblici non economici indicati all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, il diritto di ottenere la com-
pensazione degli stessi con propri debiti
tributari iscritti a ruolo;

al riguardo, si segnala come gli ATO,
confermato anche dalla giurisprudenza ora-
mai consolidata, siano riconducibili all’in-
terno della sfera delle pubbliche ammini-
strazioni, di cui al predetto decreto legisla-
tivo, considerato che esprimono compiti
istituzionalmente di competenza degli enti
locali, al cui sistema vanno ricondotte in
assenza di previsione contraria;

a tal fine, si evidenziano le sentenze
della Corte Costituzionale n. 226/2012 e le
numerose delibere dei giudici amministra-
tivi: C.d.S., sentenza n. 5379/2010; TAR Si-
cilia, Catania, sentenza n. 1767/2015; TAR
Sicilia, Catania, Sentenza n. 2393/2014, i
cui pronunciamenti, sono tutti volti a rico-
noscere agli ATO la natura di enti locali
ascrivibili al novero degli enti pubblici di
cui al citato articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo n. 165/2001;

in relazione alle suesposte osserva-
zioni, si ravvisa pertanto la necessità di
intervenire nel corso della presente legisla-
tura, attraverso l’introduzione di una norma
ad hoc, volta a stabilire l’inclusione degli
ATO, nell’ambito delle norme generali sul-
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche, di cui al
decreto legislativo in precedenza richia-
mato,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel-
l’ambito delle prossime iniziative norma-

tive, un intervento volto a consentire l’in-
clusione degli Ambiti Territoriali Ottimali
(ATO) nel novero degli enti pubblici non
economici di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
anche al fine di consentire ai suddetti sog-
getti l’applicazione delle norme in materia
di compensazione.

9/3395/19. Cancelleri.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame, prevede
all’articolo 5 il passaggio, per le associa-
zioni del terzo settore, da un regime di
esclusione IVA a uno di esenzione per i
servizi prestati e i beni ceduti nei confronti
dei propri soci, le cessioni di pubblicazioni,
la somministrazione di alimenti e bevande.
Tale norma ha l’effetto di ricomprendere
tra le operazioni effettuate nell’esercizio di
impresa, o considerare in ogni caso avente
natura commerciale, una serie di opera-
zioni attualmente escluse;

per le organizzazioni di volonta-
riato e le associazioni di promozione so-
ciale che hanno conseguito ricavi, raggua-
gliati ad anno, non superiori a euro 65.000,
è prevista l’applicazione del regime forfet-
tario, di cui ai commi da 54 e seguenti della
legge 190/2014 (legge di Stabilità 2015),
limitatamente alla parte relativa all’IVA;

tali disposizioni penalizzano le at-
tività del cosiddetto Terzo Settore, che do-
vranno munirsi di partita IVA e adottare un
sistema di rendicontazione a partire dal 1°
gennaio prossimo, sostenendo i nuovi costi
della tenuta della contabilità nonché ulte-
riori oneri e ulteriori adempimenti buro-
cratici, senza peraltro evidenti vantaggi per
l’erario;

l’introduzione di tale modifica si è
resa necessaria a seguito di una procedura
d’infrazione europea del 2010 attivata a
causa di un non corretto recepimento della
direttiva comunitaria sull’IVA del 2006;

occorre considerare al riguardo, l’e-
sigenza di fornire alle organizzazioni del
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Terzo Settore condizioni stabilì di sostegno,
per promuoverne le loro attività, consen-
tirne il futuro e valorizzarne il ruolo, con-
siderato che si evidenziano che tutte le
iniziative di solidarietà necessitano di es-
sere incentivate anche attraverso la sem-
plificazione del regime contabile e delle
agevolazioni fiscali;

le associazioni del Terzo Settore, di
volontariato e senza scopo di lucro, non
possono infatti essere parificate ad attività
commerciali, in quanto se così fosse rischie-
rebbero di non riconoscerne la specificità
che trova sede nei principi di solidarietà e
sussidiarietà costituenti l’architrave della
Carta costituzionale:

il principio costituzionale di sussi-
diarietà, implica infatti la necessità di sem-
plificare il regime operativo degli enti di
volontariato, e di tutte le associazioni che
svolgono un ruolo importantissimo nell’a-
iuto e nel sostegno di chi si trova in diffi-
coltà,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con le risorse finanziarie di-
sponibili e i vincoli di bilancio, misure
compensative o di sostegno, sia mediante
erogazione di contributi che in termini di
semplificazione, in favore del cosiddetto
Terzo Settore rispetto ai nuovi obblighi
introdotti con il provvedimento in discus-
sione.

9/3395/20. Corneli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame è volto
alla conversione in legge del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, a
tutela del lavoro e per esigenze indifferibili;

nello specifico, tra le differenti ma-
terie trattate, il provvedimento prevede una
procedura per il riversamento spontaneo,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
di crediti d’imposta per investimenti in

attività di ricerca e sviluppo da parte di
soggetti che li hanno indebitamente utiliz-
zati;

per avvalersi della procedura di ri-
versamento spontaneo del credito d’impo-
sta sarà necessario inviare apposita richie-
sta all’Agenzia delle entrate entro il 30
settembre 2022;

a tal proposito è necessario pren-
dere atto delle difficoltà tecniche e delle
incertezze che, soprattutto nei primi anni
di vigenza della misura agevolativa, hanno
caratterizzato la disciplina. Infatti, l’e-
stremo tecnicismo della materia ha richie-
sto l’emanazione di ripetuti chiarimenti da
parte dell’Agenzia delle entrate e del Mi-
nistero dello sviluppo economico che, in
alcuni casi, sono intervenuti in epoca suc-
cessiva alla fruizione del beneficio da parte
delle imprese;

e auspicabile per tanto ricorrere ad
una disciplina non solo più semplificata e
chiara, ma in grado di includere, ai fini
dell’incentivo previsto, tutte le imprese che
hanno effettivamente sostenuto costi e in-
vestito in innovazione;

si tratterebbe di consentire alle im-
prese che, in tutto o in parte, hanno effet-
tivamente sostenuto costi e investito in in-
novazione attività di ricerca e sviluppo nel-
l’accezione rilevante ai fini dell’incentivo,
in relazione al periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2019 e ai periodi di imposta
precedenti, hanno applicato in modo non
corretto la disciplina di cui all’articolo 3
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
di procedere al riversamento del 50 per
cento del credito indebitamente utilizzato
in compensazione senza applicazione di
sanzioni e interessi,

impegna il Governo

a consentire, nei provvedimenti di pros-
sima emanazione, alle imprese che si siano
avvalse, in modo non corretto, della previ-
gente disciplina del eredito d’imposta con-
cesso a fronte dello svolgimento, anche in
parte, di attività di ricerca e sviluppo, di
procedere alla regolarizzazione della pro-
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pria posizione fiscale attraverso il riversa-
mento di parte del credito indebitamente
utilizzato in compensazione, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi.

9/3395/21. Butti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame è volto
alla conversione in legge del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, a
tutela del lavoro e per esigenze indifferibili;

nello specifico, tra le differenti ma-
terie trattate, il provvedimento prevede una
procedura per il riversamento spontaneo,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
di crediti d’imposta per investimenti in
attività di ricerca e sviluppo da parte di
soggetti che li hanno indebitamente utiliz-
zati;

per avvalersi della procedura di ri-
versamento spontaneo del credito d’impo-
sta sarà necessario inviare apposita richie-
sta all’Agenzia delle entrate entro il 30
settembre 2022;

a tal proposito è necessario pren-
dere atto delle difficoltà tecniche e delle
incertezze che, soprattutto nei primi anni
di vigenza della misura agevolativa, hanno
caratterizzato la disciplina. Infatti, l’e-
stremo tecnicismo della materia ha richie-
sto l’emanazione di ripetuti chiarimenti da
parte dell’Agenzia delle entrate e del Mi-
nistero dello sviluppo economico che, in
alcuni casi, sono intervenuti in epoca suc-
cessiva alla fruizione del beneficio da parte
delle imprese;

e auspicabile per tanto ricorrere ad
una disciplina non solo più semplificata e
chiara, ma in grado di includere, ai fini
dell’incentivo previsto, tutte le imprese che
hanno effettivamente sostenuto costi e in-
vestito in innovazione;

si tratterebbe di consentire alle im-
prese che, in tutto o in parte, hanno effet-
tivamente sostenuto costi e investito in in-
novazione attività di ricerca e sviluppo nel-

l’accezione rilevante ai fini dell’incentivo,
in relazione al periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2019 e ai periodi di imposta
precedenti, hanno applicato in modo non
corretto la disciplina di cui all’articolo 3
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
di procedere al riversamento del 50 per
cento del credito indebitamente utilizzato
in compensazione senza applicazione di
sanzioni e interessi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di consentire, nei
provvedimenti di prossima emanazione, alle
imprese che si siano avvalse, in modo non
corretto, della previgente disciplina del ere-
dito d’imposta concesso a fronte dello svol-
gimento, anche in parte, di attività di ri-
cerca e sviluppo, di procedere alla regola-
rizzazione della propria posizione fiscale
attraverso il riversamento di parte del cre-
dito indebitamente utilizzato in compensa-
zione, senza applicazione di sanzioni e in-
teressi.

9/3395/21. (Testo modificato nel corso della
seduta) Butti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

all’articolo 5, in particolare, sono
contenute numerose disposizioni urgenti in
materia fiscale: dalle risorse destinate alla
copertura delle spese di gestione ammini-
strativa e attribuzione dei premi della lot-
teria dei corrispettivi alla sostituzione della
disciplina sul patent box, per arrivare al
Fondo per l’incentivazione della mobilità a
basse emissioni;

riteniamo che in un momento di
crisi così profonda per tutte le attività
produttive, sia necessario individuare me-
todi sempre più utili di ausilio;

il settore ricettivo italiano chiuderà
il 2021 con una perdita di quasi 10 miliardi
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di euro. Con un calo di oltre il 36 per cento
rispetto al 2019. Nei due anni dell’esplo-
sione del virus, gli albergatori, ad esempio,
hanno perso 24 miliardi di euro di guada-
gni; i dati sono stati diffusi dal Centro Studi
di Federalberghi nel preconsuntivo diffuso
in occasione delle stime sulle prossime fe-
stività natalizie. La situazione di difficoltà è
generalizzata. La scorsa stagione invernale
è stata completamente azzerata, meeting e
congressi sono ancora soggetti a limita-
zioni. Nonostante i segnali positivi che si
sono registrati durante la seconda parte
dell’estate, soprattutto nelle località di va-
canza (che si rivolgono principalmente alla
domanda italiana), continua a prevalere
una situazione di seria difficoltà per le
imprese alberghiere e della ristorazione;
ricordiamo che sono ancora molte migliaia
i Bonus Vacanze da spendere e in scadenza
a dicembre (misura alquanto deficitaria
quella prevista dal decreto Rilancio dell’a-
prile 2020);

le imprese turistico-ricettive e della
ristorazione, inoltre, che sono state tra quelle
maggiormente colpite dalla pandemia, de-
vono sostenere costi ingenti per la gestione
della componente immobiliare, costi che
hanno continuato a gravare sui bilanci an-
che durante i periodi in cui i ricavi sono
stati azzerati;

per attenuare il peso di tali oneri,
sarebbe necessario prorogare l’esenzione
dal pagamento dell’IMU ed estendere il
credito d’imposta per la locazione degli
immobili destinati all’attività d’impresa,

impegna il Governo

a prevedere, in uno dei prossimi provvedi-
menti all’esame, misure atte ad attenuare
gli oneri dei costi fissi delle imprese turistico-
ricettive e della ristorazione, prorogando
fino al primo semestre 2023 esonero della
seconda rata IMU e credito d’imposta af-
fitti e introducendo ulteriori misure che
possano dare sollievo alle imprese stesse.

9/3395/22. Trancassini, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

all’articolo 5, in particolare, sono
contenute numerose disposizioni urgenti in
materia fiscale: dalle risorse destinate alla
copertura delle spese di gestione ammini-
strativa e attribuzione dei premi della lot-
teria dei corrispettivi alla sostituzione della
disciplina sul patent box, per arrivare al
Fondo per l’incentivazione della mobilità a
basse emissioni;

riteniamo che in un momento di
crisi così profonda per tutte le attività
produttive, sia necessario individuare me-
todi sempre più utili di ausilio;

il settore ricettivo italiano chiuderà
il 2021 con una perdita di quasi 10 miliardi
di euro. Con un calo di oltre il 36 per cento
rispetto al 2019. Nei due anni dell’esplo-
sione del virus, gli albergatori, ad esempio,
hanno perso 24 miliardi di euro di guada-
gni; i dati sono stati diffusi dal Centro Studi
di Federalberghi nel preconsuntivo diffuso
in occasione delle stime sulle prossime fe-
stività natalizie. La situazione di difficoltà è
generalizzata. La scorsa stagione invernale
è stata completamente azzerata, meeting e
congressi sono ancora soggetti a limita-
zioni. Nonostante i segnali positivi che si
sono registrati durante la seconda parte
dell’estate, soprattutto nelle località di va-
canza (che si rivolgono principalmente alla
domanda italiana), continua a prevalere
una situazione di seria difficoltà per le
imprese alberghiere e della ristorazione;
ricordiamo che sono ancora molte migliaia
i Bonus Vacanze da spendere e in scadenza
a dicembre (misura alquanto deficitaria
quella prevista dal decreto Rilancio dell’a-
prile 2020);

le imprese turistico-ricettive e della
ristorazione, inoltre, che sono state tra quelle
maggiormente colpite dalla pandemia, de-
vono sostenere costi ingenti per la gestione
della componente immobiliare, costi che
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hanno continuato a gravare sui bilanci an-
che durante i periodi in cui i ricavi sono
stati azzerati;

per attenuare il peso di tali oneri,
sarebbe necessario prorogare l’esenzione
dal pagamento dell’IMU ed estendere il
credito d’imposta per la locazione degli
immobili destinati all’attività d’impresa,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, in
uno dei prossimi provvedimenti all’esame,
misure atte ad attenuare gli oneri dei costi
fissi delle imprese turistico-ricettive e della
ristorazione, prorogando fino al primo se-
mestre 2023 esonero della seconda rata
IMU e credito d’imposta affitti e introdu-
cendo ulteriori misure che possano dare
sollievo alle imprese stesse.

9/3395/22. (Testo modificato nel corso della
seduta) Trancassini, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

all’articolo 5, in particolare, sono
contenute numerose disposizioni urgenti in
materia fiscale: dalle risorse destinate alla
copertura delle spese di gestione ammini-
strativa e attribuzione dei premi della lot-
teria dei corrispettivi alla sostituzione della
disciplina sul patent box, per arrivare al
Fondo per l’incentivazione della mobilità a
basse emissioni;

riteniamo che in un momento di
crisi così profonda per tutte le attività
produttive, sia necessario individuare me-
todi sempre più utili di ausilio;

registriamo, infatti, il disagio di al-
cune particolari categorie di imprenditori
agrari che non sono riusciti ad usufruire
del contributo perequativo previsto dal de-
creto Sostegni, perché le imprese agricole

non sempre sono in grado di determinare il
peggioramento del risultato economico d’e-
sercizio tra il 2020 e il 2019; com’è noto, il
solo riferimento al risultato reddituale in-
dicato nella dichiarazione dei redditi ren-
derebbe di fatto non fruibile la misura per
le imprese agricole che dichiarano il red-
dito agrario che, per definizione, è un red-
dito medio ordinario,

impegna il Governo

a prevedere in uno dei prossimi provvedi-
menti all’esame, al fine di rendere il cosid-
detto contributo perequativo previsto dal
decreto sostegni concretamente applicabile
alle imprese agricole titolari di reddito agra-
rio, l’aggiunta al Testo unico delle imposte
sui redditi di una specifica che faccia rife-
rimento alla differenza tra l’ammontare
dei corrispettivi e l’ammontare degli acqui-
sti ai fini IVA.

9/3395/23. Osnato, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

all’articolo 5, in particolare, sono
contenute numerose disposizioni urgenti in
materia fiscale: dalle risorse destinate alla
copertura delle spese di gestione ammini-
strativa e attribuzione dei premi della lot-
teria dei corrispettivi alla sostituzione della
disciplina sul patent box, per arrivare al
Fondo per l’incentivazione della mobilità a
basse emissioni;

riteniamo che in un momento di
crisi così profonda per tutte le attività
produttive, sia necessario individuare me-
todi sempre più utili di ausilio;

registriamo, infatti, il disagio di al-
cune particolari categorie di imprenditori
agrari che non sono riusciti ad usufruire
del contributo perequativo previsto dal de-
creto Sostegni, perché le imprese agricole
non sempre sono in grado di determinare il
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peggioramento del risultato economico d’e-
sercizio tra il 2020 e il 2019; com’è noto, il
solo riferimento al risultato reddituale in-
dicato nella dichiarazione dei redditi ren-
derebbe di fatto non fruibile la misura per
le imprese agricole che dichiarano il red-
dito agrario che, per definizione, è un red-
dito medio ordinario,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere in
uno dei prossimi provvedimenti all’esame,
al fine di rendere il cosiddetto contributo
perequativo previsto dal decreto sostegni
concretamente applicabile alle imprese agri-
cole titolari di reddito agrario, l’aggiunta al
Testo unico delle imposte sui redditi di una
specifica che faccia riferimento alla diffe-
renza tra l’ammontare dei corrispettivi e
l’ammontare degli acquisti ai fini IVA.

9/3395/23. (Testo modificato nel corso della
seduta) Osnato, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

in particolare, l’articolo 5, comma
13, interviene con riferimento ad alcune
misure agevolative varate nell’ambito del
« Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19 », adottato
dalla Commissione europea, al fine di so-
stenere, tra le altre, le imprese start-up;

tale intervento si inserisce in una
strategia volta « a favorire la crescita so-
stenibile, lo sviluppo tecnologico, la nuova
imprenditorialità e l’occupazione, in parti-
colare giovanile, con riguardo alle imprese
start-up innovative », creando le condizioni
affinché le start-up innovative e, in seguito,
anche le PMI innovative, possano ricevere
sostegno strutturale e continuativo allo svi-
luppo;

in tale strategia rientra anche la
possibilità, prevista dall’articolo 29 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, in fa-
vore dei contribuenti che investano « nel
capitale sociale di una o più start-up inno-
vative direttamente ovvero per il tramite di
organismi di investimento collettivo del ri-
sparmio che investano prevalentemente in
start-up innovative » di poter detrarre dal-
l’imposta lorda sul reddito delle persone
fisiche il 19 per cento della somma inve-
stita;

i decreti attuativi della norma pre-
vedono che, qualora il credito d’imposta sia
« di ammontare superiore all’imposta lorda,
l’eccedenza può essere portata in detra-
zione dall’imposta lorda sul reddito delle
persone fisiche dovuta nei periodi di im-
posta successivi, ma non oltre il terzo, fino
a concorrenza del suo ammontare », e, ana-
logamente, per le società si fa riferimento
all’eventuale incapienza del reddito e si
stabilisce pari criterio di deduzione nel
tempo;

è un dato di fatto che la crisi eco-
nomica scatenata dalla pandemia da CO-
VID-19 ha drasticamente ridotto, almeno
per gli anni 2020 e 2021 e sicuramente
2022, la capacità reddituale sia delle per-
sone fisiche che delle aziende: è quindi
presumibile che molti cittadini e aziende
che, per ridotta capacità reddituale, non
avevano un reddito « capiente » negli anni
antecedenti al 2020, cioè non erano riusciti
ad usufruire delle citate detrazioni per il
loro intero negli anni precedenti la crisi, a
maggior ragione avranno avuto un reddito
« incapiente » nel 2020 e 2021;

questi soggetti – secondo la vigente
normativa – andrebbero a subire un ingiu-
sto danno in quanto si troverebbero privati
di quei benefici su cui avevano fatto affi-
damento e che, molto probabilmente, ave-
vano rappresentato il vero e principale
propulsore dell’investimento in oggetto,

impegna il Governo

a disporre, con successivi provvedimenti, la
cancellazione del limite temporale per por-
tare in detrazione le somme investite nelle
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start-up innovative, al fine di garantire a
tutti i contribuenti di poterne fruire pie-
namente.

9/3395/24. Bignami, Albano, Osnato.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

in particolare, l’articolo 5, comma
13, interviene con riferimento ad alcune
misure agevolative varate nell’ambito del
« Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19 », adottato
dalla Commissione europea, al fine di so-
stenere, tra le altre, le imprese start-up;

tale intervento si inserisce in una
strategia volta « a favorire la crescita so-
stenibile, lo sviluppo tecnologico, la nuova
imprenditorialità e l’occupazione, in parti-
colare giovanile, con riguardo alle imprese
start-up innovative », creando le condizioni
affinché le start-up innovative e, in seguito,
anche le PMI innovative, possano ricevere
sostegno strutturale e continuativo allo svi-
luppo;

in tale strategia rientra anche la
possibilità, prevista dall’articolo 29 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, in fa-
vore dei contribuenti che investano « nel
capitale sociale di una o più start-up inno-
vative direttamente ovvero per il tramite di
organismi di investimento collettivo del ri-
sparmio che investano prevalentemente in
start-up innovative » di poter detrarre dal-
l’imposta lorda sul reddito delle persone
fisiche il 19 per cento della somma inve-
stita;

i decreti attuativi della norma pre-
vedono che, qualora il credito d’imposta sia
« di ammontare superiore all’imposta lorda,
l’eccedenza può essere portata in detra-
zione dall’imposta lorda sul reddito delle
persone fisiche dovuta nei periodi di im-
posta successivi, ma non oltre il terzo, fino

a concorrenza del suo ammontare », e, ana-
logamente, per le società si fa riferimento
all’eventuale incapienza del reddito e si
stabilisce pari criterio di deduzione nel
tempo;

è un dato di fatto che la crisi eco-
nomica scatenata dalla pandemia da CO-
VID-19 ha drasticamente ridotto, almeno
per gli anni 2020 e 2021 e sicuramente
2022, la capacità reddituale sia delle per-
sone fisiche che delle aziende: è quindi
presumibile che molti cittadini e aziende
che, per ridotta capacità reddituale, non
avevano un reddito « capiente » negli anni
antecedenti al 2020, cioè non erano riusciti
ad usufruire delle citate detrazioni per il
loro intero negli anni precedenti la crisi, a
maggior ragione avranno avuto un reddito
« incapiente » nel 2020 e 2021;

questi soggetti – secondo la vigente
normativa – andrebbero a subire un ingiu-
sto danno in quanto si troverebbero privati
di quei benefici su cui avevano fatto affi-
damento e che, molto probabilmente, ave-
vano rappresentato il vero e principale
propulsore dell’investimento in oggetto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di disporre, con
successivi provvedimenti, la cancellazione
del limite temporale per portare in detra-
zione le somme investite nelle start-up in-
novative, al fine di garantire a tutti i con-
tribuenti di poterne fruire pienamente.

9/3395/24. (Testo modificato nel corso della
seduta) Bignami, Albano, Osnato.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce nuove
disposizioni in merito alla non impugnabi-
lità dell’estratto di ruolo;

le misure introdotte ledono in ma-
niera sproporzionata il diritto alla difesa
del cittadino-contribuente e non tengono
conto del bilanciamento tra i contrapposti
interessi;
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da oggi, al contribuente che lamenta
la mancata oppure errata notifica pre-
gressa di una cartella di pagamento, viene
di fatto impedito di rivolgersi al giudice
tributario per l’impugnazione dei ruoli di
cui è venuto a conoscenza a seguito della
richiesta di un estratto di ruolo e che
presume essere viziati da difetto di notifica,
salvo in tre precisi casi: quello in cui il
debitore dimostri che dalla iscrizione a
ruolo possa derivargli un pregiudizio per la
partecipazione a una procedura di appalto,
nel caso della riscossione di pagamenti do-
vuti dalla pubblica amministrazione, e nel
caso della perdita di un beneficio nei rap-
porti con una P.A.;

la disposizione mal si concilia con il
diritto fondamentale alla difesa e con i
bisogni di tutela del contribuente, merito-
riamente fissati nella sentenza delle Se-
zioni Unite della Corte di Cassazione,
n. 19704/2015, con la quale è stata ritenuta
ammissibile l’impugnazione della cartella
e/o del ruolo che non sia stata validamente
notificata e della quale il contribuente sia
venuto a conoscenza attraverso l’estratto di
ruolo rilasciato su sua richiesta dal con-
cessionario, e recentemente confermati an-
che dall’ordinanza della Corte di cassa-
zione n. 27860 del 12 ottobre 2021;

i cittadini, piuttosto, andrebbero
maggiormente tutelati da fenomeni come
quello delle « cartelle pazze » che ogni anno
vengono contestate e spesso annullate per
irregolarità, soprattutto in questa fase di
emergenza pandemica,

impegna il Governo

ad adottare uno o più provvedimenti suc-
cessivi per garantire l’effettività del diritto
alla difesa dei cittadini-contribuenti, assi-
curando nuovi mezzi di tutela in caso di
mancata oppure errata notifica pregressa
di una cartella di pagamento che non sia
stata validamente notificata e della quale il
contribuente sia venuto a conoscenza at-
traverso l’estratto di ruolo rilasciato su sua
richiesta dal concessionario.

9/3395/25. Delmastro Delle Vedove, Al-
bano, Bignami, Osnato, Caretta, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce nuove
disposizioni in merito alla non impugnabi-
lità dell’estratto di ruolo;

le misure introdotte ledono in ma-
niera sproporzionata il diritto alla difesa
del cittadino-contribuente e non tengono
conto del bilanciamento tra i contrapposti
interessi;

da oggi, al contribuente che lamenta
la mancata oppure errata notifica pre-
gressa di una cartella di pagamento, viene
di fatto impedito di rivolgersi al giudice
tributario per l’impugnazione dei ruoli di
cui è venuto a conoscenza a seguito della
richiesta di un estratto di ruolo e che
presume essere viziati da difetto di notifica,
salvo in tre precisi casi: quello in cui il
debitore dimostri che dalla iscrizione a
ruolo possa derivargli un pregiudizio per la
partecipazione a una procedura di appalto,
nel caso della riscossione di pagamenti do-
vuti dalla pubblica amministrazione, e nel
caso della perdita di un beneficio nei rap-
porti con una P.A.;

la disposizione mal si concilia con il
diritto fondamentale alla difesa e con i
bisogni di tutela del contribuente, merito-
riamente fissati nella sentenza delle Se-
zioni Unite della Corte di Cassazione,
n. 19704/2015, con la quale è stata ritenuta
ammissibile l’impugnazione della cartella
e/o del ruolo che non sia stata validamente
notificata e della quale il contribuente sia
venuto a conoscenza attraverso l’estratto di
ruolo rilasciato su sua richiesta dal con-
cessionario, e recentemente confermati an-
che dall’ordinanza della Corte di cassa-
zione n. 27860 del 12 ottobre 2021;

i cittadini, piuttosto, andrebbero
maggiormente tutelati da fenomeni come
quello delle « cartelle pazze » che ogni anno
vengono contestate e spesso annullate per
irregolarità, soprattutto in questa fase di
emergenza pandemica,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare uno o
più provvedimenti successivi per garantire
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l’effettività del diritto alla difesa dei cittadini-
contribuenti, assicurando nuovi mezzi di
tutela in caso di mancata oppure errata
notifica pregressa di una cartella di paga-
mento che non sia stata validamente noti-
ficata e della quale il contribuente sia ve-
nuto a conoscenza attraverso l’estratto di
ruolo rilasciato su sua richiesta dal con-
cessionario.

9/3395/25. (Testo modificato nel corso della
seduta) Delmastro Delle Vedove, Al-
bano, Bignami, Osnato, Caretta, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento contiene disposi-
zioni in materia di rifinanziamento del
Reddito di Cittadinanza;

a tale misura, per il solo anno 2021,
sono state conferite risorse aggiuntive per
1,2 miliardi di euro;

non passa giorno che le cronache
quotidiane restituiscono episodi di truffe ai
danni del bilancio dello Stato a causa dei
« furbetti del Reddito di Cittadinanza »;

tra gli episodi più frequenti risul-
tano casi di percettori che svolgono lavoro
in nero, persone che percepiscono redditi
al di sopra del limite di legge, titolari di
conti correnti sopra un certo tetto, nuclei
familiari il cui reddito complessivo è lar-
gamente superiore a quello denunciato, ti-
tolari di redditizie attività economiche, pos-
sessori di seconde case, auto di lusso, moto
oltre una certa cilindrata e persino di im-
barcazioni di diporto;

non mancano inoltre stranieri che
dichiarano di essere residenti in Italia da
oltre dieci anni o persone che omettono di
segnalare condanne incompatibili con il
sussidio;

appare evidente come le truffe più
comuni siano collegate al sistema delle au-
tocertificazioni dei requisiti amministrativi
e, pertanto, occorre intervenire su quello
specifico punto per limitare i casi di pos-
sibile frode;

giova ricordare che i dati di molti
dei requisiti autodichiarati sono già in pos-
sesso delle Pubbliche Amministrazioni ma
che non vengono scambiati per mancanza
di convezioni tra le stesse o per mancanza
di interoperabilità dei sistemi informativi;

nell’attesa di adottare specifiche
azioni di ammodernamento informatico
della Pubblica amministrazione, anche gra-
zie ai fondi del PNRR, occorre adottare
appositi provvedimenti per derogare tem-
poraneamente all’uso delle autocertifica-
zioni per la concessione del Reddito di
Cittadinanza, subordinando la concessione
dello stesso alla verifica puntuale di tutti i
requisiti,

impegna il Governo:

ad adottare gli opportuni correttivi
normativi affinché venga temporaneamente
sospesa la possibilità di procedere me-
diante autodichiarazione dei requisiti nelle
procedure di concessione del Reddito di
Cittadinanza;

ad adottare opportuni piani di inte-
roperabilità tra le banche dati delle Pub-
bliche Amministrazioni per lo scambio im-
mediato delle informazioni necessarie alla
verifica automatica del possesso dei requi-
siti per la concessione del Reddito di Cit-
tadinanza.

9/3395/26. Donzelli, Delmastro Delle Ve-
dove, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento contiene disposi-
zioni in materia di rifinanziamento del
Reddito di Cittadinanza;

a tale misura, per il solo anno 2021,
sono state conferite risorse aggiuntive per
1,2 miliardi di euro;

non passa giorno che le cronache
quotidiane restituiscono episodi di truffe ai
danni del bilancio dello Stato a causa dei
« furbetti del Reddito di Cittadinanza »;
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tra gli episodi più frequenti risul-
tano casi di percettori che svolgono lavoro
in nero, persone che percepiscono redditi
al di sopra del limite di legge, titolari di
conti correnti sopra un certo tetto, nuclei
familiari il cui reddito complessivo è lar-
gamente superiore a quello denunciato, ti-
tolari di redditizie attività economiche, pos-
sessori di seconde case, auto di lusso, moto
oltre una certa cilindrata e persino di im-
barcazioni di diporto;

non mancano inoltre stranieri che
dichiarano di essere residenti in Italia da
oltre dieci anni o persone che omettono di
segnalare condanne incompatibili con il
sussidio;

appare evidente come le truffe più
comuni siano collegate al sistema delle au-
tocertificazioni dei requisiti amministrativi
e, pertanto, occorre intervenire su quello
specifico punto per limitare i casi di pos-
sibile frode;

giova ricordare che i dati di molti
dei requisiti autodichiarati sono già in pos-
sesso delle Pubbliche Amministrazioni ma
che non vengono scambiati per mancanza
di convezioni tra le stesse o per mancanza
di interoperabilità dei sistemi informativi;

nell’attesa di adottare specifiche
azioni di ammodernamento informatico
della Pubblica amministrazione, anche gra-
zie ai fondi del PNRR, occorre adottare
appositi provvedimenti per derogare tem-
poraneamente all’uso delle autocertifica-
zioni per la concessione del Reddito di
Cittadinanza, subordinando la concessione
dello stesso alla verifica puntuale di tutti i
requisiti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di:

adottare gli opportuni correttivi nor-
mativi affinché venga temporaneamente so-
spesa la possibilità di procedere mediante
autodichiarazione dei requisiti nelle proce-
dure di concessione del Reddito di Citta-
dinanza;

adottare opportuni piani di interope-
rabilità tra le banche dati delle Pubbliche

Amministrazioni per lo scambio immediato
delle informazioni necessarie alla verifica
automatica del possesso dei requisiti per la
concessione del Reddito di Cittadinanza.

9/3395/26. (Testo modificato nel corso della
seduta) Donzelli, Delmastro Delle Ve-
dove, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

in particolare, l’articolo 5 dispone
una proroga di dodici mesi della durata
delle concessioni di aree demaniali e per
aree e banchine rilasciate nei porti, nonché
per la gestione di stazioni marittime e
servizi di supporto a passeggeri;

con la sentenza dello scorso 9 no-
vembre il Consiglio di Stato è intervenuto
in merito alla controversa questione delle
concessioni demaniali marittime, rispetto
al quale sinora l’Italia ha disposto nume-
rosi rinvii dell’applicazione della normativa
europea di cui alla cosiddetta direttiva
Bolkestein, recepita in Italia con il decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e volta a
promuovere la « parità di professionisti e
imprese nell’accesso ai mercati dell’Unione
europea », che impongono l’obbligo agli Stati
membri di mettere a gara a livello europeo,
al momento della loro scadenza, tra le
altre, le concessioni demaniali marittime;

con la sentenza in oggetto il Consi-
glio di Stato ha stabilito che la disciplina
nazionale che prevede la proroga automa-
tica delle concessioni demaniali marittime
per finalità turistico-ricreative, inclusa la
moratoria pandemica disposta dal decreto
rilancio, collide con l’articolo 49 del TFUE
e con l’articolo 12 della direttiva 2006/123/
CE, e che, di conseguenza, tali norme non
devono essere applicate né dai giudici né
dalla pubblica amministrazione;

la sentenza ha quindi disposto che
le concessioni demaniali per finalità turi-
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stico-ricreative già in essere continuano ad
essere efficaci sino al 31 dicembre 2023,
fermo restando che, oltre tale data, anche
in assenza di una disciplina legislativa, esse
cesseranno di produrre effetti, nonostante
qualsiasi eventuale ulteriore proroga legi-
slativa che dovesse nel frattempo interve-
nire, la quale andrebbe considerata senza
effetto perché in contrasto con le norme
dell’ordinamento dell’Unione europea;

la sentenza, ancora una volta, non
ha tenuto in considerazione le ragioni che
vorrebbero tali concessioni non rientranti
nel campo di applicazione della direttiva
Bolkestein, e rispetto alle quali, altre Na-
zioni europee come la Spagna e il Porto-
gallo hanno disposto proroghe lunghissime
senza incorrere in alcuna sanzione da parte
della Commissione europea;

il turismo balneare italiano rappre-
senta un unicum nel panorama europeo e
mondiale, soprattutto grazie agli investi-
menti sostenuti negli anni dai concessio-
nari, e la decisione del Consiglio di Stato
rischia di danneggiare in modo gravissimo
migliaia di imprese che su tutto il territorio
nazionale gestiscono da sempre stabili-
menti balneari, porti turistici, alberghi e
altri pubblici esercizi, che si troverebbero
di fatto espropriate e che non riusciranno
verosimilmente a fronteggiare gli appetiti
di grandi investitori stranieri, con il con-
seguente devastante esito in termini di im-
patto sociale che ne deriverebbe,

impegna il Governo

ad assumere urgenti e immediati provve-
dimenti, anche di carattere legislativo, per
salvaguardare le imprese di cui in pre-
messa.

9/3395/27. Lollobrigida, Meloni, Foti,
Ferro, Galantino, Zucconi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,

a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

in particolare, l’articolo 5 dispone
una proroga di dodici mesi della durata
delle concessioni di aree demaniali e per
aree e banchine rilasciate nei porti, nonché
per la gestione di stazioni marittime e
servizi di supporto a passeggeri;

con la sentenza dello scorso 9 no-
vembre il Consiglio di Stato è intervenuto
in merito alla controversa questione delle
concessioni demaniali marittime, rispetto
al quale sinora l’Italia ha disposto nume-
rosi rinvii dell’applicazione della normativa
europea di cui alla cosiddetta direttiva
Bolkestein, recepita in Italia con il decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e volta a
promuovere la « parità di professionisti e
imprese nell’accesso ai mercati dell’Unione
europea », che impongono l’obbligo agli Stati
membri di mettere a gara a livello europeo,
al momento della loro scadenza, tra le
altre, le concessioni demaniali marittime;

con la sentenza in oggetto il Consi-
glio di Stato ha stabilito che la disciplina
nazionale che prevede la proroga automa-
tica delle concessioni demaniali marittime
per finalità turistico-ricreative, inclusa la
moratoria pandemica disposta dal decreto
rilancio, collide con l’articolo 49 del TFUE
e con l’articolo 12 della direttiva 2006/123/
CE, e che, di conseguenza, tali norme non
devono essere applicate né dai giudici né
dalla pubblica amministrazione;

la sentenza ha quindi disposto che
le concessioni demaniali per finalità turi-
stico-ricreative già in essere continuano ad
essere efficaci sino al 31 dicembre 2023,
fermo restando che, oltre tale data, anche
in assenza di una disciplina legislativa, esse
cesseranno di produrre effetti, nonostante
qualsiasi eventuale ulteriore proroga legi-
slativa che dovesse nel frattempo interve-
nire, la quale andrebbe considerata senza
effetto perché in contrasto con le norme
dell’ordinamento dell’Unione europea;

la sentenza, ancora una volta, non
ha tenuto in considerazione le ragioni che
vorrebbero tali concessioni non rientranti
nel campo di applicazione della direttiva
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Bolkestein, e rispetto alle quali, altre Na-
zioni europee come la Spagna e il Porto-
gallo hanno disposto proroghe lunghissime
senza incorrere in alcuna sanzione da parte
della Commissione europea;

il turismo balneare italiano rappre-
senta un unicum nel panorama europeo e
mondiale, soprattutto grazie agli investi-
menti sostenuti negli anni dai concessio-
nari, e la decisione del Consiglio di Stato
rischia di danneggiare in modo gravissimo
migliaia di imprese che su tutto il territorio
nazionale gestiscono da sempre stabili-
menti balneari, porti turistici, alberghi e
altri pubblici esercizi, che si troverebbero
di fatto espropriate e che non riusciranno
verosimilmente a fronteggiare gli appetiti
di grandi investitori stranieri, con il con-
seguente devastante esito in termini di im-
patto sociale che ne deriverebbe,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere ur-
genti e immediati provvedimenti, anche di
carattere legislativo, per salvaguardare le
imprese di cui in premessa.

9/3395/27. (Testo modificato nel corso della
seduta) Lollobrigida, Meloni, Foti, Ferro,
Galantino, Zucconi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 5, commi
da 15-bis a 15-quater, introdotto in sede di
esame al Senato, impone alle associazioni,
dal 1° gennaio 2022, di essere assoggettate
al regime IVA, pur non svolgendo alcuna
attività commerciale, prevedendo il passag-
gio da un regime di esclusione IVA, ad un
regime di esenzione per i servizi prestati e
i beni ceduti dagli enti nei confronti dei
propri soci: apparentemente una piccola
variazione, neutra economicamente, ma che

invece comporta i costi di tenuta della
contabilità IVA, oneri e ulteriori adempi-
menti burocratici;

proprio alla vigilia della Giornata
internazionale del volontariato, nonostante
i ringraziamenti delle più alte istituzioni
italiane, che hanno espresso pubblicamente
ammirazione e gratitudine per i lavoratori
e volontari del Terzo Settore, è stata intro-
dotta l’imposizione dell’Iva per il Terzo
settore;

il rischio era stato scongiurato l’anno
scorso, quando l’articolo 108 della legge di
bilancio aveva aggiunto anche associazioni
religiose, culturali, sportive, di promozione
sociale e di formazione extra-scolastica alla
lista di chi deve pagare l’imposta, sulla base
della necessità di rispondere a una proce-
dura d’infrazione europea del 2010, arri-
vata perché l’Italia non aveva recepito in
modo corretto la direttiva comunitaria sul-
l’Iva del 2006;

esattamente come un anno fa, il
decreto fiscale approvato al Senato prevede
il passaggio, per le associazioni del terzo
settore, da un regime di esclusione IVA a
uno di esenzione per i servizi prestati e i
beni ceduti dagli enti nei confronti dei
propri soci. Le realtà del volontariato ri-
sultano perciò penalizzate, perché do-
vranno entrare in un sistema di rendicon-
tazione a partire dal 1° gennaio 2022, pur
non svolgendo attività commerciali, obbli-
gati a sostenere costi di tenuta della con-
tabilità IVA, oneri e ulteriori adempimenti
burocratici, senza peraltro evidenti van-
taggi per l’erario;

preoccupazione per tale scelta è stata
espressa dallo stesso Ministro per le disa-
bilità, che ha ricordato come sia necessario
fornire alle organizzazioni del Terzo Set-
tore condizioni stabili e di sostegno, anche
fiscale, per promuoverne l’attività, consen-
tirne il futuro e valorizzarne il ruolo, in-
vece « di gravare pesantemente su tante
realtà che operano con professionalità, de-
dizione, cura e a stretto contatto col pub-
blico e con le persone con disabilità. Spero
quindi che ci possano essere ripensamenti
in sede di conversione del decreto »;
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già oggi il Terzo settore sta affron-
tando il delicato passaggio di entrata in
vigore del Registro Unico, con tutte le pro-
blematiche conseguenti e l’introduzione di
questo ulteriore adempimento, peraltro di-
sallineato con la normativa oggi in vigore,
produrrà disorientamento e sfiducia negli
enti, soprattutto quelli più piccoli;

non possiamo immaginare di gra-
vare ulteriormente sulle associazioni e di
mettere a rischio la loro sopravvivenza: il
terzo settore va sostenuto, non colpito,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
a escludere dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 5, commi da 15-bis
a 15-quater del decreto-legge in esame, le
associazioni ed enti del Terzo Settore, te-
nendo conto dell’esigenza di fornire alle
organizzazioni del Terzo Settore un quadro
stabile e ragionato sul piano tributario.

9/3395/28. Meloni, Bellucci, Prisco, Riz-
zetto, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 5, commi
da 15-bis a 15-quater, introdotto in sede di
esame al Senato, impone alle associazioni,
dal 1° gennaio 2022, di essere assoggettate
al regime IVA, pur non svolgendo alcuna
attività commerciale, prevedendo il passag-
gio da un regime di esclusione IVA, ad un
regime di esenzione per i servizi prestati e
i beni ceduti dagli enti nei confronti dei
propri soci: apparentemente una piccola
variazione, neutra economicamente, ma che
invece comporta i costi di tenuta della
contabilità IVA, oneri e ulteriori adempi-
menti burocratici;

proprio alla vigilia della Giornata
internazionale del volontariato, nonostante
i ringraziamenti delle più alte istituzioni
italiane, che hanno espresso pubblicamente
ammirazione e gratitudine per i lavoratori
e volontari del Terzo Settore, è stata intro-
dotta l’imposizione dell’Iva per il Terzo
settore;

il rischio era stato scongiurato l’anno
scorso, quando l’articolo 108 della legge di
bilancio aveva aggiunto anche associazioni
religiose, culturali, sportive, di promozione
sociale e di formazione extra-scolastica alla
lista di chi deve pagare l’imposta, sulla base
della necessità di rispondere a una proce-
dura d’infrazione europea del 2010, arri-
vata perché l’Italia non aveva recepito in
modo corretto la direttiva comunitaria sul-
l’Iva del 2006;

esattamente come un anno fa, il
decreto fiscale approvato al Senato prevede
il passaggio, per le associazioni del terzo
settore, da un regime di esclusione IVA a
uno di esenzione per i servizi prestati e i
beni ceduti dagli enti nei confronti dei
propri soci. Le realtà del volontariato ri-
sultano perciò penalizzate, perché do-
vranno entrare in un sistema di rendicon-
tazione a partire dal 1° gennaio 2022, pur
non svolgendo attività commerciali, obbli-
gati a sostenere costi di tenuta della con-
tabilità IVA, oneri e ulteriori adempimenti
burocratici, senza peraltro evidenti van-
taggi per l’erario;

preoccupazione per tale scelta è stata
espressa dallo stesso Ministro per le disa-
bilità, che ha ricordato come sia necessario
fornire alle organizzazioni del Terzo Set-
tore condizioni stabili e di sostegno, anche
fiscale, per promuoverne l’attività, consen-
tirne il futuro e valorizzarne il ruolo, in-
vece « di gravare pesantemente su tante
realtà che operano con professionalità, de-
dizione, cura e a stretto contatto col pub-
blico e con le persone con disabilità. Spero
quindi che ci possano essere ripensamenti
in sede di conversione del decreto »;

già oggi il Terzo settore sta affron-
tando il delicato passaggio di entrata in
vigore del Registro Unico, con tutte le pro-
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blematiche conseguenti e l’introduzione di
questo ulteriore adempimento, peraltro di-
sallineato con la normativa oggi in vigore,
produrrà disorientamento e sfiducia negli
enti, soprattutto quelli più piccoli;

non possiamo immaginare di gra-
vare ulteriormente sulle associazioni e di
mettere a rischio la loro sopravvivenza: il
terzo settore va sostenuto, non colpito,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
valutare l’adozione di ulteriori iniziative
normative volte a escludere dall’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 5,
commi da 15-bis a 15-quater del decreto-
legge in esame, le associazioni ed enti del
Terzo Settore, tenendo conto dell’esigenza
di fornire alle organizzazioni del Terzo
Settore un quadro stabile e ragionato sul
piano tributario.

9/3395/28. (Testo modificato nel corso della
seduta) Meloni, Bellucci, Prisco, Riz-
zetto, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
verse disposizioni in materia economica e
fiscale dettate dagli effetti economici pro-
dotti dall’emergenza da COVID-19;

l’emergenza sanitaria in parola ha
determinato, per la quasi totalità dei pro-
fessionisti e, più in generale, dei lavoratori
autonomi, una riduzione del volume d’af-
fari e un conseguente calo significativo del
fatturato;

l’articolo 5 del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
stabilisce che al fine di sostenere gli ope-
ratori economici che hanno subito ridu-
zioni del volume d’affari nell’anno 2020,
possono essere definite le somme dovute a
seguito del controllo automatizzato delle
dichiarazioni, elaborate entro il 31 dicem-
bre 2020 e non inviate per effetto della

sospensione disposta dall’articolo 157 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, con riferimento alle di-
chiarazioni relative al periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2017, nonché con le
comunicazioni elaborate entro il 31 dicem-
bre 2021, con riferimento alle dichiarazioni
relative al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2018;

il comma 9 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, stabilisce che le disposi-
zioni in parola si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Co-
municazione della Commissione europea
del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final « Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19, e successive mo-
dificazioni »;

l’Agenzia delle Entrate, con provve-
dimento del 18 ottobre 2021, ha confer-
mato che l’efficacia della definizione age-
volata in commento è subordinata al ri-
spetto dei limiti e delle condizioni posti
dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 e che, pertanto, i
contribuenti che intendano accettare la pro-
posta di definizione agevolata debbano pre-
sentare un’autodichiarazione che attesti il
non superamento dei tetti dei massimali
degli aiuti Covid previsti in sede comuni-
taria entro il 31 dicembre 2021 ovvero, se
il pagamento delle somme dovute o della
prima rata è effettuato dopo il 30 novem-
bre 2021, entro la fine del mese successivo
a quello in cui è effettuato il pagamento;

la formulazione del testo dell’auto-
dichiarazione richiesta non è stata al mo-
mento resa nota,

impegna il Governo

a considerare la possibilità di eliminare la
presentazione dell’autodichiarazione di cui
alle premesse per usufruire della defini-
zione agevolata di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
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vertito con modificazioni dalla legge 21
maggio 2021, n. 69.

9/3395/29. Rotelli, Albano, Osnato.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

nello specifico, tra le differenti ma-
terie trattate, il provvedimento reca dispo-
sizioni urgenti in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, con l’obiettivo di
incentivare e semplificare l’attività di vigi-
lanza e il coordinamento dei soggetti che
devono presidiare il rispetto delle norme di
prevenzione;

l’ambiente scolastico rappresenta
uno degli ambienti maggiormente esposti al
rischio contagio e rappresenta un luogo
dove, rimanendo gli adolescenti e il perso-
nale docente e non a contatto diverse ore
continuativamente al giorno, la diffusione
del virus potrebbe essere esponenziale in
ambienti non adeguatamente sanificati;

inoltre, è necessario garantire a tutti,
famiglie, studenti docenti e indotto nelle
scuole, lo svolgimento in sicurezza del-
l’anno scolastico 2021/2022, attraverso l’a-
deguata pulizia degli ambienti scolastici
secondo gli standard previsti dalla norma-
tiva vigente, anche avvalendosi dei fondi a
disposizione e in parte non utilizzati;

l’articolo 13-bis del provvedimento
in esame reca disposizioni per la sicurezza
delle sedi delle istituzioni scolastiche,

impegna il Governo

ad utilizzare i fondi rimanenti e le imprese
che si sono aggiudicate i lavori previsti dal
Bando interministeriale « Scuole belle » per
la sanificazione delle istituzioni scolastiche
statali e paritarie al fine di garantire lo
svolgimento dell’anno scolastico 2021/2022,
assicurando la pulizia degli ambienti sco-

lastici secondo gli standard previsti dalla
normativa vigente.

9/3395/30. Montaruli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

nello specifico, tra le differenti ma-
terie trattate, il provvedimento reca dispo-
sizioni urgenti in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, con l’obiettivo di
incentivare e semplificare l’attività di vigi-
lanza e il coordinamento dei soggetti che
devono presidiare il rispetto delle norme di
prevenzione;

l’ambiente scolastico rappresenta
uno degli ambienti maggiormente esposti al
rischio contagio e rappresenta un luogo
dove, rimanendo gli adolescenti e il perso-
nale docente e non a contatto diverse ore
continuativamente al giorno, la diffusione
del virus potrebbe essere esponenziale in
ambienti non adeguatamente sanificati;

inoltre, è necessario garantire a tutti,
famiglie, studenti docenti e indotto nelle
scuole, lo svolgimento in sicurezza del-
l’anno scolastico 2021/2022, attraverso l’a-
deguata pulizia degli ambienti scolastici
secondo gli standard previsti dalla norma-
tiva vigente, anche avvalendosi dei fondi a
disposizione e in parte non utilizzati;

l’articolo 13-bis del provvedimento
in esame reca disposizioni per la sicurezza
delle sedi delle istituzioni scolastiche,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di utilizzare i fondi
rimanenti e le imprese che si sono aggiu-
dicate i lavori previsti dal Bando intermi-
nisteriale « Scuole belle » per la sanifica-
zione delle istituzioni scolastiche statali e
paritarie al fine di garantire lo svolgimento
dell’anno scolastico 2021/2022, assicurando
la pulizia degli ambienti scolastici secondo
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gli standard previsti dalla normativa vi-
gente.

9/3395/30. (Testo modificato nel corso della
seduta) Montaruli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3-bis, introdotto dal Se-
nato, modifica l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, in materia di formazione e
contenuto dei ruoli. Introducendo un nuovo
comma 4-bis che dispone l’inammissibilità
dell’impugnazione degli estratti di ruolo
nonché circoscrive i casi di diretta impu-
gnazione del ruolo e della cartella di pa-
gamento che si assume invalidamente no-
tificata;

considerato che:

la Corte di cassazione a Sezioni
Unite, con sentenza n. 19704/2015, ha ri-
tenuto ammissibile l’impugnazione della car-
tello e/o del ruolo che non sia stata vali-
damente notificata e della quale il contri-
buente sia venuto a conoscenza attraverso
l’estratto di ruolo rilasciato dal concessio-
nario;

con ordinanza n. 27860 del 12 ot-
tobre 2021, la Corte di cassazione, secondo
il consolidato indirizzo giurisprudenziale,
ha sottolineato che, benché l’estratto di
ruolo non sia atto autonomamente impu-
gnabile, il contribuente debitore può far
valere immediatamente le sue ragioni av-
verso la cartella di pagamento, della cui
esistenza sia venuto a conoscenza solo at-
traverso un estratto di ruolo rilasciato dal
concessionario;

la disposizione introdotta deter-
mina uno sbilanciamento eccessivo nel rap-
porto tra contribuente e Pubblica ammini-
strazione limitando la possibilità per il con-
tribuente di adire il giudice tributario non-
ché di far valere il proprio diritto di difesa,

impegna il Governo

a considerare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, al fine

di valutare la possibilità di adottare ulte-
riori iniziative legislative volte all’abroga-
zione della norma in esame.

9/3395/31. Corda, Giuliodori, Cabras, Col-
letti, Costanzo, Maniero, Trano, Leda
Volpi, Spessotto, Sapia.

La Camera,

premesso che:

la recente normativa in materia di
riscossione, in particolare con riferimento
al procedimento di formazione dei ruolo e
di riscossione delle somme iscritte a ruolo,
determina un significativo squilibrio nel
rapporto di forza tra contribuente debitore
e amministrazione finanziaria;

la legge 24 dicembre 2012, n. 228,
ai commi 537-540, ha introdotto modifiche
alla disciplina della procedura di sospen-
sione della riscossione che vanno ad inci-
dere sulle modalità, sulle fasi e sui termini
della procedura ponendo il contribuente in
una posizione di svantaggio nei confronti
degli enti e società incaricate per la riscos-
sione dei tributi,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di modificare le
disposizioni suddette innalzando il termine
entro il quale il debitore può presentare la
propria documentazione per la sospen-
sione della riscossione ed ogni ulteriore
iniziativa finalizzata alla riscossione delle
somme iscritte a ruoto, reintroducendo la
lettera f) soppressa dal decreto legislativo
24 settembre 2015, n. 159 ed equiparando
le posizioni del contribuente e degli enti e
le società incaricate per la riscossione dei
tributi in modo da garantire maggiori tu-
tele per i contribuenti nel corso del proce-
dimento di formazione del ruolo e di ri-
scossione delle somme iscritte a ruolo.

9/3395/32. Trano, Corda, Giuliodori, Ca-
bras, Colletti, Costanzo, Maniero, Leda
Volpi, Spessotto, Sapia.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del decreto-legge 6 ago-
sto 2021, n. 111, come modificato dalla
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legge di conversione 24 settembre 2021,
n. 133, ha previsto una temporanea esen-
zione dal rispetto di talune norme sull’im-
piego obbligatorio delle certificazioni verdi
COVID-19 nei riguardi dei soggetti « in pos-
sesso di un certificato di vaccinazione anti
SARS-CoV-2 rilasciato dalle competenti au-
torità sanitarie della Repubblica di San
Marino, nelle more dell’adozione della cir-
colare del Ministero della salute che defi-
nisce modalità di vaccinazione in coerenza
con le indicazioni dell’Agenzia europea per
i medicinali, e comunque non oltre il 15
ottobre 2021 »;

l’articolo 14, comma 6, del decreto-
legge all’esame dell’Aula è intervenuto sulla
predetta disposizione normativa, preve-
dendo, in particolare: (i) l’ampliamento del-
l’ambito oggettivo di applicazione dell’esen-
zione, la quale ricomprende adesso anche
le disposizioni sul possesso obbligatorio del
green pass per l’accesso ai luoghi di lavoro;
(ii) l’estensione del periodo di validità tem-
porale dell’esenzione medesima, prolun-
gata dal 15 ottobre 2021 al 31 dicembre
2021;

con riguardo a tale estensione tem-
porale, tuttavia, si segnala una sopravve-
nienza che potrebbe dar luogo a dubbi e
criticità in fase applicativa per tutti i sog-
getti che sino ad ora hanno beneficiato
dell’esenzione in esame (trattasi, in parti-
colare, di coloro che hanno ricevuto la
somministrazione del vaccino Sputnik V da
parte delle competenti autorità sanitarie
della Repubblica di San Marino);

successivamente all’emanazione del
decreto-legge all’esame dell’Aula, infatti, è
stata adottata la circolare del Ministero
della salute 4 novembre 2021, protocollo
n. 50269, ai sensi della quale i soggetti
vaccinati all’estero con un vaccino non au-
torizzato da EMA possono ricevere una
dose di richiamo con vaccino a m-RNA nei
dosaggi autorizzati per il booster (...) a
partire da 28 giorni e fino a un massimo di
6 mesi dal completamento del ciclo relativo
al suddetto vaccino non autorizzato;

a fronte di quanto precede, non è
chiaro se l’esenzione dal rispetto delle di-

sposizioni sul possesso obbligatorio delle
certificazioni verdi COVID-19, prevista per
i soggetti in possesso di un certificato di
vaccinazione rilasciato dalle competenti au-
torità sanitarie della Repubblica di San
Marino, continui a valere sino al 31 dicem-
bre 2021, ovvero debba ritenersi esaurita in
seguito alla pubblicazione dell’ordinanza
del Ministero della salute sopra citata;

a parere degli interroganti, la prima
linea interpretativa sarebbe senz’altro da
preferire rispetto alla seconda, anche al
fine di garantire ai soggetti interessati il
tempo necessario per pianificare e acce-
dere concretamente alla nuova sommini-
strazione,

impegna il Governo

a chiarire tramite circolare o altro atto di
carattere interpretativo che l’esenzione pre-
vista dall’articolo 6 del decreto-legge 6 ago-
sto 2021, n. 111, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133,
in favore dei soggetti in possesso di un
certificato di vaccinazione anti SARS-Cov2
rilasciato dalle competenti autorità sanita-
rie della Repubblica di San Marino conti-
nua ad applicarsi sino al 31 dicembre 2021,
anche in seguito alla pubblicazione dell’or-
dinanza del Ministero della salute citata in
premessa.

9/3395/33. Billi, Gusmeroli, Morrone, Raf-
faelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del decreto-legge 6 ago-
sto 2021, n. 111, come modificato dalla
legge di conversione 24 settembre 2021,
n. 133, ha previsto una temporanea esen-
zione dal rispetto di talune norme sull’im-
piego obbligatorio delle certificazioni verdi
COVID-19 nei riguardi dei soggetti « in pos-
sesso di un certificato di vaccinazione anti
SARS-CoV-2 rilasciato dalle competenti au-
torità sanitarie della Repubblica di San
Marino, nelle more dell’adozione della cir-
colare del Ministero della salute che defi-
nisce modalità di vaccinazione in coerenza
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con le indicazioni dell’Agenzia europea per
i medicinali, e comunque non oltre il 15
ottobre 2021 »;

l’articolo 14, comma 6, del decreto-
legge all’esame dell’Aula è intervenuto sulla
predetta disposizione normativa, preve-
dendo, in particolare: (i) l’ampliamento del-
l’ambito oggettivo di applicazione dell’esen-
zione, la quale ricomprende adesso anche
le disposizioni sul possesso obbligatorio del
green pass per l’accesso ai luoghi di lavoro;
(ii) l’estensione del periodo di validità tem-
porale dell’esenzione medesima, prolun-
gata dal 15 ottobre 2021 al 31 dicembre
2021;

con riguardo a tale estensione tem-
porale, tuttavia, si segnala una sopravve-
nienza che potrebbe dar luogo a dubbi e
criticità in fase applicativa per tutti i sog-
getti che sino ad ora hanno beneficiato
dell’esenzione in esame (trattasi, in parti-
colare, di coloro che hanno ricevuto la
somministrazione del vaccino Sputnik V da
parte delle competenti autorità sanitarie
della Repubblica di San Marino);

successivamente all’emanazione del
decreto-legge all’esame dell’Aula, infatti, è
stata adottata la circolare del Ministero
della salute 4 novembre 2021, protocollo
n. 50269, ai sensi della quale i soggetti
vaccinati all’estero con un vaccino non au-
torizzato da EMA possono ricevere una
dose di richiamo con vaccino a m-RNA nei
dosaggi autorizzati per il booster (...) a
partire da 28 giorni e fino a un massimo di
6 mesi dal completamento del ciclo relativo
al suddetto vaccino non autorizzato;

a fronte di quanto precede, non è
chiaro se l’esenzione dal rispetto delle di-
sposizioni sul possesso obbligatorio delle
certificazioni verdi COVID-19, prevista per
i soggetti in possesso di un certificato di
vaccinazione rilasciato dalle competenti au-
torità sanitarie della Repubblica di San
Marino, continui a valere sino al 31 dicem-
bre 2021, ovvero debba ritenersi esaurita in
seguito alla pubblicazione dell’ordinanza
del Ministero della salute sopra citata;

a parere degli interroganti, la prima
linea interpretativa sarebbe senz’altro da

preferire rispetto alla seconda, anche al
fine di garantire ai soggetti interessati il
tempo necessario per pianificare e acce-
dere concretamente alla nuova sommini-
strazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di chiarire tramite
circolare o altro atto di carattere interpre-
tativo che l’esenzione prevista dall’articolo
6 del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 settembre 2021, n. 133, in favore dei
soggetti in possesso di un certificato di
vaccinazione anti SARS-Cov2 rilasciato dalle
competenti autorità sanitarie della Repub-
blica di San Marino continua ad applicarsi
sino al 31 dicembre 2021, anche in seguito
alla pubblicazione dell’ordinanza del Mini-
stero della salute citata in premessa.

9/3395/33. (Testo modificato nel corso della
seduta) Billi, Gusmeroli, Morrone, Raf-
faelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del provvedimento all’e-
same interviene sul trattamento di malattia
per i lavoratori in quarantena e per i
lavoratori fragili, prevedendo l’applica-
zione – a determinate condizioni – per il
periodo prescritto di assenza dal servizio
per i lavoratori dipendenti, pubblici e pri-
vati, cosiddetti fragili dei trattamenti di
malattia inerenti al ricovero ospedaliero;

il ricorso allo smart working, quale
misura per contenere i rischi di diffusione
del contagio del virus, ha rappresentato per
alcune categorie di soggetti più fragili, quali
i lavoratori dipendenti disabili o che ab-
biano nel proprio nucleo familiare una
persona con disabilità, la possibilità di con-
tinuare la propria prestazione lavorativa
senza il rischio di compromettere la pro-
pria salute o quella dei familiari in condi-
zioni più vulnerabili,

impegna il Governo

a prevedere la possibilità di ricorrere al
lavoro agile per i lavoratori e le lavoratrici
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fragili o che abbiano nel proprio nucleo
familiare una persona con disabilità, non-
ché per i lavoratori e le lavoratrici immu-
nodepressi e per i familiari conviventi di
persone immunodepresse.

9/3395/34. Murelli, Covolo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del provvedimento all’e-
same interviene sul trattamento di malattia
per i lavoratori in quarantena e per i
lavoratori fragili, prevedendo l’applica-
zione – a determinate condizioni – per il
periodo prescritto di assenza dal servizio
per i lavoratori dipendenti, pubblici e pri-
vati, cosiddetti fragili dei trattamenti di
malattia inerenti al ricovero ospedaliero;

il ricorso allo smart working, quale
misura per contenere i rischi di diffusione
del contagio del virus, ha rappresentato per
alcune categorie di soggetti più fragili, quali
i lavoratori dipendenti disabili o che ab-
biano nel proprio nucleo familiare una
persona con disabilità, la possibilità di con-
tinuare la propria prestazione lavorativa
senza il rischio di compromettere la pro-
pria salute o quella dei familiari in condi-
zioni più vulnerabili,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere la
possibilità di ricorrere al lavoro agile per i
lavoratori e le lavoratrici fragili o che ab-
biano nel proprio nucleo familiare una
persona con disabilità, nonché per i lavo-
ratori e le lavoratrici immunodepressi e
per i familiari conviventi di persone immu-
nodepresse.

9/3395/34. (Testo modificato nel corso della
seduta) Murelli, Covolo.

La Camera,

premesso che:

il comma 14-quinquies dell’articolo
5, inserito al Senato, contiene una norma
di interpretazione autentica della disci-

plina del canone unico patrimoniale dovuto
per le occupazioni permanenti con cavi e
condutture per la fornitura di servizi di
pubblica utilità, volte a chiarire il soggetto
passivo tenuto al pagamento del canone e
la misura del quantum dovuto, in specifi-
che ipotesi;

il comma 5-ter dell’articolo 40 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, così
come convertito dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, ha introdotto il nuovo comma, l’831-
bis, alla legge 27 dicembre 2019, n. 160 il
quale dispone che: « 831-bis. Gli operatori
che forniscono i servizi di pubblica utilità
di reti e infrastrutture di comunicazione
elettronica di cui al codice delle comuni-
cazioni elettroniche, di cui al decreto legi-
slativo 1° agosto 2003, n. 259, e che non
rientrano nella previsione di cui al comma
831 sono soggetti a un canone pari a 800
euro per ogni impianto insistente sul ter-
ritorio di ciascun ente. Il canone non è
modificabile ai sensi del comma 817 e ad
esso non è applicabile alcun altro tipo di
onere finanziario, reale o contributo, co-
munque denominato, di qualsiasi natura e
per qualsiasi ragione o a qualsiasi titolo
richiesto, ai sensi dell’articolo 93 del de-
creto legislativo n. 259 del 2003.1 relativi
importi sono rivalutati annualmente in base
all’indice ISTAT dei prezzi al consumo ri-
levati al 31 dicembre dell’anno precedente.
Il versamento del canone è effettuato entro
1130 aprile di ciascun anno in unica solu-
zione attraverso la piattaforma di cui al-
l’articolo 5 del codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 »;

la nuova disposizione, introdotta in
occasione della conversione in legge del
decreto-legge n. 77 del 2021, costituisce
una sostanziale detassazione degli impianti
in questione e comporta una significativa
perdita di gettito per i Comuni, con evidenti
disparità rispetto ad impianti siti su aree
private;

l’articolo 93 del decreto legislativo
n. 259 del 2003, ha la finalità di garantire
a tutti gli operatori un trattamento uni-
forme e non discriminatorio, attraverso la
previsione del divieto di porre a carico
degli stessi oneri o canoni che non siano
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stabiliti per legge, a garanzia di parità di
trattamento nelle diverse Regioni, Province
o Comuni;

a tal proposito, la Corte costituzio-
nale, con la sentenza n. 47 del 26 marzo
2015, ha stabilito che una legge regionale
che imponga il pagamento di oneri non
previsti dalla legge statale viola l’articolo
117 della Costituzione, in quanto si pone in
contrasto con l’articolo 93 del decreto le-
gislativo n. 253 del 2003, espressione di un
principio fondamentale della materia « or-
dinamento della comunicazione ». È impor-
tante però sottolineare – per il tema che
qui interessa – che la Corte costituzionale,
nel ribadire il divieto di imporre oneri non
previsti dalla legge statale, non mette in
discussione il rapporto di tipo privatistico
tra Comune e gestori, quando l’area di
installazione dell’impianto appartenga al
patrimonio disponibile dell’ente. In questo
caso, quindi, il canone di locazione è do-
vuto e non si applicano le ordinarie regole
del Canone unico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori iniziative normative volte ad appor-
tare le modifiche necessarie al regime del
Canone unico patrimoniale, prevedendo che
gli enti determinino le tariffe con criteri di
ragionevolezza e gradualità tenendo conto
della popolazione residente, della rilevanza
dei flussi turistici presenti nel comune e
delle caratteristiche urbanistiche delle di-
verse zone del territorio comunale.

9/3395/35. Capitanio.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in oggetto reca un
complesso di disposizioni in materia eco-
nomica, fiscale, in tema di tutela del lavoro
e ulteriori disposizioni introdotte per far
fronte a esigenze indifferibili;

la situazione attuale è caratteriz-
zata da un imponente aumento del costo
dell’energia elettrica e gli impianti di pro-

duzione di energia green presenti in Italia
saranno indotti ad aumentare la propria
produzione per garantire il fabbisogno ener-
getico nazionale;

nei territori nei quali insistono nu-
merosi impianti di produzione di energia
elettrica, di qualsiasi natura, le popolazioni
subiscono disagi che dovrebbero essere ri-
conosciuti e bilanciati. Si fa ad esempio il
caso dell’intera provincia di Belluno, dove
la necessità nazionali di produzione di ener-
gia sottrae alla popolazione residente ac-
qua che potrebbe essere destinata ad altri
ed alternativi scopi, e per questo motivo
sono presenti numerosissimi impianti idro-
elettrici lungo i corsi d’acqua e in partico-
lare lungo il bacino Piave, coprendo pres-
soché integralmente il territorio provin-
ciale i cui bacini sono tra quelli maggior-
mente artificializzati d’Europa,

impegna il Governo

a prevedere delle forme di compensazioni
dei disagi subiti dalle popolazioni in zone
ad alta concentrazione di impianti di ener-
gia green, come idroelettrico, bioenergie,
eolico, geotermico, eventualmente da at-
tuarsi prevedendo una riduzione delle ali-
quote IVA applicate in bolletta sia per l’uso
domestico che per ogni altro uso.

9/3395/36. Bond.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in oggetto reca un
complesso di disposizioni in materia eco-
nomica, fiscale, in tema di tutela del lavoro
e ulteriori disposizioni introdotte per far
fronte a esigenze indifferibili;

la situazione attuale è caratteriz-
zata da un imponente aumento del costo
dell’energia elettrica e gli impianti di pro-
duzione di energia green presenti in Italia
saranno indotti ad aumentare la propria
produzione per garantire il fabbisogno ener-
getico nazionale;

nei territori nei quali insistono nu-
merosi impianti di produzione di energia
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elettrica, di qualsiasi natura, le popolazioni
subiscono disagi che dovrebbero essere ri-
conosciuti e bilanciati. Si fa ad esempio il
caso dell’intera provincia di Belluno, dove
la necessità nazionali di produzione di ener-
gia sottrae alla popolazione residente ac-
qua che potrebbe essere destinata ad altri
ed alternativi scopi, e per questo motivo
sono presenti numerosissimi impianti idro-
elettrici lungo i corsi d’acqua e in partico-
lare lungo il bacino Piave, coprendo pres-
soché integralmente il territorio provin-
ciale i cui bacini sono tra quelli maggior-
mente artificializzati d’Europa,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere delle
forme di compensazioni dei disagi subiti
dalle popolazioni in zone ad alta concen-
trazione di impianti di energia green, come
idroelettrico, bioenergie, eolico, geoter-
mico, eventualmente da attuarsi preve-
dendo una riduzione delle aliquote IVA
applicate in bolletta sia per l’uso domestico
che per ogni altro uso.

9/3395/36. (Testo modificato nel corso della
seduta) Bond.

La Camera,

premesso che:

il comma 2 dell’articolo 17 del de-
creto-legge n. 146 del 2021 incrementa di
187 milioni di euro per l’anno 2021 il fondo
previsto dalla legge di bilancio 2021 per
fronteggiare i danni causati dagli eventi
alluvionali verificatisi negli anni 2019 e
2020, per i quali sia stato dichiarato lo
stato di emergenza;

infatti, il comma 700 dell’articolo 1
della legge di bilancio 2021 (legge n. 178
del 2020) ha autorizzato, per tali territori
alluvionati, una spesa di 100 milioni di
euro per l’anno 2021, al fine di provvedere
agli interventi urgenti, anche strutturali,
per la riduzione del rischio residuo e alla
ricognizione dei fabbisogni per la ricostru-
zione pubblica e privata;

la delibera del Consiglio dei ministri
del 22 ottobre 2020 ha dichiarato lo stato

di emergenza per i territori del Piemonte e
della Liguria colpiti dagli eccezionali eventi
meteorologici verificatisi nei giorni 2 e 3
ottobre 2020 ed ha stanziato le risorse
occorrenti per i primi interventi urgenti in
emergenza, a valere sul Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’articolo 44, comma
1, del decreto legislativo n. 1 del 2018;

con l’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile del 9 no-
vembre 2020 i Presidenti delle due regioni
sono stati nominali Commissari delegati
per la realizzazione degli interventi da ef-
fettuare nella vigenza dello stato di emer-
genza;

in seguito alla ricognizione dei danni,
sono stati elaborati i piani per il ripristino
della funzionalità dei servizi pubblici e
delle infrastrutture di reti nonché le stime
delle risorse occorrenti per le opere pub-
bliche e per il ristoro dei danni ai privati;

in Liguria ed in particolare in pro-
vincia di Imperia il violento nubifragio ha
creato ingenti danni alla viabilità, alle in-
frastrutture a beni pubblici e privati, alle
imprese. Tuttavia, i fondi fino ad oggi ero-
gati dallo Stato a copertura dei lavori in
somma urgenza svolti dai comuni sono
risultati assolutamente inadeguati, mentre
sono stati inesistenti le risorse per il ristoro
dei danni subiti da soggetti privati e im-
prese, rispetto alle quantificazioni econo-
miche documentate dagli enti territoriali
preposti;

addirittura, alcuni comuni della Li-
guria non hanno ancora ricevuto i fondi
per gli interventi di somma urgenza con-
seguenti agli eventi calamitosi del 23 e 24
novembre 2019, che hanno devastato vaste
aree della Liguria e del Piemonte,

impegna il Governo

nell’ambito della ripartizione delle risorse
stanziate dall’articolo 17, comma 2 del de-
creto-legge n. 146 del 2021, a provvedere
allo stanziamento delle risorse occorrenti
per gli interventi urgenti, anche strutturali,
per la riduzione del rischio residuo, per i
danni di imprese e privati e per i fabbisogni
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della ricostruzione pubblica e privata dei
numerosi comuni della Liguria colpiti dagli
eccezionali fenomeni alluvionali del 2019 e
2020.

9/3395/37. Di Muro, Rixi.

La Camera,

premesso che:

il comma 2 dell’articolo 17 del de-
creto-legge n. 146 del 2021 incrementa di
187 milioni di euro per l’anno 2021 il fondo
previsto dalla legge di bilancio 2021 per
fronteggiare i danni causati dagli eventi
alluvionali verificatisi negli anni 2019 e
2020, per i quali sia stato dichiarato lo
stato di emergenza;

infatti, il comma 700 dell’articolo 1
della legge di bilancio 2021 (legge n. 178
del 2020) ha autorizzato, per tali territori
alluvionati, una spesa di 100 milioni di
euro per l’anno 2021, al fine di provvedere
agli interventi urgenti, anche strutturali,
per la riduzione del rischio residuo e alla
ricognizione dei fabbisogni per la ricostru-
zione pubblica e privata;

la delibera del Consiglio dei ministri
del 22 ottobre 2020 ha dichiarato lo stato
di emergenza per i territori del Piemonte e
della Liguria colpiti dagli eccezionali eventi
meteorologici verificatisi nei giorni 2 e 3
ottobre 2020 ed ha stanziato le risorse
occorrenti per i primi interventi urgenti in
emergenza, a valere sul Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’articolo 44, comma
1, del decreto legislativo n. 1 del 2018;

con l’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile del 9 no-
vembre 2020 i Presidenti delle due regioni
sono stati nominali Commissari delegati
per la realizzazione degli interventi da ef-
fettuare nella vigenza dello stato di emer-
genza;

in seguito alla ricognizione dei danni,
sono stati elaborati i piani per il ripristino
della funzionalità dei servizi pubblici e
delle infrastrutture di reti nonché le stime
delle risorse occorrenti per le opere pub-
bliche e per il ristoro dei danni ai privati;

in Liguria ed in particolare in pro-
vincia di Imperia il violento nubifragio ha
creato ingenti danni alla viabilità, alle in-
frastrutture a beni pubblici e privati, alle
imprese. Tuttavia, i fondi fino ad oggi ero-
gati dallo Stato a copertura dei lavori in
somma urgenza svolti dai comuni sono
risultati assolutamente inadeguati, mentre
sono stati inesistenti le risorse per il ristoro
dei danni subiti da soggetti privati e im-
prese, rispetto alle quantificazioni econo-
miche documentate dagli enti territoriali
preposti;

addirittura, alcuni comuni della Li-
guria non hanno ancora ricevuto i fondi
per gli interventi di somma urgenza con-
seguenti agli eventi calamitosi del 23 e 24
novembre 2019, che hanno devastato vaste
aree della Liguria e del Piemonte,

impegna il Governo

nell’ambito della ripartizione delle risorse
stanziate dall’articolo 17, comma 2 del de-
creto-legge n. 146 del 2021, a valutare l’op-
portunità di provvedere allo stanziamento
delle risorse occorrenti per gli interventi
urgenti, anche strutturali, per la riduzione
del rischio residuo, per i danni di imprese
e privati e per i fabbisogni della ricostru-
zione pubblica e privata dei numerosi co-
muni della Liguria colpiti dagli eccezionali
fenomeni alluvionali del 2019 e 2020.

9/3395/37. (Testo modificato nel corso della
seduta) Di Muro, Rixi.

La Camera,

premesso che:

le disposizioni in materia di paga-
menti fiscali contenute nel decreto-legge in
esame prevedono: 1) l’estensione del ter-
mine per l’adempimento dei ruoli, che viene
esteso, per le cartelle notificate dal 1° set-
tembre al 31 dicembre 2021, da 60 a 180
giorni, 2) la proroga fino ai 16 gennaio 2022
del termine per pagare gli avvisi bonari, la
cui riscossione è stata sospesa per la pan-
demia; 3) la rimessione in termini, scadenti
ultimativamente (tolleranza compresa) il
14 dicembre 2021 (rispetto al 5 dicembre
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precedentemente previsto) in favore dei con-
tribuenti che hanno usufruito di alcuni
istituti di definizione agevolata dei carichi
affidati all’agente della riscossione – cosid-
detti Rottamazione-ter e saldo e stralcio;

il mancato pagamento entro il 14
dicembre del totale delle rate degli istituti
di definizione agevolata farà scattare le
conseguenze previste in caso di decadenza
dai piani. In caso di mancato, insufficiente
o tardivo versamento nei termini fissati
delle rate, la definizione non produce ef-
fetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero
dei carichi oggetto di dichiarazione. Inol-
tre, non vi è la possibilità di richiedere la
rateizzazione del debito residuo;

la proroga al 2022 delle agevola-
zioni previste dalla legislazione emergen-
ziale in materia di dilazione si impone
anche in considerazione del fatto che, poi-
ché la totalità delle nuove cartelle sarà
pagata l’anno prossimo, i debitori non po-
tranno in concreto beneficiare delle oppor-
tunità che sono consentite, allo stato, fino
al 31 dicembre 2021. Infatti, a partire dalle
istanze presentate l’anno prossimo, la con-
dizione di decadenza dal piano di rientro
torna a essere di 5 rate non pagate, in luogo
delle attuali 10 (13 per le sole dilazioni in
essere all’8 marzo 2020), e il limite di
debito oltre il quale il contribuente deve
dimostrare io stato di difficoltà diventa di
60.000 euro, in luogo degli attuali 100.000
euro;

il Governo si è altresì impegnato a
valutare l’opportunità di una nuova disci-
plina della riscossione dei debiti iscritti a
ruolo (rottamazione quater), anche attra-
verso meccanismi deflativi dei contenzioso
tributario e di definizione delle liti pen-
denti;

le prospettive ancora incerte in ter-
mini di diffusione dei virus nelle prossime
settimane e nei prossimi mesi, con la pos-
sibilità di nuove misure restrittive e il cam-
bio di colore di alcune regioni, richiedono
scelte mirate e condivise in favore dei set-
tori produttivi e delle fasce occupazionali
che maggiormente hanno risentito della

crisi pandemica, con la prospettiva di fa-
vorire i successivi investimenti, liberando il
potenziale economico italiano,

impegna il Governo:

ad adottare ulteriori iniziative norma-
tive volte a:

dilazionare ulteriormente, nel corso
del 2022, le scadenze previste per il 14
dicembre 2021 relative agli istituti di defi-
nizione agevolata dei carichi affidati all’a-
gente della riscossione – cosiddetti Rotta-
mazione-ter e saldo e stralcio;

prorogare oltre il 31 dicembre 2021
la legislazione emergenziale in materia di
dilazione, in particolare aumentando il nu-
mero delle rate non pagate che determi-
nano la condizione di decadenza dal piano
di rientro e innalzando la soglia di debito
oltre il quale il contribuente deve dimo-
strare lo stato di difficoltà;

prorogare anche per i ruoli conse-
gnati dei primi mesi del 2022 la disposi-
zione che estende il termine per l’adempi-
mento a 180 giorni;

a valutare la possibilità di prevedere
una nuova definizione agevolata, in attesa
dell’approvazione della riforma fiscale.

9/3395/38. Martino, Barelli, Giacomoni,
Cattaneo, Porchietto, Giacometto, D’At-
tis, Anna Lisa Baroni.

La Camera,

premesso che:

le disposizioni in materia di paga-
menti fiscali contenute nel decreto-legge in
esame prevedono: 1) l’estensione del ter-
mine per l’adempimento dei ruoli, che viene
esteso, per le cartelle notificate dal 1° set-
tembre al 31 dicembre 2021, da 60 a 180
giorni, 2) la proroga fino ai 16 gennaio 2022
del termine per pagare gli avvisi bonari, la
cui riscossione è stata sospesa per la pan-
demia; 3) la rimessione in termini, scadenti
ultimativamente (tolleranza compresa) il
14 dicembre 2021 (rispetto al 5 dicembre
precedentemente previsto) in favore dei con-
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tribuenti che hanno usufruito di alcuni
istituti di definizione agevolata dei carichi
affidati all’agente della riscossione – cosid-
detti Rottamazione-ter e saldo e stralcio;

il mancato pagamento entro il 14
dicembre del totale delle rate degli istituti
di definizione agevolata farà scattare le
conseguenze previste in caso di decadenza
dai piani. In caso di mancato, insufficiente
o tardivo versamento nei termini fissati
delle rate, la definizione non produce ef-
fetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero
dei carichi oggetto di dichiarazione. Inol-
tre, non vi è la possibilità di richiedere la
rateizzazione del debito residuo;

la proroga al 2022 delle agevola-
zioni previste dalla legislazione emergen-
ziale in materia di dilazione si impone
anche in considerazione del fatto che, poi-
ché la totalità delle nuove cartelle sarà
pagata l’anno prossimo, i debitori non po-
tranno in concreto beneficiare delle oppor-
tunità che sono consentite, allo stato, fino
al 31 dicembre 2021. Infatti, a partire dalle
istanze presentate l’anno prossimo, la con-
dizione di decadenza dal piano di rientro
torna a essere di 5 rate non pagate, in luogo
delle attuali 10 (13 per le sole dilazioni in
essere all’8 marzo 2020), e il limite di
debito oltre il quale il contribuente deve
dimostrare io stato di difficoltà diventa di
60.000 euro, in luogo degli attuali 100.000
euro;

il Governo si è altresì impegnato a
valutare l’opportunità di una nuova disci-
plina della riscossione dei debiti iscritti a
ruolo (rottamazione quater), anche attra-
verso meccanismi deflativi dei contenzioso
tributario e di definizione delle liti pen-
denti;

le prospettive ancora incerte in ter-
mini di diffusione dei virus nelle prossime
settimane e nei prossimi mesi, con la pos-
sibilità di nuove misure restrittive e il cam-
bio di colore di alcune regioni, richiedono
scelte mirate e condivise in favore dei set-
tori produttivi e delle fasce occupazionali
che maggiormente hanno risentito della
crisi pandemica, con la prospettiva di fa-

vorire i successivi investimenti, liberando il
potenziale economico italiano,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare ul-
teriori iniziative normative volte a:

dilazionare ulteriormente, nel corso
del 2022, le scadenze previste per il 14
dicembre 2021 relative agli istituti di defi-
nizione agevolata dei carichi affidati all’a-
gente della riscossione – cosiddetti Rotta-
mazione-ter e saldo e stralcio;

prorogare oltre il 31 dicembre 2021
la legislazione emergenziale in materia di
dilazione, in particolare aumentando il nu-
mero delle rate non pagate che determi-
nano la condizione di decadenza dal piano
di rientro e innalzando la soglia di debito
oltre il quale il contribuente deve dimo-
strare lo stato di difficoltà;

prorogare anche per i ruoli conse-
gnati dei primi mesi del 2022 la disposi-
zione che estende il termine per l’adempi-
mento a 180 giorni;

a valutare la possibilità di prevedere
una nuova definizione agevolata, in attesa
dell’approvazione della riforma fiscale.

9/3395/38. (Testo modificato nel corso della
seduta) Martino, Barelli, Giacomoni,
Cattaneo, Porchietto, Giacometto, D’At-
tis, Anna Lisa Baroni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 interviene sulla disci-
plina dell’imposta sul valore aggiunto; in
particolare, i commi 15-quater, 15-quin-
quies e 15-sexies definiscono il passaggio
dai regime di esclusione a quello di esen-
zione IVA per le associazioni del Terzo
settore;

sulla base della nuova disciplina sa-
ranno considerate in ogni caso effettuate
nell’esercizio di imprese:

a) le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi ai soci, associati o parteci-
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panti verso pagamento di corrispettivi spe-
cifici;

b) le cessioni di pubblicazioni delle
associazioni politiche, sindacali e di cate-
goria, religiose, assistenziali, culturali, spor-
tive dilettantistiche, di promozione sociale
e di formazione extra-scolastica della per-
sona cedute prevalentemente ai propri as-
sociati, nonché le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi effettuate in occa-
sione di manifestazioni propagandistiche
dai partiti politici rappresentati nelle As-
semblee nazionali e regionali;

c) la somministrazione di alimenti
e bevande effettuata, presso le sedi in cui
viene svolta l’attività istituzionale, da bar
ed esercizi similari, dalle associazioni di
promozione sociale (si tratta dispacci an-
nessi ai circoli di enti a carattere nazionale
le cui finalità assistenziali sono ricono-
sciute dal Ministero dell’interno);

inoltre, si prevede di far rientrare
nell’esercizio di attività commerciali anche
le cessioni di beni e le prestazioni di servizi
ai soci, associati o partecipanti verso paga-
mento di corrispettivi specifici, rese da as-
sociazioni religiose riconosciute dalle con-
fessioni con le quali lo Stato ha stipulato
patti, accordi o intese, nonché da associa-
zioni politiche, sindacali e di categoria;

l’intervento di modifica – necessa-
rio al fine di chiudere la procedura di
infrazione europea n. 2008/2010 per cui
l’Italia era stata sanzionata a causa dell’e-
sclusione dal campo di applicazione di al-
cune attività, ovvero in violazione degli
obblighi imposti dagli articoli 2 e 9 della
direttiva IVA (la direttiva 2006/112/Ce) –
determinerebbe il paradosso applicativo di
ricomprendere specifiche operazioni svolte
dalle associazioni di volontariato, enti con
finalità assistenziali e, più in generale, ope-
ranti nel Terzo settore, come prestazioni
effettuate nell’esercizio di impresa;

pur comprendendo lo spirito da cui
scaturisce l’intervento normativo, ovvero la
necessità di ottemperare alla risoluzione
della procedura di infrazione in corso, non
si possono non considerare le diverse erano
le criticità che ne derivano;

un primo aspetto è quello di natura
culturale: le attività coinvolte in questo
intervento legislativo sono quelle tra soci
che mutualmente condividono beni e ser-
vizi, in un modello più simile a quello
dell’autoconsumo che a quello dello scam-
bio, che è invece è tipico dei mondo im-
prenditoriale;

l’attuale previsione, infatti, attrarrà
attività attualmente non rilevanti ai fini
IVA nella sfera dell’esenzione, con un con-
seguente aggravio di adempimenti e com-
plicazioni: infatti, il passaggio dall’attuale
normativa di esclusione al regime di esen-
zione comporterà che i corrispettivi perce-
piti dai soci saranno considerati operazioni
commerciali, con inevitabili conseguenze
operative, contabili – oltreché costose –
adempienze formali, tra cui: apertura della
posizione IVA (partita IVA), liquidazione
periodica IVA, dichiarazione IVA annuale,
fatturazione e registrazione delle opera-
zioni;

occorre, pertanto, approfondire e
verificare adeguatamente sia a livello na-
zionale che comunitario, quali siano gli
effettivi limiti di una compiuta armonizza-
zione fiscale, ma soprattutto riconoscere
appieno la meritoria azione di quegli Enti
che senza scopo di lucro, perseguono l’in-
teresse generale, il tutto al fine di garantire
alle medesime organizzazioni un quadro
stabile e ragionato sul piano tributario,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
a prevedere, anche in relazione della piena
operatività delle disposizioni del titolo X
del Codice del Terzo settore di cui al de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, l’e-
sclusione della disciplina dell’Imposta sul
valore aggiunto (IVA) di cui all’articolo 5,
commi 15-quater, 15-quinquies e 15-sexies
del presente provvedimento con riferi-
mento alle organizzazioni no profit ed alle
associazioni del Terzo settore.

9/3395/39. Zanettin, Barelli, Versace, Ba-
gnasco, Aprea, Bond, Palmieri, Frate.

Atti Parlamentari — 73 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 DICEMBRE 2021 — N. 615



La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 interviene sulla disci-
plina dell’imposta sul valore aggiunto; in
particolare, i commi 15-quater, 15-quin-
quies e 15-sexies definiscono il passaggio
dai regime di esclusione a quello di esen-
zione IVA per le associazioni del Terzo
settore;

sulla base della nuova disciplina sa-
ranno considerate in ogni caso effettuate
nell’esercizio di imprese:

a) le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi ai soci, associati o parteci-
panti verso pagamento di corrispettivi spe-
cifici;

b) le cessioni di pubblicazioni delle
associazioni politiche, sindacali e di cate-
goria, religiose, assistenziali, culturali, spor-
tive dilettantistiche, di promozione sociale
e di formazione extra-scolastica della per-
sona cedute prevalentemente ai propri as-
sociati, nonché le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi effettuate in occa-
sione di manifestazioni propagandistiche
dai partiti politici rappresentati nelle As-
semblee nazionali e regionali;

c) la somministrazione di alimenti
e bevande effettuata, presso le sedi in cui
viene svolta l’attività istituzionale, da bar
ed esercizi similari, dalle associazioni di
promozione sociale (si tratta dispacci an-
nessi ai circoli di enti a carattere nazionale
le cui finalità assistenziali sono ricono-
sciute dal Ministero dell’interno);

inoltre, si prevede di far rientrare
nell’esercizio di attività commerciali anche
le cessioni di beni e le prestazioni di servizi
ai soci, associati o partecipanti verso paga-
mento di corrispettivi specifici, rese da as-
sociazioni religiose riconosciute dalle con-
fessioni con le quali lo Stato ha stipulato
patti, accordi o intese, nonché da associa-
zioni politiche, sindacali e di categoria;

l’intervento di modifica – necessa-
rio al fine di chiudere la procedura di
infrazione europea n. 2008/2010 per cui
l’Italia era stata sanzionata a causa dell’e-

sclusione dal campo di applicazione di al-
cune attività, ovvero in violazione degli
obblighi imposti dagli articoli 2 e 9 della
direttiva IVA (la direttiva 2006/112/Ce) –
determinerebbe il paradosso applicativo di
ricomprendere specifiche operazioni svolte
dalle associazioni di volontariato, enti con
finalità assistenziali e, più in generale, ope-
ranti nel Terzo settore, come prestazioni
effettuate nell’esercizio di impresa;

pur comprendendo lo spirito da cui
scaturisce l’intervento normativo, ovvero la
necessità di ottemperare alla risoluzione
della procedura di infrazione in corso, non
si possono non considerare le diverse erano
le criticità che ne derivano;

un primo aspetto è quello di natura
culturale: le attività coinvolte in questo
intervento legislativo sono quelle tra soci
che mutualmente condividono beni e ser-
vizi, in un modello più simile a quello
dell’autoconsumo che a quello dello scam-
bio, che è invece è tipico dei mondo im-
prenditoriale;

l’attuale previsione, infatti, attrarrà
attività attualmente non rilevanti ai fini
IVA nella sfera dell’esenzione, con un con-
seguente aggravio di adempimenti e com-
plicazioni: infatti, il passaggio dall’attuale
normativa di esclusione al regime di esen-
zione comporterà che i corrispettivi perce-
piti dai soci saranno considerati operazioni
commerciali, con inevitabili conseguenze
operative, contabili – oltreché costose –
adempienze formali, tra cui: apertura della
posizione IVA (partita IVA), liquidazione
periodica IVA, dichiarazione IVA annuale,
fatturazione e registrazione delle opera-
zioni;

occorre, pertanto, approfondire e
verificare adeguatamente sia a livello na-
zionale che comunitario, quali siano gli
effettivi limiti di una compiuta armonizza-
zione fiscale, ma soprattutto riconoscere
appieno la meritoria azione di quegli Enti
che senza scopo di lucro, perseguono l’in-
teresse generale, il tutto al fine di garantire
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alle medesime organizzazioni un quadro
stabile e ragionato sul piano tributario,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di valutare gli ef-
fetti applicativi delle disposizioni richia-
mate in premessa, al fine di adottare ulte-
riori iniziative normative volte a prevedere,
anche in relazione della piena operatività
delle disposizioni del titolo X del Codice del
Terzo settore di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, l’esclusione della disci-
plina dell’Imposta sul valore aggiunto (IVA)
di cui all’articolo 5, commi 15-quater, 15-
quinquies e 15-sexies del presente provve-
dimento con riferimento alle organizza-
zioni no profit ed alle associazioni del Terzo
settore.

9/3395/39. (Testo modificato nel corso della
seduta) Zanettin, Barelli, Versace, Ba-
gnasco, Aprea, Bond, Palmieri, Frate.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 48-bis del decreto dei Pre-
sidente della Repubblica 39 settembre 1973,
n. 602, dispone l’obbligo per le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e le società a prevalente par-
tecipazione pubblica, prima di effettuare, a
qualunque titolo, il pagamento di un im-
porto superiore a cinquemila euro, di ve-
rificare, anche in via telematica, se il be-
neficiario è inadempiente all’obbligo di ver-
samento derivante dalla notifica di una o
più cartelle di pagamento per un ammon-
tare complessivo pari almeno a tale im-
porto e, in caso affermativo, non proce-
dono al pagamento e segnalano la circo-
stanza all’agente della riscossione compe-
tente per territorio, ai fini dell’esercizio
dell’attività di riscossione delle somme
iscritte a ruolo;

con l’entrata in vigore del codice
della crisi di impresa e dell’insolvenza, di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, inoltre, la pubblica amministrazione
è diventata soggetto attivo nella segnala-

zione dei mancati pagamenti di imposte da
parte delle società, con il rischio di gene-
rare un fenomeno di « arrotolamento », se-
condo cui una società che non incassa il
credito ad essa spettante da parte della
pubblica amministrazione potrebbe non
avere la liquidità sufficiente per pagare le
imposte e sarà segnalata all’organismo di
composizione della crisi d’impresa quale
soggetto potenzialmente in crisi e « falli-
bile »;

i soli tempi di verifica connessi al-
l’applicazione del citato articolo 48-bis com-
portano l’allungamento dei tempi di paga-
mento dei debiti commerciali della P.A.
L’obbligo della P.A. di effettuare tali paga-
menti entro il termine di trenta giorni,
(sessanta giorni per le autorità sanitarie
regionali) è tra le riforme abilitanti del
PNRR da raggiungere nel quarto trimestre
2023 (riforma 1.11),

l’articolo 153 del decreto-legge n. 34
del 2020 aveva disposto, in forza dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, la so-
spensione delle verifiche ex articolo 48-bis,
per tutto il periodo di sospensione dei
termini di versamento dei carichi affidati
all’agente della riscossione, di cui all’arti-
colo 68, commi 1 e 2-bis, dei decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18;

l’articolo 4 del decreto-legge n. 41
del 2021, c.d. decreto Sostegni, aveva pro-
rogato al 30 aprile 2021 l’operatività del
citato articolo 68 del decreto-legge n. 18
del 2020, poi prorogata al 31 agosto 2021
dal decreto-legge n. 99 del 30 giugno 2021;

l’articolo 3 dei decreto-legge 10 di-
cembre 2021, n. 209 prevede che l’articolo
48-bis del Dpr 602 del 1973 non si applichi
alle sole erogazioni di contributi a fondo
perduto da parte dell’Agenzia delle entrate,
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19,

impegna il Governo

ad adottare disposizioni volte a prevedere
la non applicazione del Citato articolo 43-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973 n. 602, fino al 30
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giugno 2022, secondo le modalità previste
dall’articolo 153 del decreto-legge n. 34 del
2020, al fine di favorire la liquidità delle
imprese durante il periodo emergenziale e
post emergenziale.

9/3395/40. Tartaglione, Porchietto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 48-bis del decreto dei Pre-
sidente della Repubblica 39 settembre 1973,
n. 602, dispone l’obbligo per le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e le società a prevalente par-
tecipazione pubblica, prima di effettuare, a
qualunque titolo, il pagamento di un im-
porto superiore a cinquemila euro, di ve-
rificare, anche in via telematica, se il be-
neficiario è inadempiente all’obbligo di ver-
samento derivante dalla notifica di una o
più cartelle di pagamento per un ammon-
tare complessivo pari almeno a tale im-
porto e, in caso affermativo, non proce-
dono al pagamento e segnalano la circo-
stanza all’agente della riscossione compe-
tente per territorio, ai fini dell’esercizio
dell’attività di riscossione delle somme
iscritte a ruolo;

con l’entrata in vigore del codice
della crisi di impresa e dell’insolvenza, di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, inoltre, la pubblica amministrazione
è diventata soggetto attivo nella segnala-
zione dei mancati pagamenti di imposte da
parte delle società, con il rischio di gene-
rare un fenomeno di « arrotolamento », se-
condo cui una società che non incassa il
credito ad essa spettante da parte della
pubblica amministrazione potrebbe non
avere la liquidità sufficiente per pagare le
imposte e sarà segnalata all’organismo di
composizione della crisi d’impresa quale
soggetto potenzialmente in crisi e « falli-
bile »;

i soli tempi di verifica connessi al-
l’applicazione del citato articolo 48-bis com-
portano l’allungamento dei tempi di paga-
mento dei debiti commerciali della P.A.

L’obbligo della P.A. di effettuare tali paga-
menti entro il termine di trenta giorni,
(sessanta giorni per le autorità sanitarie
regionali) è tra le riforme abilitanti del
PNRR da raggiungere nel quarto trimestre
2023 (riforma 1.11),

l’articolo 153 del decreto-legge n. 34
del 2020 aveva disposto, in forza dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, la so-
spensione delle verifiche ex articolo 48-bis,
per tutto il periodo di sospensione dei
termini di versamento dei carichi affidati
all’agente della riscossione, di cui all’arti-
colo 68, commi 1 e 2-bis, dei decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18;

l’articolo 4 del decreto-legge n. 41
del 2021, c.d. decreto Sostegni, aveva pro-
rogato al 30 aprile 2021 l’operatività del
citato articolo 68 del decreto-legge n. 18
del 2020, poi prorogata al 31 agosto 2021
dal decreto-legge n. 99 del 30 giugno 2021;

l’articolo 3 dei decreto-legge 10 di-
cembre 2021, n. 209 prevede che l’articolo
48-bis del Dpr 602 del 1973 non si applichi
alle sole erogazioni di contributi a fondo
perduto da parte dell’Agenzia delle entrate,
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare dispo-
sizioni volte a prevedere la non applica-
zione del Citato articolo 43-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973 n. 602, fino al 30 giugno 2022,
secondo le modalità previste dall’articolo
153 del decreto-legge n. 34 del 2020, al fine
di favorire la liquidità delle imprese du-
rante il periodo emergenziale e post emer-
genziale.

9/3395/40. (Testo modificato nel corso della
seduta) Tartaglione, Porchietto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 del decreto-legge rifinan-
zia con complessivi 100 milioni di euro, la
dotazione del Fondo per la concessione sia
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dei contributi cosiddetti ecobonus, per l’ac-
quisto di autoveicoli elettrici e ibridi, che
dei contributi per l’acquisto di autoveicoli
con fasce di emissioni superiori, nonché
per gli autoveicoli commerciali, speciali ed
usati;

l’industria dell’automotive è uno dei
fiori all’occhiello italiani e rappresenta una
importante quota del nostro PIL. Il com-
parto auto, nel 2019, ha fatturato circa 93
miliardi di euro, pari al 5,6 per cento del
PIL con 5.700 imprese e 250 mila occupati,
il 7 per cento dell’intera forza lavoro del-
l’industria manifatturiera italiana. Con l’in-
dotto, il settore dà lavoro a circa un mi-
lione di persone;

nonostante la sua importanza stra-
tegica, il comparto auto sta vivendo un
momento di profonda crisi, un processo
deficitario già in atto da anni, reso più
rapido e impattante dall’avvento della pan-
demia;

nel Question Time del 24 novembre
2021 presso la Camera dei Deputati, il
Ministro dello sviluppo economico ha pre-
annunciato la disponibilità a inserire in
legge di bilancio la misura di rifinanzia-
mento per il 2022 della misura automotive,
ma tenendo conto delle ultime evoluzioni
del mercato;

a fine novembre 2021, le immatri-
colazioni 2021 totali in Italia sono state
104.478, con una diminuzione del 24,6 per
cento rispetto allo stesso mese del 2020,
quando le unità immatricolate erano 138.612
e una flessione del 30,8 per cento sul 2019,
epoca pre-Covid. A ottobre 2021 in Europa
sono state immatricolate 798.693 vetture
con una perdita del 29,3 per cento sul 2020;

è necessario accompagnare il set-
tore verso le profonde ristrutturazioni che
lo attendono, sia in termine di progressivo
sviluppo dei veicoli elettrici, sia per quel
che riguarda l’evoluzione della componen-
tistica, con la necessità di riconvertire le
produzioni e riqualificare i lavoratori;

in seno al PNRR sono inserite due
misure finalizzate ad incentivare, tramite
lo strumento agevolativo dei Contratti di

Sviluppo, la capacità delle filiere produttive
più innovative, ivi compresa quella dell’au-
tomotive,

impegna il Governo:

ad individuare, eventualmente anche
in sede di legge bilancio, ulteriori risorse
per sostenere le vendite del comparto au-
tomobilistico nel 2022;

a prevedere l’istituzione di un fondo
pluriennale per la riconversione dell’indu-
stria automotive, destinato ad accompa-
gnare l’aggiornamento tecnologico e la ri-
conversione delle imprese e la professiona-
lizzazione dei lavoratori e degli operatori
del comparto automobilistico nazionale.

9/3395/41. Porchietto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 del decreto-legge rifinan-
zia con complessivi 100 milioni di euro, la
dotazione del Fondo per la concessione sia
dei contributi cosiddetti ecobonus, per l’ac-
quisto di autoveicoli elettrici e ibridi, che
dei contributi per l’acquisto di autoveicoli
con fasce di emissioni superiori, nonché
per gli autoveicoli commerciali, speciali ed
usati;

l’industria dell’automotive è uno dei
fiori all’occhiello italiani e rappresenta una
importante quota del nostro PIL. Il com-
parto auto, nel 2019, ha fatturato circa 93
miliardi di euro, pari al 5,6 per cento del
PIL con 5.700 imprese e 250 mila occupati,
il 7 per cento dell’intera forza lavoro del-
l’industria manifatturiera italiana. Con l’in-
dotto, il settore dà lavoro a circa un mi-
lione di persone;

nonostante la sua importanza stra-
tegica, il comparto auto sta vivendo un
momento di profonda crisi, un processo
deficitario già in atto da anni, reso più
rapido e impattante dall’avvento della pan-
demia;

nel Question Time del 24 novembre
2021 presso la Camera dei Deputati, il
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Ministro dello sviluppo economico ha pre-
annunciato la disponibilità a inserire in
legge di bilancio la misura di rifinanzia-
mento per il 2022 della misura automotive,
ma tenendo conto delle ultime evoluzioni
del mercato;

a fine novembre 2021, le immatri-
colazioni 2021 totali in Italia sono state
104.478, con una diminuzione del 24,6 per
cento rispetto allo stesso mese del 2020,
quando le unità immatricolate erano 138.612
e una flessione del 30,8 per cento sul 2019,
epoca pre-Covid. A ottobre 2021 in Europa
sono state immatricolate 798.693 vetture
con una perdita del 29,3 per cento sul 2020;

è necessario accompagnare il set-
tore verso le profonde ristrutturazioni che
lo attendono, sia in termine di progressivo
sviluppo dei veicoli elettrici, sia per quel
che riguarda l’evoluzione della componen-
tistica, con la necessità di riconvertire le
produzioni e riqualificare i lavoratori;

in seno al PNRR sono inserite due
misure finalizzate ad incentivare, tramite
lo strumento agevolativo dei Contratti di
Sviluppo, la capacità delle filiere produttive
più innovative, ivi compresa quella dell’au-
tomotive,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di indivi-
duare, compatibilmente con le esigenze di
finanza pubblica, eventualmente anche in
sede di legge bilancio, ulteriori risorse per
sostenere le vendite del comparto automo-
bilistico nel 2022;

a valutare l’opportunità di prevedere,
compatibilmente con le esigenze di finanza
pubblica, l’istituzione di un fondo plurien-
nale per la riconversione dell’industria au-
tomotive, destinato ad accompagnare l’ag-
giornamento tecnologico e la riconversione
delle imprese e la professionalizzazione dei
lavoratori e degli operatori del comparto
automobilistico nazionale.

9/3395/41. (Testo modificato nel corso della
seduta) Porchietto.

La Camera,

premesso che:

le recenti vicende di cronaca hanno
riportato all’attenzione dell’opinione pub-
blica il fenomeno delle occupazioni abusive
di abitazioni private. Pur essendo più ri-
dotto rispetto a quello degli alloggi popolari
sottratti a chi ne ha diritto, il numero di
case private occupate a soggetti privati non
è affatto residuale in Italia;

i numerosi proprietari finiti in que-
st’incubo, una volta recuperato dopo non
poche difficoltà il proprio immobile, si tro-
vano costretti a dover fare la conta dei
danni e dei furti di cui si rendono respon-
sabili gli occupanti abusivi e che si aggiun-
gono alle spese legali da sostenere per i
procedimenti penali e civili;

a tutto ciò si aggiunge la consape-
volezza che qualsiasi procedimento nei con-
fronti dell’occupante, anche a seguito di
sentenza che lo riconosce colpevole del
reato addebitato, nella quasi totalità dei
casi non porta ad un risarcimento dal mo-
mento che si tratta di soggetti nullatenenti,
senza patrimoni su cui rivalersi,

impegna il Governo

a prevedere, eventualmente anche nell’am-
bito della Manovra economica per l’anno
2022, la possibilità di istituire un Fondo ad
hoc mediante il quale indennizzare quei
proprietari di immobili che hanno visto
occupata e danneggiata la propria abita-
zione e che hanno subito un danno non
legato solo al mancato godimento del bene,
ma anche alla perdita della possibilità di
risiedervi e ai danni materiali e immateriali
che ne sono derivati.

9/3395/42. Spena.

La Camera,

premesso che:

le recenti vicende di cronaca hanno
riportato all’attenzione dell’opinione pub-
blica il fenomeno delle occupazioni abusive
di abitazioni private. Pur essendo più ri-

Atti Parlamentari — 78 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 DICEMBRE 2021 — N. 615



dotto rispetto a quello degli alloggi popolari
sottratti a chi ne ha diritto, il numero di
case private occupate a soggetti privati non
è affatto residuale in Italia;

i numerosi proprietari finiti in que-
st’incubo, una volta recuperato dopo non
poche difficoltà il proprio immobile, si tro-
vano costretti a dover fare la conta dei
danni e dei furti di cui si rendono respon-
sabili gli occupanti abusivi e che si aggiun-
gono alle spese legali da sostenere per i
procedimenti penali e civili;

a tutto ciò si aggiunge la consape-
volezza che qualsiasi procedimento nei con-
fronti dell’occupante, anche a seguito di
sentenza che lo riconosce colpevole del
reato addebitato, nella quasi totalità dei
casi non porta ad un risarcimento dal mo-
mento che si tratta di soggetti nullatenenti,
senza patrimoni su cui rivalersi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con le esigenze di finanza
pubblica, eventualmente anche nell’ambito
della Manovra economica per l’anno 2022,
la possibilità di istituire un Fondo ad hoc
mediante il quale indennizzare quei pro-
prietari di immobili che hanno visto occu-
pata e danneggiata la propria abitazione e
che hanno subito un danno non legato solo
al mancato godimento del bene, ma anche
alla perdita della possibilità di risiedervi e
ai danni materiali e immateriali che ne
sono derivati.

9/3395/42. (Testo modificato nel corso della
seduta) Spena.

La Camera,

premesso che:

il comma 2-bis dell’articolo 7 del
decreto-legge 146/2021 recante « Misure ur-
genti in materia economica e fiscale, a
tutela dei lavoro e per esigenze indifferi-
bili » prevede che la concessione dei con-
tributi per la riqualificazione elettrica dei
veicoli avvenga da parte del MIMS secondo

modalità stabilite con decreto del MIMS di
concerto col MISE;

si evidenzia che il comma 27 del-
l’articolo 95 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104 convertito in legge 126/2020
ha modificato articolo 1 comma 1 n. 21 dei
decreto del Presidente della Repubblica 435/
1991, prevedendo la possibilità di installare
motorizzazioni ibride-elettriche a bordo
delle imbarcazioni adibite a trasporto pas-
seggeri, iscritte nel Registro Navi Minori e
Galleggianti delle Capitanerie di Porto del
Territorio Italiano;

le disposizioni che stanziano contri-
buti per la conversione delle motorizza-
zioni per il trasporto pubblico locale, non
sono ugualmente previste per il trasporto
pubblico non di linea, in particolare per il
settore natanti;

sarebbe opportuno prevedere l’inse-
rimento di una norma che concede la pos-
sibilità di finanziare anche la sola sostitu-
zione dell’apparato motore oltre a stabilire
la possibilità dell’acquisto dell’imbarca-
zione a nuovo, differenziando, rispetto al
terrestre, quello che è scafo da quello che
è macchina;

tale proposta è ragionevole in quanto
l’imbarcazione a differenza di un’autovet-
tura, non si può produrre in serie e i tempi
di conversione delle imbarcazioni, nel mo-
mento in cui terminassero tutte le prove e
i collaudi passerebbero un periodo tra 3 e
5 anni ed ha effetti anche sulla riduzione
dell’impatto ambientale perché il riciclo e
lo smaltimento dell’imbarcazione è lunga e
complessa;

inoltre risponde alla necessità sem-
pre maggiore per gli operatori di settore di
operare all’interno di lagune, laghi e fiumi
nel rispetto dell’ambiente. I cardini della
progettazione sono i concetti di sicurezza
ed affidabilità per arrivare a fornire un’im-
barcazione dai ridotti livelli di emissioni di
inquinanti, bassa rumorosità e possibilità
di navigare in zone a traffico limitato;

in questa ottica e nella oramai im-
prorogabile attuazione di piani di ridu-
zione delle emissioni non solo per i mezzi
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navali destinati al trasporto pubblico di
linea e non di linea, ma anche per il tra-
sporto merci in conto proprio, è impensa-
bile che non vi sia nell’arco dei prossimi
mesi una richiesta di propulsioni e sistemi
di motorizzazione ibride da installare su
costruzioni esistenti e nuove costruzioni,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile al fine di
riconoscere degli incentivi per la sostitu-
zione da motore endotermico ad elettrico
per le imbarcazioni che svolgono servizio
di trasporto pubblico non di linea.

9/3395/43. De Toma, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il comma 2-bis dell’articolo 7 del
decreto-legge 146/2021 recante « Misure ur-
genti in materia economica e fiscale, a
tutela dei lavoro e per esigenze indifferi-
bili » prevede che la concessione dei con-
tributi per la riqualificazione elettrica dei
veicoli avvenga da parte del MIMS secondo
modalità stabilite con decreto del MIMS di
concerto col MISE;

si evidenzia che il comma 27 del-
l’articolo 95 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104 convertito in legge 126/2020
ha modificato articolo 1 comma 1 n. 21 dei
decreto del Presidente della Repubblica 435/
1991, prevedendo la possibilità di installare
motorizzazioni ibride-elettriche a bordo
delle imbarcazioni adibite a trasporto pas-
seggeri, iscritte nel Registro Navi Minori e
Galleggianti delle Capitanerie di Porto del
Territorio Italiano;

le disposizioni che stanziano contri-
buti per la conversione delle motorizza-
zioni per il trasporto pubblico locale, non
sono ugualmente previste per il trasporto
pubblico non di linea, in particolare per il
settore natanti;

sarebbe opportuno prevedere l’inse-
rimento di una norma che concede la pos-
sibilità di finanziare anche la sola sostitu-
zione dell’apparato motore oltre a stabilire

la possibilità dell’acquisto dell’imbarca-
zione a nuovo, differenziando, rispetto al
terrestre, quello che è scafo da quello che
è macchina;

tale proposta è ragionevole in quanto
l’imbarcazione a differenza di un’autovet-
tura, non si può produrre in serie e i tempi
di conversione delle imbarcazioni, nel mo-
mento in cui terminassero tutte le prove e
i collaudi passerebbero un periodo tra 3 e
5 anni ed ha effetti anche sulla riduzione
dell’impatto ambientale perché il riciclo e
lo smaltimento dell’imbarcazione è lunga e
complessa;

inoltre risponde alla necessità sem-
pre maggiore per gli operatori di settore di
operare all’interno di lagune, laghi e fiumi
nel rispetto dell’ambiente. I cardini della
progettazione sono i concetti di sicurezza
ed affidabilità per arrivare a fornire un’im-
barcazione dai ridotti livelli di emissioni di
inquinanti, bassa rumorosità e possibilità
di navigare in zone a traffico limitato;

in questa ottica e nella oramai im-
prorogabile attuazione di piani di ridu-
zione delle emissioni non solo per i mezzi
navali destinati al trasporto pubblico di
linea e non di linea, ma anche per il tra-
sporto merci in conto proprio, è impensa-
bile che non vi sia nell’arco dei prossimi
mesi una richiesta di propulsioni e sistemi
di motorizzazione ibride da installare su
costruzioni esistenti e nuove costruzioni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni
iniziativa utile al fine di riconoscere degli
incentivi per la sostituzione da motore en-
dotermico ad elettrico per le imbarcazioni
che svolgono servizio di trasporto pubblico
non di linea.

9/3395/43. (Testo modificato nel corso della
seduta) De Toma, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

a norma dell’articolo 13-ter del vi-
gente decreto-legge n. 179/2012, lo Stato
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riconosce l’importanza del superamento del
divario digitale, in particolare nelle aree
depresse del Paese, per la libera diffusione
della conoscenza fra la cittadinanza, l’ac-
cesso pieno e aperto alle fonti di informa-
zione e agli strumenti di produzione del
sapere. A tal fine, promuove una « Carta
dei diritti », nella quale sono definiti i prin-
cipi e i criteri volti a garantire l’accesso
universale della cittadinanza alla rete in-
ternet senza alcuna discriminazione o forma
di censura;

purtroppo il divario digitale, spe-
cialmente nelle aree interne è oggi ancora
assai presente. In alcuni comuni vi è un
unico operatore telefonico mobile ad of-
frire servizi di telefonia cellulare;

se un operatore smette di funzio-
nare può isolare letteralmente alcune zone,
dove peraltro chi si trovasse a svolgere
smartwork, a causa dei disservizi nelle te-
lecomunicazioni, si troverebbe a non poter
svolgere il proprio lavoro;

nel caso di disservizi legati ad un
solo operatore ci si può trovare per giorni
senza poter chiamar e i di emergenza 118
e 112, in caso di bisogno del Soccorso
Alpino o di una più semplice ambulanza,
anche per un banale soccorso stradale;

l’UNCEM, Unione Nazionale Co-
muni Comunità Enti Montani, ha un elenco
con 1.220 località italiane dove telefonare,
mandare un messaggio SMS, navigare in
Internet con il proprio smartphone è im-
possibile o quasi;

anche per fare fronte alle misure di
distanziamento sociale ed alle conseguenti
possibilità di adottare le forme del lavoro
agile e dell’istruzione a distanza, è indero-
gabile avere l’accesso garantito alla rete
internet e lo Stato dovrebbe rimuovere gli
ostacoli che lo pregiudicano,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare inizia-
tive pertinenti affinché in tutti i comuni
italiani sia garantita la piena ed efficace
continuità dei servizi di telecomunicazioni

e della telefonia mobile anche per mezzo di
più operatori.

9/3395/44. Vinci, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, ha previsto, all’articolo 2 che « con
riferimento alle cartelle di pagamento no-
tificate dall’agente della riscossione dal 1°
settembre al 31 dicembre 2021, il termine
per l’adempimento dell’obbligo risultante
dal ruolo, previsto dall’articolo 25, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, è fissato, ai
fini di cui agli articoli 30 e 50, comma 1,
dello stesso decreto, in centocinquanta »
giorni;

pertanto, per le cartelle notificate
allo scadere del periodo di congelamento,
dal 1° settembre al 31 dicembre 2021, sono
previsti trenta giorni in più per il paga-
mento. Il termine è stato infatti allungato
da 150 a 180 giorni (sei mesi), ben più
lungo dell’ordinario, visto che in tempi nor-
mali, le cartelle devono essere saldate entro
60 giorni, dopodiché parte l’iter per la
riscossione ed iniziano a maturare gli in-
teressi;

questa misura non è assolutamente
sufficiente;

a fronte della valanga di cartelle in
arrivo nei primi mesi del 2022, è urgente
trovare una soluzione concreta dove, in-
vece, a pagare per queste decisioni ondiva-
ghe e incoerenti sono ancora imprenditori
e partite IVA, per la stragrande maggio-
ranza costituita da ditte individuali e so-
cietà di persone. E le ditte individuali sono
spesso ex dipendenti che hanno perso il
lavoro e che oggi, in ragione della pressione
fiscale e contributiva a loro carico, riescono
a malapena a raggiungere un guadagno ben
inferiore a quello del dipendente,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di individuare mo-
dalità di dilazione di pagamento per le
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cartelle notificate nel periodo dal 1° set-
tembre 2021 al 31 dicembre 2021 che per-
mettano a cittadini ed imprese di non tro-
varsi nuovamente in difficoltà, ovvero a
valutare una congrua ed ulteriore dilazione
dei tempi di pagamento delle cartelle esat-
toriali che saranno notificate a partire dal
1° gennaio 2022.

9/3395/45. Albano, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame è volto
alla conversione in legge del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, a
tutela del lavoro e per esigenze indifferibili;

il turismo, contribuendo nel pe-
riodo pre-Covid per oltre il 13 per cento al
PIL nazionale, rappresenta da sempre un
elemento strategico dell’economia italiana;

l’impatto di questa pandemia, e il
relativo blocco delle attività su tutto il
territorio nazionale, sta avendo effetti dram-
matici sull’economia e particolari ripercus-
sioni negative per il settore turistico;

l’emergenza determinata dal coro-
navirus ha prodotto conseguenze negative
nel comparto turistico anche da un punto
di vista lavorativo determinando la perdita
di migliaia di posti di lavoro: sono infatti a
rischio circa 13 mila imprese e oltre 80
mila lavoratori, come denunciato recente-
mente dalle principali associazioni di cate-
goria;

il settore del turismo organizzato e
delle agenzie di viaggio è praticamente in
lockdown da circa due anni;

i numeri raccontano di una situa-
zione disastrosa: a fronte di circa 20 mi-
liardi persi in quasi 24 mesi, il governo ha
stanziato risorse non congrue per il settore:
650 milioni di euro, di cui 128 ancora da
distribuire;

queste risorse non saranno in grado
di aiutare le aziende con personale in cassa

integrazione e, soprattutto, non saranno in
grado di coprire il costo del lavoro,

impegna il Governo

ad introdurre, attraverso idonee iniziative
normative, uno sgravio fiscale per le aziende
del comparto turistico, compresi i pubblici
esercizi, che nel corso degli anni 2022, 2023
e 2024 assumano personale con contratti di
lavoro per un periodo di tempo almeno
pari o superiore a quattro mesi.

9/3395/46. Zucconi, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge
A.C. 3395, conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, recante: « Misure urgenti in materia
economica e fiscale, a tutela del lavoro e
per esigenze indifferibili » è emersa la ne-
cessità di rivedere alcune disposizioni in
materia fiscale in maniera particolare per i
soggetti fragili come i disabili;

il disegno di legge all’esame dell’As-
semblea, seppur contiene misure diversifi-
cate in materia fiscale e di disabilità non
affronta ancora con decisione il tema della
mobilità delle persone disabili;

l’articolo 15, comma 1, lettera c) del
TUIR prevede la possibilità di detrarre dal-
l’imposta lorda un importo pari al 19 per
cento delle spese sostenute per acquisto e
manutenzione auto destinata ad uso esclu-
sivo per disabili nel limite di spesa di
18.075,99;

tale importo si può dividere in quat-
tro rate uguali;

la detrazione IRPEF può essere ri-
chiesta direttamente dal disabile o dal fa-
miliare di cui quest’ultimo è fiscalmente a
carico;

è evidente come non tutti gli aventi
diritto abbiano un reddito tale che per-
metta loro di usufruire di tale agevola-
zione;
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pertanto, sarebbe proficuo un inter-
vento che preveda un’agevolazione di tipo
fiscale che, in alternativa alla fruizione
diretta della detrazione, offra la possibilità
di optare per un contributo anticipato sotto
forma di sconto praticato dai fornitori dei
beni o servizi (sconto in fattura) o per la
cessione del credito corrispondente alla de-
trazione spettante,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di un intervento
che preveda per i disabili, in caso di ac-
quisto di auto e mezzi di locomozione in
genere, in alternativa alla fruizione diretta
della detrazione del 19 per cento della
spesa sostenuta, la possibilità di optare per
un contributo anticipato sotto forma di
sconto praticato dai fornitori dei beni o
servizi (sconto in fattura) o per la cessione
del credito corrispondente alla detrazione
spettante.

9/3395/47. Aprile.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, a
tutela del lavoro e per esigenze indifferibili;

i due anni di decorrenza della crisi
pandemica hanno visto diffondersi un clima
di forte crisi ed incertezza per le aziende
ed il tessuto economico del Paese, che hanno
portato ad una generale contrazione dei
fatturati delle aziende a fronte di costi fissi
sostanzialmente inalterati o addirittura ag-
gravati;

l’effetto combinato di pandemia e
crollo dei consumi ha portato, secondo uno
studio della CGIA di Mestre, alla chiusura
di oltre 327.000 partite IVA e ad una ridu-
zione generica dello stock di occupati di
314.000 unità rispetto al dato pre-pande-
mia;

secondo le elaborazioni CGIA, effet-
tuate su dati ISTAT, le fasce di età più

colpite dalla chiusura delle partite IVA ed
alla perdita di posti di lavoro sono le fasce
15-34 anni e 35-49 anni;

ad aver sofferto maggiormente il
costo della crisi restano tuttavia le città
d’arte, e con esse i loro tessuti economici ed
imprenditoriali ad ogni livello, dagli auto-
nomi alle piccole aziende;

nei casi di Firenze e Venezia il giro
d’affari delle attività commerciali ed arti-
gianali dipende al 60-70 per cento dagli
acquisti dei turisti stranieri, soprattutto di
provenienza esterna all’Unione europea che,
nel 2020 e nel 2021, sono mancati comple-
tamente;

l’attuale scenario di recupero eco-
nomico è tendenzialmente ascrivibile ad un
rimbalzo fisiologico rispetto all’anno 2020
e non ad una spontanea ripresa dei ritmi
pre-crisi;

essendo lo stato di emergenza stato
prorogato sino al 31 dicembre 2021, con la
potenziale possibilità di una ulteriore pro-
roga nell’anno 2022, non è comprensibile
come la situazione di impellente ed indif-
feribile emergenza non stia venendo anno-
verata anche per i comparti economici,

impegna il Governo

a valutare, nell’attuazione degli atti succes-
sivi al testo in esame, nonché nell’ambito
della approvanda legge di bilancio, l’ado-
zione di disposizioni volte a fornire la fa-
coltà di computare integralmente le perdite
fino a un milione di euro, per ciascuno dei
due periodi d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2020 ed al 31 dicembre 2021, in
diminuzione del reddito dei periodi d’im-
posta in corso dal 31 dicembre 2020 al 31
dicembre 2022, nonché di valutare l’ema-
nazione di misure di sgravio fiscale tali da
consentire la compensazione, anche par-
ziale, delle perdite intercorse per piccole e
medie imprese e lavoratori autonomi a
causa della crisi pandemica, anche nel-
l’anno 2022.

9/3395/48. Caretta, Ciaburro.
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La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, a
tutela del lavoro e per esigenze indifferibili;

i due anni di decorrenza della crisi
pandemica hanno visto diffondersi un clima
di forte crisi ed incertezza per le aziende
ed il tessuto economico del Paese, che hanno
portato ad una generale contrazione dei
fatturati delle aziende a fronte di costi fissi
sostanzialmente inalterati o addirittura ag-
gravati;

l’effetto combinato di pandemia e
crollo dei consumi ha portato, secondo uno
studio della CGIA di Mestre, alla chiusura
di oltre 327.000 partite IVA e ad una ridu-
zione generica dello stock di occupati di
314.000 unità rispetto al dato pre-pande-
mia;

secondo le elaborazioni CGIA, effet-
tuate su dati ISTAT, le fasce di età più
colpite dalla chiusura delle partite IVA ed
alla perdita di posti di lavoro sono le fasce
15-34 anni e 35-49 anni;

ad aver sofferto maggiormente il
costo della crisi restano tuttavia le città
d’arte, e con esse i loro tessuti economici ed
imprenditoriali ad ogni livello, dagli auto-
nomi alle piccole aziende;

nei casi di Firenze e Venezia il giro
d’affari delle attività commerciali ed arti-
gianali dipende al 60-70 per cento dagli
acquisti dei turisti stranieri, soprattutto di
provenienza esterna all’Unione europea che,
nel 2020 e nel 2021, sono mancati comple-
tamente;

l’attuale scenario di recupero eco-
nomico è tendenzialmente ascrivibile ad un
rimbalzo fisiologico rispetto all’anno 2020
e non ad una spontanea ripresa dei ritmi
pre-crisi;

essendo lo stato di emergenza stato
prorogato sino al 31 dicembre 2021, con la
potenziale possibilità di una ulteriore pro-
roga nell’anno 2022, non è comprensibile

come la situazione di impellente ed indif-
feribile emergenza non stia venendo anno-
verata anche per i comparti economici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare dispo-
sizioni volte a fornire la facoltà di compu-
tare integralmente le perdite fino a un
milione di euro, per ciascuno dei due pe-
riodi d’imposta in corso al 31 dicembre
2020 ed al 31 dicembre 2021, in diminu-
zione del reddito dei periodi d’imposta in
corso dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre
2022, nonché di valutare l’emanazione di
misure di sgravio fiscale tali da consentire
la compensazione, anche parziale, delle per-
dite intercorse per piccole e medie imprese
e lavoratori autonomi a causa della crisi
pandemica, anche nell’anno 2022.

9/3395/48. (Testo modificato nel corso della
seduta) Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, a
tutela del lavoro e per esigenze indifferibili;

la crisi pandemica da COVID-19 e le
relative misure di contenimento hanno for-
temente eroso il potere d’acquisto dei cit-
tadini nonché la capacità economica delle
aziende e dei lavoratori autonomi, compor-
tando pesanti ripercussioni anche dal punto
di vista occupazionale;

sulla scorta di quanto sopra e sulla
base di dati ISTAT, dal mese di febbraio
2020 (proclamazione stato di emergenza) al
mese di settembre 2021, è stata registrata
la perdita di oltre 325.000 lavoratori auto-
nomi, con una riduzione generalizzata dei
posti di lavoro che ha colpito in particolar
modo le fasce di età sino ai 45 anni;

l’erosione del potere d’acquisto dei
cittadini e la crisi dei consumi hanno di
fatto comportato sia ad una riduzione o
perdita secca dei ricavi per i cittadini e le
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imprese, sia ad una riduzione delle entrate
erariali;

i danni comportati da chiusure e
misure di contenimento hanno portato ad
una perdita di circa l’8,8 per cento del
prodotto interno lordo nazionale, per una
perdita di oltre 150 miliardi di euro;

la crisi da COVID-19 ha comportato
anche un incremento dei cittadini in situa-
zione di povertà, con oltre due milioni di
famiglie ed oltre 5,6 milioni di persone in
una situazione di povertà assoluta ed oltre
2,6 milioni di famiglie in povertà relativa;

la continua proroga dello stato di
emergenza, dal mese di febbraio 2020 al 31
dicembre 2021 e, presumibilmente, al 31
marzo 2022, ha visto il susseguirsi delle
misure emergenziali per poter continuare a
contenere e controllare gli spostamenti e le
attività dei cittadini anche mediante il co-
siddetto Green Pass, ma non ha visto l’as-
sunzione di misure economiche straordi-
narie e dilatorie che riconoscessero il danno
del tutto inedito procurato dall’emergenza
pandemica nei confronti dei cittadini;

per quanto riguarda cartelle esatto-
riali e rateizzazioni a vario titolo come
rottamazione-ter e saldo e stralcio, queste
sono state oggetto di brevi proroghe, peral-
tro annunciate con scarsi periodi di preav-
viso, impedendo ai cittadini di poter pro-
grammare la propria gestione patrimo-
niale;

predette proroghe non hanno visto,
a fronte di una continua estensione dello
stato di emergenza, una relativa dilazione
al 2022;

la ratio del provvedimento era di
permettere ai cittadini che non fossero più
in regola con i pagamenti verso l’Erario per
via delle sopravvenute difficoltà dovute al
COVID-19 di poter godere di un periodo di
comporto aggiuntivo per poter regolariz-
zare le proprie posizioni;

è tuttavia presumibile che, stante la
forte erosione economica subita da citta-
dini ed imprese nel corso del 2020 e, anche
se in misura più ridotta, nel 2021, tali
danni abbiano lasciato un segno su lavo-

ratori autonomi ed imprese da cui non si
sono ancora ripresi, così come anche l’e-
conomia italiana non ha effettivamente ri-
preso i ritmi ed i livelli pre-crisi;

secondo le stime del Fondo Mone-
tario Internazionale (FMI), nel 2022 il li-
vello del PIL dell’Italia tornerà ai livelli del
2019 (con 1733 miliardi di euro) e nel 2025
tornerà ai livelli del 2007 (1795 miliardi di
euro circa);

tali stime, tuttavia, considerano me-
ramente un ritorno ai valori aritmetici dei
periodi di tempo considerati, ovvero il 2019
ed il 2007, ma non considerano che, in
realtà, il periodo di tempo intercorso tra la
manifestazione della crisi ed il recupero
dagli effetti della stessa, per entità e di-
mensione, costituisce una potenziale cre-
scita persa, al punto che, in ogni caso,
l’economia nazionale non è ai livelli dei
principali player europei come Francia e
Germania;

analogamente non è comprensibile
come, cittadini, partite IVA e piccole e
medie imprese possano aver recuperato i
livelli pre-crisi in modo tale non solo da
poter pagare i contributi e le scadenze in
essere sino al 2020, ma anche contributi e
scadenze intercorrenti tra 2020 e 2022;

a questi elementi di crisi occorre
aggiungere il fatto che nel caso di paga-
menti verso privati per forniture ed altri
generi di costi non sono state previste so-
spensioni di nessun tipo, richiedendo alle
attività la corresponsione – a buon diritto
– di prestazioni economiche che non po-
tevano permettersi, anche in ragione della
sopravvenuta crisi pandemica;

gli scarsi indennizzi disposti dal Go-
verno nazionale dall’inizio della crisi pan-
demica, anche in virtù della loro tardività,
sono stati utilizzati principalmente per far
fronte alle spese di sussistenza e di prima
necessità, relative al pagamento di alimenti
ed utenze energetiche e per contenere l’e-
rosione del potere d’acquisto;

considerando la recente impennata
dei costi fissi dovuta alla spirale inflattoria
che ha colpito materie prime ed energia, i
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costi a carico dei cittadini, già messi in
difficoltà dall’erosione del potere econo-
mico, sono incrementati a fronte di una
sostanziale riduzione delle entrate;

la scarsità dei citati indennizzi, dun-
que, ha impedito a tutte le attività econo-
miche, ed in modo particolare ai lavoratori
autonomi, di poter far fronte a tutti i loro
obblighi di pagamento, portandoli a doversi
barcamenare tra i pagamenti nei confronti
delle banche, in assenza dei quali vi è
sempre il rischio di venire segnalati come
cattivi pagatori e vedersi negati tutta una
serie di servizi economici essenziali, ed i
pagamenti nei confronti dello Stato per
quanto riguarda imposte ed obblighi ana-
loghi;

in ragione dell’unicità della crisi, a
fronte di aspettative ragionevolmente at-
teso, non è stato disposto alcun regime
particolare per la gestione di cartelle esat-
toriali ed altre scadenze fiscali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di:

prorogare, anche nell’ambito delle mi-
sure economiche di prossima emanazione,
le scadenze per i pagamenti di cartelle
esattoriali e relative rateizzazioni, comun-
que denominate, abbinando la scadenza
della proroga al termine dello stato di
emergenza;

prevedere, nell’ambito delle misure
economiche e normative di prossima ema-
nazione, anche in virtù della legge di bi-
lancio e di una eventuale decretazione di
proroga normativa d’urgenza (cosiddetto
Milleproroghe) una ulteriore proroga degli
oneri derivanti dal pagamento di cartelle
esattoriali e relative rateizzazioni, comun-
que denominate, prevedendo in ogni caso
una ulteriore dilazione temporale tra gli
oneri relativi a posizioni ascritte prima del
2019 e relativi a posizioni derivanti dagli
anni 2020 e 2021, valutando, in relazione a
quest’ultime, anche una riduzione degli im-
porti dovuti.

9/3395/49. Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

i piccoli comuni montani e le isole
minori costituiscono una specificità del no-
stro Paese e ne caratterizzano l’identità
storica, culturale, sociale e amministrativa;
tuttavia, tra i grandi agglomerati urbani e
le citate piccole realtà sussistono ancora
forti elementi di discriminazione, tali da
ostacolarne, in modo assolutamente deci-
sivo, lo sviluppo;

le suindicate realtà vivono da sem-
pre una situazione di grave svantaggio com-
petitivo anche rispetto alla medesima Re-
gione nella quale insistono i rispettivi ter-
ritori, a causa) sia del costo della vita,
gravato dai prezzi maggiorati dei beni; sia
da servizi situati a distanze importanti e
spesso difficilmente accessibili;

considerato che:

la suindicata condizione sta diven-
tando sempre più insostenibile sia per gli
abitanti che per le attività produttive che
operano nei medesimi territori, anche in
ragione dell’ulteriore peggioramento delle
condizioni economiche determinato altresì
dalle misure emergenziali assunte per il
contrasto al COVID-19, le quali hanno cer-
tamente determinato ulteriori ricadute ne-
gative sulla già fragile economia locale;

l’articolo 1, commi da 340 a 343,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge
finanziaria 2007), modificata da una serie
di successivi interventi normativi, ha isti-
tuito e disciplinato le zone franche urbane,
prevedendo una serie di benefici fiscali –
applicabili per una durata determinata, in
favore delle piccole e micro-imprese pro-
duttive e commerciali – tra i quali, i se-
guenti: a) l’esenzione totale dalle imposte
sui redditi per i primi cinque periodi di
imposta, e parziale per i successivi periodi
fino al nono; b) l’esenzione dall’imposta
regionale sulle attività produttive per i primi
cinque periodi di imposta, fino all’imponi-
bile di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta; c) l’esonero dal versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
pendente, entro determinati limiti e condi-
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zioni, parimenti totale per i primi cinque
anni di attività, e parziale per i successivi
periodi fino al nono;

atteso che:

in ragione delle caratteristiche na-
turali delle isole minori e dei piccoli co-
muni montani, l’applicazione delle agevo-
lazioni previste per le zone franche urbane
appare l’unica strada percorribile per ri-
lanciare l’economia del territorio e pro-
muoverne un equilibrato sviluppo, senza
che ciò possa essere considerato un privi-
legio ma l’unico rimedio per compensare le
difficoltà di territori dove i costi di produ-
zione sono molto più alti che nel resto del
paese, a causa dell’assenza di infrastrutture
adeguate e dell’alto costo dei trasporti e
dell’energia;

ritenuto che:

risulta, dunque, quanto mai neces-
sario un intervento normativo per l’istitu-
zione, in tali territori, di una zona franca
produttiva, giustificata dall’isolamento dei
comuni interessati, che necessitano di spe-
cifiche strategie mirate allo sviluppo e al-
l’occupazione: intervento che consentirebbe,
fra l’altro, di usufruire di agevolazioni fi-
scali anche sui servizi turistici, aumen-
tando la competitività delle attività econo-
miche dei territori in esame, favorendo
anche l’attrazione di importanti investi-
menti nel territorio;

appare pertanto indispensabile ar-
restare il processo di progressiva erosione
di tali piccole comunità, sempre più spesso
ormai abitate nei soli mesi estivi, impe-
dendo, conseguentemente, la dispersione
delle antiche tradizioni, a causa di un pro-
cesso migratorio pressoché costante verso i
grandi agglomerati urbani,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa nor-
mativa urgente e speciale che preveda mi-
sura straordinarie, anche di carattere fi-
scale, in favore dei piccoli Comuni montani
e delle isole minori, se del caso mediante
l’estensione alle suindicate realtà delle ci-
tate zone franche urbane, al fine di inver-

tire il processo di progressiva erosione delle
medesime, piccole comunità, impedendo,
altresì, la dispersione delle antiche tradi-
zioni, a causa di un processo migratorio
pressoché costante verso i grandi agglome-
rati urbani.

9/3395/50. Deidda, Ciaburro, Caretta,
Trancassini, Mantovani.

La Camera,

premesso che:

i piccoli comuni montani e le isole
minori costituiscono una specificità del no-
stro Paese e ne caratterizzano l’identità
storica, culturale, sociale e amministrativa;
tuttavia, tra i grandi agglomerati urbani e
le citate piccole realtà sussistono ancora
forti elementi di discriminazione, tali da
ostacolarne, in modo assolutamente deci-
sivo, lo sviluppo;

le suindicate realtà vivono da sem-
pre una situazione di grave svantaggio com-
petitivo anche rispetto alla medesima Re-
gione nella quale insistono i rispettivi ter-
ritori, a causa) sia del costo della vita,
gravato dai prezzi maggiorati dei beni; sia
da servizi situati a distanze importanti e
spesso difficilmente accessibili;

considerato che:

la suindicata condizione sta diven-
tando sempre più insostenibile sia per gli
abitanti che per le attività produttive che
operano nei medesimi territori, anche in
ragione dell’ulteriore peggioramento delle
condizioni economiche determinato altresì
dalle misure emergenziali assunte per il
contrasto al COVID-19, le quali hanno cer-
tamente determinato ulteriori ricadute ne-
gative sulla già fragile economia locale;

l’articolo 1, commi da 340 a 343,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge
finanziaria 2007), modificata da una serie
di successivi interventi normativi, ha isti-
tuito e disciplinato le zone franche urbane,
prevedendo una serie di benefici fiscali –
applicabili per una durata determinata, in
favore delle piccole e micro-imprese pro-
duttive e commerciali – tra i quali, i se-
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guenti: a) l’esenzione totale dalle imposte
sui redditi per i primi cinque periodi di
imposta, e parziale per i successivi periodi
fino al nono; b) l’esenzione dall’imposta
regionale sulle attività produttive per i primi
cinque periodi di imposta, fino all’imponi-
bile di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta; c) l’esonero dal versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
pendente, entro determinati limiti e condi-
zioni, parimenti totale per i primi cinque
anni di attività, e parziale per i successivi
periodi fino al nono;

atteso che:

in ragione delle caratteristiche na-
turali delle isole minori e dei piccoli co-
muni montani, l’applicazione delle agevo-
lazioni previste per le zone franche urbane
appare l’unica strada percorribile per ri-
lanciare l’economia del territorio e pro-
muoverne un equilibrato sviluppo, senza
che ciò possa essere considerato un privi-
legio ma l’unico rimedio per compensare le
difficoltà di territori dove i costi di produ-
zione sono molto più alti che nel resto del
paese, a causa dell’assenza di infrastrutture
adeguate e dell’alto costo dei trasporti e
dell’energia;

ritenuto che:

risulta, dunque, quanto mai neces-
sario un intervento normativo per l’istitu-
zione, in tali territori, di una zona franca
produttiva, giustificata dall’isolamento dei
comuni interessati, che necessitano di spe-
cifiche strategie mirate allo sviluppo e al-
l’occupazione: intervento che consentirebbe,
fra l’altro, di usufruire di agevolazioni fi-
scali anche sui servizi turistici, aumen-
tando la competitività delle attività econo-
miche dei territori in esame, favorendo
anche l’attrazione di importanti investi-
menti nel territorio;

appare pertanto indispensabile ar-
restare il processo di progressiva erosione
di tali piccole comunità, sempre più spesso
ormai abitate nei soli mesi estivi, impe-
dendo, conseguentemente, la dispersione
delle antiche tradizioni, a causa di un pro-

cesso migratorio pressoché costante verso i
grandi agglomerati urbani,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni
opportuna iniziativa normativa urgente e
speciale che preveda misura straordinarie,
anche di carattere fiscale, in favore dei
piccoli Comuni montani e delle isole mi-
nori, se del caso mediante l’estensione alle
suindicate realtà delle citate zone franche
urbane, al fine di invertire il processo di
progressiva erosione delle medesime, pic-
cole comunità, impedendo, altresì, la di-
spersione delle antiche tradizioni, a causa
di un processo migratorio pressoché co-
stante verso i grandi agglomerati urbani.

9/3395/50. (Testo modificato nel corso della
seduta) Deidda, Ciaburro, Caretta, Tran-
cassini, Mantovani.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure a sostegno del trasporto aereo preve-
dendo, altresì, un finanziamento di 212,2
milioni di euro per il 2022 in favore del
fondo di solidarietà per il settore del tra-
sporto aereo e del sistema aeroportuale;

il servizio di charter e aerotaxi è un
servizio di trasporto a domanda dell’utente,
con voli non di linea;

tale servizio si è rivelato fondamen-
tale nelle fasi più acute della pandemia, in
quanto ha consentito a professionisti, lavo-
ratori e privati con particolari esigenze (e.g.
anche di tipo assistenziale o di trasporto
sanitario) di effettuare spostamenti altri-
menti totalmente preclusi;

l’articolo 16, comma 10-bis, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, ha istituito un’im-
posta erariale a carico dell’utente all’effet-
tuazione di ciascuna tratta, la quale è ver-
sata dal vettore in misura pari a euro 10 in
caso di tragitto non superiore a 100 chilo-
metri, a euro 100 in caso di tragitto supe-
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riore a 100 chilometri e non superiore a
1.500 chilometri e a euro 200 in caso di
tragitto superiore a 1.500 chilometri;

nel solo primo semestre 2020, si
sono registrati 15.829 voli, con una dimi-
nuzione degli stessi sul 2019 pari al 56,6
per cento;

un simile crollo del traffico aereo
non di linea è imputabile non solo alla crisi
innescata dalla pandemia, ma anche dal-
l’imposizione della predetta imposta, che si
traduce fatalmente in una barriera di in-
gresso al mercato per gli operatori non di
linea e un maxi-esborso per il passeggero;

l’effetto principale di tale imposta,
pertanto, è quello di disincentivare lo svi-
luppo del settore dell’aviazione commer-
ciale nel nostro Paese, nonostante, la fase
storica precedente allo scoppio della pan-
demia dimostrasse una forte crescita del
settore in tutte le principali economie mon-
diali;

diverse compagnie aeree che pre-
stano tali servizi, peraltro, hanno spostato
la propria sede legale all’estero proprio per
sfuggire a tale imposizione fiscale, col ri-
sultato di realizzare una dannosissima de-
localizzazione del settore a danno di inve-
stimenti e posti di lavoro, pur operando
quotidianamente all’interno del territorio
nazionale;

a circostanza appare tanto più grave
se si considera che, in termini assoluti, il
gettito realizzato per il mezzo di tale im-
posta comporta entrate fiscali di esigua
entità e la sua previsione si dimostra evi-
dentemente disallineata rispetto ai regimi
fiscali degli altri Paesi europei, che infatti
non la prevedono,

impegna il Governo

a valutare l’adozione delle necessarie ini-
ziative, anche legislative, al fine di favorire
la crescita del settore dell’aviazione com-
merciale anche prevedendo la soppressione
dell’imposta erariale sui voli dei passeggeri
o, in subordine, a trasformare in tassa solo
di approdo e che venga riscossa nell’imme-
diato dallo stesso gestore aeroportuale.

9/3395/51. Anzaldi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure a sostegno del trasporto aereo preve-
dendo, altresì, un finanziamento di 212,2
milioni di euro per il 2022 in favore del
fondo di solidarietà per il settore del tra-
sporto aereo e del sistema aeroportuale;

il servizio di charter e aerotaxi è un
servizio di trasporto a domanda dell’utente,
con voli non di linea;

tale servizio si è rivelato fondamen-
tale nelle fasi più acute della pandemia, in
quanto ha consentito a professionisti, lavo-
ratori e privati con particolari esigenze (e.g.
anche di tipo assistenziale o di trasporto
sanitario) di effettuare spostamenti altri-
menti totalmente preclusi;

l’articolo 16, comma 10-bis, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, ha istituito un’im-
posta erariale a carico dell’utente all’effet-
tuazione di ciascuna tratta, la quale è ver-
sata dal vettore in misura pari a euro 10 in
caso di tragitto non superiore a 100 chilo-
metri, a euro 100 in caso di tragitto supe-
riore a 100 chilometri e non superiore a
1.500 chilometri e a euro 200 in caso di
tragitto superiore a 1.500 chilometri;

nel solo primo semestre 2020, si
sono registrati 15.829 voli, con una dimi-
nuzione degli stessi sul 2019 pari al 56,6
per cento;

un simile crollo del traffico aereo
non di linea è imputabile non solo alla crisi
innescata dalla pandemia, ma anche dal-
l’imposizione della predetta imposta, che si
traduce fatalmente in una barriera di in-
gresso al mercato per gli operatori non di
linea e un maxi-esborso per il passeggero;

l’effetto principale di tale imposta,
pertanto, è quello di disincentivare lo svi-
luppo del settore dell’aviazione commer-
ciale nel nostro Paese, nonostante, la fase
storica precedente allo scoppio della pan-
demia dimostrasse una forte crescita del
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settore in tutte le principali economie mon-
diali;

diverse compagnie aeree che pre-
stano tali servizi, peraltro, hanno spostato
la propria sede legale all’estero proprio per
sfuggire a tale imposizione fiscale, col ri-
sultato di realizzare una dannosissima de-
localizzazione del settore a danno di inve-
stimenti e posti di lavoro, pur operando
quotidianamente all’interno del territorio
nazionale;

a circostanza appare tanto più grave
se si considera che, in termini assoluti, il
gettito realizzato per il mezzo di tale im-
posta comporta entrate fiscali di esigua
entità e la sua previsione si dimostra evi-
dentemente disallineata rispetto ai regimi
fiscali degli altri Paesi europei, che infatti
non la prevedono,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le ne-
cessarie iniziative, anche legislative, al fine
di favorire la crescita del settore dell’avia-
zione commerciale anche prevedendo la
soppressione dell’imposta erariale sui voli
dei passeggeri o, in subordine, a trasfor-
mare in tassa solo di approdo e che venga
riscossa nell’immediato dallo stesso gestore
aeroportuale.

9/3395/51. (Testo modificato nel corso della
seduta) Anzaldi.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione,
con modificazioni, del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, reca misure urgenti in
materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili;

nello specifico, l’articolo 13 reca di-
sposizioni urgenti in materia di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro, con l’obiet-
tivo di incentivare e garantire il rispetto
delle norme di prevenzione;

il settore scolastico rappresenta uno
dei settori maggiormente esposti al rischio

contagio, con conseguenze negative in re-
lazione alle misure urgenti di contenimento
della pandemia;

il personale scolastico si sottopone
quotidianamente al rischio di contrarre il
COVID-19, quindi a minacce per la salute
non indifferenti;

quello del docente è un lavoro re-
lazionale, che ogni giorno prevede lo scam-
bio ravvicinato di contatti con decine di
alunni, la frequenza di episodi febbrili nella
popolazione scolastica nel periodo autun-
nale e invernale è presumibilmente molto
elevata, quindi in questo contesto l’utilizzo
dei test antigenici rapidi può assicurare una
diagnosi accelerata di casi di COVID-19,
consentendo una tempestiva diagnosi dif-
ferenziale nei casi sospetti tra sindrome
influenzale e malattia da SARS-CoV2, in-
dividuarne rapidamente i casi, isolarli e
rintracciarne i contatti, facilitando così la
decisione di applicare o meno misure qua-
rantenarie in tempi brevi e con un rispar-
mio notevole di risorse,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assicurare per
tutto il personale scolastico che svolge l’at-
tività lavorativa in presenza, l’effettuazione
periodica di tamponi antigenici rapidi, al
fine di garantire i necessari protocolli di
sicurezza nei luoghi di lavoro.

9/3395/52. Bucalo, Frassinetti, Caretta,
Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 1, modifi-
cato al Senato, rimette in termini i contri-
buenti che hanno usufruito di alcuni isti-
tuti di definizione agevolata dei carichi
affidati all’agente della riscossione (cosid-
detto Rottamazione-ter e saldo e stralcio);
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per effetto delle norme in esame, i paga-
menti delle relative rate sono considerati
tempestivi se effettuati nel termine riunifi-
cato del 9 dicembre 2021. Entro tale data
possono dunque essere versate le rate in
scadenza nel 2020 e nel 2021 senza incor-
rere nell’inefficacia della definizione; l’ar-
ticolo 2 estende il termine per l’adempi-
mento dell’obbligo risultante dal ruolo por-
tandolo, per le cartelle notificate dal 1°
settembre al 31 dicembre 2021, secondo
una modifica introdotta al Senato, da 60 a
180 giorni; mentre l’articolo 3 contiene
norme applicabili alle rateizzazioni di
somme iscritte a ruolo in corso all’inizio
delle sospensioni della riscossione dovute
all’emergenza COVID-19, ovvero ai piani di
dilazione in essere alla data dell’8 marzo
2020;

pur accogliendo con favore le dispo-
sizioni di proroga, la riunificazione del
versamento integrale delle rate da corri-
spondere nell’anno 2020 c quelle scadute
nel 2021 ai fini delle definizioni agevolate
nell’unica imminente scadenza del 9 dicem-
bre 2021 appare assolutamente incon-
gruente e insostenibile da parte del contri-
buente, dovendosi prevedere almeno una
rimodulazione in più scadenze del paga-
mento delle rate scadute ai fini della re-
missione in termini;

al di là delle cartelle esattoriali,
peraltro, si dovrebbero anche prendere in
considerazione le rateizzazioni delle impo-
ste che i contribuenti versano a seguito di
irregolarità formali o di rateizzazioni di
accertamenti non ancora divenuti cartelle,
altrimenti fra qualche tempo ci troveremo
con nuove iscrizioni al ruolo e altre ana-
loghe problematiche;

se da un lato viene posta la giusta
attenzione per i contribuenti in difficoltà
economica e intestatari di cartelle esatto-
riali per imposte, tasse o contributi non
pagati, nulla invece viene fatto per i con-
tribuenti che abbiano ricevuto, ad esempio,
comunicazioni di irregolarità (cosiddetti av-
visi bonari), il cui mancato pagamento le
trasformerebbe nella notifica di ulteriori
cartelle che andrebbero ad alimentare il
« mare magnum » di ruoli non riscossi, ag-

gravando una situazione già di per sé dram-
matica;

e ancora, pur avendo evitato la de-
cadenza da piani di dilazione in essere alla
data dell’8 marzo 2020, malgrado l’esten-
sione da 10 a 18 del numero di rate il cui
omesso versamento determina la deca-
denza dal beneficio di rateazione in esame,
la disposizione impone, comunque, un pa-
gamento cumulato, entro il nuovo termine
di scadenza del 31 ottobre 2021, di difficile
esecuzione, anche in considerazione della
complessità dei versamenti richiesti entro il
corrente periodo d’imposta;

appare necessario, anche per supe-
rare interventi frazionati, mirati a proro-
gare specifiche scadenze di versamento o
consentire remissione in termini di piani di
dilazione decaduti, avviare una più com-
plessa azione di ricognizione e definizione
del debito fiscale, complessivamente cumu-
lato, ancorché in parte assorbito all’interno
di procedure di definizione agevolata o
altre forme di rateizzazione in corso, al
fine di consentire una nuova procedura di
rateizzazione sostenibile e inclusiva in fa-
vore degli operatori economici che conti-
nuano a soffrire gli effetti della crisi,

impegna il Governo:

nelle more di una più complessa azione
di ricognizione e definizione del debito
fiscale, complessivamente cumulato, a va-
lutare gli effetti applicativi delle disposi-
zioni richiamate in premessa al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
a prevedere in modo strutturale una ra-
teizzazione ultrannuale del pagamento delle
rate scadute ai fini della remissione in
termini, estendendo le disposizioni di fa-
vore anche:

a) alle imposte che i contribuenti
versano a seguito di irregolarità formali o
di rateizzazioni di accertamenti non an-
cora divenuti cartelle;

b) ai contribuenti che abbiano rice-
vuto comunicazioni di irregolarità (cosid-
detti avvisi bonari);

ad estendere il termine per il paga-
mento delle cartelle di pagamento alle car-
telle notificate fino al 31 dicembre 2022;
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ad estendere le disposizioni di cui
all’articolo 3 del decreto-legge in esame,
con particolare riguardo alla remissione in
termini, anche ai contribuenti che non ab-
biano onorato le rateizzazioni relative agli
avvisi di irregolarità o relative agli atti di
accertamento con adesione.

9/3395/53. Lucaselli, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 1, modifi-
cato al Senato, rimette in termini i contri-
buenti che hanno usufruito di alcuni isti-
tuti di definizione agevolata dei carichi
affidati all’agente della riscossione (cosid-
detto Rottamazione-ter e saldo e stralcio);
per effetto delle norme in esame, i paga-
menti delle relative rate sono considerati
tempestivi se effettuati nel termine riunifi-
cato del 9 dicembre 2021. Entro tale data
possono dunque essere versate le rate in
scadenza nel 2020 e nel 2021 senza incor-
rere nell’inefficacia della definizione; l’ar-
ticolo 2 estende il termine per l’adempi-
mento dell’obbligo risultante dal ruolo por-
tandolo, per le cartelle notificate dal 1°
settembre al 31 dicembre 2021, secondo
una modifica introdotta al Senato, da 60 a
180 giorni; mentre l’articolo 3 contiene
norme applicabili alle rateizzazioni di
somme iscritte a ruolo in corso all’inizio
delle sospensioni della riscossione dovute
all’emergenza COVID-19, ovvero ai piani di
dilazione in essere alla data dell’8 marzo
2020;

pur accogliendo con favore le dispo-
sizioni di proroga, la riunificazione del
versamento integrale delle rate da corri-
spondere nell’anno 2020 c quelle scadute
nel 2021 ai fini delle definizioni agevolate
nell’unica imminente scadenza del 9 dicem-
bre 2021 appare assolutamente incon-
gruente e insostenibile da parte del contri-

buente, dovendosi prevedere almeno una
rimodulazione in più scadenze del paga-
mento delle rate scadute ai fini della re-
missione in termini;

al di là delle cartelle esattoriali,
peraltro, si dovrebbero anche prendere in
considerazione le rateizzazioni delle impo-
ste che i contribuenti versano a seguito di
irregolarità formali o di rateizzazioni di
accertamenti non ancora divenuti cartelle,
altrimenti fra qualche tempo ci troveremo
con nuove iscrizioni al ruolo e altre ana-
loghe problematiche;

se da un lato viene posta la giusta
attenzione per i contribuenti in difficoltà
economica e intestatari di cartelle esatto-
riali per imposte, tasse o contributi non
pagati, nulla invece viene fatto per i con-
tribuenti che abbiano ricevuto, ad esempio,
comunicazioni di irregolarità (cosiddetti av-
visi bonari), il cui mancato pagamento le
trasformerebbe nella notifica di ulteriori
cartelle che andrebbero ad alimentare il
« mare magnum » di ruoli non riscossi, ag-
gravando una situazione già di per sé dram-
matica;

e ancora, pur avendo evitato la de-
cadenza da piani di dilazione in essere alla
data dell’8 marzo 2020, malgrado l’esten-
sione da 10 a 18 del numero di rate il cui
omesso versamento determina la deca-
denza dal beneficio di rateazione in esame,
la disposizione impone, comunque, un pa-
gamento cumulato, entro il nuovo termine
di scadenza del 31 ottobre 2021, di difficile
esecuzione, anche in considerazione della
complessità dei versamenti richiesti entro il
corrente periodo d’imposta;

appare necessario, anche per supe-
rare interventi frazionati, mirati a proro-
gare specifiche scadenze di versamento o
consentire remissione in termini di piani di
dilazione decaduti, avviare una più com-
plessa azione di ricognizione e definizione
del debito fiscale, complessivamente cumu-
lato, ancorché in parte assorbito all’interno
di procedure di definizione agevolata o
altre forme di rateizzazione in corso, al
fine di consentire una nuova procedura di
rateizzazione sostenibile e inclusiva in fa-
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vore degli operatori economici che conti-
nuano a soffrire gli effetti della crisi,

impegna il Governo:

nelle more di una più complessa azione
di ricognizione e definizione del debito
fiscale, complessivamente cumulato, a va-
lutare gli effetti applicativi delle disposi-
zioni richiamate in premessa al fine di
valutare l’opportunità di adottare ulteriori
iniziative normative volte a prevedere in
modo strutturale una rateizzazione ultran-
nuale del pagamento delle rate scadute ai
fini della remissione in termini, estendendo
le disposizioni di favore anche:

a) alle imposte che i contribuenti
versano a seguito di irregolarità formali o
di rateizzazioni di accertamenti non an-
cora divenuti cartelle;

b) ai contribuenti che abbiano rice-
vuto comunicazioni di irregolarità (cosid-
detti avvisi bonari);

a valutare l’opportunità di estendere il
termine per il pagamento delle cartelle di
pagamento alle cartelle notificate fino al 31
dicembre 2022;

a valutare l’opportunità di estendere
le disposizioni di cui all’articolo 3 del de-
creto-legge in esame, con particolare ri-
guardo alla remissione in termini, anche ai
contribuenti che non abbiano onorato le
rateizzazioni relative agli avvisi di irrego-
larità o relative agli atti di accertamento
con adesione.

9/3395/53. (Testo modificato nel corso della
seduta) Lucaselli, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame dispone
la conversione in legge del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146 e reca misure urgenti
in materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili;

la grave emergenza pandemica ha
reso ancora più evidente le difficoltà lavo-
rative esistenti per le donne in particolare

quando si tratta di conciliare lavoro e ge-
nitorialità;

nonostante gli impegni assunti negli
ultimi anni la nostra Nazione si è contrad-
distinta per la compresenza di due primati
negati relativi al tasso di natalità e al tasso
di disoccupazione;

dal primo resoconto della natalità
del corrente anno reso disponibile dall’I-
STAT, per il mese di gennaio si rileva la
caduta della frequenza di nascite al di sotto
della soglia simbolica delle 1.000 unità gior-
naliere: in dettaglio la media è di 992 nati
al giorno, a fronte delle 1.159 di gennaio
2020;

l’ISTAT, inoltre, secondo una valu-
tazione prognostica, stima che dal con-
fronto con le 404 mila nascite riportate nel
bilancio demografico del 2020, nel corrente
anno si registrerà un ulteriore calo com-
plessivo della natalità compreso tra il 3 e il
5 per cento;

i dati riportati testimoniano l’anda-
mento decrescente del tasso di natalità
degli ultimi anni quale conseguenza che
certamente deriva dal connubio di diversi
fattori quali la disoccupazione, la preca-
rietà lavorativa e il timore dei giovani per
un futuro incerto e instabile, ma anche e
non meno importanti le condizioni del la-
voro femminile;

a ben vedere, tale ultimo fattore si
intreccia senza alcun dubbio con la scelta
di molte donne di dover rinunciare alla
maternità per evidenti questioni legate alla
propria condizione lavorativa e occupazio-
nale;

è noto, infatti, che sebbene gli in-
numerevoli sforzi legislativi volti a assicu-
rare e tutelare l’ingresso delle donne nel
mondo del lavoro, gli stessi siano risultati
insoddisfacenti attese le estreme difficoltà
per le donne di riuscire – pur volendo – a
conciliare l’occupazione lavorativa con la
legittima aspettative di diventare madre;

tali fattori endemici hanno assunto
una maggiore amplificazione nel periodo
pandemico che ha maggiormente impattato
sull’occupazione femminile, oltre che – in
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generale – sulla precarietà e le aspettative
familiari e lavorative per il futuro dei gio-
vani;

orbene, a fronte di un serio ed evi-
dente problema della nostra Nazione rela-
tivo al calo delle nascite e alle estreme
difficoltà per le donne di conciliare vita
familiare con l’occupazione lavorativa, sa-
rebbe auspicabile potenziare i supporti as-
sistenziali ed economici in favore delle donne
lavoratrice al fine di favorire la loro aspet-
tativa di maternità senza dover necessaria-
mente dover rinunciare al proprio lavoro;

sul punto, sebbene sia stato già ac-
colto un precedente ordine del giorno n. 9/
02561-A/004, non è stata assunta formal-
mente alcuna misura da parte dell’attuale
maggioranza al fine di garantire alle donne
di conciliare in modo più efficace lo status
di madre e di lavoratrice,

impegna il Governo

a prevedere interventi normativi volti a
modificare la vigente disciplina del congedo
di maternità obbligatorio e del congedo
parentale di cui decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, in particolare, compatibil-
mente con il quadro di finanza pubblica,
prevedendo l’estensione del congedo di ma-
ternità obbligatorio a 15 mesi con inden-
nità di retribuzione pari al 100 per cento e
del congedo parentale a 12 mesi con in-
dennità di retribuzione pari al 70 per cento.

9/3395/54. Cirielli, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame dispone
la conversione in legge del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146 e reca misure urgenti
in materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili;

la grave emergenza pandemica ha
reso ancora più evidente le difficoltà lavo-
rative esistenti per le donne in particolare
quando si tratta di conciliare lavoro e ge-
nitorialità;

nonostante gli impegni assunti negli
ultimi anni la nostra Nazione si è contrad-
distinta per la compresenza di due primati
negati relativi al tasso di natalità e al tasso
di disoccupazione;

dal primo resoconto della natalità
del corrente anno reso disponibile dall’I-
STAT, per il mese di gennaio si rileva la
caduta della frequenza di nascite al di sotto
della soglia simbolica delle 1.000 unità gior-
naliere: in dettaglio la media è di 992 nati
al giorno, a fronte delle 1.159 di gennaio
2020;

l’ISTAT, inoltre, secondo una valu-
tazione prognostica, stima che dal con-
fronto con le 404 mila nascite riportate nel
bilancio demografico del 2020, nel corrente
anno si registrerà un ulteriore calo com-
plessivo della natalità compreso tra il 3 e il
5 per cento;

i dati riportati testimoniano l’anda-
mento decrescente del tasso di natalità
degli ultimi anni quale conseguenza che
certamente deriva dal connubio di diversi
fattori quali la disoccupazione, la preca-
rietà lavorativa e il timore dei giovani per
un futuro incerto e instabile, ma anche e
non meno importanti le condizioni del la-
voro femminile;

a ben vedere, tale ultimo fattore si
intreccia senza alcun dubbio con la scelta
di molte donne di dover rinunciare alla
maternità per evidenti questioni legate alla
propria condizione lavorativa e occupazio-
nale;

è noto, infatti, che sebbene gli in-
numerevoli sforzi legislativi volti a assicu-
rare e tutelare l’ingresso delle donne nel
mondo del lavoro, gli stessi siano risultati
insoddisfacenti attese le estreme difficoltà
per le donne di riuscire – pur volendo – a
conciliare l’occupazione lavorativa con la
legittima aspettative di diventare madre;

tali fattori endemici hanno assunto
una maggiore amplificazione nel periodo
pandemico che ha maggiormente impattato
sull’occupazione femminile, oltre che – in
generale – sulla precarietà e le aspettative
familiari e lavorative per il futuro dei gio-
vani;
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orbene, a fronte di un serio ed evi-
dente problema della nostra Nazione rela-
tivo al calo delle nascite e alle estreme
difficoltà per le donne di conciliare vita
familiare con l’occupazione lavorativa, sa-
rebbe auspicabile potenziare i supporti as-
sistenziali ed economici in favore delle donne
lavoratrice al fine di favorire la loro aspet-
tativa di maternità senza dover necessaria-
mente dover rinunciare al proprio lavoro;

sul punto, sebbene sia stato già ac-
colto un precedente ordine del giorno n. 9/
02561-A/004, non è stata assunta formal-
mente alcuna misura da parte dell’attuale
maggioranza al fine di garantire alle donne
di conciliare in modo più efficace lo status
di madre e di lavoratrice,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere inter-
venti normativi volti a modificare la vigente
disciplina del congedo di maternità obbli-
gatorio e del congedo parentale di cui de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in
particolare, compatibilmente con il quadro
di finanza pubblica, prevedendo l’esten-
sione del congedo di maternità obbligatorio
a 15 mesi con indennità di retribuzione
pari al 100 per cento e del congedo paren-
tale a 12 mesi con indennità di retribuzione
pari al 70 per cento.

9/3395/54. (Testo modificato nel corso della
seduta) Cirielli, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5, comma 6-bis, di modi-
fica dell’articolo 27 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
integra la predetta norma anche con il
comma 4-quater che così recita:

« 4-quater. Limitatamente all’ope-
ratività a condizioni di mercato di cui al
comma 4, possono beneficiare degli inter-
venti del Patrimonio Destinato nella forma
di operazioni sul mercato primario tramite
partecipazione ad aumenti di capitale e

sottoscrizione di prestiti obbligazionari con-
vertibili, come disciplinati dal decreto di
cui al comma 5, anche le società che pre-
sentano un risultato operativo positivo in
due dei tre anni precedenti la data di
richiesta di intervento, così come riportato
dal bilancio consolidato o, se non disponi-
bile, dal bilancio d’esercizio, approvato e
assoggettato a revisione legale, non ante-
riore di diciotto mesi rispetto alla data di
richiesta di intervento, senza che, in tal
caso, rilevi l’utile riportato nel bilancio
della società »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di definire entro
quale limite può essere comunque ritenuto
idoneo l’eventuale risultato operativo nega-
tivo, in uno dei tre anni precedenti la data
di richiesta di intervento, delle società di
cui alla precitata norma.

9/3395/55. Foti, Ferro, Zucconi, Galan-
tino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 13 inter-
viene su alcune disposizioni del decreto
legislativo n. 81 del 2008, in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con
l’obiettivo di incentivare e semplificare l’at-
tinta di vigilanza e il coordinamento dei
soggetti che devono presidiare il rispetto
delle norme di prevenzione. Sono, infatti
previste disposizioni che ampliano le com-
petenze dell’ispettorato Nazionale del La-
voro (INL), i cui organici vengono rinfor-
zati e la cui attività è coordinata con le
ASL, a livello provinciale, e rafforzano il
Sistema informativo Nazionale per la Pre-
venzione nei luoghi di lavoro (SINP);

ogni volta che una persona s’infor-
tuna o, peggio, perde la vita, è una emer-
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genza e se nel 2021 si continuano a regi-
strare questi eventi, al di là degli anda-
menti statistici, evidentemente ci sono aspetti
ancora da approfondire e risolvere;

se l’unica tutela che si può conce-
pire quando abbiamo a che fare con la
salute è il miglioramento della prevenzione,
l’intervento normativo approvato va nella
direzione opposta, perché tende a raffor-
zare il ruolo dell’ispettorato del lavoro (INL)
e ad appesantire l’apparato sanzionatorio a
carico delle imprese, privilegiando, quindi,
l’aspetto del controllo e della sanzione,
certamente necessari, senza però intro-
durre elementi di natura prevenzionale;

la stessa Corte costituzionale e la
giurisprudenza ordinaria hanno espresso il
principio secondo il quale, nella materia
della salute e sicurezza sul lavoro, « l’inte-
resse alla regolarizzazione delle violazioni
e alla conseguente tutela dei lavoratori è
prevalente rispetto alla concreta applica-
zione della sanzione penale » (Corte costi-
tuzionale, sentenza 19/1998, ord. 338/2002,
ord. 205/1999; Cass., 36405/2019, 3671/
2018,1037/2000);

viene ridisegnato il sistema della
vigilanza, sia attraverso l’equiparazione della
competenza delle ASL a quella delle ASL,
sia attribuendo all’INL e alle ASL la pro-
mozione e il coordinamento dell’attività di
vigilanza dei vari organismi al livello pro-
vinciale; una modifica di notevole impatto,
in quanto modifica la tradizionale impo-
stazione che, dalla riforma sanitaria del
1978, assegnava il compito predominante
alle ASL, che comporta alcune perplessità
sia in ordine alla formazione del personale
ispettivo dell’INL su temi delicati e pecu-
liari come quelli afferenti agli aspetti tecnico-
scientifici della materia della salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, finora appan-
naggio del personale delle ASL, sia in or-
dine alla efficacia della previsione in tema
di coordinamento, che non ha finora mai
trovato adeguata ed efficace attuazione;

con le modifiche all’articolo 14 del
decreto legislativo n. 81 del 2008, poi, si
aggrava notevolmente il regime sanziona-
torio intervenendo sulla misura della so-

spensione dell’attività dell’impresa e sugli
strumenti interdittivi, ma tra le gravi vio-
lazioni rilevanti ai fini della sospensione
dell’attività individuate nell’Allegato I al
provvedimento, accanto alla descrizione ge-
nerica delle violazioni, non vengono pun-
tualmente indicate le norme violate, così
ledendo il diritto di difesa,

impegna il Governo:

ad assumere ogni opportuna iniziativa
di competenza per garantire un intervento
sostanziale in tema di coordinamento e
indirizzo, anche interpretativo e organiz-
zativo, tra le viarie autorità di vigilanza;

ad indicare puntualmente nell’Alle-
gato I la norma violata laddove preveda, in
particolare, obblighi sanzionati penalmente;

a rivedere profondamente il sistema
formativo nella materia della sicurezza sul
lavoro, preferendo forme e modalità di
conoscenza e gestione dei rischi e dei com-
portamenti in prossimità dell’attività lavo-
rativa, con interventi mirati, funzionali al
rischio specifico e sistematici;

a dare concreta attuazione alle previ-
sioni di cui agli articoli 9 e 10 del decreto
legislativo n. 81 del 2008 che attribuiscono
precise competenze di supporto in favore
delle aziende a tutte le autorità competenti
in materia di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro.

9/3395/56. Maschio, Varchi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 13 inter-
viene su alcune disposizioni del decreto
legislativo n. 81 del 2008, in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con
l’obiettivo di incentivare e semplificare l’at-
tinta di vigilanza e il coordinamento dei
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soggetti che devono presidiare il rispetto
delle norme di prevenzione. Sono, infatti
previste disposizioni che ampliano le com-
petenze dell’ispettorato Nazionale del La-
voro (INL), i cui organici vengono rinfor-
zati e la cui attività è coordinata con le
ASL, a livello provinciale, e rafforzano il
Sistema informativo Nazionale per la Pre-
venzione nei luoghi di lavoro (SINP);

ogni volta che una persona s’infor-
tuna o, peggio, perde la vita, è una emer-
genza e se nel 2021 si continuano a regi-
strare questi eventi, al di là degli anda-
menti statistici, evidentemente ci sono aspetti
ancora da approfondire e risolvere;

se l’unica tutela che si può conce-
pire quando abbiamo a che fare con la
salute è il miglioramento della prevenzione,
l’intervento normativo approvato va nella
direzione opposta, perché tende a raffor-
zare il ruolo dell’ispettorato del lavoro (INL)
e ad appesantire l’apparato sanzionatorio a
carico delle imprese, privilegiando, quindi,
l’aspetto del controllo e della sanzione,
certamente necessari, senza però intro-
durre elementi di natura prevenzionale;

la stessa Corte costituzionale e la
giurisprudenza ordinaria hanno espresso il
principio secondo il quale, nella materia
della salute e sicurezza sul lavoro, « l’inte-
resse alla regolarizzazione delle violazioni
e alla conseguente tutela dei lavoratori è
prevalente rispetto alla concreta applica-
zione della sanzione penale » (Corte costi-
tuzionale, sentenza 19/1998, ord. 338/2002,
ord. 205/1999; Cass., 36405/2019, 3671/
2018,1037/2000);

viene ridisegnato il sistema della
vigilanza, sia attraverso l’equiparazione della
competenza delle ASL a quella delle ASL,
sia attribuendo all’INL e alle ASL la pro-
mozione e il coordinamento dell’attività di
vigilanza dei vari organismi al livello pro-
vinciale; una modifica di notevole impatto,
in quanto modifica la tradizionale impo-
stazione che, dalla riforma sanitaria del
1978, assegnava il compito predominante
alle ASL, che comporta alcune perplessità
sia in ordine alla formazione del personale
ispettivo dell’INL su temi delicati e pecu-

liari come quelli afferenti agli aspetti tecnico-
scientifici della materia della salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, finora appan-
naggio del personale delle ASL, sia in or-
dine alla efficacia della previsione in tema
di coordinamento, che non ha finora mai
trovato adeguata ed efficace attuazione;

con le modifiche all’articolo 14 del
decreto legislativo n. 81 del 2008, poi, si
aggrava notevolmente il regime sanziona-
torio intervenendo sulla misura della so-
spensione dell’attività dell’impresa e sugli
strumenti interdittivi, ma tra le gravi vio-
lazioni rilevanti ai fini della sospensione
dell’attività individuate nell’Allegato I al
provvedimento, accanto alla descrizione ge-
nerica delle violazioni, non vengono pun-
tualmente indicate le norme violate, così
ledendo il diritto di difesa,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere
ogni opportuna iniziativa di competenza
per garantire un intervento sostanziale in
tema di coordinamento e indirizzo, anche
interpretativo e organizzativo, tra le viarie
autorità di vigilanza;

ad indicare puntualmente nell’Alle-
gato I la norma violata laddove preveda, in
particolare, obblighi sanzionati penalmente;

a valutare l’opportunità di rivedere
profondamente il sistema formativo nella
materia della sicurezza sul lavoro, prefe-
rendo forme e modalità di conoscenza e
gestione dei rischi e dei comportamenti in
prossimità dell’attività lavorativa, con in-
terventi mirati, funzionali al rischio speci-
fico e sistematici;

a dare concreta attuazione alle previ-
sioni di cui agli articoli 9 e 10 del decreto
legislativo n. 81 del 2008 che attribuiscono
precise competenze di supporto in favore
delle aziende a tutte le autorità competenti
in materia di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro.

9/3395/56. (Testo modificato nel corso della
seduta) Maschio, Varchi.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
disposizioni in materia economica e fiscale;

l’articolo 55-quinquies del decreto-
legge n. 50 del 2017 reca disposizioni sulle
prestazioni previdenziali erogate ai lavora-
tori italiani transfrontalieri in Svizzera;

in particolare, il comma 1 – inte-
grando l’articolo 76 della legge n. 413 del
1991 – dispone che la ritenuta unica del 5
per cento sulle rendite corrisposte in Italia
da parte dell’assicurazione invalidità, vec-
chiaia e superstiti Svizzera (Avs), maturata
sulla base anche di contributi previdenziali
tassati alla fonte in Svizzera, venga appli-
cata dagli intermediari italiani interessati
anche sulle somme corrisposte in Italia
dalla previdenza professionale per la vec-
chiaia, i superstiti e l’invalidità svizzera
(Lpp). Tra le somme sono, altresì, ricom-
prese le prestazioni erogate dai diversi enti
o istituti svizzeri di prepensionamento (ma-
turate anche sulla base di contributi pre-
videnziali tassati alla fonte in Svizzera ed
erogate in qualsiasi forma);

con risposta ai due rispettivi inter-
pelli n. 904-255/2019 e n. 286/2019, l’am-
ministrazione finanziaria ricorda come la
normativa tributaria italiana preveda che
costituiscono redditi di lavoro dipendente
« le pensioni di ogni genere e gli assegni ad
esse equiparati » (articolo 49, comma 2,
lettera a) del TUIR) e, pertanto, anche le
prestazioni professionali ricevute, derivanti
dalla costituzione di una forma previden-
ziale obbligatoria (Lpp), vengono qualifi-
cate come pensioni. Le medesime, infatti,
rientrano a tutti gli effetti nella categoria
fiscale dei redditi di lavoro dipendente come
in precedenza indicato a nulla rilevando la
diversa modalità di erogazione (in forma
capitale ovvero in forma di rendita);

pertanto, alle somme corrisposte in
Italia o in Svizzera (Stato in white list) da
enti pensionistici svizzeri trova piena ap-
plicazione il sopramenzionato articolo 76,
comma 1-bis, legge n. 413 del 1991, che ha,
di fatto, uniformato il trattamento fiscale

afferente alle somme corrisposte quale « se-
condo pilastro » o prepensionamento al trat-
tamento fiscale originariamente previsto per
le rendite Avs;

tuttavia, con successiva risoluzione
n. 3/E del 27 gennaio 2020, l’Agenzia delle
entrate ha ribaltato il proprio orienta-
mento interpretativo, ritenendo che, sic-
come le rendite Avs vengono canalizzate in
Italia attraverso determinati istituti di cre-
dito, mentre le prestazioni Lpp sono « di-
rettamente corrisposte ai beneficiari, me-
diante accreditamento sui rispettivi conti
correnti aperti in Italia », risulta così giu-
stificata la possibilità di applicare un trat-
tamento fiscale differenziato qualora sono
erogati su conti detenuti in Svizzera,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di risolvere, nel
prossimo provvedimento utile, il contrasto
interpretativo esposto in premessa, nonché
a prevedere che le rendite Avs (1° « pila-
stro ») e le pensioni (2° « pilastro » o pre-
pensionamenti), in qualunque forma ero-
gate siano assoggettate alla sopracitata ri-
tenuta unica del 5 per cento anche nei casi
in cui l’accredito avvenga su conto corrente
svizzero.

9/3395/57. Snider.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame è volto
alla conversione in legge del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, a
tutela del lavoro e per esigenze indifferibili;

in particolare l’articolo 7 rifinanzia,
con complessivi 100 milioni di euro per
l’anno 2021, la dotazione del Fondo per
l’incentivazione della mobilità a basse emis-
sioni, per la concessione sia dei contributi
cosiddetto « ecobonus », per l’acquisto di
autoveicoli elettrici e ibridi, che dei contri-
buti per l’acquisto di autoveicoli con fasce
di emissioni superiori, nonché per gli au-
toveicoli commerciali, speciali ed usati; il
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comma 1 dell’articolo 7 finanzia per ulte-
riori 100 milioni di euro per il 2021 il
Fondo istituito dal comma 1041 della legge
di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018),
ridenominato, secondo una modifica ap-
provata al Senato, come « Fondo per l’in-
centivazione della mobilità a basse emis-
sioni »;

i veicoli aventi classi di emissione
alla massima tecnologia euro VI risultano
quelli classificato M2 i quali hanno una
capienza fino a 16 posti e un costo tra le
60/70 mila euro e che i veicoli M3 hanno
una capienza da 16 a 83 posti e un costo da
70 mila a 500 mila euro dai quali si deduce
che il costo medio è di circa 250/270 mila
euro;

attualmente risultano in circola-
zione circa 25.150 mezzi che effettuano
trasporto turistico di persone mediante au-
tobus. Di questi solo 10.300 pari al 41 per
cento risultano avere classi di emissioni
euro V (circa 5.000) ed euro VI (circa
5.300) e che i restanti 14.850 veicoli pari al
59 per cento sono di classe inferiore, ov-
vero Euro 4 n. 2.150, Euro 3 n. 4.800,
Euro 2 n. 4.200, Euro 1 n. 1.000, Euro 0
n. 2.700 i quali hanno la maggiore neces-
sità di essere rottamati in favore di veicoli
a più alta tecnologia,

impegna il Governo

a rilanciare il settore e l’ammodernamento
tecnologico dei veicoli delle imprese eser-
centi il trasporto turistico di persone me-
diante autobus utilizzati in un’ottica sem-
pre più green, come già è stato consentito ai
mezzi del trasporto pubblico locale e del
trasporto merci, prevedendo un credito d’im-
posta pari almeno al 25 per cento per la
radiazione per rottamazione, dei veicoli,
aventi classi di emissione fino a « euro IV »,
di categoria M2 e M3, con contestuale ac-
quisizione, anche mediante locazione finan-
ziaria, di veicoli, nuovi di fabbrica, della
medesima categoria, aventi classi di emis-
sione alla massima tecnologia « euro VI ».

9/3395/58. Silvestroni, Rotelli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, reca
misure urgenti in materia economica e
fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili;

a quasi due anni dall’inizio della
pandemia, i titolari di partita IVA, per lo
più professionisti o giovani imprenditori al
di sotto dei 35 anni, hanno subito le mag-
giori perdite economiche per effetto del
calo di fatturato;

i titolari di partita IVA cosiddetta
forfettaria sono assoggettati ad un regime
fiscale agevolato adatto ai professionisti e
alle ditte individuali che non superano il
limite di ricavi e compensi pari a 65.000
euro l’anno;

oltre a beneficiare dell’applicazione
di un’unica imposta sostitutiva con ali-
quota pari al 15 per cento sul reddito
imponibile, durante i primi cinque anni di
attività possono usufruire di un’ulteriore
agevolazione ovvero versare soltanto il 5
per cento sul reddito imponibile;

questi mesi di restrizioni dovute al
COVID-19 tra crisi economica, perdite di
fatturato, sussidi una tantum, saranno con-
siderati annualità fiscali nel calcolo com-
plessivo delle 5 annualità agevolate, impe-
dendo così a molte start-up, avviate qual-
che mese prima dell’arrivo della pandemia,
di usufruire della tassazione agevolata pro-
prio in prossimità della ripresa economica,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte a estendere la fruibilità del regime di
tassazione agevolato, con aliquota al 5 per
cento, per i titolari di partita IVA forfetta-
ria a 7 anni dall’inizio dell’attività, in ra-
gione del calo di fatturato e delle perdite
economiche verificatesi nell’ultimo anno e
mezzo di restrizioni dovute alla pandemia
da COVID-19.

9/3395/59. Sodano.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 3-bis, sulla
base di una proposta messa a punto dal
direttore dell’Agenzia delle entrate, ha san-
cito l’inammissibilità dell’impugnazione de-
gli estratti di ruolo e circoscrive i casi di
diretta impugnazione del ruolo e della car-
tella di pagamento che si assume invalida-
mente notificata;

disattendendo i principi giurispru-
denziali, verrà esclusa la possibilità per il
contribuente, il quale lamenti l’omessa o
l’invalida notifica pregressa di una cartella
di pagamento o la sopravvenuta prescri-
zione del debito iscritto a ruolo, di adire il
giudice tributario per l’impugnazione dei
ruoli dei quali sia venuto a conoscenza,
limitando tale facoltà a casi sporadici ove il
cittadino abbia già in essere con la Pub-
blica Amministrazione dei rapporti che po-
trebbero essere pregiudicati dall’iscrizione
a ruolo dei carichi debitori;

si tratta di una modifica in conflitto
con l’orientamento della Cassazione (Sez.
Unite 19704/2015; Cass. 3990/20, 14192/21
e 28137/21), che ha chiarito che l’elenca-
zione degli atti impugnabili contenuta nel-
l’articolo 19 del decreto legislativo n. 546
del 1992 (Codice dei processo tributario)
non è tassativa e va interpretata in senso
estensivo, in ossequio alle norme costitu-
zionali di tutela del contribuente e di buon
andamento della Pubblica amministrazione
(articoli 24, 53 e 97);

secondo la stessa Corte, infatti, il
contribuente non può essere privato della
facoltà di impugnare ogni atto che, con
l’esplicitazione delle ragioni concrete, reca
una ben individuata pretesa tributaria; è il
caso del ruolo o della cartella di paga-
mento, della cui esistenza il contribuente
può venire a conoscenza richiedendo l’e-
stratto di ruolo;

l’obiettivo dichiarato è quello di ta-
gliare fuori questo tipo di controversie che
intaserebbero Commissioni tributarie Giu-
dice di pace e, in generale, la magistratura
ordinaria e a cui il contribuente vi farebbe
spesso ricorso in modo « pretestuoso », al
solo scopo di sfruttare i diffusi problemi
legati alle notifiche delle cartelle: nel solo
2020, infatti, sui complessivi 135 mila ri-
corsi contro la riscossione, ben 55 mila
risultano innescati dagli estratti di ruolo;
un 40,6 per cento che, secondo le rielabo-
razioni, potrebbe essere in parte sfoltito;

l’analisi dei dati, però, non è com-
pleta e diventa, invece, essa stessa prete-
stuosa, se non si valuta in quale percen-
tuale i ricorsi proposti dal contribuente
vengono accolti dalle autorità giudiziarie;

tale novella impedirà, di fatto, al
contribuente di ricorrere da subito al giu-
dice per evitare il rischio di pignoramenti,
magari ingiusti, rendendolo « debitore a
vita » di pretese probabilmente non dovute,
così da compromettere la tranquillità fa-
miliare e le scelte economiche del contri-
buente medio a causa dell’ingente peso
della spada di Damocle del Fisco, pronta a
colpire in qualsiasi momento, anche a di-
stanza di anni;

tale misura persegue finalità deflat-
tiva del contenzioso tributario, senza tener
conto del bilanciamento dei contrapposti
interessi, nonché dell’esigenza di assicurare
il diritto di difesa dei contribuenti;

in uno stato di diritto come l’Italia
non dovrebbe essere consentito impedire o
limitare il diritto di difesa del contribuente
per ragioni che riguardano inefficienze del
Fisco,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
assumere ogni opportuna iniziativa di com-
petenza al fine di ripensare le disposizioni
in materia di inammissibilità dell’impugna-
zione degli estratti di ruolo di cui all’arti-
colo 3-bis del provvedimento in esame.

9/3395/60. Varchi, Ferro, Maschio, Ca-
retta, Ciaburro.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 16-septies
reca misure relative all’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali (Agenas) e al
Servizio sanitario della Regione Calabria:

pur accogliendo favorevolmente le
misure che permetteranno al presidente/
commissario di gestire il comparto con
alcuni pesi in meno e con qualche supporto
in più, preoccupazione destano le disposi-
zioni in materia di mobilità passiva e delle
procedure esecutive;

nella definizione del riparto del fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale per il 2022, infatti, sarà escluso il
computo delle somme dovute dalla Regione
Calabria in base al saldo della mobilità
sanitaria interregionale, ovvero circa 321)
milioni all’anno di spese per l’emigrazione
sanitaria, che saranno recuperare dalle Re-
gioni e Province autonome in un arco quin-
quennale a partire dal 2026;

tale disposizione si concretizza, di
fatto, nella negazione del diritto del citta-
dino ad ottenere cure mediche, a carico del
proprio sistema sanitario, anche in un luogo
diverso da quello di residenza, penaliz-
zando, ovviamente, le cure mediche per i
non abbienti;

i cittadini calabresi che non pos-
sono sostenere i costi legati alla propria
malattia, rischieranno, quindi, di non po-
tersi più curare fuori regione solo perché
incapaci di far fronte a tutte le spese ne-
cessarie;

altra novità è l’esclusione, fino al 31
dicembre 2023, della possibilità di azioni
esecutive nei confronti delle Aziende sani-
tarie calabresi: il blocco dei pignoramenti
nei confronti di Asp e Ao, secondo esperti
giuristi, « non sarebbe solo anticostituzio-
nale (già pende questione analoga presso la

Corte Costituzionale), ma sarebbe un disa-
stro economico per moltissime imprese e
soggetti privati che a diverso titolo vantano
già da anni crediti ingenti dalle strutture
sanitarie calabresi »,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
ad apportare i necessari correttivi alle di-
sposizioni di cui all’articolo 16-septies del
decreto-legge in esame, con riguardo alle
misure introdotte in materia di mobilità
passiva c di blocco dei pignoramenti nei
confronti delle Asp e Ao.

9/3395/61. Ferro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 16-septies
reca misure relative all’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali (Agenas) e al
Servizio sanitario della Regione Calabria:

pur accogliendo favorevolmente le
misure che permetteranno al presidente/
commissario di gestire il comparto con
alcuni pesi in meno e con qualche supporto
in più, preoccupazione destano le disposi-
zioni in materia di mobilità passiva e delle
procedure esecutive;

nella definizione del riparto del fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale per il 2022, infatti, sarà escluso il
computo delle somme dovute dalla Regione
Calabria in base al saldo della mobilità
sanitaria interregionale, ovvero circa 321)
milioni all’anno di spese per l’emigrazione
sanitaria, che saranno recuperare dalle Re-
gioni e Province autonome in un arco quin-
quennale a partire dal 2026;

tale disposizione si concretizza, di
fatto, nella negazione del diritto del citta-
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dino ad ottenere cure mediche, a carico del
proprio sistema sanitario, anche in un luogo
diverso da quello di residenza, penaliz-
zando, ovviamente, le cure mediche per i
non abbienti;

i cittadini calabresi che non pos-
sono sostenere i costi legati alla propria
malattia, rischieranno, quindi, di non po-
tersi più curare fuori regione solo perché
incapaci di far fronte a tutte le spese ne-
cessarie;

altra novità è l’esclusione, fino al 31
dicembre 2023, della possibilità di azioni
esecutive nei confronti delle Aziende sani-
tarie calabresi: il blocco dei pignoramenti
nei confronti di Asp e Ao, secondo esperti
giuristi, « non sarebbe solo anticostituzio-
nale (già pende questione analoga presso la
Corte Costituzionale), ma sarebbe un disa-
stro economico per moltissime imprese e
soggetti privati che a diverso titolo vantano
già da anni crediti ingenti dalle strutture
sanitarie calabresi »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori iniziative normative volte ad appor-
tare i necessari correttivi alle disposizioni
di cui all’articolo 16-septies del decreto-
legge in esame, con riguardo alle misure
introdotte in materia di mobilità passiva c
di blocco dei pignoramenti nei confronti
delle Asp e Ao.

9/3395/61. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ferro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in materia fiscale, una misura che
non può attendere il 2022, con effetti fi-
nanziari dal 2023 come prevede fattuale
contesto normativo, è la piena deducibilità

fiscale dell’IMU sugli immobili strumentali,
prevedendola anche ai fini IRAP;

si tratta di un delicato tema oggetto
di numerosi interventi normativi che hanno
rimodulato di volta in volta la percentuale
di deducibilità;

la stessa Corte Costituzionale con la
sentenza n. 262 del 4 dicembre 2020 ha
sostenuto che l’IMU sugli immobili stru-
mentali è « un costo fiscale inerente di cui
non si può precludere, senza compromet-
tere la coerenza del disegno impositivo, la
deducibilità una volta che il legislatore ab-
bia, nella propria discrezionalità, stabilito
per il reddito d’impresa il criterio di tas-
sazione al netto ». È questo il passaggio
della motivazione della sentenza, con cui la
Corte ha dichiarato incostituzionale « per
violazione del principio di coerenza, e quindi
di ragionevolezza (articoli 3 e 53 della
Costituzione) », l’indeducibilità, dall’impo-
nibile delle imposte dirette sui redditi d’im-
presa, dell’IMU relativa agli immobili stru-
mentali. In particolare, la Corte ha stabilito
che l’originaria linearità del decreto legi-
slativo sul federalismo fiscale municipale,
di cui l’IMU costituiva un tassello essen-
ziale, è stata travolta dai successivi inter-
venti normativi per effetto di un’evoluzione
poco lineare e sistematica;

l’IMU è stata, infatti, radicalmente
trasformata, divenendo, tra l’altro, un tri-
buto particolarmente gravoso e critico per
le imprese;

la Corte ha rilevato, altresì, che il
« legislatore è tenuto a rispondere in modo
trasparente, aumentando l’aliquota dell’im-
posta principale, non attraverso incoerenti
manovre sulla deducibilità, che si risolvono
in discriminatori, sommersi e rilevanti in-
crementi della base imponibile a danno
solo di alcuni contribuenti »;

in considerazione della eccezionale
situazione di emergenza che prosegue da
ormai due anni, con le gravi difficoltà eco-
nomiche delle attività d’impresa e profes-
sionali, appare di fondamentale impor-
tanza rivedere l’attuale normativa e ren-
dere non solo deducibile l’IMU degli im-
mobili strumentali già dall’anno 2021 ma
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di considerarla deducibile anche ai fini
IRAP,

impegna il Governo

a prevedere, attraverso ulteriori iniziative
normative, l’entrata in vigore già dall’anno
2021 delle disposizioni in materia di inte-
grale deducibilità dell’IMU relativa agli im-
mobili strumentali ai fini della determina-
zione del reddito di impresa e del reddito
derivante dall’esercizio di arti e professioni
e ai fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive.

9/3395/62. Prisco, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in materia fiscale, una misura che
non può attendere il 2022, con effetti fi-
nanziari dal 2023 come prevede fattuale
contesto normativo, è la piena deducibilità
fiscale dell’IMU sugli immobili strumentali,
prevedendola anche ai fini IRAP;

si tratta di un delicato tema oggetto
di numerosi interventi normativi che hanno
rimodulato di volta in volta la percentuale
di deducibilità;

la stessa Corte Costituzionale con la
sentenza n. 262 del 4 dicembre 2020 ha
sostenuto che l’IMU sugli immobili stru-
mentali è « un costo fiscale inerente di cui
non si può precludere, senza compromet-
tere la coerenza del disegno impositivo, la
deducibilità una volta che il legislatore ab-
bia, nella propria discrezionalità, stabilito
per il reddito d’impresa il criterio di tas-
sazione al netto ». È questo il passaggio
della motivazione della sentenza, con cui la
Corte ha dichiarato incostituzionale « per
violazione del principio di coerenza, e quindi
di ragionevolezza (articoli 3 e 53 della
Costituzione) », l’indeducibilità, dall’impo-
nibile delle imposte dirette sui redditi d’im-

presa, dell’IMU relativa agli immobili stru-
mentali. In particolare, la Corte ha stabilito
che l’originaria linearità del decreto legi-
slativo sul federalismo fiscale municipale,
di cui l’IMU costituiva un tassello essen-
ziale, è stata travolta dai successivi inter-
venti normativi per effetto di un’evoluzione
poco lineare e sistematica;

l’IMU è stata, infatti, radicalmente
trasformata, divenendo, tra l’altro, un tri-
buto particolarmente gravoso e critico per
le imprese;

la Corte ha rilevato, altresì, che il
« legislatore è tenuto a rispondere in modo
trasparente, aumentando l’aliquota dell’im-
posta principale, non attraverso incoerenti
manovre sulla deducibilità, che si risolvono
in discriminatori, sommersi e rilevanti in-
crementi della base imponibile a danno
solo di alcuni contribuenti »;

in considerazione della eccezionale
situazione di emergenza che prosegue da
ormai due anni, con le gravi difficoltà eco-
nomiche delle attività d’impresa e profes-
sionali, appare di fondamentale impor-
tanza rivedere l’attuale normativa e ren-
dere non solo deducibile l’IMU degli im-
mobili strumentali già dall’anno 2021 ma
di considerarla deducibile anche ai fini
IRAP,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, at-
traverso ulteriori iniziative normative, l’en-
trata in vigore già dall’anno 2021 delle
disposizioni in materia di integrale dedu-
cibilità dell’IMU relativa agli immobili stru-
mentali ai fini della determinazione del
reddito di impresa e del reddito derivante
dall’esercizio di arti e professioni e ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive.

9/3395/62. (Testo modificato nel corso della
seduta) Prisco, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
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ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 9 reintro-
duce per il periodo dal 22 ottobre 2021 al
31 dicembre 2021, nel limite di spesa di
29,3 mln di euro per il 2021, la possibilità
per i genitori lavoratori dipendenti, pub-
blici e privati, e lavoratori autonomi iscritti
in via esclusiva alla Gestione separata INPS
di fruire, alternativamente tra i due geni-
tori, di specifici congedi e indennità per
tutto o parte del periodo corrispondente
alla durata della sospensione dell’attività
didattica ed educativa in presenza, dell’in-
fezione da COVID-19 o della quarantena
del figlio convivente minore di anni 14 (o a
prescindere dall’età qualora tali fattispecie
riguardino figli in condizioni di disabilità
accertata) disposta dalla ASL territorial-
mente competente a seguito di contatto
ovunque avvenuto;

la situazione delineata è assimila-
bile per molti aspetti al « congedo per ma-
lattia del figlio » di cui al testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela
e sostegno della maternità e della paternità
(decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151),
in particolare all’articolo 47, comma 1 e 2,
laddove dispone che « Entrambi i genitori,
alternativamente, hanno diritto di astenersi
dal lavoro per periodi corrispondenti alle
malattie di ciascun figlio di età non supe-
riore a tre anni. Ciascun genitore, alterna-
tivamente, ha altresì diritto di astenersi dal
lavoro, nel limite di cinque giorni lavorativi
all’anno, per le malattie di ogni figlio di età
compresa fra i tre e gli otto anni »;

la fascia di età presa in considera-
zione, quella fra i tre e gli otto anni, rientra
nelle cosiddette « ere della prima e seconda
infanzia » dell’essere umano, ossia quando
il piccolo è ancora completamente dipen-
dente dai genitori, specie in situazioni av-
verse come la malattia o la quarantena;

in considerazione della precaria, e
certamente non comune, situazione in cui
versano le famiglie italiane, anche a causa
della grave crisi socio-economica innescata
dal perdurare dell’emergenza pandemica,

non appare legittimo e, sicuramente, op-
portuno introdurre misure che, se da un
lato mirano a supportare la gestione fami-
gliare in caso di quarantena dei figli mi-
nori, dall’altro scaricano il peso economico
delle scelte proprio sui genitori, penalizzati
con la perdita del 50 per cento e dell’in-
dennità spettante, anche nelle ipotesi di
minori di otto anni,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte a introdurre, nelle ipotesi di congedo
straordinario per i genitori cui all’articolo 9
del decreto-legge in esame, una retribu-
zione differenziata sulla base dell’età del
figlio minore a carico, riconoscendo per i
periodi di astensione fruiti un’indennità
pari al 80 per cento della retribuzione
stessa per i genitori di minori fino a 8 anni
e del 50 per cento nelle ipotesi di figli
minori a carico di età compresa tra gli 8 e
i 14 anni.

9/3395/63. Caiata.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 9 reintro-
duce per il periodo dal 22 ottobre 2021 al
31 dicembre 2021, nel limite di spesa di
29,3 mln di euro per il 2021, la possibilità
per i genitori lavoratori dipendenti, pub-
blici e privati, e lavoratori autonomi iscritti
in via esclusiva alla Gestione separata INPS
di fruire, alternativamente tra i due geni-
tori, di specifici congedi e indennità per
tutto o parte del periodo corrispondente
alla durata della sospensione dell’attività
didattica ed educativa in presenza, dell’in-
fezione da COVID-19 o della quarantena
del figlio convivente minore di anni 14 (o a
prescindere dall’età qualora tali fattispecie
riguardino figli in condizioni di disabilità
accertata) disposta dalla ASL territorial-

Atti Parlamentari — 104 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 DICEMBRE 2021 — N. 615



mente competente a seguito di contatto
ovunque avvenuto;

la situazione delineata è assimila-
bile per molti aspetti al « congedo per ma-
lattia del figlio » di cui al testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela
e sostegno della maternità e della paternità
(decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151),
in particolare all’articolo 47, comma 1 e 2,
laddove dispone che « Entrambi i genitori,
alternativamente, hanno diritto di astenersi
dal lavoro per periodi corrispondenti alle
malattie di ciascun figlio di età non supe-
riore a tre anni. Ciascun genitore, alterna-
tivamente, ha altresì diritto di astenersi dal
lavoro, nel limite di cinque giorni lavorativi
all’anno, per le malattie di ogni figlio di età
compresa fra i tre e gli otto anni »;

la fascia di età presa in considera-
zione, quella fra i tre e gli otto anni, rientra
nelle cosiddette « ere della prima e seconda
infanzia » dell’essere umano, ossia quando
il piccolo è ancora completamente dipen-
dente dai genitori, specie in situazioni av-
verse come la malattia o la quarantena;

in considerazione della precaria, e
certamente non comune, situazione in cui
versano le famiglie italiane, anche a causa
della grave crisi socio-economica innescata
dal perdurare dell’emergenza pandemica,
non appare legittimo e, sicuramente, op-
portuno introdurre misure che, se da un
lato mirano a supportare la gestione fami-
gliare in caso di quarantena dei figli mi-
nori, dall’altro scaricano il peso economico
delle scelte proprio sui genitori, penalizzati
con la perdita del 50 per cento e dell’in-
dennità spettante, anche nelle ipotesi di
minori di otto anni,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare, com-
patibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica, ulteriori iniziative normative volte a
introdurre, nelle ipotesi di congedo straor-
dinario per i genitori cui all’articolo 9 del
decreto-legge in esame, una retribuzione
differenziata sulla base dell’età del figlio
minore a carico, riconoscendo per i periodi
di astensione fruiti un’indennità pari al 80

per cento della retribuzione stessa per i
genitori di minori fino a 8 anni e del 50 per
cento nelle ipotesi di figli minori a carico di
età compresa tra gli 8 e i 14 anni.

9/3395/63. (Testo modificato nel corso della
seduta) Caiata.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge, volto alla con-
versione in legge del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili, prevede
una molteplicità di misure volte a raffor-
zare gli strumenti a supporto dell’econo-
mia, anche in considerazione degli effetti
economici derivanti dall’emergenza da CO-
VID-19;

in particolare, il provvedimento pre-
vede al Capo II varie misure in materia di
lavoro e del sostegno sociale, che si accom-
pagnano ad interventi di agevolazione fi-
scale, per fronteggiare una situazione eco-
nomica e occupazionale che stenta ancora
a risollevarsi;

nell’ambito delle misure previste in
favore dell’economia ambientale e della mo-
bilità sostenibile, il provvedimento, tra le
altre cose, ha la necessità di essere inte-
grato con interventi di natura fiscale a
sostegno delle imprese e dei centri di ri-
cerca coinvolti nella filiera dell’idrogeno
verde che rappresenta l’espressione di un
segmento di mercato economico straordi-
nario, in rapido ampliamento e con un
grandissimo potenziale di sviluppo anche
in termini occupazionali per il prossimo
futuro;

a tal fine, all’interno delle misure
agevolative previste dal Piano Nazionale
Industria 4.0, rivolte alla politica energetica
alternativa e pulita, si ravvisa la necessità
di integrare, agli interventi legati alla quarta
rivoluzione industriale (in grado di favorire
gli investimenti e l’innovazione per la com-
petitività delle imprese nazionali) misure
fiscali connesse ai costi sostenuti dalle im-
prese che operano nel settore energetico
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per la produzione della tecnologia ad idro-
geno, per la formazione professionale di
alto livello dei propri lavoratori,

impegna il Governo

a prevedere nel corso della legislatura, com-
patibilmente con le risorse finanziarie di-
sponibili e i vincoli di bilancio, interventi,
ai fini delle imposte sui redditi, volti a
introdurre misure di agevolazione fiscale
per le imprese – con domicilio fiscale in
Italia e indipendentemente dalla forma giu-
ridica e dalla dimensione – impegnate nel
settore della produzione di tecnologie ad
idrogeno, che sostengono spese per la for-
mazione professionale dei lavoratori, attra-
verso corsi di specializzazione e perfezio-
namento di durata non inferiore a sei mesi,
svolti in Italia o all’estero, al fine di con-
tenere l’incidenza sui costi aziendali degli
oneri relativi al dipendente per il periodo
in cui è occupato nelle attività di forma-
zione.

9/3395/64. Vallascas.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge, volto alla con-
versione in legge del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili, prevede
una molteplicità di misure volte a raffor-
zare gli strumenti a supporto dell’econo-
mia, anche in considerazione degli effetti
economici derivanti dall’emergenza da CO-
VID-19;

in particolare, il provvedimento pre-
vede al Capo II varie misure in materia di
lavoro e del sostegno sociale, che si accom-
pagnano ad interventi di agevolazione fi-
scale, per fronteggiare una situazione eco-
nomica e occupazionale che stenta ancora
a risollevarsi;

nell’ambito delle misure previste in
favore dell’economia ambientale e della mo-
bilità sostenibile, il provvedimento, tra le
altre cose, ha la necessità di essere inte-

grato con interventi di natura fiscale a
sostegno delle imprese e dei centri di ri-
cerca coinvolti nella filiera dell’idrogeno
verde che rappresenta l’espressione di un
segmento di mercato economico straordi-
nario, in rapido ampliamento e con un
grandissimo potenziale di sviluppo anche
in termini occupazionali per il prossimo
futuro;

a tal fine, all’interno delle misure
agevolative previste dal Piano Nazionale
Industria 4.0, rivolte alla politica energetica
alternativa e pulita, si ravvisa la necessità
di integrare, agli interventi legati alla quarta
rivoluzione industriale (in grado di favorire
gli investimenti e l’innovazione per la com-
petitività delle imprese nazionali) misure
fiscali connesse ai costi sostenuti dalle im-
prese che operano nel settore energetico
per la produzione della tecnologia ad idro-
geno, per la formazione professionale di
alto livello dei propri lavoratori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere nel
corso della legislatura, compatibilmente con
le risorse finanziarie disponibili e i vincoli
di bilancio, interventi, ai fini delle imposte
sui redditi, volti a introdurre misure di
agevolazione fiscale per le imprese – con
domicilio fiscale in Italia e indipendente-
mente dalla forma giuridica e dalla dimen-
sione – impegnate nel settore della produ-
zione di tecnologie ad idrogeno, che sosten-
gono spese per la formazione professionale
dei lavoratori, attraverso corsi di specializ-
zazione e perfezionamento di durata non
inferiore a sei mesi, svolti in Italia o all’e-
stero, al fine di contenere l’incidenza sui
costi aziendali degli oneri relativi al dipen-
dente per il periodo in cui è occupato nelle
attività di formazione.

9/3395/64. (Testo modificato nel corso della
seduta) Vallascas.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
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ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

il comma 8-septies dell’articolo 16,
inserito dal Senato, istituisce un fondo con
una dotazione di 600 milioni di euro, per
l’anno 2021, ai fini del riconoscimento di
un contributo statale, a titolo definitivo,
per le ulteriori spese sanitarie, collegate
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, rappresentate dalle regioni e province
autonome nell’anno 2021, mentre il succes-
sivo comma 8-novies prevede che Regioni e
Province autonome trasmettano una rela-
zione al Ministero della salute entro il 23
dicembre 2021 sulle prestazioni assisten-
ziali per far fronte al COVID-19. Sulla base
delle risultanze della verifica operata dal
Ministero della salute, le Regioni e le Pro-
vince autonome possono rendere disponi-
bili (e pertanto risulta consentito loro) per
i rispettivi servizi sanitari le risorse cor-
renti a valere sul Fondo sanitario nazionale
2021 per tutte le attività assistenziali rese
dai rispettivi servizi sanitari regionali nel
2021, prescindendo dalle singole disposi-
zioni in relazione a ciascuna linea di fi-
nanziamento;

come denunciato dai presidenti di
Regione, numerose sono le criticità per i
bilanci regionali derivanti dalla messa in
campo di misure eccezionali di contrasto
all’emergenza COVID-19: per fronteggiare
la pandemia le Regioni hanno, infatti, sti-
mato un esborso totale di 8,078 miliardi di
euro (per un costo medio pro capite a
livello nazionale di 135,45 euro) ed hanno
ricevuto un rimborso con risorse nazionali
pari a 3,3 miliardi di euro;

in particolare, le Regioni hanno so-
stenuto spese straordinarie a carico dell’e-
sercizio 2020 che solo parzialmente sono
state coperte dalle risorse stanziate dai
Decreti emergenziali, dai rimborsi previsti
dal Commissario Straordinario o dalle ri-
sorse derivanti dall’utilizzo di Fondi euro-
pei e del cosiddetto Payback farmaceutico
2018; inoltre, i risparmi derivanti dall’in-
terruzione di gran parte delle attività sa-
nitarie programmate (prestazioni ed inter-
venti non urgenti etc.) durante la prima

ondata pandemica sono stati impiegati per
la copertura delle spese di gestione dell’e-
mergenza;

anche nel 2021 le Regioni hanno
dovuto sostenere delle spese eccezionali sia
per la campagna vaccinale che per la ri-
partenza delle attività sanitarie program-
mabili ed il recupero dell’arretrato; di con-
tro, le risorse nazionali erogate rispetto al
2020 sono diminuite di 2,2 miliardi di euro;

in mancanza del necessario sup-
porto finanziario a favore delle Regioni, il
sistema sanitario pubblico, che è stato in
grado di raggiungere degli ottimi risultati
anche in un frangente di massima criticità,
si troverà in una difficile situazione finan-
ziaria i cui effetti determineranno un’ine-
vitabile riduzione del volume e della qua-
lità dei servizi sanitari,

impegna il Governo:

a incrementare gli stanziamenti eco-
nomici a favore delle Regioni al fine di
arrivare ad un livello di finanziamento 2021
proporzionato rispetto al volume dei costi
sostenuti;

ad assumere iniziative di competenza,
anche di carattere normativo, che consen-
tano il completo superamento delle peri-
metrazioni attuali e l’utilizzo flessibile delle
risorse emergenziali;

a prevedere che le spese straordinarie
sostenute per la gestione di un’emergenza
sanitaria « straordinaria » non siano finan-
ziate a valere sulle risorse ordinarie, ma
attraverso risorse appositamente stanziate;

ad istituire un tavolo politico-istitu-
zionale, con la partecipazione delle Re-
gioni, per affrontare concretamente il tema
dello sgravio dei bilanci regionali dai costi
di gestione della pandemia.

9/3395/65. Giovanni Russo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
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ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

il comma 8-septies dell’articolo 16,
inserito dal Senato, istituisce un fondo con
una dotazione di 600 milioni di euro, per
l’anno 2021, ai fini del riconoscimento di
un contributo statale, a titolo definitivo,
per le ulteriori spese sanitarie, collegate
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, rappresentate dalle regioni e province
autonome nell’anno 2021, mentre il succes-
sivo comma 8-novies prevede che Regioni e
Province autonome trasmettano una rela-
zione al Ministero della salute entro il 23
dicembre 2021 sulle prestazioni assisten-
ziali per far fronte al COVID-19. Sulla base
delle risultanze della verifica operata dal
Ministero della salute, le Regioni e le Pro-
vince autonome possono rendere disponi-
bili (e pertanto risulta consentito loro) per
i rispettivi servizi sanitari le risorse cor-
renti a valere sul Fondo sanitario nazionale
2021 per tutte le attività assistenziali rese
dai rispettivi servizi sanitari regionali nel
2021, prescindendo dalle singole disposi-
zioni in relazione a ciascuna linea di fi-
nanziamento;

come denunciato dai presidenti di
Regione, numerose sono le criticità per i
bilanci regionali derivanti dalla messa in
campo di misure eccezionali di contrasto
all’emergenza COVID-19: per fronteggiare
la pandemia le Regioni hanno, infatti, sti-
mato un esborso totale di 8,078 miliardi di
euro (per un costo medio pro capite a
livello nazionale di 135,45 euro) ed hanno
ricevuto un rimborso con risorse nazionali
pari a 3,3 miliardi di euro;

in particolare, le Regioni hanno so-
stenuto spese straordinarie a carico dell’e-
sercizio 2020 che solo parzialmente sono
state coperte dalle risorse stanziate dai
Decreti emergenziali, dai rimborsi previsti
dal Commissario Straordinario o dalle ri-
sorse derivanti dall’utilizzo di Fondi euro-
pei e del cosiddetto Payback farmaceutico
2018; inoltre, i risparmi derivanti dall’in-
terruzione di gran parte delle attività sa-
nitarie programmate (prestazioni ed inter-
venti non urgenti etc.) durante la prima

ondata pandemica sono stati impiegati per
la copertura delle spese di gestione dell’e-
mergenza;

anche nel 2021 le Regioni hanno
dovuto sostenere delle spese eccezionali sia
per la campagna vaccinale che per la ri-
partenza delle attività sanitarie program-
mabili ed il recupero dell’arretrato; di con-
tro, le risorse nazionali erogate rispetto al
2020 sono diminuite di 2,2 miliardi di euro;

in mancanza del necessario sup-
porto finanziario a favore delle Regioni, il
sistema sanitario pubblico, che è stato in
grado di raggiungere degli ottimi risultati
anche in un frangente di massima criticità,
si troverà in una difficile situazione finan-
ziaria i cui effetti determineranno un’ine-
vitabile riduzione del volume e della qua-
lità dei servizi sanitari,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di incremen-
tare gli stanziamenti economici a favore
delle Regioni al fine di arrivare ad un
livello di finanziamento 2021 proporzio-
nato rispetto al volume dei costi sostenuti;

a valutare l’opportunità di assumere
iniziative di competenza, anche di carattere
normativo, che consentano il completo su-
peramento delle perimetrazioni attuali e
l’utilizzo flessibile delle risorse emergen-
ziali;

a valutare l’opportunità di prevedere
che le spese straordinarie sostenute per la
gestione di un’emergenza sanitaria « stra-
ordinaria » non siano finanziate a valere
sulle risorse ordinarie, ma attraverso ri-
sorse appositamente stanziate;

ad istituire un tavolo politico-istitu-
zionale, con la partecipazione delle Re-
gioni, per affrontare concretamente il tema
dello sgravio dei bilanci regionali dai costi
di gestione della pandemia.

9/3395/65. (Testo modificato nel corso della
seduta) Giovanni Russo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
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ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 12-ter reca
una norma di interpretazione autentica
(avente, quindi, effetto retroattivo) in ma-
teria di assegni assistenziali di invalidità
civile, chiarendo che il requisito dell’inat-
tività lavorativa, stabilito dalla normativa
relativa al trattamento in questione, si in-
tende in ogni caso soddisfatto qualora il
reddito derivante dall’eventuale attività la-
vorativa del soggetto non determini il su-
peramento del limite di reddito individuale
previsto per il riconoscimento del tratta-
mento medesimo (limite pari nel 2021 a
4.931,29 euro);

l’intervento si è reso necessario per
superare la circolare INPS n. 3495, che,
recependo restrittivamente alcune pro-
nunce della Corte di Cassazione, aveva di-
sposto che l’inattività lavorativa deve essere
totale ai fini del riconoscimento del tratta-
mento in esame;

l’assegno assistenziale in esame è
riconosciuto, per i soggetti maggiorenni che
non abbiano il requisito anagrafico per
l’assegno sociale, in presenza di una ridu-
zione della capacità lavorativa compresa
tra il 74 per cento e il 99 per cento e la
misura dell’assegno mensile è pari a 287,09
euro;

occorrono misure volte a favorire
gli inserimenti nel mondo del lavoro che
spesso avvengono attraverso lavori a tempo
determinato e a bassa retribuzione, part-
time o anche in forma di tirocinio e che, se
assistiti anche dall’assegno mensile di in-
validità possono facilitare un percorso verso
l’autosufficienza; in caso contrario, tutte
queste situazioni rischiano invece di essere
penalizzate da limiti reddituali troppo bassi
previsti oggi dalla normativa vigente, pari a
4.900 euro annui circa;

è molto difficile sostenere che con
un reddito annuo lordo inferiore a 4.900 e
un assegno mensile di 287 euro si possa
parlare di autosufficienza;

appare necessario innalzare tale li-
mite fino ad equipararlo al 50 per cento di

quello richiesto per l’accesso alla « pen-
sione di invalidità » (che oggi è pari a circa
16.000 euro annui), portandolo quindi da-
gli attuali 4.900 euro a circa 8.000 euro
annui;

così operando, si raggiungerebbe un
limite di reddito molto vicino a quello
utilizzato per definire lo stato di disoccu-
pazione di cui all’articolo 4, comma 15-
quater, del decreto-legge n. 4 del 2019, con
un risultato di equità e di armonizzazione
delle normative; ma, aspetto più impor-
tante, favorirebbe « ogni » inserimento la-
vorativo, anche parziale o temporaneo, di
« ogni » persona disabile, quale tappa di un
percorso di reale autonomia,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte ad equiparare i limiti reddituali pre-
visti per l’accesso all’assegno di invalidità di
cui all’articolo 13 della legge 30 marzo
1971, n. 18 al 50 per cento di quelli previsti
per le pensioni di invalidità, di cui all’ar-
ticolo 14 della medesima legge.

9/3395/66. Bellucci, Rampelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 12-ter reca
una norma di interpretazione autentica
(avente, quindi, effetto retroattivo) in ma-
teria di assegni assistenziali di invalidità
civile, chiarendo che il requisito dell’inat-
tività lavorativa, stabilito dalla normativa
relativa al trattamento in questione, si in-
tende in ogni caso soddisfatto qualora il
reddito derivante dall’eventuale attività la-
vorativa del soggetto non determini il su-
peramento del limite di reddito individuale
previsto per il riconoscimento del tratta-
mento medesimo (limite pari nel 2021 a
4.931,29 euro);
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l’intervento si è reso necessario per
superare la circolare INPS n. 3495, che,
recependo restrittivamente alcune pro-
nunce della Corte di Cassazione, aveva di-
sposto che l’inattività lavorativa deve essere
totale ai fini del riconoscimento del tratta-
mento in esame;

l’assegno assistenziale in esame è
riconosciuto, per i soggetti maggiorenni che
non abbiano il requisito anagrafico per
l’assegno sociale, in presenza di una ridu-
zione della capacità lavorativa compresa
tra il 74 per cento e il 99 per cento e la
misura dell’assegno mensile è pari a 287,09
euro;

occorrono misure volte a favorire
gli inserimenti nel mondo del lavoro che
spesso avvengono attraverso lavori a tempo
determinato e a bassa retribuzione, part-
time o anche in forma di tirocinio e che, se
assistiti anche dall’assegno mensile di in-
validità possono facilitare un percorso verso
l’autosufficienza; in caso contrario, tutte
queste situazioni rischiano invece di essere
penalizzate da limiti reddituali troppo bassi
previsti oggi dalla normativa vigente, pari a
4.900 euro annui circa;

è molto difficile sostenere che con
un reddito annuo lordo inferiore a 4.900 e
un assegno mensile di 287 euro si possa
parlare di autosufficienza;

appare necessario innalzare tale li-
mite fino ad equipararlo al 50 per cento di
quello richiesto per l’accesso alla « pen-
sione di invalidità » (che oggi è pari a circa
16.000 euro annui), portandolo quindi da-
gli attuali 4.900 euro a circa 8.000 euro
annui;

così operando, si raggiungerebbe un
limite di reddito molto vicino a quello
utilizzato per definire lo stato di disoccu-
pazione di cui all’articolo 4, comma 15-
quater, del decreto-legge n. 4 del 2019, con
un risultato di equità e di armonizzazione
delle normative; ma, aspetto più impor-
tante, favorirebbe « ogni » inserimento la-
vorativo, anche parziale o temporaneo, di

« ogni » persona disabile, quale tappa di un
percorso di reale autonomia,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori iniziative normative volte ad equipa-
rare i limiti reddituali previsti per l’accesso
all’assegno di invalidità di cui all’articolo
13 della legge 30 marzo 1971, n. 18 al 50
per cento di quelli previsti per le pensioni
di invalidità, di cui all’articolo 14 della
medesima legge.

9/3395/66. (Testo modificato nel corso della
seduta) Bellucci, Rampelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 10 prevede
in favore dei lavoratori dipendenti di Ali-
talia Sai e Alitalia Cityliner S.p.A. in am-
ministrazione straordinaria la possibilità di
concedere un periodo complessivo di 12
mesi di trattamento straordinario di inte-
grazione salariale previsto dalla normativa
vigente per i dipendenti delle aziende com-
missariate, anche successivamente alla con-
clusione dell’attività del commissario e in
ogni caso non oltre il 31 dicembre 2022, nel
limite di spesa di 63,5 milioni per il 2022
per i mesi oggetto della proroga;

il successivo articolo 11, al comma
1, ha introdotto un ulteriore periodo con
un limite di 13 settimane di trattamenti di
Assegno ordinario (ASO) e Cassa integra-
zione guadagni in deroga (CIGD) che può
essere richiesto dai datori di lavoro che
sono costretti a interrompere o ridurre
l’attività produttiva per eventi riconducibili
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, nel periodo tra il 1° ottobre 2021 e il 31
dicembre 2021 rivolto ai datori di lavoro
destinatari delle tutele del Fondo di inte-
grazione salariale (FIS), dei Fondi di soli-
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darietà bilaterali di cui agli articoli 26 e 40
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, nonché a quelli che ricorrono alla
CIGD;

per richiedere il nuovo periodo di
mutamenti, i datori di lavoro devono essere
stati interamente autorizzati alle prece-
denti 28 settimane di trattamenti intro-
dotte dall’articolo 8, comma 2, del cosid-
detto « decreto Sostegni » e l’accesso al nuovo
periodo di ASO e CIGD di tipo emergen-
ziale potrà essere riconosciuto solamente
una volta decorso il periodo precedente-
mente autorizzato; chi non avrà ottenuto
l’autorizzazione di tutte e 28 le settimane
non potrà quindi accedere al nuovo pe-
riodo di trattamento emergenziale;

l’INPS, con la circolare n. 183 del
10 ottobre 2021, in tema di trattamento
straordinario di integrazione salariale in
favore di Alitalia in amministrazione stra-
ordinaria, ha precisato che con riferimento
al monitoraggio della spesa, ai fini del
rispetto del limite previsto di 63,5 milioni
per il 2022, si terrà conto sia delle integra-
zioni salariali e della relativa contribuzione
figurativa, sia degli Assegni per il Nucleo
Familiare (ANF), ove spettanti;

a nessuno livello istituzionale e azien-
dale può considerarsi archiviata la partita
occupazionale e professionale di tutte le
lavoratrici e lavoratori Alitalia, posto che
ancora tanti sono i nodi aperti e le criticità
da affrontare;

basti pensare che le nuove offerte di
lavoro rivolte al personale « ex Alitalia »
sono, per parte del personale, di gran mi-
sura inferiore al precedente trattamento
economico e questo comporterà che chi
lavorerà accettando il nuovo impiego sarà
costretto a subire un trattamento econo-
mico inferiore rispetto a chi, invece, ri-
marrà a casa;

non è ammissibile permettere che
tante professionalità formatesi in un set-
tore così strategico vengano espulse dal
mercato senza appello o alternative chiare,

impegna il Governo

ad istituire un tavolo politico-istituzionale
per sostenere la prosecuzione degli ammor-

tizzatori sociali oltre il 31 dicembre 2022,
quantomeno fino al 2025 per accompa-
gnare il piano industriale di Ita, e per
avviare una riflessione globale sul futuro
dei lavoratori e delle lavoratrici Alitalia.

9/3395/67. Rampelli, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca un
complesso sistema di disposizioni in mate-
ria economica, fiscale, in tema di tutela del
lavoro e ulteriori disposizioni introdotte
per far fronte a esigenze indifferibili;

in particolare, l’articolo 10 prevede
in favore dei lavoratori dipendenti di Ali-
talia Sai e Alitalia Cityliner S.p.A. in am-
ministrazione straordinaria la possibilità di
concedere un periodo complessivo di 12
mesi di trattamento straordinario di inte-
grazione salariale previsto dalla normativa
vigente per i dipendenti delle aziende com-
missariate, anche successivamente alla con-
clusione dell’attività del commissario e in
ogni caso non oltre il 31 dicembre 2022, nel
limite di spesa di 63,5 milioni per il 2022
per i mesi oggetto della proroga;

il successivo articolo 11, al comma
1, ha introdotto un ulteriore periodo con
un limite di 13 settimane di trattamenti di
Assegno ordinario (ASO) e Cassa integra-
zione guadagni in deroga (CIGD) che può
essere richiesto dai datori di lavoro che
sono costretti a interrompere o ridurre
l’attività produttiva per eventi riconducibili
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, nel periodo tra il 1° ottobre 2021 e il 31
dicembre 2021 rivolto ai datori di lavoro
destinatari delle tutele del Fondo di inte-
grazione salariale (FIS), dei Fondi di soli-
darietà bilaterali di cui agli articoli 26 e 40
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, nonché a quelli che ricorrono alla
CIGD;

per richiedere il nuovo periodo di
mutamenti, i datori di lavoro devono essere
stati interamente autorizzati alle prece-
denti 28 settimane di trattamenti intro-
dotte dall’articolo 8, comma 2, del cosid-
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detto « decreto Sostegni » e l’accesso al nuovo
periodo di ASO e CIGD di tipo emergen-
ziale potrà essere riconosciuto solamente
una volta decorso il periodo precedente-
mente autorizzato; chi non avrà ottenuto
l’autorizzazione di tutte e 28 le settimane
non potrà quindi accedere al nuovo pe-
riodo di trattamento emergenziale;

l’INPS, con la circolare n. 183 del
10 ottobre 2021, in tema di trattamento
straordinario di integrazione salariale in
favore di Alitalia in amministrazione stra-
ordinaria, ha precisato che con riferimento
al monitoraggio della spesa, ai fini del
rispetto del limite previsto di 63,5 milioni
per il 2022, si terrà conto sia delle integra-
zioni salariali e della relativa contribuzione
figurativa, sia degli Assegni per il Nucleo
Familiare (ANF), ove spettanti;

a nessuno livello istituzionale e azien-
dale può considerarsi archiviata la partita
occupazionale e professionale di tutte le
lavoratrici e lavoratori Alitalia, posto che
ancora tanti sono i nodi aperti e le criticità
da affrontare;

basti pensare che le nuove offerte di
lavoro rivolte al personale « ex Alitalia »
sono, per parte del personale, di gran mi-
sura inferiore al precedente trattamento
economico e questo comporterà che chi
lavorerà accettando il nuovo impiego sarà
costretto a subire un trattamento econo-
mico inferiore rispetto a chi, invece, ri-
marrà a casa;

non è ammissibile permettere che
tante professionalità formatesi in un set-
tore così strategico vengano espulse dal
mercato senza appello o alternative chiare,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di istituire un ta-
volo politico-istituzionale per sostenere la
prosecuzione degli ammortizzatori sociali
oltre il 31 dicembre 2022, quantomeno fino
al 2025 per accompagnare il piano indu-
striale di Ita, e per avviare una riflessione
globale sul futuro dei lavoratori e delle
lavoratrici Alitalia.

9/3395/67. (Testo modificato nel corso della
seduta) Rampelli, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del decreto-legge 28 no-
vembre 1998, n. 511, ha istituito un’addi-
zionale all’accisa sull’energia elettrica di
cui agli articoli 52, e seguenti, del testo
unico delle accise, di euro 9,30 per mille
chilowattora in favore delle province per
qualsiasi uso effettuato in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, per tutte le utenze,
fino al limite massimo di 200.000 chilowat-
tora di consumo al mese; le province po-
tevano incrementare la misura dell’addi-
zionale fino a euro 11,40 per mille chilo-
wattora;

nel 2011 la Commissione europea
ha avviato una procedura di infrazione nei
confronti dell’Italia ritenendo che l’addi-
zionale provinciale di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera c), del decreto-legge 28
novembre 1998, n. 511 fosse in contrasto
con la direttiva 2008/118/CE che stabilisce
il regime generale, e le regole per la deten-
zione e la circolazione dei prodotti soggetti
ad accisa, e che dovesse essere pertanto
disapplicata; la Direttiva 2008/118/CE, al-
l’articolo 1, paragrafo 2 esclude infatti la
possibilità per gli Stati membri di intro-
durre imposte indirette sulla produzione di
prodotti già sottoposti ad accise comunita-
rie;

il Governo italiano con successivi
interventi (decreto legislativo n. 23 del 2011,
decreto legislativo n. 68 del 2011, decreto-
legge n. 16 del 2012) ha abrogato la nor-
mativa in questione per le regioni a statuto
ordinario prima e per quelle a statuto
speciale poi, determinando de facto la chiu-
sura della procedura d’infrazione; nel pe-
riodo successivo, alcuni contribuenti hanno
presentato istanze di rimborso dell’imposta
versata all’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli;

ad esito di contenziosi avviati in
materia con recenti sentenze (Cassazione
Civile n. 15198 del 4 giugno 2019 e Cassa-
zione Civile n. 27099 del 23 ottobre 2019)
la Corte di Cassazione ha dichiarato l’in-
compatibilità ab origine dell’addizionale pro-
vinciale per contrasto con la direttiva 2008/
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118/CE – come si deduce anche dall’inter-
pretazione del diritto comunitario fornita
dalla Corte di Giustizia della Unione euro-
pea – sancendo per altro verso il diritto
generale di ottenere la restituzione delle
somme indebitamente versate anche prima
dell’abrogazione dell’imposta; il consuma-
tore, pertanto, secondo il dettato della Corte
di Cassazione, per ottenere il rimborso
dell’imposta indebitamente versata dovrà
esperire nei confronti del cedente (il for-
nitore) un’ordinaria azione di ripetizione
dell’indebito e solo nel caso in cui tale
azione si riveli impossibile o eccessiva-
mente difficile – con riferimento alla si-
tuazione in cui si trova il fornitore – può
eccezionalmente chiedere il rimborso nei
confronti dell’Amministrazione finanzia-
ria, nel rispetto del principio unionale di
effettività e previa allegazione e dimostra-
zione delle circostanze di fatto che giusti-
ficano tale legittimazione straordinaria;

la Corte di Giustizia CE-UE, nella
sentenza 26 aprile 2017, n. C-564/15 (Far-
kas) sottolinea che, secondo una giurispru-
denza costante, in mancanza di una disci-
plina dell’Unione in materia, spetta all’or-
dinamento giuridico interno di ciascun Stato
membro, in virtù del principio di autono-
mia procedurale degli Stati membri, stabi-
lire le modalità procedurali intese a garan-
tire la tutela dei diritti riconosciuti ai sog-
getti dell’ordinamento dal diritto dell’U-
nione; in particolare se il rimborso
dell’imposta risulta impossibile o eccessi-
vamente difficile; gli stati membri devono
dunque prevedere gli strumenti e le moda-
lità procedurali necessari per consentire di
recuperare l’imposta, in modo da rispettare
il principio di effettività,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere,
anche con opportuni interventi normativi,
che l’addizionale sull’accisa dell’energia elet-
trica versata a norma dell’articolo 6 del
decreto-legge n. 511 del 1988 sia rimbor-
sata ai soggetti sostituti d’imposta dai con-
tribuenti finali, fornitori o venditori di ener-
gia elettrica, in possesso, per i periodi d’im-
posta 2010 e 2011, dei requisiti di legge per

l’esercizio dell’attività di somministrazione,
a seguito di richiesta di rimborso;

a valutare l’opportunità di prevedere,
anche con opportuni interventi normativi,
che i contribuenti finali, fornitori o vendi-
tori di energia elettrica, in possesso, per i
periodi d’imposta 2010-2011, dei requisiti
di legge per l’esercizio dell’attività di som-
ministrazione, che rimborsino od abbiano
rimborsato l’addizionale sull’accisa dell’e-
nergia elettrica versata a norma dell’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 511 del 1988,
nei periodi d’imposta 2019-2020-2021, pos-
sano portare in deduzione i rispettivi ver-
samenti.

9/3395/68. Baratto.

La Camera,

premesso che:

il 31 agosto 2021 è terminato il
periodo di sospensione dell’attività di ri-
scossione previsto dal cosiddetto decreto
Sostegni-bis; a partire dal 1° settembre
2021, l’Agente della riscossione ha ripreso,
pertanto, l’attività di notifica di cartelle,
avvisi di addebito e avvisi di accertamento
e le ordinarie procedure di riscossione;

in considerazione degli effetti eco-
nomici derivanti dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, l’articolo 2 del decreto
in esame, modificato dal Senato, prevede il
prolungamento da 60 a 180 giorni del ter-
mine per il pagamento spontaneo delle
somme richieste con le cartelle di paga-
mento notificate dall’agente della riscos-
sione dal 1° settembre al 31 dicembre 2021;
pertanto, fino allo scadere del termine di
180 giorni dalla notifica, non saranno do-
vuti interessi di mora; prima di tale sca-
denza, inoltre, l’agente della riscossione non
potrà dare corso all’attività di recupero
coattivo del debito iscritto a ruolo;

nella formulazione della norma –
così come modificata dal Senato – manca
qualsiasi riferimento all’attività di riscos-
sione delle somme, a qualunque titolo do-
vute all’INPS, mediante notifica di un av-
viso di addebito con valore di titolo esecu-
tivo, ai sensi dell’articolo 30 del decreto-
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legge 31 maggio 2010, n. 78; pertanto tali
avvisi di addebito non rientrano nell’am-
bito della proroga prevista dall’articolo 2;
ne consegue che per gli avvisi di addebito di
cui all’articolo 30 del decreto-legge n. 78
del 2010, relativi alle somme, a qualunque
titolo dovute all’INPS, resta fermo il ter-
mine di 60 giorni dalla notifica, previsto
dall’articolo 25, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, per il pagamento di quanto
richiesto nel medesimo avviso,

impegna il Governo

in considerazione dell’ulteriore proroga dello
stato di emergenza, a valutare l’opportu-
nità, anche con disposizioni normative, di
rendere applicabili le disposizioni dell’ar-
ticolo 2 del decreto in esame anche agli
avvisi di accertamento emessi dall’Agenzia
delle Entrate nonché agli avvisi di addebito
notificati dall’INPS, ovvero alle entrate tri-
butarie e non tributarie e agli avvisi previsti
dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78.

9/3395/69. Ruffino.

La Camera,

premesso che:

il 40 per cento delle famiglie ita-
liane ha un cane o un gatto e deve soste-
nere le spese veterinarie per gli animali da
compagnia il cui onere incide sensibil-
mente sul bilancio familiare;

è improcrastinabile alleggerire il pe-
sante carico fiscale che rende più onerosi i
beni e i servizi destinati alla salute e al
benessere delle popolazioni animali del no-
stro Paese alla luce dell’emergenza sanita-
ria ed economica nazionale, delle strategie
della Commissione europea e delle racco-
mandazioni dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità Animale (OIE);

nonostante il loro carattere di es-
senzialità, le prestazioni veterinarie per ani-
mali da compagnia continuano ad essere
collocate nello scaglione IVA più elevato,

pari al 22 per cento, come i beni e servizi
di lusso e quelli non essenziali;

in Italia, ci sono 60 milioni di ani-
mali da compagnia: su base ISTAT, il rap-
porto tra gli animali da compagnia e la
popolazione italiana è di 1 a 1; un cittadino
per ogni animale da compagnia; 1,5 fami-
glie italiane su 3;

l’impoverimento economico deter-
minato dall’emergenza COVID-19 renderà
ancora più gravoso sopportare il peso della
cura degli animali da parte dei cittadini,
con inevitabili conseguenze sulla salute e il
benessere animale;

il settore della salute e del benes-
sere animale è considerato un servizio di
pubblica utilità che fornisce beni essen-
ziali; per tale ragione le attività di questo
settore non sono state sospese durante il
lockdown,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di ridurre le ali-
quote IVA applicate al settore della salute e
del benessere animale, prevedendo, in par-
ticolare, l’inserimento delle prestazioni ve-
terinarie per animali da compagnia nello
scaglione d’imposta agevolata al 10 per
cento.

9/3395/70. Vietina.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’Aula
prevede misure urgenti in materia econo-
mica e fiscale, a tutela del lavoro e per
esigenze indifferibili;

in tali ambiti, appare opportuno pre-
vedere misure di natura fiscale volte ad
incentivare la natalità e sostenere la geni-
torialità, in armonia con i provvedimenti
sull’assegno unico e universale e con il
cosiddetto family act;

l’allarme relativo alle « culle vuote »
è sempre più minaccioso, come confer-
mano i dati dell’Istituto nazionale di stati-
stica, complici anche le ripercussioni de-
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terminate dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere age-
volazioni affinché ai datori di lavoro privati
che elargiscono una o più mensilità aggiun-
tive ai propri dipendenti per ogni figlio
nato o adottato sia riconosciuto, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, l’esonero dal versa-
mento dei complessivi contributi previden-
ziali a carico dei datori di lavoro stessi, con
esclusione dei premi e dei contributi dovuti
all’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro, nel limite mas-
simo di un importo erogato pari a 3.000
euro su base annua per dipendente.

9/3395/71. Covolo.

La Camera,

premesso che:

la ripresa economica nelle aree del
Centro Italia colpite dal sisma del 2016
continua a presentare forti criticità, tra le
misure di beneficio fiscale emanate dal
legislatore nel 2017 per aiutare le imprese
ubicate nei Comuni delle Regioni Lazio,
Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli
eventi sismici succedutisi dal 24 agosto
2016, ne venne emanata una, ad esempio,
riguardante il credito d’imposta per inve-
stimenti, (articolo 18-quater del decreto-
legge n. 8/2017, poi modificato dalla legge
di bilancio per il 2020).

il 9 marzo 2021 l’Agenzia delle En-
trate, con proprio provvedimento, ha con-
fermato ufficialmente che la misura sopra-
citata era fruibile solo per gli investimenti
effettuati fino al 31 dicembre 2020. Mentre
per gli investimenti effettuati nel Mezzo-
giorno, Abruzzo incluso, il termine risul-
tava essere stato prorogato al 31 dicembre
2021.

la sopraggiunta crisi sanitaria gene-
rata da COVID-19 iniziata nel 2020, sovrap-
posta ai danni di diversa natura generati
dagli eventi sismici succedutisi dal 24 ago-

sto 2016, ha, nei fatti, ulteriormente aggra-
vato, nei Comuni delle Regioni Lazio, Um-
bria, Marche e Abruzzo facenti parte del
cosiddetto cratere sismico, una situazione
economica e sociale già, di fatto, critica e
complessa;

a tale situazione si vanno ad aggiun-
gere, inoltre, ulteriori criticità legate alle
contiguità territoriali, come ad esempio ed
in particolare il caso delle provincie di
Ascoli Piceno (Regione Marche) e di Te-
ramo (Regione Abruzzo), che pur presen-
tando le medesime criticità di natura eco-
nomica e sociale usufruiscono però di dif-
ferenti benefici fiscali a causa della diversa
ubicazione regionale;

a seguito di numerosi atti emenda-
tivi il Parlamento con la legge di conver-
sione del decreto « Sostegni bis » ha proro-
gato al 31 dicembre 2021 il credito di
imposta anche per le imprese che inten-
dono investire nelle aree del cratere si-
smico del centro Italia;

tale proroga però, trattandosi di aiuto
di Stato, diviene operativa solo attraverso
l’autorizzazione in proroga da parte del-
l’Unione europea, condizione essenziale per
poter fruire della misura;

ad oggi risulta non essere stata ema-
nata alcuna autorizzazione di deroga da
parte della Commissione Europea e nume-
rose sono le imprese ubicate nel cratere
sismico del centro Italia che hanno già
acquistato mezzi e attrezzature convinti
dell’efficacia immediata della misura legi-
slativa ed altre rimangono in attesa della
deroga europea,

impegna il Governo:

ad attivarsi urgentemente, in tutte le
sedi opportune, affinché venga emanata
l’autorizzazione in proroga da parte del-
l’Unione europea e che venga richiesta alla
stessa Commissione anche la possibilità di
estendere tale misura fino al dicembre 2022;

in caso di assenza di autorizzazione
Europea alla deroga e viste le criticità so-
pradescritte, a valutare la possibilità di
prevedere benefici fiscali alternativi al fine
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di poter risolvere la criticità sopra descritta
e dare un supporto economico reale alle
imprese ubicate nel cratere sismico del
centro Italia.

9/3395/72. Rachele Silvestri.

La Camera,

premesso che:

la ripresa economica nelle aree del
Centro Italia colpite dal sisma del 2016
continua a presentare forti criticità, tra le
misure di beneficio fiscale emanate dal
legislatore nel 2017 per aiutare le imprese
ubicate nei Comuni delle Regioni Lazio,
Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli
eventi sismici succedutisi dal 24 agosto
2016, ne venne emanata una, ad esempio,
riguardante il credito d’imposta per inve-
stimenti, (articolo 18-quater del decreto-
legge n. 8/2017, poi modificato dalla legge
di bilancio per il 2020).

il 9 marzo 2021 l’Agenzia delle En-
trate, con proprio provvedimento, ha con-
fermato ufficialmente che la misura sopra-
citata era fruibile solo per gli investimenti
effettuati fino al 31 dicembre 2020. Mentre
per gli investimenti effettuati nel Mezzo-
giorno, Abruzzo incluso, il termine risul-
tava essere stato prorogato al 31 dicembre
2021.

la sopraggiunta crisi sanitaria gene-
rata da COVID-19 iniziata nel 2020, sovrap-
posta ai danni di diversa natura generati
dagli eventi sismici succedutisi dal 24 ago-
sto 2016, ha, nei fatti, ulteriormente aggra-
vato, nei Comuni delle Regioni Lazio, Um-
bria, Marche e Abruzzo facenti parte del
cosiddetto cratere sismico, una situazione
economica e sociale già, di fatto, critica e
complessa;

a tale situazione si vanno ad aggiun-
gere, inoltre, ulteriori criticità legate alle
contiguità territoriali, come ad esempio ed
in particolare il caso delle provincie di
Ascoli Piceno (Regione Marche) e di Te-
ramo (Regione Abruzzo), che pur presen-
tando le medesime criticità di natura eco-
nomica e sociale usufruiscono però di dif-

ferenti benefici fiscali a causa della diversa
ubicazione regionale;

a seguito di numerosi atti emenda-
tivi il Parlamento con la legge di conver-
sione del decreto « Sostegni bis » ha proro-
gato al 31 dicembre 2021 il credito di
imposta anche per le imprese che inten-
dono investire nelle aree del cratere si-
smico del centro Italia;

tale proroga però, trattandosi di aiuto
di Stato, diviene operativa solo attraverso
l’autorizzazione in proroga da parte del-
l’Unione europea, condizione essenziale per
poter fruire della misura;

ad oggi risulta non essere stata ema-
nata alcuna autorizzazione di deroga da
parte della Commissione Europea e nume-
rose sono le imprese ubicate nel cratere
sismico del centro Italia che hanno già
acquistato mezzi e attrezzature convinti
dell’efficacia immediata della misura legi-
slativa ed altre rimangono in attesa della
deroga europea,

impegna il Governo:

ad attivarsi urgentemente, in tutte le
sedi opportune, affinché venga emanata
l’autorizzazione in proroga da parte del-
l’Unione europea;

a valutare l’opportunità di estendere
tale misura fino al dicembre 2022;

in caso di assenza di autorizzazione
Europea alla deroga e viste le criticità so-
pradescritte, a valutare la possibilità di
prevedere, compatibilmente con gli impe-
gni di finanza pubblica, benefici fiscali al-
ternativi al fine di poter risolvere la criti-
cità sopra descritta e dare un supporto
economico reale alle imprese ubicate nel
cratere sismico del centro Italia.

9/3395/72. (Testo modificato nel corso della
seduta) Rachele Silvestri.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
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a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

in particolare, l’articolo 3 contiene
norme applicabili alle rateizzazioni di
somme iscritte a ruolo in corso all’inizio
delle sospensioni della riscossione dovute
all’emergenza COVID-19, ovvero ai piani di
dilazione in essere alla data dell’8 marzo
2020;

per tali piani si prevedono: una de-
cadenza « lunghissima » dal beneficio della
dilazione, che si verifica in caso di mancato
pagamento di diciotto, anziché dieci, rate
anche non consecutive; la possibilità per i
debitori incorsi alla data di entrata in vi-
gore del provvedimento in esame nella de-
cadenza dai piani di dilazione esistenti al-
l’inizio del periodo di sospensione della
riscossione, di essere automaticamente ri-
ammessi ai medesimi piani; la possibilità
che il versamento delle somme contenute
in ruoli sospesi ai sensi dei provvedimenti
emergenziali avvenga entro il 31 ottobre
2021, in luogo del 30 settembre 2021;

le difficoltà economiche che hanno
colpito imprese e cittadini a causa della
pandemia da COVID-19 non sono ancora
risolte e non appare comprensibile la di-
stinzione effettuata dalle disposizioni in
commento tra piani di rateizzazione avviati
prima o successivamente alla data dell’8
marzo 2020, le quali, anzi, violano un prin-
cipio di uguaglianza precisato dallo statuto
del contribuente,

impegna il Governo

a disporre, con successivi provvedimenti,
l’estensione delle disposizioni di cui in pre-
messa anche ai piani di dilazione avviati
successivamente alla data dell’8 marzo 2020.

9/3395/73. Galantino, Bignami, Albano,
Osnato.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,

a tutela del lavoro e per esigenze indiffe-
ribili;

in particolare, l’articolo 3 contiene
norme applicabili alle rateizzazioni di
somme iscritte a ruolo in corso all’inizio
delle sospensioni della riscossione dovute
all’emergenza COVID-19, ovvero ai piani di
dilazione in essere alla data dell’8 marzo
2020;

per tali piani si prevedono: una de-
cadenza « lunghissima » dal beneficio della
dilazione, che si verifica in caso di mancato
pagamento di diciotto, anziché dieci, rate
anche non consecutive; la possibilità per i
debitori incorsi alla data di entrata in vi-
gore del provvedimento in esame nella de-
cadenza dai piani di dilazione esistenti al-
l’inizio del periodo di sospensione della
riscossione, di essere automaticamente ri-
ammessi ai medesimi piani; la possibilità
che il versamento delle somme contenute
in ruoli sospesi ai sensi dei provvedimenti
emergenziali avvenga entro il 31 ottobre
2021, in luogo del 30 settembre 2021;

le difficoltà economiche che hanno
colpito imprese e cittadini a causa della
pandemia da COVID-19 non sono ancora
risolte e non appare comprensibile la di-
stinzione effettuata dalle disposizioni in
commento tra piani di rateizzazione avviati
prima o successivamente alla data dell’8
marzo 2020, le quali, anzi, violano un prin-
cipio di uguaglianza precisato dallo statuto
del contribuente,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di disporre, con
successivi provvedimenti, l’estensione delle
disposizioni di cui in premessa anche ai
piani di dilazione avviati successivamente
alla data dell’8 marzo 2020.

9/3395/73. (Testo modificato nel corso della
seduta) Galantino, Bignami, Albano,
Osnato.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito della normativa emessa
a tutela dei soggetti colpiti dagli eventi
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sismici del 2016 e 2017, è stata prevista, per
i contribuenti la sospensione dei termini di
versamento dei tributi e degli adempimenti
e, per gli Enti impositori, la sospensione dei
termini di decadenza e prescrizione delle
attività;

i contribuenti delle Regioni interes-
sate dagli eventi sismici del 2016 e 2017,
che hanno colpito duramente il Centro
Italia, hanno riscontrato molte difficoltà
nelle procedure di adesione alle definizioni
agevolate di cui al combinato disposto del
decreto ministeriale lo settembre 2016 e
l’articolo 48, commi 10 e 10-bis, del decreto-
legge n. 189 del 2016 (con le modifiche in
seguito apportate dal decreto-legge n. 8 del
2017, e dal decreto-legge n. 50 del 2017,
nonché dalla legge n. 145 del 2018), a causa
del mancato raccordo tra le norme citate,
soprattutto con riferimento alla sospen-
sione dei termini dei versamenti tributari;

nei periodi oggetto di sospensione
l’Agenzia delle Entrate, in base alle norme
agevolative che si sono succedute dal 2016
ad oggi, non può notificare atti impositivi ai
contribuenti, né ha l’obbligo di affidare o
consegnare carichi all’Agente della Riscos-
sione. Quest’ultima disposizione, nono-
stante la finalità di favore per le zone
colpite dal sisma, non consente ai contri-
buenti di accedere alla definizione agevo-
lata dei carichi affidati all’Agente della ri-
scossione dal lo gennaio 2000 al 31 dicem-
bre 2017, cosiddetta rottamazione-ter, ex
articolo 3 del decreto-legge n. 119 del 2018,
né alla definizione agevolata cosiddetta « a
saldo e stralcio » per i contribuenti che
versano in gravi e comprovate difficoltà
finanziarie ex articolo 1, commi 184 e se-
guenti, della legge n. 145 del 2018;

il decreto-legge n. 119 del 2018 ha,
invece, previsto norme ad hoc per i contri-
buenti residenti nei comuni colpiti dal si-
sma del 2016 e del 2017 che hanno già
presentato la prima definizione agevolata
(decreto-legge n. 193 del 2016) o la se-
conda definizione agevolata (decreto-legge
n. 148 del 2017), con richiesta accolta, per
i quali l’importo da versare sarà automa-
ticamente ripartito in 10 rate consecutive
di pari importo spalmate su cinque anni. I

contribuenti non dovranno effettuare nes-
sun adempimento, l’Agenzia delle Entrate-
Riscossione provvederà ad inviare, entro il
30 giugno 2019, una nuova comunicazione,
con gli importi da pagare con allegati i
bollettini precompilati; da quanto sopra
illustrato emerge che mentre il Legislatore
ha tenuto ben presente i termini di sca-
denza per i versamenti dei residenti nel
cosiddetto « cratere », non ha tenuto conto
che per effetto delle richiamate sospensioni
dei termini delle attività gli Enti impositori
non hanno proceduto all’iscrizione a ruolo
e all’affidamento di carichi erariali nel corso
dell’anno 2017 e presumibilmente anche
negli ultimi mesi del 2016, precludendo, nei
fatti, la possibilità ai soggetti colpiti dagli
eventi sismici di poter beneficiare, per i
citati periodi, degli effetti delle ultime norme
agevolative, la rottamazione prevede un ri-
sparmio che va dal 30 per cento al 40 per
cento per i cittadini e sembrerebbe una
questione di equità ed uguaglianza preve-
dere questa possibilità anche per le popo-
lazioni dei territori del Centro Italia colpiti
dal sisma del 2016 e 2017;

dal 1° gennaio 2020 sono ripresi nei
territori colpiti dal Sisma del Centro Italia
i termini per la notifica delle cartelle di
pagamento e per la riscossione delle somme
risultanti dagli atti di accertamento esecu-
tivo e delle somme accertate e a qualunque
titolo dovute, nonché per le attività esecu-
tive da parte degli agenti della riscossione,
e dei termini di prescrizione e decadenza
relativi all’attività degli enti creditori, ivi
compresi quelli degli enti locali;

visto ancora il perdurante stato di
crisi sociale ed economica dei territori sud-
detti e lo stato di emergenza in essere,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le mi-
sure necessarie per correggere le incon-
gruenze e il mancato raccordo tra le norme
in materia di sospensione dei termini di
versamento dei tributi e degli adempimenti
delle procedure di definizione agevolata di
cui in premessa e per le cartelle esattoriali
arrivate nel corso del 2021, riferite agli
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anni della sospensione sisma sopra indi-
cata, prevedere una scadenza di pagamento
più lunga rispetto ai termini ordinari, per
le attività economiche ed i privati localiz-
zati nei territori colpiti dal Sisma del Cen-
tro Italia.

9/3395/74. Patassini, Marchetti, D’Eramo,
Bellachioma, Badole, Basini, Benvenuto,
Caparvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Lucchini, Paolini, Parolo, Raf-
faelli, Saltamartini, Valbusa, Vallotto, Zic-
chieri.

La Camera,

premesso che:

la crisi pandemica ha messo a dura
prova l’intero settore della cultura; la do-
manda di cultura è in netto calo, a causa
della contrazione del potere d’acquisto e
della generale diffidenza alle occasioni di
socialità;

i luoghi della cultura, le imprese che
li gestiscono non riescono a far fronte alle
spese fisse che il mantenimento dell’attività
richiede; per questo sarebbe giusto preve-
dere degli sgravi fiscali che possano offrire
un valido ausilio,

impegna il Governo

a estendere il credito d’imposta per le lo-
cazioni introdotto dal Cura Italia alle im-
prese teatrali e culturali.

9/3395/75. Frassinetti, Mollicone.

La Camera,

premesso che:

la crisi pandemica ha messo a dura
prova l’intero settore della cultura; la do-
manda di cultura è in netto calo, a causa
della contrazione del potere d’acquisto e
della generale diffidenza alle occasioni di
socialità;

i luoghi della cultura, le imprese che
li gestiscono non riescono a far fronte alle
spese fisse che il mantenimento dell’attività
richiede; per questo sarebbe giusto preve-

dere degli sgravi fiscali che possano offrire
un valido ausilio,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di estendere, com-
patibilmente con gli equilibri di finanza
pubblica, il credito d’imposta per le loca-
zioni introdotto dal Cura Italia alle imprese
teatrali e culturali.

9/3395/75. (Testo modificato nel corso della
seduta) Frassinetti, Mollicone.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale,
nonché disposizioni finanziare volte ad age-
volare il rilancio e la ripresa economica del
Paese;

l’Agenzia delle entrate ha emanato
nei mesi scorsi una risoluzione attraverso
la quale ha evidenziato come alcune misure
e alcuni bonus previsti dal PNRR non siano
cumulabili con il credito di imposta del 50
per cento (40 per cento a partire dal 2022),
previsto per investimenti in beni materiali
e immateriali rispondenti ai requisiti « 4.0 »,
cioè a elevata componente tecnologica e
digitale;

questa misura in passato è sempre
stata cumulabile con altri incentivi quali ad
esempio la legge Sabatini o il credito di
imposta per investimenti al sud, l’unico
limite è sempre stato il divieto del supera-
mento del 100 per cento del costo;

il divieto di doppio finanziamento,
già previsto nell’ambito della normale pro-
grammazione di bilancio della Ue, finaliz-
zata ad impedire che uno stesso costo ri-
cevesse benefici da diversi strumenti o pro-
grammi dell’Unione, è stato, inoltre, inse-
rito anche nelle norme UE (articolo 9 del
regolamento 241/2021) che disciplinano il
PNRR;

il Ministero dell’economia e delle
finanze, sul tema ha emanato una circolare
attraverso la quale ha esteso il divieto di
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doppio finanziamento, oltre che agli stru-
menti della UE, anche le risorse ordinarie
del bilancio statale. Di conseguenza, il di-
vieto di doppio finanziamento per lo stesso
costo non riguarda solo strumenti e pro-
grammi dell’Unione, ma si estende a incen-
tivi finanziati con risorse del bilancio sta-
tale. Pertanto qualsiasi iniziativa finanzia-
ria dal PNRR sarà caratterizzata dall’asso-
luto divieto di cumulo con qualsiasi altro
tipo di agevolazione;

molti imprenditori avevano già pia-
nificato o eseguito investimenti facendo af-
fidamento sull’agevolazione 4.0, cumulata
con la legge Sabatini o il credito di imposta
per gli investimenti al Sud o altri aiuti
regionali come il regime « ombrello » del
decreto « Rilancio » del 2020, si troveranno
così costretti a scegliere tra una sola age-
volazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel
primo provvedimento normativo utile, la
possibilità di eliminare il divieto di cumulo
dei bonus previsti dal PNRR con il credito
di imposta previsto per investimenti in beni
materiali e immateriali rispondenti ai re-
quisiti 4.0, così come previsto nella citata
Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 ema-
nata dal Mef.

9/3395/76. Rospi.

La Camera,

premesso che:

la legge di contabilità e finanza pub-
blica, 31 dicembre 2009, n. 196 recita al
comma 2 « Ai fini della applicazione delle
disposizioni in materia di finanza pubblica,
per amministrazioni pubbliche si inten-
dono, per l’anno 2011, gli enti e i soggetti
indicati a fini statistici nell’elenco oggetto
del comunicato dell’istituto nazionale di
statistica (ISTAT) »;

i soggetti inclusi nell’elenco redatto
dall’ISTAT delle amministrazioni pubbliche
devono rispettare le norme di conteni-
mento della spesa in materia di gestione,

organizzazione, contabilità, finanza, inve-
stimenti e disinvestimenti;

nel corso dell’ultimo decennio, tutti
i Governi in carica hanno emanato norme
sempre più stringenti in materia di società
a capitale pubblico, al fine di razionaliz-
zarle, accorparle per ridurre inutili costi a
carico del Bilancio dello Stato, non ultima
la legge 27 dicembre 2006, n. 296 che al-
l’articolo 1 comma 734 stabilisce: « Non
può essere nominato amministratore di ente,
istituzione, azienda pubblica, società a to-
tale o parziale capitale pubblico chi, avendo
ricoperto nei cinque anni precedenti inca-
richi analoghi, abbia chiuso in perdita tre
esercizi consecutivi »;

il Ministero dell’economia e delle
finanze detiene contemporaneamente il 100
per cento di AMCO – Asset Management
Company S.p.A., società leader nel com-
parto degli UTP (inadempienze probabili)
in Italia ed il 68,25 per cento di Banca
Monte dei Paschi di Siena S.p.A. – MPS;

in data 25 novembre 2020 è stato
stipulato l’atto di scissione per il trasferi-
mento da Banca Monte dei Paschi di Siena
S.p.A. (« MPS ») ad AMCO di un compendio
comprensivo, tra altri, di crediti deteriorati
(unitamente al relativi accessori, rapporti
giuridici e strumenti finanziari) classificati
da MPS come unlikely to pay e come sof-
ferenza ai sensi della circolare della Banca
d’Italia n. 272 del 30 luglio 2008 e succes-
sive modificazioni;

le previsioni sul recupero dei crediti
acquisiti da MPS non si sono rivelate veri-
tiere e sono prevedibili ulteriori svaluta-
zioni del portafoglio come ammesso dalla
AMCO nella Relazione Semestrale di giu-
gno 2021 (pag. 35): « Non è da escludersi
che ad esito di tali analisi si renda neces-
sario un impatto valutativo negativo sui
files del portafoglio ex MPS il cui impatto,
dato il peso che il medesimo ha sul totale
crediti di AMCO, potrà essere significa-
tivo »;

considerato che:

il decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, come modificato dal Senato pre-
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vede quanto segue: « Al fine di assicurare il
pieno ed efficace svolgimento delle attività
funzionali al raggiungimento dell’oggetto
sociale e ferma restando l’autonomia finan-
ziaria e operativa della società, per cia-
scuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024
non si applicano alla società AMCO S.p.A.
le norme di contenimento della spesa in
materia di gestione, organizzazione, conta-
bilità, finanza, Investimenti e disinvesti-
menti, previste dalla legislazione vigente a
carico dei soggetti inclusi nell’elenco re-
datto dall’ISTAT delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 »;

Banca Monte dei Paschi di Siena
S.p.A. MPS costituisce il quarto gruppo
bancario Italiano ed il suo salvataggio ha
già comportato ingenti oneri a carico del
Bilancio dello Stato sia per l’acquisizione
delle quote di maggioranza che per la ri-
levazione della « bad bank » attraverso la
AMCO,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi della
disposizione richiamata in premessa, al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte a prevederne l’abrogazione;

a fornire, nelle opportune sedi parla-
mentari, al più presto, chiarimenti sulla
missione che intende attribuire all’AMCO
spa, anche alla luce del non brillanti risul-
tati di bilancio conseguiti dalla società ed
alle gravi conseguenza di ulteriori svaluta-
zioni del portafoglio clienti;

ad attuare ogni iniziativa necessaria
per garantire il rispetto delle norme in
materia di contenimento della spesa in
materia di partecipate pubbliche.

9/3395/77. Raduzzi, Trano.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge
A.C. 3395, conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, recante: « Misure urgenti in materia

economica e fiscale, a tutela del lavoro e
per esigenze indifferibili » è emersa la ne-
cessità di rivedere alcune disposizioni in
materia fiscale per le associazioni operanti
nel cosiddetto terzo settore;

in sede di conversione del decreto-
legge fiscale al Senato è stato approvato un
emendamento che impone alle associa-
zioni, dal 1° gennaio 2022, di essere assog-
gettate al regime IVA, pur non svolgendo
alcuna attività commerciale;

il provvedimento prevede il passag-
gio da un regime di esclusione IVA, ad un
regime di esenzione per i servizi prestati e
i beni ceduti dagli enti nel confronti dei
propri soci. Sembra una piccola variazione,
neutra economicamente, ma che invece com-
porta i costi di tenuta della contabilità IVA,
oneri e ulteriori adempimenti burocratici;

già oggi il Terzo settore sta affron-
tando il delicato passaggio di entrata in
vigore del Registro Unico del Terzo settore,
con tutte le problematiche conseguenti. L’in-
troduzione di questo ulteriore adempi-
mento è peraltro disallineato con la nor-
mativa oggi in vigore e produrrà disorien-
tamento e sfiducia negli enti, soprattutto
quelli più piccoli;

« se l’annuncio della riforma del terzo
settore è stato salutato con soddisfazione
per l’attesa semplificazione, provvedimenti
come questo producono grande delusione.
Esattamente un anno fa ci siamo battuti
perché nella formulazione della legge di
bilancio era stato inserito questo stesso
provvedimento, poi fortunatamente espunto,
Oggi, dopo un anno, ci troviamo di nuovo al
punto di partenza » ha dichiarato Vanessa
Pallucchi, portavoce del Forum del Terzo
Settore,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
valutare l’opportunità di adottare nel primo
provvedimento utile la soppressione dei
commi da 15-bis a 15-quater dell’articolo 5,
affinché non si aggravi ulteriormente l’o-
perato delle associazioni operanti nel terzo
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settore, associazioni che andrebbero soste-
nute per il foro pregevole impegno e non
colpite con norme capziose.

9/3395/78. Muroni, Cecconi, Fioramonti,
Fusacchia, Lombardo.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge
A.C. 3395, conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, recante: « Misure urgenti in materia
economica e fiscale, a tutela del lavoro e
per esigenze indifferibili » è emersa la ne-
cessità di rivedere alcune disposizioni in
materia fiscale per le associazioni operanti
nel cosiddetto terzo settore;

in sede di conversione del decreto-
legge fiscale al Senato è stato approvato un
emendamento che impone alle associa-
zioni, dal 1° gennaio 2022, di essere assog-
gettate al regime IVA, pur non svolgendo
alcuna attività commerciale;

il provvedimento prevede il passag-
gio da un regime di esclusione IVA, ad un
regime di esenzione per i servizi prestati e
i beni ceduti dagli enti nel confronti dei
propri soci. Sembra una piccola variazione,
neutra economicamente, ma che invece com-
porta i costi di tenuta della contabilità IVA,
oneri e ulteriori adempimenti burocratici;

già oggi il Terzo settore sta affron-
tando il delicato passaggio di entrata in
vigore del Registro Unico del Terzo settore,
con tutte le problematiche conseguenti. L’in-
troduzione di questo ulteriore adempi-
mento è peraltro disallineato con la nor-
mativa oggi in vigore e produrrà disorien-
tamento e sfiducia negli enti, soprattutto
quelli più piccoli;

« se l’annuncio della riforma del terzo
settore è stato salutato con soddisfazione
per l’attesa semplificazione, provvedimenti
come questo producono grande delusione.
Esattamente un anno fa ci siamo battuti
perché nella formulazione della legge di
bilancio era stato inserito questo stesso
provvedimento, poi fortunatamente espunto,

Oggi, dopo un anno, ci troviamo di nuovo al
punto di partenza » ha dichiarato Vanessa
Pallucchi, portavoce del Forum del Terzo
Settore,

impegna il Governo

a interloquire con la Commissione europea
al fine di valutare la possibilità di differire
l’entrata in vigore delle disposizioni.

9/3395/78. (Testo modificato nel corso della
seduta) Muroni, Cecconi, Fioramonti,
Fusacchia, Lombardo.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 34/2020, all’articolo
183, comma 8-bis, ha previsto che il titolo
di Capitale italiana della cultura è confe-
rito, per il 2023, in via straordinaria, e in
deroga rispetto alla procedura ordinaria,
alle città di Bergamo e Brescia, al fine di
promuovere il rilancio socio-economico e
culturale dell’area più colpita dall’emer-
genza sanitaria da COVID-19;

l’articolo 16-octies del provvedi-
mento in esame reca norme finalizzate ad
assicurare l’avvio e la celere realizzazione
degli interventi di manutenzione straordi-
naria degli immobili di proprietà dello Stato
insistenti nei già menzionati territori, ri-
compresi nel sistema accentrato delle ma-
nutenzioni di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 98/2011;

l’assegnazione del titolo di Capitale
della cultura rappresenta per le due pro-
vince un’occasione utile alla valorizzazione
della rete istituzionale, economica, sociale
e infrastrutturale dei territori coinvolti;

le due province possono vantare un
patrimonio storico-artistico e naturalistico
diffuso su tutto il territorio come nel caso
della Stele ladini, l’ultimo capolavoro di
Canova recentemente restaurata e collo-
cata nell’accademia Tadini di Lovere per
quanto riguarda la bergamasca, o il Vitto-
riale degli Italiani voluto da Gabriele D’An-
nunzio e situato a Gardone Riviera in pro-
vincia di Brescia;
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l’istituzione della Capitale della cul-
tura è un’occasione importante per rendere
quanto più diffuse sul territorio le ricadute
positive dell’evento attraverso la pubbliciz-
zazione e la valorizzazione del patrimonio
culturale,

impegna il Governo

a incentivare, di concerto con gli enti ter-
ritoriali, percorsi culturali che integrino
all’interno dell’offerta di « Bergamo e Bre-
scia Capitali della cultura » la promozione
del territorio limitrofo ai due capoluoghi al
fine di valorizzare al massimo l’immenso
patrimonio culturale presente e diffondere
le ricadute positive dell’evento su entrambe
le province anche attraverso il potenzia-
mento dell’offerta di trasporto pubblico
locale al fine di rendere quanto più acces-
sibile per i turisti il raggiungimento delle
aree interne interessate.

9/3395/79. Mantovani.

La Camera,

premesso che:

in luogo di esame in prima lettura
al Senato del provvedimento in oggetto è
stato approvato un emendamento che im-
pone alle associazioni, dal 1° gennaio 2022,
di essere assoggettate al regime IVA, pur
non svolgendo alcuna attività commerciale;

la norma prevede il passaggio da un
regime di esclusione IVA, ad un regime di
esenzione per i servizi prestati e i beni
ceduti dagli enti nei confronti dei propri
soci. Tale variazione, apparentemente neu-
tra economicamente, comporta invece costi
di tenuta della contabilità IVA, oneri e
ulteriori adempimenti burocratici, molto
rilevanti per enti non a scopo di lucro;

considerato che:

le citate disposizioni entreranno in
vigore a partire già dal 1° gennaio 2022,
senza prevedere un periodo transitorio, ne-
cessario agli enti per poter provvedere ai
nuovi adempimenti;

il Terzo settore in questo periodo si
sta conformando, non senza difficoltà, alla
disciplina appena entrata in vigore del Re-
gistro Unico del Terzo settore e questo
ulteriore adempimento, peraltro non coor-
dinato con la predetta disciplina, potrebbe
produrre disorientamento e sfiducia negli
enti più piccoli, portandoli a mettere fine
alla loro attività;

il Terzo settore si è dimostrato un
modello di presidio e sviluppo sociale vin-
cente, anche nel drammatico periodo di
pandemia in cui molte attività sono state
bloccate. Infatti il mondo dell’associazioni-
smo è riuscito, spesso in maniera più cre-
ativa ed innovativa a rimanere vicino alle
persone, nonostante le limitazioni imposte.
Nel Rapporto « Il Terzo settore e gli Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile » (2017/2021),
un documento che indaga l’impegno dei
propri associati nel perseguimento e nella
promozione dei 17 obiettivi di sviluppo
sostenibile individuati dall’Agenda 2030 delle
Nazioni Unite, si evidenziano i risultati
ottenuti di promozione e mantenimento
della socialità nel nostro Paese, integrati
dallo svolgimento di altri preziosi servizi di
interesse generale, con importanti ricadute
occupazionali e di creazione di fiducia e
capitale sociale, indispensabili per lo svi-
luppo sostenibile della società,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere mi-
sure di attenuamento della disciplina bu-
rocratica, legata al nuovo regime di esen-
zione dell’IVA, al fine di evitare ulteriori
aggravi economici per gli Enti del terzo
settore, in particolare le realtà più piccole,
nonché a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte a sancire una proroga all’entrata in
vigore della norma in premessa, di almeno
un anno, per adottare eventuali correttivi e
consentire un graduale adeguamento delle
associazioni alle nuove prescrizioni.

9/3395/80. D’Uva.
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